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emma del Cleto a Lei ſoggflto,`

mi. ncceflitano con amoroſa violen

za a mandar fuori il preſente Libro

di Eſercizi per gli Eccleſiastici,coll’

autorevole Nome di V_.S.lllustriſs.

in fronte di eſſo. E per vero dire

la Dioceſi Fiorentina ha mai ſempre

ammirato il vedere nella’perſona di

N. S. lllust'riſs. maravigiioſamentv

accoppiare carità , e autorità; zelo

’ nell’ eſigere l’ oſſervanza delle Leg

gi Ecclcſiastichc , giustizia nel pu

mrc -i traſgreſſori di eſſe,amore nel- _ '

l’incoraggóire gli oſſervatori delle)

medeſime , -c .finalmente un deſide

-i-io ſommo' , ;che ’lClero tutto uni
fca all’ eſemſiplarità 'de’ costumì- la;

{doma delle coſe DiVinc , e la tan—

to neceſſaria Letteratura. Questo

è appunto ,-:lllust’riſa Signore-,1’ a r

-gonjerito dit-queſto Libro Non al

.t‘ço roſe ;raéçhittdc ,ñ che ‘una ..dìmffi

x. ì; stra



st’r‘azionë à detti ’Eccleſiafiìcí , del- _-l’ obbligo , che' loro .cbrÎre‘d’e-fl'ér ‘ì i

ſanti, e ſcienziati@ A chi ‘dunque '

.doveva -io dedicar]o;,: ſe non a`V.S.` `

Illustrifiìma , Sògge'tto …c’hsì ;àmante

'della Virtù? Agglungo a .tutto u'e-z

stoflè._0bbligazinni, chela pro e‘fi'o ~‘
a vVÎ.S.Ill`."²- pel-.le be‘nigdezdxmoflra-í -'

zioni, le quali s’è compìaciuta’ ufax‘" ~

meco ogni volta, che mi, ſi è prçſen-fl’

tata Iacongìuntura di comparirlu…

- daízanti , o‘ per eſporle una qualche

*mia biſogna, o per fervida nell’uti

zío di ,Eſaminator Sinodalè, nella)

`_ quali 'Occaſioni‘ confeſſo‘ ingenua*

mente , che` ſono rimaſó*çttonito,’ ‘

e Confliſo, in .conſider-‘Ludo la'ſuaÌ

grande ’ umiltà} eqquella z-bcnígáitá

innata, colla quale lega in certo m0

do gli animi, e con tutta l’arte, che

ella uſi nel èclare la ſua rara Virtù,

quéstapuxçxeppoſipakſadaFm:

e
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gigia-ch ‘quale-no” 4’110. 'perdona‘ Mimì »,- a" h fatiche., da”

”dle cotidím LM›MZA Dio-'m Scritta-*prg- ddl-.HQ1.:

logia. Mordrzsmfáìmfnzío bo ſoffi-5.. ”ia-”a dimmi-Ab‘.

‘IMM-m‘agi-MHz.” lu ma gior?” MM,MM1›~.~

”mvwìdél .MW'WHÙI-flftfl ,ma MAMMA-dla finì

ta~-, {zac-1141:3014 ddl” mi”, ‘ehe lce- ”ewjìfimnèmó ma

r: ;ogni-Ecclqflhflico . *Co-:Mo inganni”:il dvn-ö, cheM

n'plxiov ”dum colla :lunga {pci-”MX dr" ”folti . miiſhùmu

gran-{edi ‘WClem,.ch WMagrri ”trim-,é{ogni gianna“

alle‘ dctíeñ‘hìierhmiani, of il profltmjîimào -, di: uh- e, ricamo-k

flo dll” giant-1M ,. mi ‘è anfiinte‘dcpiù il th'rio? ' dem-ì

mi tutto z ”alſuo fiv-'vizio', c di* impiega-ei] tim-men” AUL

”y'fl mi” i” ”km ciò, che mile-4 l‘ufpofla Mu” to”; 3

gioſih `Ho num con-film gut-n” mmflmzitfia-a thy'… .è

dedita” ”I ”In Jr' Ditkſanfùéëddüiràimflümfiſhſhifl

dt’ ”fiumi ;poiebë olìtmüml. ’ DìwîogW-ſhſhün-í‘fl

m‘ Canoni, e lo} . ' ’ noi-Nd, ”KRW-'1.784232 Divieto,

tali paroleflm regi rate: Duo ſunt genera *.Cháflitooflnnu

Bst autem unum genus; -quod'mmeipammîD-Mn'o‘îfidog

&deditum Memohtioni; ,6-1. Aretino” ah verrai- Mp1”)

tempera-liom «EauMoniga:ſan.”th ‘oben-:iMil

Cleros enim Grçcè, Latinè Sors . . ' hyìuſhodihoninu

vocantur Clerici, ideſi ſorte eletti. mnesenim Deus in

ſuos elegit . Hi namque ſunt Reges,idest ſe, ö: alíos in vir

tutibus regentes, ö: ita in Deo Regnum habent; e nella ”rc

deſima XII. qu. [WALW,WWÌJR8.6”

orio ”IVG/:OAOW ’ .2g 13-_ v h' ’.:fguoniam vc.
'fina ,.Vicentina ,' BTá’riäríasgÈ c'eſiè ii‘Éi in vicino (unt

conſhtutç , proptereà Fraternitati tute earum ſolemmter
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o’peram viſitatìon'rs iniungimus , …ad ptç omnibus com

moucntes, ut ubicumque‘ prçſatzrum Eccleſiarum , five

Diçccſum . vel Diacoui , vel religioſa perſona: inventa:

fuel-int, disttiflè , & canonici: vivant . Abiti-(i e , ebe n'

ebielenlojifintitì Maggiore ne‘ Sacerdoti , e e nel rimanente‘

del Grilli-mel?” , nè potendoſi quell-t ottenere ſe non per ”ez

zo della Meditazione , la quale fa conoſèere la jòrdidezza dei

'vizian debolezzu delle creature, la propria ”tijèrùJa r”

dezzn di Dio , e la bellezza della Aim?, begiudicato ar ee

n gran al medeſimo , j? avviſa' compilato un corſo d'Eſereizj

Spirituali , ne‘ quali poſta fix-:tamente occuparſi per lo jìazio

le' lim' giorni un Sacerdote. Mi ſono nie/ie a intraprendere

”ſentieri queſta fatica , in canfiderando , che ”ehi hanno

ſcritto interno n qnefln materia , e nqj’uno ha diſlefi interl

mente gli E ereizj per il: Ecclefieflici . Lento ”elle Medita

zioni , e n le Lezioni firmo , tanto bo :Mato dalla Di

mina Scrittura, da‘SS. Padri , e dn'Sacrt' Canoni , affinche

firoeln , che ſono queſle *verità infallibilt', e no” altrimenti en

)rieei , e ina-enzimi degli zelunte' . Se per ſòrta i Punti del.

le Meditazioni-vifëmbran lunghi ,flippiate , che duefimoſiem'

e' motivi , per li quali bo creduto , che buona coſi: _fb/ie l‘e ;er

oltflò . Il prima , perchè non manchi ”tata-ia a ehi me ita,

efiunſil'ariditä , che ”tolto fliole accadere a chi intraprende.

neño E eret'zio. ll {Zeendo è, aeeioeebe ſe taluno fia-014?:

` empire iefli Punti per teſtere mt qualche Ragionamento , o

x Diſcorſo a effi Eçelçflañiei ,ſi tro-vi fecondo , e non ”eee/Fee'

` ”en-lieve l'era-dizione , e gli ”gun-enti . Vi prego ”dunque ,

”enter-bili Sacerdoti , ehe *vogliate ”ver ”een-aria li me nelle

Orazi-ni orafi” "e ”'Smfzj , e ebe *vi leg-tim di eiſgtur

dumí come une inter-Fm n'a-Mn‘ avanzamenti , e ace-ye

”nm in ad!” *fit-pio..
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MEDlTAZIQNE.' L . y

_Pza-*Lo PmMo-dioniàopflcu ESERClZL j
Sopra il Fine dell’ Uma. i r

  

---,—~-’Oraziòne Preparatoria in ſquefla Meditazione , eihv

tutte l'altrc ſarà : flſſarvialla preſenza di Dio, ado

.ſ >5 rarlo profondamente , e ſupplicarlo a concedervi

..T è la grazia di ben’impiegare quest‘ora,in cui medite

- ' rete quel ſoggetto, ſopra del quale vi ſiete preparato.

Primo Preludio. lmmaginatevi d’eſſere ſotto il Trono della.

SS.Trinità , quando riſolve di crear l’Uomo dal nulla , e dice :'

Faciamur bominem ad ÎmAginrm , ó’fimilitqdmem noflram .

Secondo Preludio. Domandatc lume al Signore, dipoter ben ’

conoſcere il benefizio della Creazione, e il fine della medeſima.

Punto l. Avete mai ſeriamente conſiderato , qual fine abbia.

avuto lddio nel cavarvi da] nulla, c nel darvi un’eſſere sì nobi

le , quale voi avete? Ha forſe il Signore in vano , e ſenza fine

alcuno creato voi , e gli altri uomini? Numquid rounècom‘iiruiflí

omnesfilio: baminum? Non può eſſere.. Qual fine adunqne ebbe

Iddio? Non altro , ſe non che voi lo ſerviste in quelio Mondo

con poca fatica, e poi lo godeste per tutta l’Eternità beato nell’al

tra vita: Ap. 1.8 Egoſum principium , &find; ìînpba ,OOo-eg”.

Prov-o 16.4. Uni-verſi: operatunfl Dominus propterjij etizſum. Rom.

6. Liberati a? peccato , ;ſe-'rw' autem faéîi Dea , babi-ri: fra-ſtu”: **oe

flrum injhnffificationem, finem «mò *vir-m eternam. Oh the gran

benefizio è mai questo! E' Certo molto nobile ilv‘oflro fine. Fu

flimaro da tutti fortunato un Giuſeppe, uando’dalla Carcere ſu '

chiamato alla Corte; e pure è maggior elicità la vostra , per- he

ſiete destinato al ſervizio dell‘Altiſiimo.Quanto giudifl ate voi fcli.

ce un Mosè, il quale mentre gli Ebrei {lavano ſc‘hi‘a’vi' fra le catene '

in Egitto , egli era ſcelto per figlio della figliuolagdi Faraone? Non‘7

ammirate voi la fortuna di Daniel, c’de‘tre ‘fanciulli Ebrei ſuoi'

compagni, iquali mentrei loro connazionaliìeran'o ſchiavi in Ba

bilonia ,cfli erano ſcelti per lo ſervizioimníediatodel Re? E pu

re maggior felicità è la voflra, eſſer creato per ſervire al rande ;

Iddio, e per goderlo . Dio ſolo è ilvoflró' centro `, ed eg iyſolo
puo ſaziare l’ anima vofira; (Ag-LFmfli w Domine-td nv , G

* ì i”
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2. MEDITAZIONE I. ~

inquietum efl cor ”off-mmc, donec- ”qui-12a!” :cz-o David,...Sal. 102.

* Wi rep!” {rr bonir-deſpder‘irrm tum!. Avqtemai finîora applicato

ſeriamente aſervire il vollro Dio , e a procaccìarvi il conſegui

mento"'de1-voflrofl ultimo line ? . orme .:avere occaſione adeffo’ di

confondervi per vedere, che D10, con poca fatica , che da voi

pretende, {vi promette unpRegnoteterno, un Paradiſo per ſempre,

quella medelima Gloria, che reſe beato lui : .Matt. 2.5. Intra i”

'gru ium Dqffliuifñrdzeyoi lo diſprezzare-5 addove-il Demanio,

conzlmmenſa'fancafl con.:molti.travagli.v minaccia una pena

eterna, e pure attiene_ da :voi -gnanro'eglí brama i Avete fatto voi

come, feceappnnto il fratello del figliuol prodiga , come regiflra

S.L,uca‘ al .cip. r 5., .T,omava eglidal campo,e ſentendo ſuoni, e can

ti, di giubbilo `in ſua Caſa.,v e,d- eſſendo informato da’ SCPUÌIOIÌ, che

il‘l’adrefaceva dimostrazione diſiecceſiiva allegrezza per lo ritorno`

del prodiga; ſuov Figlio,-e che aveva imbandito unlauto Banchet—

to ,avendo fatto-uccidere un ‘Vitello da molti giorni conſervato

nella ſtalla', e ingraſſare 3` mostrò ſdegno straordinario nel volto ,

ric'usö dìèntraxñ in'Ca'ſazeîvollezpiuttostotornareal Campo,- Era:

”tem fili”: {j'ai-ſenior i” agro ,Îó' :cùm wmim , (s‘ appropmquaret..

domain-?Mit flptpîboniam, @ebomgindjg”azur efl autem, (a‘ nolebat

intrare ,~ Se torna _al campozñdovrà ſudare , e molto affaticarſi ;v

ſe poi entraìn Cala-,zodirà _ratifica , e diletterà il palato concibi

ſquiſitiîptcparatì daſuäl’adxe, cip’ure vuol piuttosto andar nel

campo,.e.$fogar laſuapa‘ffione, cheentrarejn Caſa , e ſedere rap

paclfiçato col'ſuo fratello. Teopbíl… In agro er”, ó' operabatflr ſua”:

rei-ram, ur ”pl-ereturpaniburzyó‘jìrébarin Iacrjmir. Ama più le ſa

tiçhe delcampq, oonqdio `«ver-ſo. il. ſuo fratello, che le delizie con
amarti-dì’eſſog- ' 'Anche Natalia-anno‘, conforme ſia registrato nel

' ofde‘Re ch, `ap"troyare Eliſeo , acciocchè, lo ſani

d _ i_ aleöbra-,o cimpor :da eſſo Eliſeo,~laku [Epic: i” lord-we, da*:

reti-perdi' [unit-:replicato tuffi” munddberir; e pure delibera .di ri

tornare lenbroſo allapatria., ;piuttoſto-clieobbedire alProſetgz, ’

quantunqnſe-iljlaivarſi,coſadelizioſa-lîa , e ſoave, eaverebbe ‘mile-z A

ro_ :ilfug penſier-0,';ſe agg de’ſuoi Servi-non..

1° *lv-“Te. ?ben PE! P3 -.. emo ;gli-areſſc-detmcz firm grande-n di* '

9“' WiFi-'Prophetflmíqrefmu H‘”’P“²L^fl“ffi una!! › quid-M”:

dixit. tibi :-W‘fä’ymh @Wal-:berrqu Lyme nel terzo lrbro de`

Regia} W— 43-… {cri-.:mm Sacsmqtirü Bea-Pin vede-:defi

[Mai-&LEÎÌLRW'SLqu;‘ſuperflizipſamcntcdacflijdov

:appartamentiuîtalmna , .e-.fomdisüwlirlà , ſiñ lavavalpoñ

. ‘ .. . p m



, PER 'LG 'PRIMO GIORNO ., _. "z
-ne‘l propoioſanguez, 'e‘tîäſvenayano ,-ìiner'debun’t ‘ſe‘ jtlxt‘ti *

ſunt”, ó'ícülkrí't, Ù~lnneeólii,--Hänee perſuadere-1m?” nine; ‘q'ùaá‘do

lì tratta ‘ii-obbedire ‘aDio ;ſe coſe anche ſcavi emérano :dilige

ñvoli; quaddO—Pói ‘{ì‘diſeoree di eſeguire ciocche preſcrive il-De

monio, ?appariſee- facile'gue‘llo, che è arduo r natura ſud; e diffi

tile.“ Se finoadeſſo-avete ſano-Poco cooto* ehoflro'ultimofi ',

riſolvere 1d‘ impiegaretunì i -vostri penſieri-,, parole; eopcre 'h l

Divino ſervizio. Doletevi di ‘aver laſciato il. giogo di Dio tanto

ſoave , per farvi ſerve'di chi nonaltroeercava,,ehela voflra eter

na rovina. ~ Conſeſſate , che meritereste galiighieternizìpremîo

co'ndegnoìdella ſervitù ,ache aver-:ſana aTvofiiì ‘n‘enìieì ,-,pakfl

colarmemc-per eſse'r Voi Eccleſiaflico , a. cui’íncnmbeil‘ ` › di

prender'a cuore la— cauſa del ſommo lddio . Vergo'gharevíldí ve

dere- la diligenza. e la prontezza , colla. quale ſono ſerviti -i Prid

cipi terreni,- e iñPadron‘ud—a’lçno ;er—vi., ſólamente’ ‘per l‘intereſſe:

‘di .pochi 'ſoldi-,Ve V0i ‘deputato arte-www _del'ſugremo Mónaf—

’cà-,~ vi fiere *‘vòlöntaríaffi’ebte _aìviiilìto 'fá't'tg ſchxa v‘p. de‘ ’Vgflfi

bfùtäh a‘fifde'fiti ,ì e di"Sátano‘lì*Stäbîlite'dafleto‘l’”Tenda ,ze-dì..

mandáferie 'dir’ v’rvo- cuore peidóno al vigflíö Did. j 7 ` ‘ ' ‘

~ì Pianto”; Edel-‘Merate l‘abbondarìzà de’meìzì-,deſi‘cluálîmîòìì

ha'flrbvveèluto; aöcîchhè ybì Fò’nſçgtſìfle; il. vofl’fdz ultimo_ 'fide

’rutto ciò; ehe ribatoldçiìqffi ‘ quem; terra, 1?_ haeteáto per :

'omnia'- pas-;zum- ,-` mini:: ai! »iz-WM; ' Matiz:: `?fi-:ne le crearti_
re vi-a'ruta’no- à-l'-tón'ſeguìh1enxó ‘del veſistko 'uit'rmq'ſfine . PotevìiL.

‘egki ’-ÙCHNÙÉÌ'VÌÎ'ÉOU‘ 'cafe‘. ;ſe ;ſp vfiniti-_vi 'alla fatica;
comìe-un diſeghmi’ehc' *i ‘Sf'ìèflìſhdstz‘jfaîffln Jä'pçjnçàfuá'molt

‘liberale ‘ ‘veìſ‘o* di vo'i ;mè-air; vi’ Ha ìíoxrçedutî in ;ra'nçajcopzx b;
“ni dibatüra", di ſdrtùnà’Z-ëìaìzgtäìià; ;bí‘b‘á ‘fó'rmìam‘ còtſtutçtji

ſentimeriti , quàndo tant'i.he fqno'Prjvífliqùaîththno; v‘irhal.

fatta ‘godere un’dttimafanìc‘à' ,-Îqnàndqçemti; fpaflmapp “ex mólti
Ìñüì‘llſ im letto', 'cod ddlollîfſQólffiWîlſijÌ‘CÒÎÌÎÌÃUÎÎ‘ÎÎ :mele -

; ‘vi‘fflà' erèat'a‘ dn‘ahíſhh fa' ,` 139‘551?tom' ,mite Îe‘ſffie 'fiq‘e’pz ‘ .
Ha treaiì'pef‘VQI ?Cieli ;'ſgìí: Îéineñt?;lé pîáóx‘èſi'ſiegl‘l amati",

’Ebe vi_ fervono ,' ‘vi ~tÎ'u'tÎ-'ÎTCpPÎz‘,f e; v'i ſtiç’ç‘pmnolà qùdîtà ; ;zz-Edu.

eit'fznifm jumentir.-Îà‘ bchuttz. ettoitufz‘ pinith ;Î {tutto gu’eflo‘,

ìit’euflodt'tnlt juflififftttio’aes ?in , ça") "eiggjèc‘rçqszgjm‘fj ‘_vj‘tgdfdfl
’cedute, ſóflarrzë’ aîòxenzd MEME-É” b‘ëìëyoi óönjfficgaîiäflp.

:come ç’;ffij,,,üp pun-di_,ygbcîs‘-VÎ ` Îän‘ójíflíc’eìe èàLGeóìköii
civili ,'e dum-ati ;"eſdpía'tdçrdè'flatp _ríbì‘e‘rä'lc on‘_v10ì,îí<ç"f›fe‘xzi'ſ’

pranqaturäli‘, cOn-ie ſono ÌSagram‘emÎ; la g'taìîa'ſá‘ñ‘tífiëàm'e;Ta

` ' ‘ ‘ 7 A z ` pu
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F parola” .Dio letta da voi ne’Libri , e udita da’Sacri Oratori , la..

culiodia dell‘ Angelo tutelate, il rimorſo della coſcienza, c quel

lo, che più importa , Iddio medeſimo, cheèil vostro ultimo fine,

“è divenuto meno, accioeehè voi conſeguifle il voflro ultimo fine.

,Però ſifece Uomo , morì ,in Croce , e viene continuamente aviſi

tare l'anima voli-raaſacramentato. Pendente attentamente adeſ

ſo, .come yi iiçtçfervito di quelli mezzi . O`uesti allora ſon buoni

,quando yi conducono al voſtro fine . (601.1.) Quando lddio creò

.il Mondo,'ne,lla produzione di qualſivoglia coſa ti compiaceva ,- e

'diceil’ſacroTeflm Vidi! _Deus-,quod efter bonum; e poi : Vidi: Dem

_'cçinç‘t‘a ,';qrjèchçrat , ('9‘ eran: maldè bona ; non per altro motivo,di

;camme , ſe_ ou perchè .ſervir doveano all' Uomo per conſe

:guir quel fine,a quale era creato. Le creature dunque a chi ſe

.nè ſei-,ve bene ſono di aiuto; a chi poi ſe ne ſerve male , ſervono di

,naufraíifi Ricco era Abramo , e riçc0_,parimente_ era l‘Epulone ,

:e Puìc- _i ramo è ſalvo ,dannato èl’Epulçne . (Luc.16.) Caîm eſe:

giri; fermenti: midi; dbrçáçm,çìl g è, (97 ”Farminfine ejus, perchè

Eramo ſe ne ſervì bene, per :Buio de‘poveri, e peropere di mi'

ſc‘ricordia ,Î’Epulone per fafio,e per ſuper-bia . Confiderate adun

ue ,7 ſe di queſti mezzi_ venc'ſiete ſervito. come Abramo, o come.;

*Î’Epulone . ,çonfpndcteqio ,che in`vece~dirçner le creatu_re._ſotto

fi 'ìcdi , ſecondo' l’ordine , chev’ha dario ilSignbrÎe: mio fidata}
i ifiab Pediburejur , 'Vi aveterofloſiſptto i piedi ilcreatore, eſo

pra il capo le creature: projmstr' mapafl tqgumituutn .` Quanto mo

’tivo ha lddio di adirarſr con voi per questo ſconcerto? Ge”. 39.Puz

"tiſar condanna'çmſçpfle_ álla"Carc`ere,lo mc qdire, anatomy

,ba , 'perchè ’male' impreflionato.; dall'inipudieà 'ua'Conſorte ,i così

iIa'd’î\_'c>orre:,io‘hocoiriprato'-uno chiave, ‘affinchè mi ſerva, ed

c lipretendc , ché,la',mia mogli': ſerva 'a'ſu’oi ma] regolati.appe

Îtiti è' Putifarprend‘çyá’Sbaglio, ina Iddiopotrà giufla‘mentc _que

“relarſi diVOÎ , Chç Vi liete ſervito" dc'JñÀT-ZÎ datiyigrazio`tcſda lui per‘ vostſrà' ſaliÌcz-za;‘,‘ 'pei-_far guerra a lui, e pero ender

‘ló {nel modo appunto , 'che gli Ebrei ſi’ſeriiirotiodeli'oro , che.)

'concede loro degli Egi‘iia‘ni , per fabbricare un Vitello , e per ado

'rarlo .' Confeſſate , che meritaflc‘per tale ingratitudine ,'dieſi'e’r

condannatocome reoall'Inferno. Detcsta e laîvostra avzitatrazſcor

`ſa,.,'e‘rip’gra_2i_atei-l’Signore, che ſi degna didarviadeſſo queflp lu‘,

,i‘ne ,` e` che'nonlvi abbia abbandonato, come, abbandonò, Saul, Giu

da, e molt’eltri. Riſolvere di voler ſervirvi b'ene‘. per l‘a‘vvenire; de'

mezzi, ſol tanto, ‘ehe vi conducanoalla [altra eterna; Bca!)_i31de _
' i 'i i “ a ' l 1 ‘ Gt
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~ Terminate la voſira Meditazione con più Colloqui alla SS.Tri

nità’, rendendolo grazie , come ſi dee , per lo bencfizio della..

~Creazione ,~ alla SS.Vergine, affinchè ella vi aiuti nelle voſìre

tribolazioni; a’ Santi voſtri Protettpri 5 e recitare un Pani‘, ed

un’ deve Maria. -

MEDITAZIONEJIÎ ì'

Dell’ ultimo fine del Sacerdote.

L’Orazione Preparatoria alſolito . , . z,

, Primo Preludio . lmmaginarevi un Re potentiſlimo, clicchia

mi da un Villaggio un povero cencioſo, figliuolo d‘ un Contadi

rio_ , per farlo grande nella ſua Corte, e per diſiribuirgli onori,

,ricchezze , e_ favori tali , che non ſi concedono_ , ſe non a? più

,grandi del Regno. .i ,ñ -, …n J. . z z _.

Secondo Preludio.,Domandate lume a Dio, perconoſcere.

t l’altezza del grado Sacerdotale , al quale grazioſamente vi ha

`chiamato. . . ,

,- -lîunto L Conſiderate quanto mai_ ſiagrande , eccelſa ,e pit}

.che ſublime, la dignitàSaçerdotale, alla quale foſie inalzato. Ba

ſii dire', che vi è ſiata data la poteſlà ſopra ilcorpo reale di ,Crai

_ſia , e ſopra ilcorpo miſtico, cheñèla Chieſa ; _e che lo fieſso 1110

ſi rende obbediente alle voſire‘ voçi . ’Obedienre Deo 'voci flamini*

` jpjîroſi z Gli Angeli, ſino nel tempo del vecchio Ieſiarnento, qua.

.,do,quel.Sacerdozio non eraaliroffiliç ombra,e,figura del Sacerz

;dazio Criſiiano, ſi gloriavano di eſercitarel’ofizio di Sacerdote.

-L'Angelo , allorché annunzio per_ordin di Dio a Manuela ‘na,—

Icita di Sanſone , eſercitòj’uſizio Sacerdotale., offerçndoral Si;

*guai-enna ;Vittima da eſſo Manu; preparata 5’ Tali: Mirage-‘bg,

.ſiì

zie-.ni Amir-'i ›. Mil-amavi, Moſtri-ſtart Pdfml’ffitt’!! .ami-xo,

qui fari! mirabilìa ;,ipflflarztm_ ,UZ-1…'. ‘gxqriq'rárrfltflebfflrur; ..il qual

{teſio comenta il Cardinal Gaetano ,_ e,d_ice : Angelus officina; Sa.

,eerdotis exercuit, fac-judo qgagrunque chat ficundrrmlegem balconi-ſir'.

.Vedete adunque,,’che` L‘angelo fin‘ohilita , eſercitando_ l’ ”tizio

Sarei-dome ._ Quefla è la,..cauſa,, perchè' li Angeli medeſimi ſituaz

.ſirava'no' mo _to familiari co’,Sacerdpti :5, addo‘viz co: Havanç

"con molta ofienutezza , e ſi rendevano loro"impratiçalzilhí ..Mg-’,

.nue., _perchè vede un'Angelo,erede _doverfalloramorire, orari;~ ri’,

- l ` ‘ ” ' ñ‘ ‘ ‘7° '



ìME’DlT/ÎZÎONE H.5 , . .
volto :illa Conſorte le dice: Morte‘ntoriemur ,quia roiiír‘mu—t Dë'um, '

cioè un’Angelo. Tobbia,infieme-ool ſuo figliuolo, come fl-à regi

fl-'mo nel libro 'di eſſo-al 6117;”,- ñpatlano comm perſonaggio, ſen

'tono da lui, cheè ?Arcangelokaffaèllo ;e cadono in terra , e quaſi

muoiono : Cùm haec audiflènt ,-turbati /imt , (9' tro-”enter ceoiderunt

ſuper terram i” faciemfiearn . Zaccaria Rei, Padre del divin Precur~

'ſore, ragiona con un’ Angelo ,` Lſa ,cheeGabriello , ſeme dirli da

lui: Ego ſttmGabrt'el , qui aflo mDetmr , ó' ”ri-”21112401 quuiad te,

teme un p‘oco , ma non crede‘doyet_ morire: la ragioneè , dice S.

Pier Criſologo fer.47.perd\è Zaccariì ~t:*t*a~?mcerdcrte: ipſe erat Dei

familiari:. Per la gran limilitudine adunque , che *paſſa tra il Sa

cerdote, e l‘Angelo, ſono iSáceida'xi’ iff'PId luoghi della Divina

Scritta ra , Tm‘a'in‘ mò'do‘ſpecinl‘e 'in Malueb. eup. ‘z. e nella Pijlola r.

COPEMPJ I .ì colneme di Angelo decorati; ee’iò per più capi . P-ri'

mo, perchè 'gli Angçlíſonomandat—ida Did; eìnterpreti della ſua.

volontà; così-.dfli'e‘Gabti'eiloìà'Dánielieçe-apiñro. Veni, ut doeerem

te; e a’Pastori diſſe_'un‘Angçlo: Lue.z.,Eece oervangrlizo roobi't

gliqu mngfiuinçìeQuestoìè apbun'tò l`üÉzió e’Sace‘rdoti:"Doeete

omnei- Center; Mein-18 *Becondoz gli Angeli ſono pieni di ſcienza,

come diſſe la femmina Tecnice a David, Sapiens et ,fieut habet fa'

pieirñ'am Ari-grin: (Je-'52.” .14.l.fa'li devono eſſerci Sacerdotiz-labja

Saeefdòtiz’ *euflodirnt -ſchrrumî, @legate requireltt ?ex ore ejut; Mal.27.

‘chi-zu Angel? ſolid 'colianti nek-bene intrapreſo, onde difle‘ la
ſhddctta emminaa David: Sicolt K” ela: Dì'eiz'fle efl Dominnt meuìs~

-Reze ;utnee-benediflione, thalMi ”new-omar; 2. Reg-.14. così

dëvóù’e’flëte_ *Sacerdoti . > Quito Eli Angeli hanno,`come i Sacer

doëi,*grati`diii'genç.a²nella-cura dfll’ hiihe loi-’0 commeſſe: Ori-iter

[mrudmimprmüpimm. [Skeer'doti'poi‘della Legge di grazia

ſonoſnpe‘rtori agli `Angeli per la potefià grande,che hanno ſopra il
‘corpo-diìGrìüojreále,e'mistico. vEſaminate ,un pocoadeſſo come

vi",\i`e’tejtort`aço hello’fl‘ato “Secci-'dota‘le ,1 e guardate; ſe co’,vo‘stri

coflh’iiii Mie?! ’düèlí'flräelí ;Fanti z öv’ew‘gli Angeli ribelli ,ne

‘Ìn‘ici Hel-h‘o'fflfd 'ó‘. 'teſca‘vetezehto l'onore , ela gloria.

‘dithi‘ vifia‘giòrììeatotàntòi; e boarato ;ì‘e' ſe' può lagnarſiìlddio' di

700i _ col leupz‘ròl’e‘d‘lffiafal‘ cap: i; ?fingere-arrow' ‘k‘exaltaroi; igfiati

@McQueen-2”Tnt-affitta?”@querela-xepcflç @ma ‘più
ama-;liceo &lla-3L Bazar:- réfloàîvzitcänoffihe’leóbfefdeÌVicÎ

‘ip, ‘che (To’ i A, &Biliî ’Ferie‘ _ EG* 'Yidt‘ìſànpì’ përdutj 'in’ u’ffërrì
'Viliffimi‘di‘väni‘riìj‘cii "c ’_tv ,‘Î‘in‘aìnieiç'ìe diài‘e’áli ,di ìCreatiii-e’ipi

Îërabifi‘, TinfvfftliìH c'gátc'íhz‘ldonte il Signore; che ‘giacchë‘ìvî

u- J _ ha
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hainnlza to dtflcrcore-a,una.dignità .cosìacelſaz vien-cedala gra.

zia, che viviate da Sacerdote, ,conferme rieltie’dclo-flato_voflro.

Punto Il. Conſiderate la moltiplicità de’mezziz, chevi'ha con.; e

ceduti il Signore, perchè voiconzſeguiste il fine preteſo nella vo

ſtra ordinazioneal Sacerdozioflhe è l’eſſerſanto. Viha ſommi

nistrati beni dinatura , poichè ſe naſcevate cieco' , o florpiato, o~

imperfetto nelle vostre membra, ſareſie irregolare ,- eincapace m

eſser promoſſo anna-dignità sì ſublime. Vi donò almeno aſufli-c

cienza beni di fortuna, poichè ſe non aveſie avuto il modo di pro-‘

ſcguire i vostri studj, e dieſser provveduto di Benefizio Eccleſia.

flico , odi Patrimonio, non potevate giungere al fine da voi pre

teſo . E’ fiato però ſenza dubbio liberaleil Signore con voi ne‘be

ni ſoprannaturali di grazia‘.` Avete ricevuti con molta frequenza

iSantiflimi Sagramenti.; ſiete fiato illuminato-da più lezioni ſpiri

tuali, e infiammato; avete. veduti~ eſempiſegnalati de‘voflri mag

giori, e di molti degli uguali a voi,- avete ricevuta inflruziono

da‘ Canoni , eda'Sinodi ,* è (lato illuflrato: il' voflrointelletto da,

gli fludj , dalla recitazione del Divino Ufizio nelle Ore Canoniche,

eda’Maefiri , i quali vhhanno moltqinſkruito nella cognizionm

delle ſcienze; avete frequentati iCori; avete udite molte Meſſe; e.

finalmente vi ha grazioſamente dato Iddio quanto vi faceva di bi

ſogno per cſscrc un'ottimo Sacerdote . E-ſaminateÎun porcoaezlefio,`

come vi liete ſervito di tanti mezzi. La ſanità,ela robuffezaadellè

voflre forze vi averà forſe fatto più-ardimentoſoaoffendereídaio.

ll talento,c la cognizione, che dalle ſcienZe ricavata ‘avete, vi ave-:

ru‘ reſo più gonfio, epiîi altiero; la dignità più che grande di'Sa-—

cerdote, in vece ditenervi umile , riconoſcendo]] voflro nulla“,

vñi averà fatto più ſoflenuto,e più ſuperbo.-v Così~nonifoſse,come.'r,

bene ſpeſso ſiñtrova ne‘laicipiîi oſservÎenzä della DivinaLegge’,più religione, che ne‘Saxcrdoti conſacrati al cult'odelſommo-Dio;

Caiſaſso ſommo Sacerdote ſquarciacon orribile ſacri-'legio 'lazſnàv

Vefle ,10: 19. quantunque un ſimil’attoñfoſseproibito'da Dimm-.l.

Levìtico al cap 2.!. laddovei Soldati Romani,i quali mnſoíolraíó

ci,ma eziandio Gentili erano ,, eldolatri- ,non vogliono rompere

quella diCristo , ondeebbe a dire. S. Girolamo : Milith Gangi::

m”ſci-ide” ‘l‘a-im” Clmjii , Sacerdoti‘: Mrò [cinth dig-tim”

Sam-domini . Sò,che il Centurione (i converte , e confefsa: Criflo,

Figlio di Dio; i Sacerdoti, ei Fariſei non ſolonon {immer-bona;

maſchiamano Criflo col nome di.Scduttore-, led-:Her ille .; e pure

avevano ugualmente e glifuni, egli altri vedutiiprodig),ei por

ten
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tenti accaduti nella ſua morte. Eſclama pertanto il Pontefice SL

Leoneflm‘7. ale-Pdf Par-ario”: erm” ad intelligmdum, C‘Igrzflùmfiu

[iam De'iflufl?, Romani Milirrr, qu‘tim 'lſracliticz' Sacerdote:. Se que

ſlo accade in voi, avete motivo in vero-di arroſiirvi dinanzi a Di0;`

poichè vi ſiete ſervito de‘doni di eſso Dio per oltraggiare la ſua...

bontà; e all’abiſso de' ſuoi favori avete contrappolio l'abiſso di‘

tante vostre ingratitudini . Ammirate la bontà grande di Dio, che`

vi abbia con sì gran pazienza ſoſtenuto tanti anni ſopra terra. Pen-ì

titevene adeſso di tutto-cuore; riſolvere con uno ſtabile proponi-~

mento di emendare ,la voſtra vita . Chiedete forza al‘ Signore di

eſeguire co' fatti quanto adeſso gli promettere colla lingua.

ESAME_ …
'Sopra [oſpirito Ecclcſial‘ì‘ico. . ,`

I, E’Lo ſpirito Eccleſiastico un‘abbondante participazionedel

lo ſpirito del noſtro Signore , il quale ci fa formare ſtima, e

concetto dello ſtato noſtro , e praticare quelle virtù, che più a

quello ſi adattano , eci affezionaa far bene le funzioni , che ſono

proprie di eſso ſtato. Eſaminatevi pertanto colle ſeguenti conſi

derazioni , ſe voiavete lo ſpirito Eccleſiaſtico partecipato da Gesù

Criſto noſtro ſupremo Padre .

Il. Sete voi diſpoſto, e pronto, come ſu eſso , a ſacrificar voi

ſteſso, e dare la vita , e ſparger il ſangue per la gloria dell‘Eter

no Padre , e per la ſalute del Mondo?

Ill. Avete voi tutta la ſtima per lo ſtato voſtro , che richie

de la ſua eccellenza , ed eminente ſantità? Lo riſguardate come

il più rilevante, e il più ſanto di tutti gli stati? Vi ſtimate infi

nitamente onorato, ammirando la bontà del noſtro buon Dio ,

che viabbiainalzatoaeſso? Gli rendete grazie , perchè vi abbia

eletto a queſto stato? Proſanate voi il voſtro carattere , menando

vita ſenſuale ,‘0‘ ſecol reſta? ' ._

. 1V. Avete voi affe o particolare a quelle virtù , che più con- -

vengono alveſtro ſtato? Una perfetta religione, una purità Ann

gelica , uno Zelo della gloria di Djo , e della ſalute delle anime Z

Un grande amore alla Chieſa , affetto ſingolare all Orazione, .

allo ſtudio, e alla fatica? ~ .

‘ V. Formare voi concetto delle Funzioni Eccleſiaſtiche? Ne

parlate con ſomma ſtima? Tenete voi-per gran vantaggio ill la.

. per e
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pgdebeirfifiöèäreà'ñSrèame ”nlíémmüonoreaemo Il ſeri-(quelle,
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rito Eccleſralìico .- Not. autemnänzſpinitnm bui”: Miami:: aggeggmur;

-ſ‘ffilli‘ÌW-.fqffi Èqueoei‘i-iſ ſr. Cana". UU,… con .. m,- :z '-1‘- .`- j

*W Ì-ìló- 'I ‘J è“ "-L"~“*"'\‘ "n’zn i…? r :Ros: :xl-MI , 1nd.; :r- i\²~*î,\l"

. . . A
-íî' l 'fiv-SQ l‘1*- R‘z‘ ‘kn’ O1‘=RmîiMfinAÎÒÎx UÎ-...xìfi '1 "i

. w -* .o. 'i' (.- . p l. . {0” … ,i l `, lufzſt "c-“…z

i '"jflLa quali-«Puoiſervlwdí'-Leüoné-Ìſpìrifltak-,wf-V.fl-g t

A

ñ… … . ., 'zu/x.”,c-',;‘,:;x›_.~;ni-nr:: v I…,

` ~ Il Sacerdote :eſiër—dëe ”SM-”Ain’t "età-eînrllm -cr-a
.. , .:x :Y . ñ i'.`.\“‘:'.- w-:rl'x' am". ‘. 3-4 (hm-…“39 m c w .3

. ~ , ._ nm , «LW-’C4, “ZH/REM, l'4'. -Jnm ,3 :ozio-,‘13 .r' ,-11

` il‘Sàcerd'ote pretende info'n‘dáa merluistbvjrtìne dottrina com—

‘ for-me lo collringe il proprio ſun Mimflerofa dfiiopO,che Idol-7
- to ſanto egli ſia ,e virtuoſo; -è-in `fani—-volemloſi‘Indini;~'comit rs:

’gistra- Malachiañil-*Profem @lu uz!" '-corrkgyerejàòcpiaVati~cofiqfln²

~del Popolo , e indnràqnello ſax a fant’ioäèmoimgràndeſhñtutw me

‘ "Ente a riformarel-Sacerdnti,ì-eécosìdice'exüflìflivqfiignitttoPflfiñ-fp.

‘(9‘ quaſi berba julian”,- to" ſideòítìWtſflllî-Îtfáffenmttünfl argentini-r.,

(9' Purgalzitfilrotñ Le-oi , @eolabr‘ti'e‘o'à ’a t‘nuüaÎnçÙquffiargentmn,
Soggiunge poſcià gli cffictri dl— queſta ſiiforrriaüegíli-Eceleſiaflici, e

dice : (of placebt’t-DomiÌrÒ-ſherificiim Mmóîlemfîzlmòfiçntlieiflëg

cult' , @ficut anniantiquiñ Purificatiiîb'à'cerdbw;rimane purgatfl

il M‘ondo-cutto ?da’ vizi-.ì Comma-'quem pmoleil-'gramſhum S,

Girolamo, e dice; eſl ”erbafumian iaslotit mnnditiane ris/lima!,

”Ia-we lòrdetfiliòrum Sion‘, perfiliór .WJSMHJOMÌÎS intelligimr

dignstdr. - Er'a destinato-il Profeta' lſaiacfinoab eterno-da Dio per

mondare leſorlznre,e le-immoddezze adetſuol’öpolo ſcelerato;

avanti però, vItalie' egli 'un ra‘l- minist‘erb'imráprendeſſe, ſu d‘uopo.

‘che da un Seralìi’uáo-foſsl‘egliñ` nelle-labbràzpurificato : ?allora gli .rip

-uſcì mondar molti,ericirarli-dallacarrierade'vizi . Se il Sacerdo

te ſarà ſannoñ, glixiuſcirieonveflite molceanime ,efiredicflîe un;

‘ o B ‘ gra.
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'ata coronaìa‘iſhmſhwIMÌC-flîilfiw , ckefll’A'gnnſhDìvino .

pei-ſigilli"; che' tenevanb'eiiiufirehtibm i; `davanti contieneme Î

Divi'rii—-Miffçrif’tómefl’ endlmpoealiſſcalecapóntanwstoina

riife'lìäti ſu tòno gli ardai'ii‘ Maira' S. ' Giovanni‘. Vidennflava‘Ho

,Fiamme offers/'ò, clieciñſedeva ſopra dic‘fl’o , 'di vittmie corona

‘löera ,e ai trio” fi ›': Vidi’ L drm-Uequa: albur’ , (’9"- qui fidebatſrrper i!”

lam babç'bamremgò'r'lijun timo”,Odio-i1 WIJFWHÙND

Bi 'tanti ;eh-e’` ſi regiflrana: anto Ieflo , robe-ſedeva” ſoprai ’Ca

valiimefl’nnovantailtr’ochc‘guesti »cor-ono, ,e winning-.ſapete `Voi

qual'è la-ca‘uſa _P1 'Perchè ileolotedìaqire'l Cavallo,purità denota,e

innocenza ,’equ-an‘do ii Verbowli'flioha Cavallo innocente, doma

ivizi, e trionfa con mille corone:. Spiegainquefioîuogo la Gloſar_ ,

.Erre equur alba: , ?radio-ato”: , qui u'bique Deumfcrunt; e `il Lirano

per equum allarmi_ intìlligítur q'çtw' Afofloiormi dedlbatm flinfiitaté

mit-e . Colui fiche (ied‘eſoprail Cavallo è Cri-lio: Lir. Luzi/Melia:

fiaper illumc-brr'flíirr. ;Denota adnnque ,che .quando Criiio Signor

nostro , ha Cavallo candido,--cioè Sacerdoteſanto,doma il Mondo,

e lo converte, {Sogg'iuggaarernpnì lſuddettoLirano : Baci-vir win

cent , nt *vincere: , paſtori-_rn Other” fibfícìcndofimfideíjugo collagen

:ium . Molte Corone al cè‘rtòie’viamo aCriflo ,“ſenon procuriamo

uſando} ideîlla ſita', -ci‘integrità'de’costumh .Santo era il Sacerdo

:e Giovanni Battista Erecñurſore di Cristo , e coli‘ eſemplarit-à de‘

c'èstumitiravan lſe’lacomit'i’vaîi 'un Mondointem: Egrediebaru'r ad

'eum ‘Mai‘rdidegflz'crgtbgzó‘- fatojòlirniu ami-verſi', ó‘ bqtizabanmr ab

i”, iMivláarnbffi-'ngfinénz Man. 3. ..Non potevanxtetiliere alla forza

dellì‘eíempioiäpcdahìioro Giovanni.. *Questaiu -la cagione,perçhj

Mpip‘cîmdeamráloMiamntinu-a predicazione di Giovanni”:

«un › Mriwd‘eflèflcòstrcuoa laſciate la mila ſua vita ~,u
ſca" , ì lzüfübc-tÒ-di uoeiderlo,:perche non ipotfflano unirſi in-.ñ

.fiera’e,»Regnoeü penna”,e‘.$arerdbte ze’la metehepredxcava Per"

queflatnonamlie lddín,-1:hexla›'-I`onana del-Sacerdote di lana ſone,

o diíetÉJma di lino, così compnda nell’Fſodo :11,25; Farine-linea”

”inferi-n'. ;Rmdewagione di cio Eilon'q &teo-,e dice.- .quia [intra non

”Warm-unì mortali-materie, ;km «finance .~ .ll-tarlo non entra.;

hellaweste'dliino, come in quella” {ana . Vuolendunque lddio.

'che lhnima-.del‘Saoendote eatfi-ſia,erpu ra , ſenza xtarlod ‘imperio,

zione,’edi peccato.~Ma'perchèm0-uoiie il Signore, che qu :lla-ve,

-fle ſoſſedi‘ſeta è Perchè-ilpanno lino quanto più-s'imbianca, tanto

più divien mondo; la ſeta poi *quando n la va (i macchia; quefia

è refleffione del gran Padre SJſidoro ; 251': ÎNÌCÎPMBO-ſ munal'xf: ,ut

.
'
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&medie-n, 1m…,frequenti ;mn-ſar ”getta-5,11)” i”ferie-1'; ma

gdr-meal” o uſo-re ;Meemi-i: “SANKT-‘9Kde ſem?“ ?1706111
rare dkeſaeìrzmondo~,,ediman centinaio-alcuna oçcorrem mac-i

chia d'imberſnione@ di peccato-.- ſebrama convertire il Popolo al,

la cognizione di Dio ;e rie-iuris) allaneſfemaſcſhwanzë“HIGH

Divina-.Leggi. z --t D’ULNÎ '\.- , u f **i ~ l“. i 't\ ,--n Ln …

: ,Molto lantoeffe’ndfle ilSaeerdOte-z paichèèdeſìinatQ-Miniſirq

del-,Gaeta Mure, onde conviene a che-,Mur ſia-‘da qualunquelſh’m

dnràadivizio , ela ſantità el’serdee quella prerogativa;zzeon',cei~.ſi\

d‘uopo,.che ſpicchi ii Sacerdote c Dxflñ MAC-vr., Nariquiproſumuez

il Pontefice-Sfieegoriojnçueſh guiſa ragiona: Neazquéprüjamſh

parte*: lor-'orme , *vel generi} dignt'latàç .' nam””Miffilf-WÎU.

te. debemm'; nel: Mium-eluritate,fid .fida puriWHH-xnei Canone

Maniac-r, ſcrivete neſſo-Pontefice ad un certoñPu-ete Anaflaflo ,'Ò.

- gli dice : `_Non [oca ,ñrvelardr'flm Cnatmri noflre-norproximorfacìu” ,

fèd ”or tw merita bona er' caxdungunfiaut”M4 fiſhing-rn... ,Ez- nella

medeſima diſtinzione-tel. Canc- finte-omnia; qneflz .Verità ficonz

ferma .colle ſeguenti parole :Dim omnia (par-laàAgofiinoza un,

Sacerdote chiamato `Valerio) pino”: cogitel religioſi-Valentin”,

nibil eſſe i” ha:: Wim’, (a' maximì. boctentporefxílí” , ó’ (coin: , -ó’ bo

mínibur acceptabilim , Epilèopi,imr’Prerbyreri-,am Dimmi oflído .fl

perſa-1670M, e! ”e adulutorièírnagetur ;fil-tibi! ”ad Deam‘miq

ſembilrm , _dr m' im , ó‘ damnaöiliflr. 'Níbfll Wait-,bce Wim, ó' ma*

ximè i” boe tempore difficili”. ”Flebon'qflgfl &Perini-;ſim , Epz'fiofi,

(a’ Presbytere, a” Binetti-ufficio ', fld'azudDmn ”ihr-lbmfiunſi :e

modo miliçemr , qyofloflerlwperhtorpme ir. 231': :New-_fit ”lo-Im,

nec à pueritiñ, im- ab adoleflrmia ”e di ici; (Feo tempore ,quo dì

flm crepe-ram , *vi: ”ih-'fam efi `influito pagatori-”mmm :mn quid

aliud cari/lim ”ſolo , uffi-'andar lecur-,gnb‘ernaculom 'tribuna-9

dere-rm‘, qui ”num ”nm non ”Meran-z e nq: LCMI: HMI-'mm,

ſcrive Simmaco Papa a, Lorenzo Veſcovodi Milano, egli dice:V`r._

lidi-n” computato-{m cſi , ”gli pure-[lat fire-ntfs', ó‘fufliflte , qui cf!

bono” preſſanti” . Sonoſenza numero i SacriCanoni', che corn

provano il noſÌÎOÎdetto, cäeilMinistrodi- Dio dee tener lontano

da ſeogniiſorta di vizio'pe procurare di riſplendere, e di farſi eſi

mio nellavirtîr . Nada-rino adeſſo-'M qual modorefli quelia verita

-inſinuata- nella. Divina Scrittura… Ripon-anogli Ebrei-una ſegna,

lqta vittoria in_unzfiero combattimentoavuto-contro laTribddi

Biniamino r, vogliono moſtra te ..qualche atto di gratitudine al_SÌ-,.

anoremnngraziatlo;.pedocPà-bächnetímá qfleeir Sacrificgo.

~ -ë i \ l ac- ì
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accio'c’chè non forze il'rîngra'ziamëto iòmì.,di-porèlpawle;enomdífl

‘fatti . lndugiano pero afar qùefldquàîlchegiomo , e non-preſe”,

-ran‘o’flDio la Vittima nel-tempo-,in cui conſeguiſconoìlmonfoñ:

'così regiflra la ²DWináSeîittriÎa`nel libro de‘Giudici a'lcaipai. Ve'

ne'nlnt o'mnrr'u‘d ddinutn—Dei in Sila ; è' in-cdqfizeóîn- ejnt ſidente: uſq;

adlzveüeſam , lenta-verno( *vocem , (9' magno ululatn etiam: fieri}

fermi-nato -il pianto‘, eng… un‘A [tare, e offùiſeöno Un‘olot‘a uno:

altera autem: die *ii-’1quo _mg-nm extra-marano”, 'O-obtuleru'ob

ibi boloeaufla, (o‘ pacifica: ?eliminata Oſsekvate-Voi,dicel‘Abulen; ›

ſe qu.9. chezgli‘ Ebrei nonvſacrilìcanoin quel biſogno, ma aſpettano

n‘o‘ al-dì‘ſegnem’e? 'yi-aulit-efleterimo pripaadiea, qpawenerunt in St}
h’, ſmper_ fienterì'eorntn‘ Bernina L @per boe difizofirermìfè adboe,

quoil Deus exaudirerſua‘r pietre ,eá‘httſieptaret Sacrifieiumëpfiarùmg 4

-e’oleö ſeguenti die pbtuemnt'conmienter affini-e. - Mentre .li-videro

imbrattati di ſordi‘dezzamon ardlrono òfferir-Saerificio, pianl'ero, ~

e-ſi- purificarono, e poſcia abbruciaronoil Sacrificio. Se rarità_

m'ondezza ffimavano glhlſrae‘litiî, che-Zi' richiedeſſe ſolamente per

áffistereal Sae’rifleio; tontÌderaÎevoiquanta ne pretendcrà ‘il Si
gnore daì~Saceidoei ,i 'tonali `ſon denim-ti Mim-ltri per offe rìrlo?

Argomentatevo'r adeſsìo’ infermità-che rice‘rchera il Signore dà’

SaCCÌdOIÎ²CPÌfllanÌ , che non offeriſcono carni di A rieti , edi Mon-

to’ni , mai-il prezioſiſſimo Corpo, eSangue' del nom-o Rcdentoru

'Gestriflo‘e‘ ehm-rie ſstä’il ſurilegio di eiSaderdeti indegni,

clieìàrdiſcono a'ccoflarſr ni-.ſacr'o 'Altare co la'cofc'renza imbram—ñ

t'a di colpa gra‘ve? Nòl‘Leñyiticoalca‘pÎi-zxcomándava lddio :. Si
fili-z Sacerdoti: wilſon exñpropr‘ia w’npralfueìrìeflde bio-,- quiz-fianch

, feat” fimt Mo' ‘deprimifiit ‘inte ”eli-erur ;Yin ante”: 'vida-t, -riel repu

aliata, &afflueIÌBA-AHW fueritad Jon-um ”minha-,flopper
”conſumer-ar, alct'á'f iiätììputiitflzi -.'-~Ordìnaedonque Îdcho ;xohe

la'femmina‘maritaìnî ?la-.qììaîeîè‘diviſa rra-lekofedìvine ,cum-and,

non' paſs-*i~ ‘cibarſi delleìcírrni‘lacie‘rsffetwhoffiſfiSopaievédÒYa;

o repndiata , cpu-conſeguenza lontana'da aguilerrennaffez'tone,

*ìlbera—d-all‘ affetto de‘fi‘gll ,Îpoſsä cibàrſi-di der-’tecarni .› ~Da quefló

nc ricavianro-,Îtowquama parità, aſaniirà'areònar fi debba nn Sa—

verdote il ſacro A iure. ‘Concioflincoſachèì hrmnde *Iddio ñflac

- camento totale da ogniaffezione terrena'üa'cóloroîç choirogliono

offerir nell' A<lta re'le carni-.deN’AgneÎlo di Dio, &sfoglie i-peccaa

ti-del‘MonUo .²Se *bramae'ſapere qlianto ‘Voglia Îlddiorun Sacerſi

dote"staccato- da ogni‘coſa del ſecolo ;leggete il cap.~ lo’. del Leititi’

’co, e troverete.- Pc‘tiſconoNSW;abbia 'figliuoli ”Aaron-,‘58.

-~ - K cer—



PER ~ LO PRMOÎ GIORNO. u '

mdotimowítlli; di ſti-:fed ordinatií, in pen: ‘, Perchè offeritond

Pihnen'ſb edl fbócoptdflnó; 'dn‘üendolo officine-col? fuoco ſacro:

Comanda “Mosè-da parte” Dio. al padre ,ie 'a’d'i‘atell i de'Saczerdo-í

ii. defunti-,ceiorodice'é Capitaflv'eſha mmm-am, &ſowie-ratti

. ”ditefcíìcdm, ”e'fart'e‘ marramim". Proibiſce adunque loro lddiq

ſotto .-penaid'r’morre.'lo ſqëia rciamento-dciie loroucñi; -epure tra?

vb io;` che Giobbe, comeÉſia ſcrittanel ſun dibm abc-*ip: r. imita la

nuova infaufla'de’lla repentina monte -deîſuoìfigliuoli : .:mr-me.:

:át ſob'… Qfiidùweflimema ſua, :dr zonjò capite cri-mm: in 'rerum

”dom-*où *g della’qual’ azione nonnwo, the.venga da Dio rimpro

verato . -Or ciò ſuppostoe,zdomand0iox:xleqien'permeſſo a Giob

pen-ia 'morte dei figli , chetoſr-…iaſichioma, e ſquarci la`porpora,per

chè-non èconcoduto ad Warm', ñi-lt qüa-loamàwaimolto-i ſuoi figliuo

li', eeoiÎ'doì'glioÎfl raordinario; e-ſoním’o :L‘antro-aria»` ſperimentati-a...

perjaanorte inaſpettata di‘eſii ?L La 'differenza è queſta : Aaron 8a

cerdot‘e era unto , e dedicatoal-ſerviziodi Dio , e` però ragion vuo

' le, ehe—Ma lontano da ogni umano affetto., e poco ſollecito ſi moflrí

per’ la `rtmrtede'ſìgli , oponqualunqne alt‘t02ſinifiro'aocident‘e. Co;—

nobbe'molt‘obenequefl'a verità lo Reffo Aaron,'poichè standoegií

meſio alquanto,eaddolorato pen-iaſuddettamortede‘ñgli, ſi aſîerrſi ,

ne dal cibarſildclla carne de‘Sa‘ctiñci‘n Lo: ripreſe Mosè e ſecoîfi

dolſe , perchè non ſt foſſe -çibato di quell‘alimento ſac’ro , che n"

Sacerdoti ſi conveniva; Ed egli prontamente riſpoſe: Miki uccidi:

quod :vide: ,-_ qaomodopomiUÒmt-deföefln‘r'; amMom, Domino incere’

monii: mente Iugubri .P - quo-immauth’qu/ìrzwcepît {btr'rf‘aó—Zionem;

dovendo il Sacerdote eófi’er'alieoo da ogni‘tèrrenoa-ffaeto; conoba

be, che’ eſſendo egliſ0praffatto dalláunetiizia percauſa della morte

de‘ſigli , incapace eraa mangiareilSacrifi'cio . ll penſiero è di S.

*Agostino,citatddalla’G‘loſa : Crede-”dann ef? ,' Jam” haec dim-indi”

ſfiràtio‘nc -dt’à‘afl‘ez' quod unique”: rt‘itzainitu’r diſh-m; Maffi.: apprqbu-vi!.

~ :Sì ſanio ene: ‘dreil Sacerdote, e'tale virtù cOnViene ,óohc eſaü

, 'dalla ſua bocca‘, che dalla voce,edal mododel ſuo ragiona-re dC‘,

,vonoi Laici conoſcere"; che-chi faveila è Sacerdote . Nel libro de'

~ lGiudici alcap. 18. fi legge!, .cheabitava unccrto Levita in caſa di

’Micha ',í Uomo quantunque »nato lſraelita‘, idola'tra ſuperstizioſo.

-~Giunſero’allaócaſa"di ‘efl'oîMiclÎa alquant-t Soldati‘delia Tribà’di

-Dan ,i quali canciofofl‘ecofache il termine?, che nella Terra pro— ,

`meſſa nella diviſiónedi eſſa toccato loro era, ſcarſo foſſe , eanguflo

*aſſaiflvevanozdi comun; conſenſo deliberato di andare a indagare

*il paeſe de’Gentili circonvicini , impadronirſi di eſſo , e dilatîre la

. .` z o.,

\
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loro abitazione. :Mentre qnestiperlx- ſuddetta cal-ſawammim

vano per quel paeſe, artivarato ailalzcaſarddldetto Micba. Gonan

bero questi dal modo di favellar'e , che quel* Giovane , che ſane-vs

la ſua dimora in quella Caſa,l..evitaera ,ed Eccleſiafl‘ico :Camper.

genter ‘venifleflt- in ”autem Wai”, ó'.intnfl`entdenrm-\Miobat ”a .

gare-vera”: ihr” agnaj'mrermomudoleflmrirlnitçtNon ſola-remi

te conobbero da'll‘aiccnntm, :dalla pronunzia , che egli non era E*

fraimita ., alla cui giuriſdizione era quel paeſe ſubordinato; ma att-c,

cora dalla-modeſtia- , eda] modo religioſo, com’eiñparlava ,venne-e

ro in cognizione,ch`era Levita,ed Eccleſia ſiico ~. Queſiioè penſiero

d‘Ugon Cardinale: per lama” eo ”gli-einerffluod efl'ër Wim ;.ófb”

çfl norabile , quod, admmcognqéimr Lie-vira , l Secolari,.dal modo

del nostro ragionare, alieno affatto daquel de’Laici ,devonouehiz .

re in cognizione ,~ che Eccleſiaſiiciinoì ſiamo, e~ Sacerdoti. ‘Eramo‘. 4

te forſe ſapere quali debbano eſſer le 'parole ’d‘un SacerdoteÌdei

telo da Malachia Profeta al cap z. il quale da parte di Dioloìnſt:~

gna, e così dice: Labia Sacerdoti: cuflodieìrrſì-ientiam , @lege-rr re

quire”: ex ore eius, quia Angelus_ Domir-p' exerciruumefl .-:Seil Sacer

doteè Angelo,vediarno che coſa fannogli Angeli,e in che coſa deb

bano eſſ'er’imitati da’Sacerdoti . Gli Angeli , come ſi legge in ſſa-ia

al cap.8. lodano Iddio , e non mai ceſſano di proferire quel nobil

ttiſagio : Sands”, Sir-:Hu: , Sand”: Domini” Dem exercimum , u

mondano le lordure de'peccatorùonde diſſe l’Angelo al ſopranno

minato Profeta , dopo che con un carbone di fuoco, gli avevapuri

ficate le labbra: , Em retr'git- boe labía tua, ó? ria-fam” inquinata”,

di' peccatum :uum mavdabímr . (Lieſìo è l‘ufizio degli A ngeli,e que.

ſlo appunto eſſer dee quello del Sacerdote . Se poi per diſgrazia

degenera da queſto l’Eccleſiastico , e in vece d‘i-avet’in bocca paro

le di lode di Dio, e di edificazione del ſuoxproflimo ,preferiſce pa

role ozioſe, 'equel che peggio ſarebbe ,oſcene ,, decade dalla ſua..

'grandezza, e in cet-tomon divien ſacrilego . Queſio nobile inſe

gna mento‘ci da il maſſimo Dottor S. Girolamo, citatoda Ugonu

‘Cardinale ſopra Malachia cap. a. allor che dice: Verba Scende,

ti: '4m fltrmfimt , aurfimilega. Ragiona il Profeta Malachiaeal

Up. a. della tribù di ,Levi 3 cioè arduo, degli Ecclflflastici ,, e”
così 'dice .- Lex onimirfuirr in ore e‘jrlr ;(5 iui-;irth "M fflñſiìſiffl'ffl

.la- in labii: eius . Oſservate. ,ſiche nonſèappoóexoſaalounadi mc!.

-zo tra la verità,`_e_l`iniquità . Se le parole del .Sadeedoteînon ſono

indirizzate per promovere la dottrina ,› eilapietà,,zſono condanrñ

nate come ſceleratezze ._ S. Bernardo odiatolibreflflozſsdfſé

~ ' NO*

’



PER 10..?er cromo.. ‘ A

tinte,rvafoñ,ilñfin‘e.di_ce 1 inter Sele-lare‘: :auge maga M,~înm *vez

ras-reader” -blaſpbomie, Le face-zie inlcha de’ Secolari farine-:ì

dare ,le—.parole .poide’Sacerdori devono provocare. ’a un ſalute—

vole pianto, e procurare la ſaluteexema deîloro proflimi, -SflPig

tiro Principe.degli -A pofloli- , come Ra regiſtrato negli Atti al cap@
nonzpelendqſomministrar' a quello ’coppa, che alla porta-delìîem

pi0,;decça ÎÌPQCÌOſa,mendlca!a-da coloro,ch,e ‘cnc-roman farenrab

zione nel Sanwnrio,²non potendodico íbmminilîrar‘glilimhſina di

danàro,~poichè nonfleaveva, nel nomepotemìxffiqui-GesdCri

stojoa‘izliana ,,e loîmrodzuce a orare ,ea render grazie aDio.: In

mine-,kauflbdflfl-Nflur‘efl (così egii diſſe) fiji-ge, és' Would; e)

appenazprofefirezebbe quefle'parolez,zqucllodivenne ſano. Le labr

bxazñdunqueÀÌPIeEw-:ÎUEQDO officina di. ſalute W'JORocpiatoi_ Se

Pierro Meſtre, a_qucqnzquell’ attrappiw -qualchealriro ragiona-y

mento ,,averebbeperdutſo il ;empo-in vari diſcorli ,non averebbe

propalata la reſarrezionediùifloflnè-riſanaxozlìnfernio, e intro’

dauolqa fareorñazionenel Santuario-- Molto teme il Demanio le

PMDLBdÎun-.Sîccfdotî’ e perchèlſe {anale-ofeñcçml-mdodovuto,

ſono rami darci; che feriſcono i-viz.i,-eñ fanno-guerflagli spiriti ln;

fernali. `:i5l)~~rſi`í t, ' ’z‘ r?, , ì . `

e › Non ſolamente il Sacerdote dee .intraprendere una carrier-adi

vita landevolez, ed eſemplare , _ma con—viene ancora ,cheabb'ia una

gflhzffflſfflaz, eñcdlìanza, echemn-ſi-acterriſcaJe-lecoſe del Di

vino -ſerviziaardue a prima fronteappariſcono ,nie malagevoli.

Närtîa&Divioásflntmra njcl. ſecondo-kibe del Paralimmenon a!

cap. 2.6. che mentre il Re Ozia, volendo eccedere îlimitidella po,

.cellà-concedutagli ;dal Signore nel Regno_ ,temporale , volle u’ſur.

` `ari-ì il minifleroeziandio ſacroſanto deÎSaeerdoti_;chl Turibile al_

am pregando: offer-ire ſáerilegamenrç .incenflopl Signore ,- gli,

flfla davanriiläaffldote Maria ,-acçqm WFQGOURcomitiva,—

nçalizaltriëzcsrnpü. -Împediſcei’aziom a lniémxapxeſa, loi-rim

yrovrra, egli-dine :— Non cſi mi of?)9”?” **eMule-tt imp-fia”

Domir-..o *Pd-Summa", bocsrflfliarm dar“,rfflñ-mnfiñ’cmtifiw

dhùſemwämioiflflimxgrtdmits-W@P” ‘OMÉUBſtrériÉſ

:Non ,come ”Beneteau , DQn-lQſPîl-VFW lO-ſdcsno .ache PAM

coocepirc@Nueva-pubblica.riprenfl-Oneinlpenasa &Giovan

çnisBzmÒa-ipmndrconſómmocoraggio il &Erode; Mulino-in

fieme, e incefluoſo, e francamente gli, dice.; ,Non Iicet tibi babe”

`mmrem-fmtri_r tue' .~ Zaccaria parimenteSacexdotri-,üprende il Re

flGioasdellazhcenzioſaximeſcandoloſnmfi Weil ſudderfl

. . lo

*i ñ’…



z‘ d .ſl-351’113* a R. M‘fzf F- E“. ì

"to iibrofecbnîilo del Paka‘ii menon al-ca‘p. 24-. e dlſëe al'Princ‘ip‘e;

eimproverandolui ‘,J c'e-‘l’13 polo't’uttd, due ſeguiva i ſuoi d‘epravati

coſtumi ?Ha-c dim Do’mi”:Dem : `qll-”fe trae/gradimiui pracepruh

'DOWN ,'quoH-*Ìvobir nonproderitfù &reliquifìir ‘ Dominio” , at devo'

çlquuat ‘110!? Non 'ebb’ egli riſpetti umanmè da'ſpa vento di mora

a‘kclitiprendcre il‘deiinquente Mdt‘faröa ſu trattenuto. ”Sacer—

doteoonviene; che abbia petto ñ, eeomggio ,- e non îi tsbigóttiſcu ’

lie' Peffiöliiìcheinconttare ſidevóntînelſentiero della v'irtd ; per-`

lochè nePl‘Eſodo al cap. 29.' e nel LevitiCo al cap.-7.“ordinava ld-ì ~

dio, che neile vittirnede‘Paeificj ſi‘ dcſse il petto al Sacerdotegìela

(palla d'cſha‘àî' nell"Efodo dice: Sanärficabir peäqfiuluni. confina

”mi ',- &drm-cm’, ‘quando ariete ſquat-alli- , cede-”que r_"n` parte”: Aaron,

á* flow-imjufflpc‘rpem; neîìfievitico ancora diary-mappa;

gere doro-:pale purificare”: Btjfliir oeth in' prir'm‘trlk Sacerdórisñ Filbnè

Ebreo dice? ehe-ha voluto 'ſignificare con queſto ‘comando 'lddio,

’- chcilíMerdote'-mostrardeein-tutte-le ſue azioni fortezza ſomma,

e-gran’coſia-nza ;figm’flcar ”quo-i i# ei: finita-line”: in ovini-:Gio

mjkgir'r'my per queflo‘ordinava iddio nell'Eſodo’al cap-.28. che' il

Razionaie ,cheteneya il Sacerdote nel petto , e'i L ‘Sopraunneralep`

. delle ſpalle , ſi legaſſero nellauparte dcstra ,e ſiniſira delVSacerdote

con’ catene d'oro‘: ipſum”: cato-ram”: extrema, duobuì‘ royal-:bu un

cr'm'r in ”rogue Ian-re SuperEva-nera”: , quod Ratioxalercfpicinil aa

-sionale , in cu i ſcritte ſono queflcduc‘parolc , Ver-‘rar, á' India-im”;

pende: dagi’i omeridel Sacerdote, perchè la verita delljuſizio-,es

'integrità‘ del-giüdiaio-,fixdevono ſtabilire meſſa-fortezza dellîîc‘

cieſiaffico… * ›ñ ’ '- " ‘ * òs-vffl

‘ 'Bale mostruoſità ſarebbeil vedere 'un Sacerdote di-eostumiſcoä- .

sì depravati, che foſſepeggibre dt` un peſſimo Secolare? -E put-ua,

~ così ’non faſce,~ſovent`equefloatcadc—. Le ’gete*il`cap,26. diGefre'

.mia ,’e trovereteliclre pr‘édicendo' il ‘Pro eta ‘ie'imr’ninenti diſavſi

‘Vèníture , che fóiîráflà’va’nóáflàmſſeiabile Geroſólim'a, i'Sacerdoti

“contro lui irritati tentavano ucciderlo; - vien difefópe'rd da’L'ai‘t'r,

‘i qu'ali aſsolutamente aſse’riſc'ono, che non è reodi morte , ‘c‘addd—

~‘cono l’eſemplodi Milchea' Profeta , il quale vaticinato avea a tem*

po de'l Re'Ezcchia, e’av'eano ii Principq, Îegl‘lſraeliti ricevute con

*tutta ſommifflone’le‘"ſu'è minacèc’r-Dſxenc'nt Primi‘pe} , (a' ovini‘:

?bp-11m ad Sacerdote! ico, aa ‘Prophet-rr’: nod-*efl’ì-víra b‘uic judrcivitn

;monit- , quia in nomine Dòmiai Deìnoflr'i (couture/f ad nor . Mit-bara;

' ?ale ’Moraflbi fuit Prophetzr‘ ih diebùt' Emecbi-e-Regí! ſud” , ('9' ai! ”il

'enti-em [apr-im *INFR dice”: : -bxc ' dici' Dominus exerctsttmnt:

<4 . v ro”



_ PER LO PRIMO GIORNO . r7

Sion quaſi ager- arabi'rur, dr fera/klein in acer-vu”: lupi-(Moric: ”um

_quid marte candemna-v’ie eum Liz-echi”: R_ex ladri, (a' omnis ſula? ”unr

qm’d ”0” tímuemnr Domimfln , ('9' deputati ſum- firm”; Pommifita.
ì ue ”anfaciamur malum contra anima: ”017145 . Ezechi‘a Principe

ì aico non condanna Michea; iSacerdoti , e gli Eccleſiaſiici con

dannano ingiuſiamente Geremia . l Laiei con ‘tutta l'efficacia del

le ragioni lo difendono; ma iSacerdoti contro il dettame della..

propria loro coſcienza lo voglion morto. Pilato Preſidente Gen

tile diſsea Criflo : Gen: tua , ó* Pontifieer tm' tradidemnne mihi.

Men crudele era Pilato, che iPonteſici: onde ebbe a dire Tcofi

Jato: Pilar”: aliquanda bumam'or: ipſe :gi-edit” , (a‘ non cati/lima:

”tg/hm babere_ contra {Ibn/Zune , ſèddnrerrogat de Maſi: ”interior-um.

Gran diſordine è al certo, quando ſi vede , che un Laico è men'

_empio , o più_oſscr~vante d’un Sacerdote. La mala vita degli Ec

cleſiaſiici è la cauſa di tutti i mali ſpirituali , e temporali del

Cristianeſimo. '

MEDITAZIONE IIIr

.Sopra- [a gra-*vezzo da’ peccato mortale`

L’Orazione preparatoria ſecondo il ſolito. -

Preludio primo. lmmaginatcvi di vedere un'uomoi'ncatenato,

col cap0 ſcoperto, che ſia dinanzial Giudice,` reo di molte ſce

leratezze. - ` " j ` ‘ ì

. * Preludio ſecondo. Dimandate lume a‘ Dio per* ben conoſcere
la gravezza delpeccato mortale , per dete’stai-l‘o‘. “ ſi' ’ "‘"z

Punto I. Conſiderate ,ñ che Moler abominevol’e ſia il peccato,

più_ deforme dello ſteſſo Demanio, poichè il Demonio, di vago,ch`e

egli era , e bello aſ’ſä'r, per ln peccato divenne brutto_ . E’ orribiſe

‘il peccato per parte di Dio , che èl‘offcſo , e per parte’ del-l'Uomov

‘che è l’offenſore . Date una breveocchiataalla malizi'adcl’peç*

cato per parte dell‘ offeſo , che è lddio. I‘ntendeste mai, coſa.;

'vuol dire offendere kddio? E’ un diſprezzo ,chcſi fa ardilnentd-ì

ſamentea Dio. Dcutcronomio z. abbozza lo Spiritofl‘anto lama‘

lizia del peccatoinſqucste paro e : Deum, qui'tegen'uir. dere'lr'qiq'ſfi,

é‘ eblitur e: Domini crearne-ir mi. E Gicb al cap t5.'Texendir cai

tre Denim mañumfiram ,.cont-ra omnipotmfeni roboratureñ." `Quì-trito

grave ſi ſlimal’oſfeſa‘fatta a unc«Zara amico-,a un cordialità-za”

~ ` I!“
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ſettemaun'ke potenteaſſaiz? _Tanto più dovete giudicare grave

.l'offeſa ,fatta a Diffiamanre. {viſceratodell’anima voſtra, benc

ſattore. , ,da cui :riconoſcere l’eſſere ,’ e ‘tutto quello, clic vòi avete;

,Re potentiffiçno,'eSignorezuniyçrſaleL, e independenteſiſſçristo

_Signor noflro ,- in &Giai/anni alcap.8. .ſei volte ſi lamenta congli
‘ Ebrei,perchè non volevano-udirlo, e credere in lui , nel verſo lſſ4

16. 26.40.45.46. e una ſol volta ſi~ lagna , perchè macchinavano

d’ ucciderlo , così nel v.4'Q. Mari”; inter/ice”; ut' roeraloeu

tnt firm mobit. -La'ragione è, per‘chè nó ricevendo qlí Ebrei la ſua..

dottrina , ingiuriavano gravemente Iddio, dicui e la era,cor'nein
ſegna al cap-7 Doflrina mea non efl mea ,ſia etſiut , qui ”ti/it mepa’irir;

laddove l' ucciſione ridondava in lui , non conoſciuto da efli per

vero Dio . Si lamentaCristo più dell’ingiurià , e del diſprezzo di

Dio, che della perdita della propria ſua‘ vita; e il Protomartire.;

Stefano rimprovera la Giudaica oſiinazione, negli Atti al cap. 7. e

dice : Dura eerrvice , inet'rcutnctfir eordíbui , (9‘ auribur, *vat/Emer Spi

ritui Sanffo reflflitit; quando poi è lapidato, non parla, anzr prega.

per eſſi: Domine neflatuar illir boe peccatum, onde afferma &Agoſti

no ſopra il ſal.132. Miti: fuc‘Îutefl eum lupidureturſh‘jÌz-viebat czìm

non audiretur; perchè il primo male è offeſa di Dio, e il ſecondo è

ingiuria propria. Eſaminatevi pertanto adeſſo,ſe in tempo alcuno

avete nell'anima vostra albergato un’ oſpite cotanto indegno , e)

quando ciò per vostra diſgrazia ſeguito ſia , inorriditevi perchè

.non ſolo avete offeſo Iddio , ma potete dire di aver rinnegato lui,

_cmoflrato di non conoſcerlo . Udite ciòcchè vuol dire peccato, e

peccato d‘un Sacerdote . Rinfaccia il Signore il peccato de‘Sac‘er-ñ

doti _figliuolidì Eli , e dice nel primolibro de‘Regi alcap.2..F11ii

Beliul nejì'ientei Dominum; ſpiega queste parole Origene : no” quod

i norarent Dominum , qui utique Doéi‘orer erant eaterorurii,ſèd uía

_Ã- ebant, ut agunt illt', qui nefl‘iunt Dominum. E l’APostolo cri
.veräo a ‘I‘itìo,_dice.nclcap` r. Confitentur nofle Deum , faſti: au

tem ngant . ,Piangete adeſſo la voſtra melenſaggine, avendoabellp

`Rudi‘: collo sfogo d'una brutale paſiioue contratto-uo debito diſor

bitánte nel Banco della Divina Giuſtizia. Criflo'Sìgnor nostro rap
preſentò questoin quella parabola regiſtrata inſiS. Matteo‘ cap. ,18.

`di un Re, che avendo chiamati ipſuoi ſervi al rendimento d'e’c'onti:

.oblatur eli_ ei anni, qui del-ele” let‘ ‘detemmilltfi. talenta. Quello debi

, toè una gran ſomma in verofimperocclièànèl ſccondo libro del Ea'

ralipomcnon al cap”. 'ſi legge , clteil Re Amalia _moſſç guerra..

agl'ldumei, e MW.‘P’Eſcrcit’o di centomila ſoldati , aſſegnando ‘a

" ogn]
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ogni mille ”Uberti-4nd”: gittfla , e condegna mercede un ſol ta-`

lento: Met-cede quoque :andarci: de 1]}an centri”: ”rilía ”buffer-uman

tum talenti: argenti., ll debito adunque di diecimila talenti è una

ſomma diſorbxtante; e pure [offeſa di Dio èdebito infinitamente i

maggiore, e ſu pera tutti i debiti , che ſi poſſono contra tre con tutti f

gli uomini; e ſiccome ldelio ſopravanu gli uomini tutti , così ~:l’in- ,

giuria fatta a lui ſupera digran lunga. leingiusie fatte a-tutte le Z

creature. Tacciatevi adunque adeſi'odi ardito,d‘ingrato,editemeo i

rari0,pcr aver‘offeſo un p‘elago d'infinita bontàzconEcſſate,cbe me- j

ritereste , che la Terra no'n’piît vi ſoficoeſse ,~ =ma;vi precipitaffe-ne- b

gli ablffi . Ringrazinte la Divina pietà ,.:che abbia avuta con voíft

tanta pazienza, mentre tant‘altriper minorixra’ſgreflioni delle vo- ,

ſite ſono fiati condannati all‘lnferno. Gettatevi. a‘piedi di Cristo.;

come una Maddalena compunta, proponete di voler piuttoflo m0- .

rire , cheimaipiù offendere il voſtro buon Dio .. ` i . v›

(Punto il.,v Conſidctateh gravezza del peccato mortale per para-ì!

te-dell‘offeofore, che ſiete voi, Verme della terra ._, uit nulla; ’eſca,
qualche coſa avete ,v tutto è dono gratuitodi queflo Dio da voiofſi'ìi

eſo. Nonpotete negare ,che nel voſtro peccato non ſi conoſca..., 2

una ſomma iogratitudineverſo un Dio, che vi ha tanto beneficato."

lnorridiſce chiunque legge la barbara inumnna—~ corriſpondenza. .‘.

del Re Gioas Mama] Pontefice Zaccaria figliuolodiloia‘da , region

flra`ta nel fecondoiibro del Pa ralipomenon al.c;24. allorché Atalia "

Regina faceva ſcempio di tu’tta' la' ſua Reale famigliaper avidità l

di regnare', c perchè neſſuno-lc uſurpaſse il Regno, e la Corona. ll

Pontefice Joiada liberò il fanciullo Gioas dalla barbarie di qucsta

femmina, lo preſe, lo appiattò-nel Tempio , loaiirnentò con grave

pericolodella ſuavitai, e giunto all’età di ſette anni, lo fece ſalire, -

al,Trono , e procurò , che foſſe da tutti per Vero. Monarca ricono- 't
ſciuto: produxrſitflinm Regis , é' peli-it firper eum. Diadema . ó' ”Hi

mziamJec-eruntque eum Regent , è* unxerunt, (ſpl-ardente:manu dt'

xeruntfw'mat Rex .. Fu adunque Gioas liberatodalia morte,educa

to, e inalzato a] Regno dalla induſh‘ia caritat-iva diJojada .. Vedia- n

mo adeſſo qual gratitudine profeſsaſse Gioas -a questo. ſuoinſigne‘›

bencfattore. Zaccaria figlio dijoiada predica con libertà@ con ze- a

lo contro le ſcelleratezze del popolo, e Gioascomanda, che ſia dal

popolo lapida-to: Congregari arl-verſa: eum mi/èrunt lapide: juxta

Regis imperium, i” atrio dama: Domini , ('9‘ non (fl rccordatur Rex mi

ſericordia , ~qamfecerat Iaiada parer illiur _ſi-cum -, fini interfecitfiliun

ci”: . Fu grande in veto l' ingratitudiëe di queſto Principe.. Oädëc

' 2, . r .. {e
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dircstevoi ſe egli‘ non-aveſſi: ucciſo il figlio , ma lofleli‘ojoiàda ſuo”

liber-atom? Or ſappiate, che peggio avete fatto voi con Dio: avete

-oltraggiato un Signore', che vi ha' dato l’eſſere, che voi avete , e ve ‘
l‘ha conſervato,~c‘pìerd non ſietetornat o al: vostro nulla: avete vili- L

peſo il -vostro Redentore',- che e mort-oìin Croce :per dar morte’ ah

peccato ,xe _vitaa voi: ſiete dal canto vostro non' ſolo tornato-a dat",

lamortealfiglio di' Dio; ma avete rèduÎta vana in‘ certo modo la ſua;

Pafiìone; perchè avete fatto riſuſcitare nell’anima voſira il peccato a

cla-lui eſtinto. Mofira David undolorc ecceſſivo per la mort-ui

diSa-ul , e dolendofiinxunpiantoinconſolabile ,‘ſi dichiara, e dice : :

Miramonti-tre id Ger, Proteſ’ta, clic ſi aumenterà in eſiremo il;

ſuo-dolore ,2 ſe frai Getei -ſi propala~ la' morte d-izqueflo-inñvitto Mo— '

narca .ì Rende ragione di q'ueſio ſom mo cordoglio il Card. Gaeta

n0,edice: David , allorchè ammazzò Golia , mandato al campo '

da‘Getci,ſnervò la forza de’ſuoi nemici .~ Ragiona vdi eſſo David.

ilprimo‘libto de‘ReÎal cap 1.7. e dice : Cam adbuc ille leque‘retur eir,

eppoi-uit con* illeſpariur a/èeuden: Goh‘ar nomine, de Get ,i de c'aflrt‘rr

Philtflbinorü . Vede adeſso David le ſue fatichegettatein vano, oſ-'›

ſerva , che nella morte data da’Filiſici a Saul, trionfavano i Getei,

da lui rintuzzati , e avviliti , e per quclio ſi mostra-ſoverchiamcnte ,

addolorato: drtefiatar annunciationem,ó'~ gaudiawl’biliflbinoram,

quad [iris-bar fummo:. Maggior dolore avere dato .voi~ colle vostre .

colpe all’amabiliſlimo Redentore, mortoin Croce perchè moriſse -

il .peccato , .e ſi perdeſsc per ſem-pre la ſua memoria . Come mai è

poſſibile , che al lume di queſta verità non vi ſcoppi il cuore nel

petto , conſiderando il gran male , che avete fatto? Di quelio ſi

duole il nostro Dio per bocca di Geremia al c v8. al pari-de lamenti,

che fa er. 'li-voſtri peccati ~: Nulla: eſt , qui ag” penitonriam fitpcr'

peccato, uo , dice”: : qui-{feci ? e al cap. tz. Dejòlarione deſidera ef.

terra‘, Îeoqaodñ ”rdlur ef!, qui rero iretcorde . Confcſsate adeſso, che:

non liete degno di comparire inanzi al voſiro. Dio per le molte

ſceletatezze , che avete commeſsc con tanta ingiuria ſua , e gram.

diſprezzd .; .Umlliatevi dinanzi a Dio ; ſupplicareloì, cbeyilconce'óz

da unzpentimeuto grande ,.e un perfetto dolore., comexlocon-_cedee

a. David , ,a Saul , a Pietro,'az Maddaílcna , eaamoltifflmilpeni-temtxí

e cheivostri occhi diventino due- fontane eli-acqua pcrípiangerel

continuamente ilgran male , che peccando avete fatto . Malcditq

ben. mille volte que’piaceri~indcgni,per amorde’quali vi ſicte' tanto

oppoſio al vaſi-ro Dio z Riflettore ſeriamét‘e adeſſo_ per qual motivi?

peccaſie, Prendete i mezzi lìabili., cd efficaci pernon' tornat matptd

al peccato‘che aborrite tanto adeſso, e deteſìate. Fa

a



‘ PER LOVPRÎMQ'GIORNO. _ . . ?I _

. ,ma un 'colloquiora'lle Piaghe’amoroſìſsxme drîGinsd‘ñrinmç

gorir‘e ineſae ~1‘ 'IUÌIDOHVDÃYO ,ñ -p‘er--poter-r-affrenam i ſentimenti

vostrì,e~ie pafsion-imPater. Ame. … . x ,- .:0: *e ”dm-2;!.

-t' . j—.o Uma“ z 'i1 :3:th *.v', ,SLVR 'J .23:: 1:) tm "in’ r

» M-EDITAZWGNE'JV.- -p’efítbui Giorni degli :Eſami-‘rai, ſarà

h-repetizionezdelletrepaſsate Meditazioni. v . .,îl .in :inni M

~, _ "z :ma ;ATF-r" :z 5:5 o.~ "ai -:Z‘.i)l."b

‘ “L-".-iiC‘L‘,ì'l

‘TE-R J—ÌP.;`?CONDOÉ'QÎOÌÌNÒ‘WW;3334;ng

. Î Petit-ato l _ Kit-'f‘

. , .. clrìllil

.rw ~ , . .--~~oomm-jíolda’Sufficiente-.tr 'd :voluti-;ir em

‘ . '* " 'Î‘ ` mi -~"›x-`s*.\~-:~_-;x ~z-'..f~`.l :r1 ÎZÌ_

L’Orazione preparatoria ſarà al ſolito.` z: 2-- ~ Al Prandi-ſaranno come nella paſſata Meditazione.- ‘ “"4

Punto l. Conſiderate , che quantun ue' il peccato mortale in

ſe fieſſo graviffimofia, per-eſſere un’o eſa', eingiurrafattaa Dio:
ſommamenre buono, einfinira-me‘nteamaöile, nondimeno quan-ì

do' è commeſſo da un Sacerdote, conſacrato 'tutto al culto dieſſo

Dio,“e più grave;,r›perchè ſono i Sacerdoti chiamati grazioſa

mente dal medeſimo lddio col nome *di amici; onde le offe

ſeñ, cheda efli ſi fanno , ſi rendono più ſenſibili: Si inimicut meu:

maledixiflët ”tibi juſlinniflèm utiqne ritu- rnefo boflalMdñÌmit ,Prime

meat; ó‘ notai-men” ‘qnt' fimnlmeelim dulcetcapiebm eikon-pack;

David. ſal. '54.' nel ſe‘nſo’ñlitterale d’Architofelleç- e Criflo‘collu

parole medeſime-fi lagna' de’Sacerdoti, che lo ingiuriano.²Allor

chè egli predifl‘e il tradimento diGiuda , in S.Gio: alcflp.rz;.m‘o-q

flrd’ nel volto ſoverchia triſtezza, e ,ſr turbòz bçe eum dixiſiertur—

bum: cſi-ſpirit… -Conſiderava-'egli, 'che' dóvea v‘eſ’l'eritraclito‘rgla uni

,di cuiparlaDavid nel Sal.4o›. Home PNÌI‘W”,ÎI quoffiieu

farvi—,’qn’i‘edeba‘t pane: m: magnifica-”it ſuper ”ſupplantarionem

Pu granrdoldre'per.Cr`isto, il vedere7 che dauno ,chez-col no.

me di *amico decorato era , inſidiato eſſer doveſte , e gravemente

offeſo Ei una grave afflizione provare ingiurie di ſommo rilie,

vada* unarperſona amica,ed eziandiobeneficara. S‘Baolo, come ,

aa- fcrinò-neglí"Aîttialcap;zz. eſtendo dagli kbrflxacçuſato dia

'573 ma

\
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na’hziaFesto ‘Preſidente‘di Ceſarea , è dal‘ſoddettosí-*eſh inte‘r

rogato: Vi: Hieroflilymam aſi-endrre , é' ibi-'de bir judrorriapudmè.

Sembra un gran favore , che Paolo poſsañ eſser‘giudicatojn Ge-.x

roſolima Città ſanta , virtuoſa , Metropoli del Regno della Giu

dea} espute riſponde Paolo: ;417‘kiblmàl Cafiwîylîääíñ ”ie apar

m ;edit-ari. Roma era maeſìra Îinquel tempo' d’enone, n capo-È

del Geptileſimo . Ceſare era Principe ſenza Dio , eſenza Legge;

e_ Pure vuol piutt'oflo il giudizio di nemiciîzcbe d’attrieibenefi‘ca—

tt, e offenditori; anche David ,offeſo da Saul , eda’ſuoi aderen

ti, r. Rega-1,1. airfflíùflcordeſnoft ‘dialog-odo inci-luni énÌ'Mnu: Saul;

non”: meliu: 'EFI, ut lido?)-íu‘rerrAr"Pbinlîi›-orn`m‘è Sierra-x7': David,

(9% :biſt—,ndrdebirfilium‘Get-bl: zl Fiiiſieinemi‘ci eranodi David , e.

aVea e"gii fatta unagran ſil-'age'di' e'ſli ; elegge abitare piuttoſto

in mezzo a gente _apertamente nemica, che tra‘qoncittadini , U

falſi amici . 'Anche il Patriarca Giuſeppe’ebbe ordin daDio , co

me riferiſce S. Matteo a4 capra.. di’.fagg’i®dinnotte tempo in E

gitto: Angelus Domini apparuít inſòmm': [ofipb, dice”: : ſro-ge , (9‘

aeeipe pmi-um , é' mamm-eíur’; (’9‘` figa'- i” Egym-l Contuttoch?,

l' Egitto foſse miſemprestato nemico del popoianbreo; poiche

in .eſso fu perſeguitato Abramo , Giuſeppe ‘figlio di—Gíacobbeim

prigianatozee ilgmpolo Iſraelian ſchiavo per molti anni , vuole:

Iddiog che ”da il ſuoDivinofrgiiuolo in paeſedigente- nemica,`

ma~nomgià.›che abiti-.oonrunfalſo amico‘. .{?on‘derate dunque;
adeſso vep—Îarrteveslte vavetezeolie; ”fire-colpe dato queiio, grave@

diſgusto a ’Dio , avendolo in parola d’ amicizia , :e di fedeltà in

giuriato; con :quanta ragione può fare Iddio con voi giuſto dom

loroſo riſentimento . Nana: lo-Spiritoſsanro-.ncl ſecorrdode’Ree

gi; arlcçap za. ;clic trovandoſiril ;popolo Ebreo; moleflato da famo

rigoroſa“ aſsai ;- notificòil Signore-a.v DaivicL-xch‘e queſtogaffigo era

in pena., che Saul aveva: ammazzati alquanti Gabbaoniti : Con

[iduit‘Dd-wid oraculum Domini, dixitque Domina: : propter Saul ,(93

doma”: eiusfinguìnum , qui uccidi: Gabaonirar . Non ſi mostra tan

toſdegnato Iddio-,perchè Saul aveſsezucciſi ottantacinque'Sacec-i

doti., e rov-inatazlaCit-tàìdi eſsi ,- ;come ſ1 legge nel primodeÎRegi

ai cap. za. ma-ſiriſente., perchè-avendo Gioſuè, come registra al

upgagiurata amicizia a'Gabbaoniti , ;e aîposteri deſcendenti di

eſsi , furono quelli da Saul, amico mandatia fil di ſpada . Offen

dere un‘innocente quando gode il diritto di amicizia è un gran

_ male. Oſs‘eritate, attentamenrezſie voi Sacerdote, e amico, onora

to dal Signore; non qqefloñtoio z `gli abbiate dato‘un diſguflo-sì

gra“..
‘ l
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,grave ,e qn‘diſpiaçiçnento così ecceſaivo ,i Se-non provate'dra.,

im ;delete Merenda "Per ..le offeſa &he-avete fatte a! @MP

.Dig-z, dae-pm,‘Ghadplsmtofisteiuénfaxſh rìçhc‘aon anatra;

;te-:ancora ,A abs-:9 fl'fiëflxëgímfflfëmal Reti‘..-Cix~'ſ<.>;-` MW!?

iper-tanto davvqrq @ghierer davqiñcnmmeſsoñ Élporxìdixsyì, i9

penſando, che ;foi ,quell’altro Giuda, avete traditotl vofiroiMae-ñ

Lflro. un’amìçcxanm amabileñ Chiçdcts EW., emiſericqxflia '

.quefiobuon-Dio, che Weteloffeſo, Sui) rcatejo,che_gìaec}ſtz`

.è degnato iljyy‘mjoarella_ vostra meme,` e farvi conoſcere_ antç

,grave mal; @Morfeo-dere un Dip, chemidocoracplpone raçii;

co , {i compiace-ia ancora dar forza-alla vofira volontà, diaborz
ſſrirlo davvero, edi adoperare ogni mezzo, perchè per.l’avvenirç.

vi allontaniate da eſso. Prorompete in mille atti dicontrizione,

_e di propoſiti efficaci 'di non ammettere mai più in voi tin mato

così orribile, per. non diſguflare un-Sigoo-resìbu'ooo , poichèconſacraste ſuo Sacerdote per promovere.l'onore di lui in tutte

1c voflre impreſe , ela ſua gloria. ,

Punto Il. Confiderate,cl_1e i] peccato del Sacerdote è maggio

re di quello de’Laìci ,. e più grave aſsai , per cauſa della barba-.

:a ingratitudine , che a Dio dimostra i] Sacerdote, allor chepec

ca . Si lamepta Iddio per bocca di Malachia a]cap.t. ÒSacerda-Q

:e: , qui dcfiícitir non” mmm . E' pòſàzbile , dicelddio , che iñSa-_

cerdoti ricevauo Decimè dal popolo, e abbiano rendite ſufficienſi

ti , perchè facciano l’ufizio loro , e‘pure in vece di onorarmi,

profanino-continuamenteſiiLmipAltare? ma‘: ;ſl in mozzi; a qui

clou-IMM” @mmie-'t Altart mr“»xgrfltuitèP-Daxolm , ché

ricavanpzçoproſaflfneroedczda[ſpinte-.z ,l' Altare. è’ ”rpm-zen.“

Gran sqnfiufiopeñm wo .è Ferrlzusflcèrdò' ".-zi-lcqhfidèxaré,`chë

‘ eſsendo.egli unMiniflroflipen’diato’da bithErVaÎnon iàdiMiJ…

pistro , ma di _traditoreallmedeſimo Dio’! NEI …terno ibrode’

Regi al rap- n- fi "EEG-z chctffitcfrosíaw ,il Pmi-'ta ?Wi-Lea dal

Be…: Arabbpó. quali-fix? ever-,bbc .ávu'tal 'Bue-fa» ‘Negli-contro

r ?Hi- iptraprerrdcva., ,per fare_`acqùiflo' de‘lſſa Cittàíìiſikaffiòçdà

lun già‘ poſseduta: ì] Profeta riſppſe’ſiznl’ùfi‘m'nämi:. {lì-hélflzfiirp

fin” i” mouth”; , .qu-zh' 9-71” mm babe-iter' paflarcm ,F e volle‘drreſiig

,Monete-_WL 3o A,c_abbo,_cheÎ Re ſiete,-e Paſtore del.p0p'òl_o

»k-PFFOÎF ,,-çioè-'iñſucídíñ a- Voî‘ñ‘ſubor-dínàü ;ſaranöo “liberi. Ha

. *mad: q WIP-FQ 1,1 :RezdFÌlîSÎÎÎD-…Ò‘dffifl ä'ſuoi ſoldati, e

dice 10179 : i‘ _urpggmì’lzmr .catarro preſenta', mel (migrarjmfiat-contra_ Egea; yu#[91m .i Sà `certo di .otteperfla yrtron’a , e

-_, 2} L ' ‘ co‘
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comanda , cheii Le ſolo flauccifö 'f Ma‘dì'ëhi m“ai aveva tica

‘vätä ii Fecha‘ Siriaqy’esta‘nótizîä? [iir. Ekplo’i-ator‘e: Regis -Si—

’fiſh-M ?Lv-4””; quando Mióbaüfdikíì-;Ìòlurh Achab mhr-‘mms

'in‘ilfli mgça': ,Erano qucsti-cîhiamatiìamh aglio ;ììco’ine Miniſtri ,è

‘öìvìeniziio* tráditori . hſxſcro Achabbo,~ ‘pagaî e 'a' `[íir'opríe ſPeſu

alimenta i _traditori . Così accade a un` Sacerdote qùando pecca,

è gravemente offende' il grande Iddio. Egli è Ministro ſalariati)

‘da eſo Dio, e diviene ſuo traditore’. Qpai gastigo adunque ſa‘

' id ſufficiente pei‘ punire il vostro fallo' ?’“E qual pena ſarà pro

orzionata à! vofiro delitto? David conſègnaa Mifiboſet figliuo

o di"Gionata iPoderi , che di Saul ſuo 'nonno una volta~ ciano,

'e lo dichiara ſuo commenſale ; così ſia ſcritto nel ſecondo de'

Regi al cap. 9. Fade”: faciam ”cum mflricardimn propter patrem

tum” Iomzrbam , C9‘ rcffftudm tibi omne! agro: Saul patti: mi ; ó‘m

come-ie: pane”: in mmfiz'meaſèmper . Lo condanna poſcia ingiusta

mente, e 'dona a Siba servo di Mifiboſet i Poderi, i qhali poco pri

ma a eſſo Mìſiboſet avea dati. z. Reg.16. ai! Rex Sib-exuaflnt

omnia, quefuerunt Mipbiboſètb. Conoſce poi lo’nganno di Sìba,

e l'innocenza di Mifiboſct. e non ritratta la ſentenza , ma dice:

dividere entrambi le poſſeflioni: tu‘ , ó’ Sika zii-vidi” poflëjlîònu.

Chc coſa ne ſeguì da qucfla ingraticudinc è Un Profeta dice da.

parte di Dio aGeroboamo , come ſi legge nel terzo de' Regi al

capro. Ecce ego fiindam Regnum de manu Salamani: , (9' dabo tibi

dee-m "ibm. S ic a il gran Dottor S.Giro]amo, come ſi vcdu

nella Gloſs 'ſopra‘ il’ſec'ondo‘de'këgicap, 1‘9. Qcòd Due-id im

”mr-fich ".r, (g'ſaéidmnìtff‘, `qiíqd feçem! trim lònìubnr, Mn‘: im'u

ſf’y’bi‘ìprottt'lit india-Mit’ , **idro ` Rdbburíi ,'*fìó‘ HieróHoam dimfſërunt rc

'gëiùm’e’t‘mi SF"divi’ſe ìi‘chdo'xÌá'ÎS-tövo'; e ilìPàdiìòne ,ìpc'r’chè

Divi!! diviſe’ ‘avea'le'poſſçffiodiì‘t'ra‘ Biba Servo , c Mlfibòſet ſuò

;Si noi-c'. ,’Ved‘exç‘ goi adefl'ocbme‘dîyr’à'punire Iddio- le vostre
pëìtàìnto pid’gr‘nòì ,'-neilèH v ‘dalla’` cere"irizóstſſr‘atîa‘m'a’ggiorè‘in__'-~

gìätünfiſhc_ ’di q‘u‘çikai; çhè‘çnoffifò David _’yerſo Mìfibbſet ’ſoprac

c'eoòàtò‘z'ci’à‘re’a‘ voi"; che“.nq Y pio“; che 'vi n‘a‘ Aeſaicacm’e‘ha fatto
Vòì nìaggi‘oi-é i‘n `digſini‘iä degli Angeli stcffi , e vi' ha fatto m certo

’inddo uguale a ivi', un‘Dio’ per particip-azione,` voi lo dovute.:

trattare io' ue'staguiſa 5 e, in iii-.cc di‘ onorario , 'offenderlo gray

Weme’nte‘? V .erestate be‘ffamó‘ogn‘i’ 'eſtone da‘ Voi' çomrùeſſo. R1_

ſolvcte di ſaint condëgna pènit'cnia con ,una vìça ”orfificata,ç
«tutta ‘dëdi’t’à ma‘ virtù ..` ' Conëe'pite' ùn’ä'vvc'rſiìone maggiore, dl

quello, che mai ſi'poſſá. immaginare , a {urto leìVofire ?vige-_1.

. _. ñ . u .
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Fuggite tutte le occaſioni, che aqnelle poſſano indurvt, Ricor
rete arl-.patrocinio di tutti iSanti penitenti;Î'pregateltfche'ívìimt

petrino una vita irreprenſibile . Pian‘getc 'adeſſo-r voſiri peccatr

a‘ piedi del Crocifiſſo . Deponete omai le armi contro lddio, rrñ.

voltatele contro il peccato , e ricordatevi ,~ che'- l‘ uſizio- voſtro‘ .

coni-iſte ih far sì , che il peccato distrutto ſia, e aumentato.

MEDITAZIONE In
- , m.Sopra le pene , e kzgafltglw drm da ÎDto per la’ Penang‘

L’Orazionepreparatoria ſarà al ſolito. _ ñ -

I Prcludi ſaranno come nella paſſata Meditazione” ,

~, Punto I. Conſiderate, che ſomma imprudenza~lavpſiraif

non temere laiDivina Giuſtizia , dopo aver veduti tanti', gaſiighî
da“ti da Dio perla-peccato. Nel ſecondo libro 'tie'R-e'g'ralc;12;v

-ſi legge , che avendo Gioab aſſediata la- Città di-*Rabbat metro#

poli degli Ammoniti , mentre flava la Città per‘ cadere ,e per

renderſi all‘obbedienza del Capitano, ſer-ive-aDavid,.dglidice:

Dimicarvi Arkanſas Robb-1:’, (a' capienti” efl urbf’d‘qùdffim’; tfùncÌgr'ii

tar congrega ”liquami-pane”: populi , É‘ obfideci‘oitaiem -,- è" cupe

cam , ne aim à me roaflatafum‘t urbr- , ”omini ”reo adſmbaim 'vi—

c‘îaria. Si ricordava , dice ilñ’Cardinal Gaetano, che'cr‘a'no coſia

te care a David le vittorie, e a eſempio~diltii voleva ſcahſare

il cimento , e quantunque le glorie del Capitano ridondino nek'

la perſona del Principe , nondimeno vuole ſchivare ogniìperi

coloz' Sciebat ſaab qmìm moleflmn fuerit Regi Sardi ”udire leader‘

David in triumpbo , (o‘ proptereä pra-{enter excmit-ſè al( buiuſmodí

”aridi-t, é’ miſteri” nome” , ac gloria”: transfer” cura-ahi” David

Regent Imparò dalle miſerie di David a ſcanfare- i ‘pericoli,Ch’e

-dalla vittoria gli ſovraſiavano . Come' è mai poſſibile adunqueJL

*che voi non apriate- gli occhi arimirare la gravezza del’voflro .

;peccato,. riflettendo a’gastìghi dati dal giusto l—ddio a’delinq’ue‘m

`ti , per mostrare. l'implacabtle inimicizia ,che alla colpaſegli

-profeſſaè Sia il primo ii gastigodato agli Angeli :‘-ìFnr'onoìqucſii

-crcati nel Cielo Empireo unicamente per 'contemplate, lodato,

obbedire , e amare led’to, e per'ſo'ggettarſi‘-a- ogni cennodel ſub

impero . Furono però dotati didonizimmenſi ,’ c di prerogative,

sì nell'ordin della natura , che dega_ grazia ;ronde ebbe diefli

- . . .J ~ I‘
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ad aſſerire ilñl'roſetaflzeobielle al cap. 18. Tu fignmlumſimili’

tudínír-Dei ,plenar- fizpientiu ,Ò’perfió'iur decor: , indeliciis Para—

diſifuifli 1: 0mm’: lupi: pretiofiu ”crime-”nm ”um r Deviarono

[Dolci di quelìi dal .lòro ultimo fine , commeſſero un peccato ſo

lo di ſuperbia, e lddio‘, ſenza aver riguardo alladignità loro, e

a’doni, che avea collocati in efli , li condanna irremiffibilmente

all'Inſerno; diamicidi Dio diventano ſuoi nemici;di Angeli bel

li , orridi , deſormi Demoni, e ſpaventevoii . Queſto gafligo da

to da Dio agli Angeli, doverebbe 'far‘inorridir-e 0gnuno,che ha

peccato , -ma, in modo ſpeciale *un Sacerdote, chiamato nella Di

vina` Scrittura `collo fieſso nome di Angelo. Criſio Signor no

ſh‘o ?io propone .dinanzi agli occhi de’ſuoi Diſcepo’li 1 per allon

tanare da effi .ogni peccato. Registra S.Luca al cap.zo.cheaven

do‘ſatti li Diſcepoli del Signore nella loro predicazione molti mi

racoli : Rç-wzflſìmt ſcpmaginm duo.mm.gaudio,dicentesz Domine,l

etium Damniafiabiiciuntur nobis in nomine ”o . Criſi'o,‘uditeque+

fle parole ,_ riſponde loro: Videbam Sktbanam ficut ſugar de Ca'.

loradmxcm . Preteſe con tali parole., dice il Pontefice S. Grego—

riosnel lib.23. de’ morali , che imparaſſero dalla rovina degli

Angeli aſchivare ogni 'ſuperbia : Mirò Domina: , ut in Diſcipu

lara-n car-libra: dazione”: pre-mer”, max judicium -ruine rendi!, ut in

”fiore ?perizie di cere”: , `quad de elan'om'; -witiojbmídarent ; e in

fatti ,lc -i non inorridiſce , .penſando al modo, come-tratta lddio

quelle ;ſue prime creature 51 nobili ,* ea lui cosìdilctte, quando

.trovazin eſſe il peccato? Non volle perdonarlo, quantunque foſ

ſç il 'prima ,› e uno ſolo ,- benchè nom aveſsero eſempi , o

eſperienza alcuna-antecedente della ſevera ~giufiizia , che eſer.

cita Iddioìcontro -chi pecca. Come dunque non vi confondere)

{voi ., .che avete , `non una volta , ma tante, -e tante offeſo il vo

#roDioì Voi,,~che Angelo chiamato *ſiete , e come gli Angeli,

alta cognizione , ezintelligenz‘a dotato folle P Voi .,; che come

gli, Angeli ſostedichiarato Ministro -del .ſommo Dio , conſacrato

altri per.-~promovere 'la ſua gloria? Voi , che occupate i primi

poſti nella, Cattolica Chieſa, affinchè apprendano i Laiei dall’eq
ſempio ;volìro aci-.avere vin ſomma abominazione ogni peccato?

Voi finalmente ;amato tanto , e distinto dal ſommo Dio? Cher

dicczadcſso 3| lume ”queſte-verità? Non è grande la miſeri

@tdk ,, che‘ha uſata ,-con *voi `-il Signore .nel -ſopportarviè Dove

ſaresteadeſso, ſe_ dopo il primo peccato, punito vi aveſse, co:

.MF {666 ;all‘AogçliLPmütevi adeſſo da vero , e riſolvdete dl

il:: v`~"` ' › a‘.
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darvi tutto a Dio , Ringraziato la Divina Miſericordia , 'perchè'

è stata verſo di voi così propizia. Proponcte di mctterein pra

ticai mezzi proporzionati per guai-darvi perl'aWenire da tutti!
ipericoli, che v‘inducono al peccato. ì ' *

,Punto ll. Conſiderate il gastigo , che diede lddio ad Adamo,n

allorché traſgredì il Divino comandamento,mangiandoil-pomo’

vietato, condannando lui , e tutta la miſera ſua deſcendenza a

ogni ſorta diaffanni , di angoſce, di ſudori', e di patimenti,eal

maggiore di- tutti , che-è la morte. Da queſta colpa hanno ori

gine tutte lo miſerie-di povertà , malattie , liti , guerre ,‘stragi,
dannazione `eterna di tante anime ì, tutto procede daquefio pec

cato. Paſsate adefso- ad eſaminare altri gaflighi dati da Dio in;

pena del peccato: Un-Mondo invero ſu ſommerſo da Dio nelle

acque'de'll’uèniverſale Diluvio; cinque CittàdiPentapoli furono

con ſuoco, econ zolfo incenet‘ite ; Saul perdè Regno, vita; e._›‘

anima in pena di unaſua diſub‘bidienzaî; David—ſent] intimarfi

da Natan impone :del ſuo peccato: ”ono-md” giardini dedotti” tua;

Achan nel Teſtamento antico, Anania‘, cSafira nel'nuov’ó, peri

rono di mala morte, in pena di una detelìabile avarizìa .. Eſa-’

minare più in particolare i gastighi dati da Dio per'vendîcare’ì`

peccati commeffi da’ Sacerdoti; Î-Nadab, e Abiti sbagliano lega

giermente , offeriſeono incenſo-a Dio col-fuoco profano-ì, quando‘

l'0 dovevano offerire col ſacro; il Signore‘in penadi‘ queſto fallo‘

manda fuocodai Cielo, e li fa morire inceneriti’… Chore Ecole;

liaflico, inſieme con Datan, Alairo_n,edugentoeinquqantaaltri Etf-3

cleſiastici— lora ſeguaci, peccano ,'-e'lddio api-enna g-rínvoi‘agi‘ne

nella‘terra ,‘ gl’. ingola , eñ‘procipitano all? lñiërno'} i ſuddetti;

Chore , Datan , ejA‘biron, e id'ogentocin’q’uanm ſeguacino abbruciati con fuoco ſceſo dal-Cielo‘. l figliuolidiEli,_Sacer.

doti colpevoli negli occhi di Dio , muoiono nel campo miſe.

tamente ; Eli mkdre d‘onrcadukàììn pena di non aver rintuz

zato l’orgoglio de'cootumaci ſuoi figli.. -Oza,perchè_ delinquiſce

nellatto ,- che porta in proceflìone i’ Arca del 'Peflamentofla re

pentina morte è aſſalito. _E’ poſiìbile adunque , che tali. dlfflO-r

finzioni .fune-da 'Dio’, pcrìfliwìwederë quia… nia‘ì‘a’BóniſcaQ

la colpa ,_ non fieno pastanti a riſvegliarvi-Î, ’ea farviììcdn-cepìre

rin-(amavi‘ time per iſchìènrh ì* 'Lamecns, aflorchë-fi‘avvide'

di-'avuédü‘gmáaramahte, e ſenza colpa ucciſo ?infelice (-Îàíino’,`

nell'atto ,.che--egli-eraña caccia , -dice quefle—par’ole‘ : ì Sepaflm

altioſiabitur de Cain , de Lamecbjàpt-agm ſapri”; 'evolle dirb:

--í’s z Cai
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Caino Affile-ſeveramente da Dio- punito, in pena diaver’ucci

ſozil-ſuo fratello.; chi ardirài di nc'cider me, ſarà più atrocemen

te; gastigato , perchè ha già davanti agliocchi l’eſempio del mo

do come puniſce Iddio l’avnmazzamento; così eſpone S.Agosti

n.0 nelle questioni del ;Vecchio Testamenco : Si pofl Cai” i” imi

tatorem ci”: eptíe: ruindicatum e!) ; quantò magi: in eum ”indican

dflm ci‘? , qui ”ac fm‘lum Cain , ó’ corrcífio , nec poki in eum lara..

fintantia ”rm'r , a! à ram impio , (a’ jZ-clcrato farina” *vali-”totem

umane”: .P Pofl Cam ergo, Lamcrb bomicidíum per-permetti!, quifine

dubiofèprem ”india-u mal-01)._ Se lddio ha tanto puniti ipecca

ci lino ad ora , penſate voi -, che voglia ſempre diflimulare ivo-ñ.

flri , enon punirli? Arance dovete conſondervi vdi` queſta sì

gran balordaggine! Voi , che tanto amico ſiete di voi m’edeſr

m0., e tanto ſchivare ogni minima coſa , che recar poſsaéal cor

po ,vostro un qualche incomodo, come vi eſponete ”ſser’ilber

l'aglio del‘l‘ita di Dio , perchè ,ſcarichi ſopra di voi i ſuoi gasti

ghi, e tutte le ſue maledizionir Sradicate una :volta-dal vostro

cuore quellepiante , che hanno .prodotti frutti così nocivi. De

testzt’e la vita voſtra paſsata ; e giacchè non potete disfare nè

pure col voſtro ſangue ñil gran male , che avete fatto , disfatclo

almeno col pianto, e col pentimento. Riſolvere d‘ invigiiare, e

di combattere generoſamente contro voi tìeſso. Chiedete ſem

pre più lume al Signore, e grazia di ſchivare i pericoli , e le;

opcationi,_che, vi poſsono indurre di n‘uovo acommettere ilpec

EZIO. — r . 't . , :

v Fate. .un colloquio alla SS.“ Vergine, al-i'Angeiovofiro Cuſio
dſic,_eal Sapt'oivoltro Protettore. Pregateli , che v‘impetrino

.iz grazia di primemorire, checommettere il- peccato. _ I

**l-l’21‘ . ' ‘

2::: ;uni-b‘- :GKS’ M E .'. . Z. .

‘ 2‘2 \ ' e ‘ : '5.‘ :. 5*' ;ñ ur
.5”: '.7 l‘31!? . ñ

._;; "I 4- . -,_'. . x",

'2:‘ apra J'ammrnrflrazrone de' Saczmgm ,

b›

.- in} .r -A —.. - , z

1. Belgium con ‘qual-iz diſpoſrzioni ‘avete amminiſtrato iSan-q

.A. i tiſsimiSagi-omenti, - z; .:- , , , a., *‘.i

L_ Il.; ,I.iíaryete ,voi riguardati come una ;delle principaiiſunmoni

‘glI voiìrqſhto? _Siete voi ben perſuaſo, che “ante do fiero vo

lti-o Sacerdotaie. , è divenuta una tale dièofizione. un’ obbligo

HAMMER‘… _ y ñ m‘

*131) ~`>~ "
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II-l. Avanti'dirdá'r 'principio all‘. amminifiila‘zione 'dei-:Sgua

menti , avete-voi veduta ciò, die preſcrive -il Rituale Romania,

e fludiate‘bene le Cerimonie, che ſi oſſervano ,- per rendere là,

pratica di elfi: più' facile a voi; e? più familiare?! 12*. . rtnf—bzvzx-q

IV. We 'ſietexinstruito bene nella ma‘teriaude’ Sagmrentiì

Avete voi tanta erudizione ;ezdolttcinaî peqinstrnireîicflapoliyz

per' liberarlr da‘.quelle<difficoltàì ,A ehe intorno-a effi atlap row

nata occorrono-?ñ ’ -‘ ì ‘ñ .v -- '~ ‘>7 -_",Î‘—’Z "ZTE-p"?

V. Avete voi in ooflume ‘di purificare il vollto—ìcuore-ñpr-iir;

cli dar principioalla detta! amminiſtrazione de’_Sagraraenei,: ah

meno con -un'atto di'contr-izionc' ,1"pannorkwiìeſporre'ìalfpeflſi

colo di amministrarli con ſacrilegioirr peccato mortale-O ñ 0:51

VI Gofi‘umate voilpurificare fedelmenkela voſira intenzio

ne , intendendo di ſare'quello , che Ctiflo 4 e l’a Chieſa voglio- -

no,,che"voi'facciate1? \ ' … z r ..33 ,_ ont' ott” ...o .‘.î _art-;fm

- VIL- Offerite a Dio' quella ideazione; intendendo“in'efiìfflh

pura-gloria—ſua , edimandandogli- gra-‘zia pel" fa’rla'r‘b’en‘e L“ . "ù

~ Vlll. Li amminifirate voi con indecenza’, con {tetta ., negli‘

gentemente, ſenza devozione elierna,ed interna? i’ ‘ '- -- ‘ -’ i 'f

lX. Dopo-avere amminifirati i SS; sayamnti\,îflMuU-'wi

grazie a Dio , perchèplî-è'compiaciuto‘di"ſervirſi dini-;intro mia‘

niliero sì ſanto? ‘Lo "p-regate., che vi? perdoni i"diſetti generi_

quell’ azione avete commefli ? Gli ditnandaté 'voi‘ ` di*

vere in modo, che ſiate degno di eſſer ſu‘o Ministrosſſ'îYWÎéI-Wî

:‘ff" ` *i ~ '> "f'; ‘m 'IO-'218,3-' " *i , . ' -… i i “'1"’ `-~:r.~:.-~,~r› ,mia

ñ. .:.'t-- R O RÎ..M.A…),;'JÈ {12:3

, z v . _,r» z :3.Î!*;:.'~~

Î_ La Male Può ſermrchÎ—?ëëóè {PirÉuzlc-…imflí

…z ` , ;‘ñ 5-_ A_ _ . -z ati‘. i, w …-'1 @Luis-.È ?117%

1 Sacerdoti_ nonfilo con-‘viene', dkſim'o ſalati-5'!” mora_
' tbeìpmolta dotti/ſmo , eſiíenziat‘i,--ſè , aglioan {WD

_- . ,` ì ,ad-wire all-..loto.çéblè‘xZiMí-Jçj …2312;

.f ~ Nonna-.dubbio a Sacerdote-cammina cia-»nio 'gùìdìdeìta'ìd‘
~ i ci ;iſa-dunque. d'uopo , ch‘ egli: fiabe”, fornirmi”: .lettere’f'e

:da- una profonda ſcienza .illuminato-g LComa-nda‘ 'Ìddio a5 'Bici-uk,

conforme egli deſcriveal‘cap, 3. che intimi al Poìoìóriel‘paſſa'gſi

-gro _del-fiumefliordano , che tenga dietro a‘Sacerdoti, cche fe

gum rn. quel-pericoloſo cammino *le _loro pedale, *'-BacpalçſeÎ-il

*>1 .cos



zo i ' ' :K I"F D‘R *M If TZ ‘In’.

comando dreſſo Dio Gioſue ,ie- rivolto al Popoloflflìei ‘dice .~

,Qt-:mio «vide-riti: Are-am fac-im': Domini Dei rve/lri , (9' Sarei-dom

flirpr’: Lwitim portante: eum: ma: quoque ranſurgite , é' [equinini

Precedente: , m Videre pri/ſiti: , ('93 ”ofjè per quam 'etiam ingrediami

”i , qtrrìrzpriur non ambulafii: per eum. Dee dunque il Popolo ſe

guitare intutto, e per tutto le pedate de‘ Sacerdoti. Conviene

‘dunque, che abbia egli un'a grandeſcienza ,~ acciocchè poſſa...

guidarlo per diritto ſentiero , altrimenti incontrerebbe ad ogni

paſſo il precipizioz Per quello metivo non vuole lddio tollera

re ignoranza nel; Sacerdote. Promette al Patriarca Abramo la..

Terra di- promifflone per; li ſuoideſCendcmi. e gli dico: (Gem z…)

Ego Domina!, qui dum' ”le Ur Cbaldemm , ut dm”: tibi Ter

ram illa” . Crede a queſte-divine parole.” Patriarca , ma diffi

dando. de’ ſuoi _meriti ,e temendo _di porre oflacolo alla Divina

promeſsa dal canto ſuo , così riſpoſe : Uncle fiize poſa-m., quod

poflejîtflrurzflmîedmi. Iddìornon, moſtra ſdegno-da-queiia doman

da, nè offer-vo Lnella-Scrittura, che lo puniſca, Zaccaria è av

viſato (in Sakurafllcap 1,) da Gabriella dellanaſcita di Gio

vanni., inſerti-*tg* anch'eſſo, e dice: Undefliam ? Egomimſum

mex, é' ”Kat-vm.th i” dich” ſui-.r. Zaccaria era- ſanto , e

cordo”; pregavaxoonpinuamente per-.lo ſmo Popolo : interro

ga , non già-perchè dubbioſOzfoſſe,~e infedele., ma per lo ſover

chiodeſiderio ,,_che ha ;di veder prole dalla ſua Conſorte ; pur

nondimeno l’ Angelo gli fulmina la pena di questa titubazione,

e gli dice: Erre eri: tare”: , ('9‘ ”on poteri: loqur' . Zaccaria è pu

nito , quantunque ”ecchio foſse, e ſterile; la natura sì per par

te di lui, come per quellardella Conſorte, oontradiceſſe; laddo

ve nel fatto di Abramo non_ vi era repugnanza alcuna al conſe

guimento di quella terra , che allora lddio gli prometteva. E

pure in replicando egli,alle parole di Dio,,non ſi mostra ſdegna

to? ſeco ‘il’Si’gnoro 5, ei'non ldpuniſce , bemhèî'lacearia dim'an‘

daſſe ſegnano; a-,Diomzma àiii’t‘-\ngelo",~o` Abramo lodi'mandaſſe e

al medeſimo‘Dio Rende ragione‘ di questa differenza S. Pier

Criſologo ſer.9r. ‘edice :Zaccaria eta Sacerdote , e quantunq ue

4bbligaao‘foſſeflaìeſaere mlmñcagoi'zìone- di tutte le coſe ', 'che 4

Dio apparteneva” pienamente; instruito , nondimeno moſtra da

ÎVOIQJÌÌÎQUOÌ miſtero-ignoranza:. dimandaall‘Angelo, e diet”:

, (le batfiim! Abramo poi ,'- :Sacerdote non era , e non avea ne.

ceſſità, di eſsere di-,fcienza fornito, eadomato . :De-*il Sacerdotu

ha ignoranza , nonſgemz anzi-aumenta .u Enodqlíuo; Farm-z,

**Lfla ` Se'
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gala} , ardua-mm. Pontrfax tradita: non dítá‘ÌſflmPÌlfllî.Mb

bucfiiam? `Non è- contento lddioz` che il Sacerdote-fia eſentle

re , ma pretende ancora , che dotto egli molto ſia ‘,' e“-leuerdtoç

Si legge nel libro dekuumeri alcap. 27. che avendo molti _del Po'

poloarnbìéo con tumulti , e-cdn ſollevaaioui :il :Sacerdomo couq"

cedutoÎdasDìoegrazäofamente-ad Aaron-;xe a‘ſuo’ìtfigli y yolle’ſefl_

alarev Iddio-,Jereprimere‘l’ambiziouedi quella gentéñ, affinohì

non più ardifferopretendere quella eccelſa-dignità",thedom-iü

conto alcuuonon era dovuta . Comandail Signore a Mosè ſuol-ot

gislatore, che riceva da tutti i Principi .delle Tribît una Verga

per collocarlainel Taberuacolo; e cheper mezzo. dl quella ave

rebbe efl'o autenticato colui , che-.eletto veuiVa al Sacerd’ozioa'

Arci” ab cirrrvirgarſiugular per ragnatiorierſaa: : á :artdir :Prin

cipibu: Tribano” wir-gu duodrcim , é* unmfcquſqae ”0mmſWfl'rÌ

be: rvirgcefiue. -Vuole adunque Iddio, che ’per mezzo di quella

verga h venga in cognizionedi chi' ſofl'e eletto da lui per Sacer

dote. Ma qual’proporzione ba-mai .la verga per denotareil'Sa.

cerdozio? Il Profeta Elia allorché volle. promovere Eliſeo al

grado di Profeta , fi ſervì del‘ ſuo manto: ”rg'fit pallium ſaper il

lum. 3 Reg. 19. i Regi col ſacroCriſma [ì ungevano; perchè dun

que la verga eſſer dee ſimbolo del<Sacerdoteì La verga, ſpiega

eruditamente la Gloſa, ſignifica la dottrina ,di cui fornito debb‘

eſſere il Sacerdote: per mirgam intelligr'mr doflrína ; propter quod

antiqm‘ru: Pbilofopbr’ portabrwr *virng in figura” dot‘írime. lntau—

to la verga distinguc-Aaron Sacerdote da coloro, che ’questa di

gnità non hanno, in quanto la ſcienza dee distinguere dal Laicó

un Sacerdote. Per cſſer :Profeta .non viè'ueceflità di dottrina...,

e però colla difieſa del manto vien~dichiarato Eliſeo.- Perrſſe‘t

Re è neceſſario il Criſma, col _quale è unto ; ma per eſſer Sai

-cerdote non balia o Manto, o Criſma , ci vuol `Dottrina per lo'

governo della Chieſa .. E’. di gran »giovamento l‘eſemplan’tàdä
coflìu mi , *tua` quella ſola non: è ſufficiente nelSacerdotq, ſiriehîee

,de in grado‘ eroico la‘cognizione'delle ſcienzefloſſan S'rBaſi-ñ

lio orat. 31. che Crifio Signor nostro riprende 'più leggierme‘nte

un grave delitto in un Sacerdote, che l‘ignoranza. Giuda mag

china il` tradimento di Crifio , finge ll bacio. *di pace, eſth ſpe

cie di amore teſſe la' ſua morte ; c‘ìò nonoflante,~quautun`que il

Redentore. conſapevole foſſe del ſuo‘ irriguo' talento ,ñlo riſalurz,

e con ſoavi paroleglicorriſponde: Miaz‘Jd'qwid-DeÌHflÌP‘Mataó.

Pietro ſente, che Grillo .parla-dipatimemi ,‘efldi martedi Croce,

' n
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:molto allui gli dice :~~.Abfir.›ù ft,-‘~DDWÌÌÌE,\MI erit'tr‘b‘ibarz Sem

brano quel’te parole d'amore; di canità;,choprofeſsava il Diſce

polo,~verſo il ſuo-Maeflro Sentiamoin qual modo lottatti Criſto,

etcon qualiñparole- gli corriſpondaçtlo chiama Demonim, ſcando

loſe, eignorante. Vada paſl me Surbo-w, fiandalum e: mihifluia non

flzpir ea ñ, quae-Delfini:. Ex {guai-anti:: ( dice S. Baſ.) aflìndcnrxotrbir

oapulat. Pietro è Sacerdote, e mo‘stra ignoranzapffende per que

lio gravemente il ſuo Maeliro: non [ìpir ea, quzrDeifimt. E’ mol

to eſoſa negli. occhi di Dio l’ ignoranza del Sacerdote. Atelier è

la cauſa , perchè Giuda è chiamato amico , e,Pietro ſcandalo ,

{Demanio . Dal-.tradimento di Giuda nedetiv’ò ſuo malgrado

la redenzione dell’.uman genere; mal'ignoranza del Sacerdote

può eſſer. cauſa dimolti mali nella-CattolicaChieſa; ll, Sacer-~v

dote ſenza dottrina non è degno di questo nome , allora merita

il titolo di Sacerdote , quando aggiunge al carattere‘ la ſcienza:

Labia Sacerdoti: ( diſſe Iddio pero-bocca di~ Malachia..alcap.z.)

eaflodientjc’ientiam ,'ó‘.lrgem,rrqairent ex ore tim-3, quia ‘Angelus- ‘

Domini excrcituum :fi . Per questo ordina lddio, .che ſopra l'Ar

ca del `Telìamento ci fofl'ero due Cherubini , inrmezzo a' quali

eſponeva il Signore quanto dovea-fare ilPopolo .in eſecuzione de’

ſuoi comandi: lndcpmcipiam., (9? quuar ad te, da medio duormn

(Iberubim , qui. em”: ſuper dream re/iimonii., canéì‘o, quae mandaba

'per tefilíir [ſi-arl 5 . L‘Arca non è retta- da’ Serafini,~rna da’ Che

rubini ,- che ſignificano la ſcienza . Il Sacerdote adunque , che

dee intimare al Popolo quello che convien fare per acquifiar

la ſalute , e quello, che è d‘ uopo ſchivare per non dannarli, bi

ſogna, che‘abbia molta ſcienza, e che con eſsa governi la Chie

fa, e dia a’Laici ſaggi inſegnamenti. Tollera Iddio l’ignoranza

inſun Laico, anziin un Popolo intero ſecolare , ma nè meno

la vuol ſupporre nel Sacerdote: onde nel Levitìco al cap. 4. pre

ſcrive, una; ſorta di Sacriſicio per uno , che pecca perìgnoranza:

.Anima , que'per ignarantiam pecca-om': ..ere aſsegna nello steſso

capitolo un’dltroper. la comunità quando pecca per ignoranzaz,

’81' omnis turbäífiliomm iſrael ignoraom't , é‘ per imperinam fecmt

quadranti-a mdatnm Domini .rfl. ‘Ragione nello fleſso capitolo

del peccato commeſsc dal Sacerdote, e non lo ſuppone. in con

Î-t07alauno per ignoranzazuSi Sacri-do: ”cc-meri:. .In un Laico,

,anzi inz un, Popolo intero è-a'mmiflibil'e l‘ ignoranza ,- ma non già

Jin un’ Sacerdote., eheha l’obbligo molto: stretto di eſser dotto.

Queſto è vpr-.rtfieroLadi Origene;nell’orni_lia ſeconda ſopra ill-ein

ico,-àaſi
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tico, til quale cosî‘diſcorre: Objërmdmn efls; ,quadtinpeeMÎaSa-ñ

eerdotir ”bn addídit-Legirlmr per: rlguoruntiem; neque enim cadere

ignoranti” prima! in eum’, que' i”. utero: :domet- predefinite/Z ,- fini:

i” peccatonnagogae dicitufi : fi ignmmerír , ó‘ *hdmi-ie- pub-epr; ab

oeulí: Synagogee . ‘Favella delia tribù: di- Levi _,-eioè degli Eccleſia

fl'ici i] Profeta Malachia aLcap-.zre dice :4 Padania-mera” _fi-ſtrana

eo Aim, ó"purr'D‘, É' Jedi ei timore”: ,vdr rima-Fr 'rue 5.61: rifare-ie 'no

miti} mei .paziebat .‘ Lex Sanitarie fuit;ínrareaeiu.é.,fl ó' iniqm'rii‘r-”nn

q! iii-venuti” labii: eiueſñ-ìbrpaee’, &in-'f ”iene-‘ambalmvirmmmç

è malto; armi-tir ab im’quitate. Gran bene-fa l’Eccleſiaſlico allor-t

chè teme Dio , ſia* lontano da ogni- ſorta d’ iniquitì , elibera

molte anime': dal“veromale ,che è la 'colpa, e ineccato; Ren..

d‘e ragione il'ſricro Tèstoge' inſegna-quale ſiazlazvemcauſa, per*

chè tanto bene ſaociartalvolta co’ [alici ..un Sacerdote; e' dico:

Lab” enim Sacerdoti: enflodieirt feientim ,- @Klegem reqaírm ex

ere eius, quia Angela: Domini exerriruumxflr. Bandai] Sacerdo

te è letterato , può‘ dirigere i Popoli, e recare giovamentonon

ordinario al-Crifiianeſì'mo; Gl‘in’dotti errano facilmenteçeina
ducooo altri di leg-’gioki in- quegli-errorizz vdef‘q'ualieſiirfono int-z

bevuti. Si richiedesadun'quetr, che-'dottoſia-_'iliMiniflro:della

Chieſa , affinchè poſſa tor- .via gli errori ſeminari .dag-l'xignorantii

Scrivel‘ Apostolo-'aqueflo propoſito nella ſua ſecondaPiſìola a

Timoteo ,ſal cap. 3-v _e gli-dice; Mali-lamina., .dtfidm‘îarer-.Prqfiá

ere”: i” pejnrserranter,ó‘in Errore”: mirri-Mer; ru metrò' prima!”

i”, qu.” didieifligó' eredita m tibi, ſcie”: d-qùodr'zlieei-ü-,étpiá
ab -ìFſanti’a [MM: [in-mr ”a i; qua re .pofläut‘rſinfl'neeresadjfielutmg

per idem, quae ci‘? i” Cbrifio lefie. Gl’indotçi adunque’erravano,

e' altri molti tiravano dietro al lor' errore.- Conviene adunque;

che il Sacerdote ſia dotato di molta ſcienza , perchè ſi opponga

1:Egli cuori-,À quali' ſono diſcapito a tante-anime.. Bramate for-L

e vedere qualche pernicioſo effetto dell-’ignoranza de Sacerdo;

ti ? . Leggete il capo undecìmo del libro ’de’ Giudici‘,` e troverete

tegiflrata-questa Storia*: Jeſſe , valoroſo guerriero' del Popolo

Iſraelitico combatteva in difeſa di effo Popolo con gli Ammo.

niti , i quali contra: ogni' regione‘pre-rendevanowari- paeſi ,. giuſ

fiamente' dagli B—brei permolti titoli“poſſedutin'Intimaronoi ſud*

detti ' Ammoniti la guerra agli FbteL‘ed-effi fotto la"direziotie di

-Jefte l‘ accettamno. 'Appena ebbe~il detto Jeſne' dato principio

a queflo combattimento.. deſideroſo di*riportar la vittoria, vol‘
*x

le implorare l'aiuto di Dio, e fece voto, che qualunque perſona ‘

- B gh
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gli foſſe/‘veduta .incontro-.dopo .ild-tnionfor Muto de’ ſuoi, nemici,

l’averebbe’:.ſcannaia `a, ae 'acrilici-tam; Dio‘ in-ſacrifizio . *Par-la egli

adonqÌÎea-iv'olto al‘Signore;e=.cosìdice: Si.tradidcri.rflior11mm”

ila mio:~Mcar,-qxiimmque *prima-:funi: ego-ef?” .dc forth”: dom”:

me; , mibrîgue.orcmerit-re-vertenri-cuni pare.“äfilii: Mme”, eum bo

.lmmstum’pfimu Domino; *Si azzufl’avco’xſuoi nemici,~`li debella,

-e'il Topolocſirallegrazr Le, ‘Donzelle *Ebreo-co'stumvanoop

plaudire eo‘. ſuoni., excohcam'l-a‘B-.trionfi ›-.~do’-.vinacitorîi ;onde gli

.fl. faincontro ?lazpropria .ſua 'Figlia,- auida .di noneſſer ;precedu-x
:ta ;da .altre negliatti diſicort‘gratulazione col 'ſuo‘Genitortrion

.fame r; n'a-*umane dutemlrpbtr i” Maſpba ;domum 'ſiam, :arcuri-ir cr'

zmr'r'ge‘rrimfilia [ha cum rjmpanir , è‘ cbarir,ñno”'babéhat .alias libero:.

..Appena .vedutala,-ſi ’ſquat-Lia,pei-,'loiſoverchiudolorei le v‘esti, le

paleſa-i-lvouo'fatto ,` e la nec-:mm .:che avea diucciderlamditiz

- ceneri-rlaîzin *olocau ſlo : qua wrſa , fi’ilít meflimenra *firqflaíi :brit

imc ,filiumra decrpifli .me ,6* ipfiz doch” er . .Aprruirnim o: mmm

ad Dminump,1é’ alia-(farm non pan—r0, Acconſente »ella al voto

-fatto 'da ſùo‘PadreO-eſiſolo chiede.,due xmeſr di ’tempo ;per anda

;xeinſiemecolle .ſuezcompagncpcflcerti-rnouvi a piangere, eric-z

*plbrare la ſua‘diſgra’ziaz, Poichè morizva-íprimadi Con‘gìnngerfi’

in' matrimonio , le; per-Conſeguenza:fierile,,ſ;e ſenza Prole , coſa

› di ſomma rcouſuüone. a; queìtempi, ne‘ quali non era ancora pa

.ñ leſe‘ lamóbileprerogativa- del celibato ., .Le. concede v-izl ‘Padre il

tempo di anomali-;dopo ;il .quale .torno ella , ñed* egli la-offerì

in .ſacrificio ,' conforme;avea Prqmel’so :zwlm’rkduóbm ‘-menfibur,

mèifi‘zü-:wd putremrſuim., @fuit-dàſicurmommt intorno-;a

qUeflo voto di jefte‘varie -ſonole‘ſentcnze ñde' ſacri Eſpoſitori,

.alcuni lo approvano , molti però ~lorcorrclannauo. .ll Cardinal

Gaetano è di parere, che-il vmio ſuinzprudcntementezfatto, peu

’ l’ignoranzazſua ,red eſeguito v.per l’ignoranîauielSacet-dote, che

goÎVernava‘Îjn : guél tempo la Sinagoga :poichèñdovea egli opporſi;

eſsendo.molto.bcnconſapevole della‘promeſsadaſjefte ſatta,e del*

la' vittoriaí,-e~impedirel'eſeeuzione d‘ un voto, che non i bbli

gava‘ il voventeazoſservarlo : Vida-Mr , quod 'bac ignoranza la,

baracca-rr': , *non-ipſe film., [ëd etiam Sacerdorzilliurmnporir ’1 ”m

cüm {piè çflèr Primary: ,v (’9‘ duoburrmrpfibarfpmagdm ’fqu cxecntio,

v;zz/”i jam iñflpüblr'ruwdrduäi ,trazioni-toriſènt‘ancumeſl., ur nec ſum

mm Sacha:fii*vrr1tdeólardre *ſmſum [agi-:.4 Ecco -quanto gran..

.male apporti l'ignoranza d' un 'Sacerdote .

.1.. - J ..p-..ó ;1-
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E' il’ Sacerdote -,|.c6nſmne.al`_ciaſehedunozè. paleſe ,z .coflituito

in ufizío d' inter-pietre della* volontà di: Dio- :11.13011010 ,z-.e dee in*

flruirlo; @riſpondere a! dubbi, che. occorrono intorno all'offerq

.vanza della Divina Legge, allorché viene dal Laica interrogato;

Però _ſr chi-‘mmv Satan-ibr- ,,.cfie ſignifica-ſ/äcm dom:. Debbîegli

per-.ciò inſegnare- alñ.Pbpolo,- lerñcoſe acre- Se il- Sac‘etdotu

?dunque è ignorante, ‘come mai potrà riſpondere alledi'mande

di lbmmo- riliewìche gli ſon fatte? Nel primo libroxd‘eTRegi

al cap. 2 3;. flà regi rato, che avendo David'ri tata una ſegna

lata vittoria de' Eilistei ,. i quali: tenevano a ediata la Cittàs di

Ceila ,, facevapoſciañ-.in- quel. .paeſe la- ſua.dimóra2;ternendo_poi;.

che veniſſe. Sanl,ed. egli-diueniſse- preda. del'diáluiaſurbre-,trovane

dOſi da queſto pericolo i'ntimorito, ricorreal Sacerdote-Adina”.

e’ loprega, che per. mezzodell-'Elod interroghi. il Signore ,ſu

fiapervenir Saul', e ſe-_irCittadini di-Ceila, quandoeglizvenga,

fieno per. conſegnarlo nelleluemani. Parla: adnnque colSa-.r.

cerdote , eñglidice :- Applica,- prad-,l ó.“.uitsDe-m'd; Dadi-roberta‘

Ifiael ,.audifoìrfàmnr [Exa-annua:- , quod' 'dij/fidarti‘ Sul-L mi”: irc

Ceilam , ut. mm” urbanrpropterme :2 Sin-Ade” me miri ,Coil-e i”;

manu: tim-2 E: ſi dcfiendct Saul .- Et uit Domina:: Defender-,trae

dent. ll Sacerdoteavvìsò David, del pericolo , ed egl'r lo ſcafo-"

' pò .` ,Era l‘Eſod- quella Veste, che portava ilSacerdote; influire»

devanſi ſcritte quelle due parole~,.Urim-,, Klum-,cioè D067”;

na , ó' *verita: .. Vedete come bene contenta ilmaflimo fizñ‘Dm-Î

tori queſte parole :- prod. illa-l'era‘, quod-Mo)qu fab-ente- Danni-m

ſet-er” , in quo erat doc’t'rina-,ì‘ó'wrritamin uo etiam* conflitti; Saw

arde: ,Dom-“nam. David ſente ;l' oracolo da : Sacerdotofllkquale.

ornato eradi .dottrina -, e dizverità‘-. Laſcia..il—-poflo domabita-r:

va, e ſcampail pericoloJ-ril male, che macchina-troll': venue-È

to il ſu'o nemico.; ll. Sacerdote* adunque. allorchè di-domitla‘;,èi

ben fornito ,giova-.Az ſuo- proffimo-,, e` a-llontanado {Mitſui-le,

che gli ſovralla .. conferma:notabilmentezquefleñverìtà: il- fatto..

che, rappreſenta iL- Profeta: Aggeo al cap.z~. Agitavanogli Ebrei.

una queliionesalquantociotrigata, edera ’a Sezpqezſonalpnrtonsé

do ;un‘ Uomo :nella faldadellañſua Vella :là-.came. conſacrata-ul

Dio nel ſacrifiaiozavefl‘e Colla ſhmmitji-.di-effettocmtmſſ-panez:

una vivanda , il vino’, l‘olio, o qualche altra… coſàcommefllbilefl

rimaneſſe ſantificato il detto pane,vino;olio,-oraltrazcoſa? SÌÎ

talent bomo carnemflnffifl'atam in oramcflimenti-fuí , ó’ tetigcrít;

de firmînitm :iu: ”nm , ”ur pulmnátum- , aut rvimm , nur alcuni’,

‘a z aut.
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”mi adult”. dba”; ”inquidflmäëfimbimr i ' Trattava’no' dn" :una:

queſtione nbn menordiffici-lej‘ed-.era‘àÎSe un‘o, che immondofoſ

ſe .per lo contatto diun'ca‘davero,e 'tocbata aveſſe la materia ſan

tificata, reflaffe‘quelia talÎmateria immonda , pereſſer toccata...

da »un’íimmondoî’ Stranger!! palla-Semi” anima ”e omnibus' bis',

”Wel‘mnránfiaabiwfli . (Bhe ordinò ‘allora-ì i1.- Signore per lo

ſcioglimento-'ditq'uesti 'dubbi ilzbuerroga Sacerdote‘:- Iegem . Volla,

cherinterrogatl foſsenoîiv Sacerdoti ,‘e" che ſi udiſſe 'quantointora

no a queüeedueequeflioni decidevano: .riſpoſero eflì : Che ſechi

portava‘ la detr'a carne nella velìeuavveſse colla ſommi-tà di eſſa

toccato ilipnmÎ,‘xiù:vino:,ìaaltro., *non reſîawa il 'detto pane -;- o

altra"; ſamifitató', 'imperocchè ;quantunque iaícarne ſantific’atLa

abbia-iforzagre virtù’d‘inſondere la 'ſantità ſua in una veſie da.;

lei toccataj,-come ſi ‘legge nel Levrtico, al cap. 6. Nondimenogſe

la vefle ſantificata per lo contatto di detta carne, tocca-ladetta

materia di parte, di v—ino,&c. non .infonde-in-eſſa, e non le co

munica ”ſantità ,ñ theiin' ſe .contiene : *refſoondmtee Sacerdote!

ami-m , non; In'quanto-poi alla ſeconda dimanda ‘,--riſpoſero;

ehe-quando l‘immondo per lo contattovdi-un-Cadavero toccata

aveſſe ;la` materia di pane e, di vino ,-d‘olio, odi altra coſa,'quel—

la immandaera; poichè ordinava [dd-io. ne‘ Numeri -alcap.t`9. e

db nuovo' ala-z, che queſta-ſortad'immondi ten-d'eſsei-o immon

da’ffquazlunque coſa 5- 'che da eſſi-itoccata 'foſſe :gravita-”inabilier

ſoggiunſero ‘a 'Queſta ſeconda domanda i Sacerdoti. Se iSacet-ä
duri-foſſero fiati'ignòtanti , e non aveſſero vavuta_ -la perizia ne_-'

ceſs‘afia per-laſcioglimento di quefli dubbi , `come averebb‘erd

pot-oſo dare-adequata riſpoſìa , eñſodisſare alle dimande’ , ehu

dit-?Patre'ñ'd'c Diotyenivanóſattexi.ſh1eflaaè rifleſſioneÎdi S. Giro- `

lauro.: CdM-term( cortaglì dice Z— Suèardommîegì-'Òfficñ :interroga-5a’

‘rl—404573?" WMüie‘re-Sá’Saurdor efl ì, ſiam- lege”: Domini ,ſignor-dt"

legna-;‘ñrffiſo aiguirmu:: estini Sacerdote”. -Chì-è., ovvero‘

brama’. eſſer Sacerdote, convien che: ſappia , altrimenti è inde

gno di queſto' .Udito il lamento , che fa Iddio per-boc

catìdlzſfliakìabkapzijó'c dellòignoranza dog# fEcc‘loſiaflieiñ: ’SJ-cerca’

[mantenuti ,flumnarrkefeieráu unir'oe'rfi :n venne: mancato-‘s‘ @Weil-ſv‘

tar tarareeoipfîÎñpufibreewigiromweruñi intelligenti-mr- Medico ſen-è

za Ãpt'r-iz'ſa ;Maeſtro-indotto , :Pilota non Î perito’ neu-*arte nautia

cä-,t cbadnrraqnogl’infermi ;i viandanti, e iſubordinati al“;er

ci'piziog , ' ‘- ‘ i. .- . ~ .: '_ '..…\` ñ* ..“.C * .x **gf-.aſs

c , WWE-5.14” t'q‘ſhnwu} a»

Pre-z

.(mv. ‘m 'md ‘ marc@ un a .it-"1.
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-DllÎ'temÎtrinmà'Did , che il Sacerdote fornito ſia-dl_ pietà, e di

Îíttere, che quando‘ ha quelle due prerogative, non rſdegna col

nome di‘ Angelo decorarlo ; ’così ha detto per bocca di Malachta

al ſecondo capo: Labia Sacerdoti: cuflodient fcientr'am , (a' ſagem

require”: rx ore eiur,quía Angel”; Domini; Martina-n . &Grego

*r'ro hom. 6. in Evang: parla `del Sacerdote, e.oosìd1ce::.\ Stíip'mp

'vinte [maximum rc-oocu1,fi exbunari al ‘Irma mandi-m m!” ,pro

_fcá‘ò Angelus' rxiflit'. ll Profeta Iſaia al cap. r8. dà urrîonchiata

a’primiSacerdori diſcepoli del Signore , i quali ca‘mmiuavano

per varie partidel Mondo, ſemiuaudo la dottrina EvangelicL,

e convertendo molte anime'alla ſequela del'Crocifiſſo , li chiaz

ma Angeli , e loro‘dice: [re :duchi-winter.” gente”: c0 ‘ un*
ó‘ dilacermam, dd paſſpuluwrerribilem,pofl‘quem non q/l ”litiga”m expeóîunrem , (9' contattami”. Spiega quefle parole la Glu ;e

dice ,-- In', boc primnm ad Sal-'vatoris difiipula; refer-:ur , qui”, dj“:

dxorum diflinguarer Apoflolír boe ”amike app-11m: K. Ne’ ”e lb~~iflr`~r

illa drfl’enriunr, quibus co-.r Cbrifiar ad perdita' ”Myanmar-ea,

tùmèad gen-res* jabct‘- prqficiflí .- ~ſh1and0ri :Sacerdmi’diſcepoli-dd

Signoie vanhom piedicare ripieuidi .dottrina , edi pietà- a gente

conc ulcata- ,reîlacera , hanno-titolo d‘Aogeli , perchè l‘ufizioîlo

ro è ſimile a quello degli Angeli. Allorchè zi] Redentor Gesù

Cristo encomiò (in S.Matteo .alcapxt teorie-virtù del -Precurſo—

re .Giovanni lo- decorò coi nomadi-Angelo flsHir-'efli ,` degne

firipr’uirr cfl: _ecc-”gomma Angela” ”mm meî'flrrìm main 1,.“ quì

pfdpdrdbü ”iam-Nam …e 're . E‘ -ſentimento'di S. Gregor. bom‘.

_6.'in Evang. che -in tanto S. Giovanni falſe col nome di Angelo

intitolato , inv qua'ntocon zelo ;ſommo predicava, econdottrina;

Reóî'è qui denunriurefiopemum ladra-mu mmm”, Angelusnf‘drguirmmîflrm i» -Welqüumëìexplnzirr operazione‘. Giovan-T

na riprendeva-i. via-j ,-eÎ'inculcava ,che‘fuggiſſer'o l’ira ventura.:

d‘ello ſdegflataSignurer ;però -è› del nome- .di Angelo-onorare»

ani Sacerdote adunque, che -moſira _zelo , e dottrina , ha -nfi

:lo di Angelo, e 'gode ri'l privilegio-d'un nome sì eccellente.>Gli
Angeli difendono' le xanime alla cura* lorov commefſe' ,e le Alpe”

:ano _dax gravi Pericoli ;‘ i‘- -Sacerdoti ‘ quando‘rſonox inſigoipmiilu

dottrina , “e. nella prudenza ‘, ‘forio Angeli'cutelaëri‘,vette-opporä

tano ſalute a Tutto il-Po’póloñ‘ Albiamoñnel-primoèlibrbzdeîRegi'

*1 Fap: q.-d-e -avea Saulle deliberatr‘xdidare -l'Ìafſaltor a’ilîiliſìei

9' ”mich-e il Popolo di comun .conſenſo. voleva :ſeguirne il

Principe-ta qnilaimzire‘ſaç Sovraflava:però-mn-rgxavcaperàcolq *fl

. , a
.'J
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=da que'sta guerra; concioſiiacoſachè eſſendo allora di-notte,’te-’

mevano, che in vece diiferire il Filisteo nemico , aveſsero per

difetto di luce rivoltate'le ſpade verſo i lor connazionali Iſrael

liti. Fa istanza pertanto il Sacerdote Achia al Re Saulle , e lo

-perſuade, che ſi conſulti prontamente il DivinoOracolo, e ſi n09

tifichi ;7 che coſa convenga farein quelle congiunture , nelle;

quali fi ritrovavano. Si era già per altro impegnato il Popolo

tutto con Saul , e gli aveva detto: Omne’ quod bonum rvia'etur in

orali: mi: fa: : (a’ ai: Saver-lor: accedamm bar ad Dem” . lnter

rogò iL Pontefice Achia l’ Oracolo, per `vedere ſe doveſſe il Po

polo perſeguitare i Pilistei , e ſeaveſſe riportata la vittoria de’

medeſimi. i Non gli riſpoſe. ſecondo il conſueto dell‘altre volte.

lddio, e li mostrò con questa congiuntura col Popolo adirato.

L' Abulenſe alla questione 2.5. parla di questo fatto, edice: Sá

cmlor wide-nr, quod Popular confinfiflet Sauli *de eur-do ad bellum,

(9' non can/idem Dominus” fllPCſ boo , credi:an ſuper-boo fa” perieli

Ium dixit , quod conſulmnt Domina”: pri”: .1 Preſagì il Sacerdote

prudente , che ’gran ;mal-e `l'orvrastava ; ſe nelle tenebre della

notte aveſſero affaiiti isfilistei nemici ; induſse ;pertantoflil Po

p‘olo alconſultare l’oracolo., e liberò il Popolo tutto da un gra

ve pericolo, nel-.quale (i ritrovava. Molto hanno inculcatoi

Sacri Canoni la ſcienza’ne125acerdote, e da-replicati Decreti de'

SommiJ’ontefici. ſr riconoſce quanto diſdicevol coſa ſia,, vedere

nella Cattolica Chieſa ignoranza ne’ Sacerdoti~.-~,Nel ‘Concilio

Toletano riſeritoínel Decret. distñ. 38.-›Can., {gaeta-tia, tali paroz

le (i leggono: -lgnorantiazmater cant‘íornm error-mn , maximë Sue

_cet-doti”: Dei Miranda efi,_qni docendi offlcium in papato Deifit

copertine .xs-rado”: 'legare, [anche , admnenÎunSeripturar . Paulo

.Apoflolo dim:: ad î’imatbeum capi-4.2llttmde’ Ieffroniñ, &carbona

tioni doñrime , dr [Emperzpermane in bi:. Sciara: ergo Sacerdote: .fix

crar Scripta”; , (a‘ Cit-toner;- da? mn! opta:. comm in pediatria”: ,ófi

doärina canfiflat, atque çdifirent cant‘ìor , tam fidci fcientia ,. quarta_

operai” di ciplina.. Nella medeſima distinzione,_-Can_one Sim Laf

cix, un ecretoldi S, Loach-legge colle.ſeguentr parole {Sui-l_

Laiei: raider-m intolerabilir-injiitin , quanto n.14 irzi- i:: , qm pm_

ſia” , ”co èxcufatione diſdegna ,z nec mania? ella medeſima 'die

stinzione ſi registra -il Canone, Nulli ;Sem-dormo” S.~Celest1n_o

intimato a tuttii Veſcovi'Cattolici , edice: Num Sacerdoti-m 11-_

coat Cenone: ignorare, nec-quia'un frane., quod Patriot” poflit. re

gular obrpiarez :zu-ernia” m. 3, ,ml-irdig»e.Wm.,ffi Den-miiro

‘ ”or
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nomu‘eonflirurorum ,- pro aliomm libim Iieentr'a. papnlzrfermffln

frangatfur ? Il Canone Warp/1‘: , contiene-.nella medeſima diſim

zi'onepqueste minacce: ,QA-e ipjù-Sacerdaribm .neri-[inquieta: ad

difeendum, ex ir': omnibus , ſe' ”num deſte-tm, Seen-ſom ”men-fw:

in eo eonflabie, qm‘a 'valdè-perieulo/Ze Evangelica minepmr,ìqmbur

dicitur :ſi exam «to due-atom Prc/let ambo in force-rm :fr-Irene. ~Da

queſii,e da ;altri infiniti Canoni promulgati dallaçhreſaqrntorñ-g

no alla dottrina ,neceſsaria ne‘ Sacerdotiflſi vedîeil gravçlflzſqrr

dine, che‘ſegue’in turtala Chieſa' per la :imperi-zia MI':

niſlri; e quanto ſia firetto l’obbligo , che loro ;corre da eſserforq

niti, nelle ſcienze, e letterati. ~ -: ~

;ziEDITAZIONEÎ…;H
orribile ſhcrilegío commettono i Sacerdoti, e172 réleórtſimö*

` - ’ in Peccato erariale( ‘_ e ., ` ,g ~_
k

L'Qrazioneffil’reparatoria ſecondo i] ſolito., , ,~ - 'ñ ;‘,t fl

Preludio Prime. lmmaginatevi -di vedere un Sacerdote veſti;

to degli abiti ſacri, che celebra, nero, e deforme, peggio d‘un

Demanio.,- e figuratevi,rche nell‘atto, cheegli ſi comunica , ‘il‘

Signore moſìri di far reſìſlenza., e di ritirarſi , per nonentraroea_`

in un'anima cosìdeforme. ‘i - g j ‘ - -z,

-Preludio Secondo. Dimandate lume al Signore per conoſcere,

quanto grande ſia quefio peccato, affinchè voi non ſolo non vi

accostiate al ſacro Altare macchiato di colpa grave , ma vi an

diate- ben preparato, e diſpoſto , perchè ſentiate gli effetti v, cho

produce il Diviniſſrmo Sacramento in coloro , che lo ricequ

degnamente . .:- -i _, 'z,

‘ Punto 4. Conſiderate quanto grave'ſia in reaità,.e quanto ſia.

flimato, e giudicato orrendo dal Mondo tutto il peccato.diGiu-_

da allorchè tradì l‘innocente Signore, ſuo Maeflro ; e pure èdi

gran lunga maggiore il ſacrilegio ,che-commettonoi Sacerdoti_

quandocelebrano in peccato mortale, .e l’ingiuria., che'ſannp‘

coſioro a- Cristo è più grave di quella, .che _ſeceGi-uda. Appena_

ebbe Criſìo Signor noſì-r-.o :terminate _nell’ ;ultima Cçna , come.;

riferiſce S.Luca al cap. az. _le parole dellav Conſacrazione del

ſflo .prezioſiffimo Corpo ,. .e Sangue, ſoggiunſe immediatamente,
*2P: l VE*

e“ ‘
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Veramìaùea erre manu: :mama rire mecmù’îef} in‘ ‘niean .- _Silam'ena

Fa , che abbia Giuda diſteſa la"ſua ſacriſega'mano ſopra‘laMen-'Ì,

ſa‘ EſtC‘ai‘iÌiCa . Si flagna di quefl‘a ſeconda irigiu'ria’ ,î‘piît‘ñſſai di’

quello -, che‘ egli ſi dolga del tradimento: onde aſſeriſce S. Gio:

alcap.rg.clr'e ſubito,-che Giuda riceve -dalle manidiCriſlol'Eu’s

eariſiia: é‘ pofl bucce‘llam introi-vit in mm Barba-rar; -i‘l Demonio

preſe poſſeſſo di Giuda' quando trattò indegnamente ”Corpo di

Criſio, non già quando mormorava , e quando coriin’retteva‘.;

altri enormi delitti , ma pofl bmcellam ,ñdo’p‘o che d'ivènuto’Sa-Ì

cerdote, vilipeſe il ſuo grado , e trattò con ſacri‘legio‘il Corpo
di Cristo : onde ha fatto vedere Iddio ,` che ’ſebbene~diffimula_..ì

molti difetti, sfodera però la ſpada della ſua vendetta contro i

Miniſiti ſacrileghi del ſuo Altare. Revelò Criſio Signor. noſiro

a SantalBri'gida , ed ella'lo affermò nel libro primo, delle ſuu
Rivelazioni al, cap 47. che i Sacer’dotiiſacrileghi‘ ſono traditori

ſuoi-dome Giuda :L‘I’aler Sacerdote: mm jim: mei Sacerdote: , _ſi-d_

flmt quaſi [add: ,‘(9‘ produnr. e nel.cap.48.ſcgueil Signore a ra

gionare di questi Sacerdoti indegni , e dice: Sic {ſli malcdifli Saf

cerdorerſimulatoriè accedunrad me quqſf pradirorer ; atrpame” ego;
qai ſim Dear , (e‘ Domina: tot-’Zar crearùrç ia Calo, (9' ‘in terra, ſi-veb

n10 ad e01’- ,' ó‘jaceo' ante eo: in .KIjñ'ra'ri mera: Dem* , (9‘ *verm- bom,

poflquam dixerint illa cocrba. Hoc cſi Corpi” mrmnj; ”mio ad ras‘

of ſpimfiu 5 `fl~î~woluutarevrr Deirari: cum ei: babe-am‘, _ſed invmn'o- ‘in'

ei!“ Diabälam; 'e nel‘libq. cap. izg. parlando 'di questi -rrrali Sa-'_

cerdoti , dice: Corpus` mmm arnaria: cruczfigunt , quant ſud-ei ; ecco'

&miriam; ì’ bfîelegi ,‘ é“fic dilexi , quomodo mihi ”pena-mr: So'no

Piedi i'lib'ri di dette revelazioni di ſomiglianti‘rimproveri- , ch'e

fa'èontro 'di Quelli indegni Miniſtri del ſacro Altare il Reden

tore-,edimaledizioni ~,~ che fulmina controxle loro~perſone.‘~

SíPier Damiano lib.4. ep. 14; eſagera il'peccato-diquesti Sacer-Î

doti , edice: 215i Dominjcuni Corpi” polquir ”ad—fare munìbur ’row

'berflill' ,'crücifigmfiuni Ieſicm partie?” {moon-vincita;-;quibus-”i

mimi” &pa-viſcenda ”inn efl Apri/lolita illa ſentenzia: impoſſible

ëfl ,` ‘qui-’finiel illuminati ſim“: ,-guflarzferlmt etiam don-um faleſie , ó‘

pürricìper fadiſìuhr Spiritua- Sanffr';›guflaëvemnr m‘bilommu: bona”:

Dei merbirnr, ivirrare/'qaefètali- r‘vmrur‘iî, (o' prolapſíſunr rurfimtre

doom *u paenirei‘flìám ’Eſaminate un *poco la; voſtra i coſcienza;

o Sacerdote; e vedete ſe per'wflrañdiſgrazia , 0 per meglio direz_

malizia ,'ſicte incòrſo in questìñ orrendo peccato , di 'accoſtarvi

al ſa cio Altare ‘colla-'coſcienza machiarazdi .colpa grave-g iſe reo

, 1:1`—_`
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liete di si enorme delitto, piangere adeſso davanti al'voflro io;

che ne avete molta occaſione, e gran motivo ; avete commeſſo

uno de’ peccati maggiori‘, clle mai poſſa commettere una crea

tura ,- avete di bel nuovo crocifiſſo l‘amabiliflimo nostro Gesù.

-Rahab femmina mcretrice, come regiſtra Gioſue al capa. con.;

grave pericoio—di tutta la ſua famiglia naſconde due eſploratori

Ebrei mandati dal Capitano, eſalva-loro la vita; pregando ella..

poſcia , e dicendo loro,che ſi degnaſſero di liberarlei, elafami

glia tutta dalla strage, cheaz Gerico ſovrastava , così dicc:Da~

min”: Dtm maſter , ipſe efl Dem' in Cçlo ſirf/im ; chiama Dear ’vc- 7

fler , e non ardiſce chiamarlo ſuo , benchè di lei dica l'Apostolo

ſcrivendo agli Ebrei alcap.n~. fida Rab-tb mcrcrrix nonperiit. Di!

ce S. Cirillo Geroſolimitano ca~hech. 2._fimm dice” non dulcis”,

eo quod impara”: ſe fèmùbar. Or ſe una Donna Gentile, ſenza no

tizia di Dio, conoſcendoſi impura , non ardiſce chiamar ſuo Id

dio , come mai poteste voi, Sacerdote di Cristo, colla coſcienza

macchinta conſacrare , e cibarvi delle carni Divine di quel Sa

_cramentato Signore? Può dire di voi il Signore, quello,che diſ

ſe di altri Sacerdoti perMalachia al cap 1. Menfi Domini deflu

t'fa efl. Offerti: parte”: pollurum. Confeſſate , che meritereste di

eſser precipitato nella caverna più profonda degl‘lnfcrnaliabiffi;

e che questaav nè pur ſarebbe pena-condegna per punire un sì enor

me delitto. Pentite-vi di avere-sì maltrattato il Signore, e viii

peſo. Ammirate la Divina Miſericordia,cbe con tanta pazienza

vi ha aſpettato,e—ſopportato. Ringraziate con tutto il-cuoreil

vostro Dio , che ſiazstato verſo di voi cosìpaziente; ProponeteJ

di voler prima morire, che mai commettere un ſacrilegio sì de

testabile. Uni-te il vostro-pentimento co‘meritidel Sangue di Ge

sù Cristo, ilquale non più -griderà.vendetta~contro di voi, come

quello di Abel, ma bensì miſericordia , epietà . Riſolvete dida

re qualche ſodisfazione alla Divina Giustizia in questo Mondo,

ſopportando almeno volentieri tutti gli strapazzir, che vi ſaratt

fatti anche da‘ vostri più cari amici; Stabi-lite di compenſare per

l’avvenire a un male si grave , accostandovi; al ſacroA ltare con

lunga , ematora-preparazione, -confeſſandovi prima, benchè di

ſole colpe venialiñ vi. ſentiate. aggravato:. Sopra- tutto, fuggito

l‘ occaſione , che v’- induſſea-commettere- quel peccato , col

la cui macchiaznell‘anima celebraste la ſanta Meſſa, e ricevcstc

il vostro. Signore Sagramentato-..

~:‘-. R Pun

\
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Punto Il.” Conſiderateinoltre, che chi celebrainpeccato mor

Ìtale è autore -delſuojprecipizio,.e della ſua-totale rovina. L'A rca.

dei Tefiamento.,ſcomez-ſia regiſtrato nel primo libro -deì Regi al

cap]. allor-chè ſu licenziatavda’ Filiſiei , >e~~andò -alla volta de’

Betſamitir,‘furonoqueflirin'gran'parte da Dio ucciſi : permflît

Dominica, de'coiri: ;Bnbſàmitibm ; -la‘cauſa fu , :dice la -Gloſa , per

chè erano ind-çgni .dell’Area ,--e-frñ‘accoflaronoa quellañindegna

mente ;-pcrcuflîjùnt.,~eo quod dn‘dígni .ff/?nt ,---vél .indignè Acceſſi-UZ”,

Che farà dunque lddio acoloro, cheñſi accostano non all'ombra,

o alla flgura,tna al Corpo vivo,vero,e reale di Cristo,indegnaméte?

E quanto ſarà maggiore la pena-di chi celebra in peccato mor

tale? Parla Iddio nel Levitico-al cap'azsa’Saoer-doti, edicelo-L

*ro: Omm‘: homo de flirpc Affini ,qui-'achritad ea , qua conſe

ñcram ſunnin 'quo eſiimmundíriu, peribit comm-Domino. Argomen

ta da queste paroleil Veſcovo‘S-Baſiliolib.Î2..de`Baptiſm;cap.7.

Si tale: ”rime :rd-verſi” eo: prg/{toe ſin-Lqui temere ad floraaccedunt,

;quae ab bominibur ſitcrifieantur, vquid dicci-lume# de to, qui i” tan

-tam ac“talcxniyflrrium'temo-ari”: gli? ;Udito le maledizioni,che di

Criſìo Signor noſtro, riferitoda SzBrigida nel ſuddetto libro,e capo

delle ſue-Revelazioni: Malediäifinrannieorü,mulediéìafit barrique

incipit ei: in'Inferno , ('9‘ nunquam finirtur : makdié'iifint oculi eo

mm ,quibus mitici-unt lumen cieli: makdícffieſinr aura: comm , qui

_bus ludiche”: **verba mea , (9‘ non curabant: malcdit‘ìurſit corumgu

flat ,'quo 'gu/immuni dom: mea : malediffui ſu ma”: eorum , quo

lraffamrunrmc: '-malcdiffiiſint in Cielo ,adr in ‘ſerra , di* ab omni

~bm crearmi: infinflitis , quia ipſe obedirmr Deo , (9' laudant , ('9‘ ipfi

fprcmrunt ,~ é‘c. Non avete motivo dì-inorridirvi, ſentendo ſomi

glianti maledizioni? Certo , quanta è ſiata la pazienza, che ha..

.avutaJddio-con voi ,' tanto eſſer dee adeſso* il dolor vostro, e ‘l

-pentimentoreArroffitevi , che voi, che dovereste più d‘ogn’a’l

troorſoraretlddio -, ;ll-avete ſopra tutti diſonorato. Pentitevi

avanti' che abbiate con vostro :danno a udire la maledizione di

Criſio vnel Giudizio particolare , che ſi farà di voi ſubito dopo

la voſtrarmorte. ?Se llardimento voſiro è ſtato grande, ſappiate,

che ancora ètempord’emenda; eche è maggiore la Divina Mi

ſericordia,~'~del fallo da voicommeſso. Gettatevi adunqu’e a‘pie—

di del Crociſiſso; ohiedetegli di vivo cuore perdono. Proteſial

-tevi , che non vi partirete giammai , ſe prima non vi licenzia..

-colla ſua' ſanta benedizione. - 1- ó ñ, ~ '

. * ~ Fa
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~ :Fate il Colloquio a. tutti i Santi Saderdotizaripigtete più volte

Omm’: Sam‘ìi Sacerdoter, o Lemie-e brarezpm me:. ?regate-li, _che

intercedano da Dio il perdono della ,voi-tra colpa -, e.- grazia'di

celebrare per l’avvenire degnamente, com’eſſi quaggizd in; Ter

ra han celebrato . E ſe per Divina Miſericordia›_,nou ,fieram

questo errore incorſo, ſupplicategli, che v’itnpctrineràiutd da!”

Dio di non mai commettere unſac'rilegio sì~deteſiabile.iÎI-nvſh

cate frequentemente la SS. Vergine colla Jaculatoria: later-ami

pro Clara. Parrr, Ame. .ii. ri ~ '~ ~ > 1'

MEDlTAZlONE 1V. La repetizione delle, tre Meditazioni.

MEDITAZIONE` - Ióz '

PER LO TERZO, GIORNCL DEGLI` ESERCIZI:.f

T v.Topi-a, [4' Matta", ,

L' Orazione Preparatoriaſe‘condo il vſolito-z. …~ ñ ~

Primo Preludioñ. Int-maginatevi colla maggioreñapprenſionea

POffiblle di giacere- nel lettoabhandionatoflda’Medici -, ;ezzallifi'çto‘
da un Sacerdote , che vi-…pì‘orgez umcrocififfoñ-z .e;.iinaacandela.

benedetta , e recita laraccomandazionìe; delllanima; _eſSendo la...

fianza_ vostra piena di gente ,_ chtfa. orazione; per v'oi ,e aſpetta.;
che voi ſpiriate. i ~ ` ſi - '

.Secondo-Preludio Domandate ;lume al`..Signore. per ben co

noſcere , e ſentire i movimenti interni, chedoyrete provare nel

Punto dellavost‘ramorte. per potervi-preparare a quella i: lit-var,

glio” parati‘, quia qua, bom'ron-Lpair-mr..filmaL banana-venictzz.- -

Punto l., Conſiderate-,che coſa. dovrà-i accaderve- prima del:

morire,-e dopo- la vostramorte …iPou‘dera‘te però' prima.di dar.

principio alla,- vost'ra. Meditazione , quanto. grande.: lia_ la,- balor-i

daggine vostra e poichèuſa'pcreî per. coſacerta, per divina Revcñ

lazione , e per cotidianaeſperie'nzal, che dovete affolutamentu,

morire ,4 e sìñpono penſadeallajmonte-,emenoza quella. vi ;xre

parate. Sogna-.due-volte‘ ilLReEaraone, (.zGen.4i.) e pargh di

vedere nelprimo,; ſetteVi’tellhgraffe, e ſette magre; enel secon

‘0, ſette' Spiglie pieneke ſette: vote; nel primooflerva le Vitel
ſſ i F 2-'. 7 ‘ le
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le graſse ingoiate-delle ſmunte ; e-nel ſecondo le Spiglre votu_

ingoiano-le Spighe piene. Sggna Nabuc, (Dan. z.) -ſembragll

di veder' un Cololſoñſabbricato di diverſi metalli, d’ oro , d’af

ento ,-di bronzo, e difetto, e che le dita di quella Statua foſ

er di creta. Si della Faraone , e ſi ricorda diquello, che ambe

due le volte avea veduta, Si riſveglia Nabuc , ed ha del tutto

perduta la rimembranza della ‘Viſione avuta: _{òmnium eius fagli“

ab eo. Faraonehadiöiſogno, che Giuſeppe gli ſpieghi ſolamen

te il mistero , che racchiudono i ſuoi ſogni .- Nabuc dimanda

a -Daniello‘, che-prima gli rappreſenti il ſogno fatto , e poſcia gli

notifichi il mistero, che in ſe racchiude, La diſſerenza è , dicu

dottamente il Lirano , perchè Faraone ſognava, e Dio gli mo

firava in viſione .l'abbondanza , e la careſtia , che in breve ſc

guir doveva, affinchè rimediaſſse per tempo al male, che ſovra_

ſlava. Nabuc poi avea revelazione delcangiamento de'chm,

e della mutazione delle Monarchie, coſe,che lontane erano , e

non 'doveano accadere mentr’ ei viveva : Adorrtcnalum , quod

l’harao non fuit oblimr ſòmnium _ſimm ,ſed integrum ”tu/it iti/1'10

fcpbo; Nabucdenoflir autem obliturfnit ,' mi”: ratio aſl , quia rwſio

Nabucbdonojòr erat reſpec‘lu'fumrorum dc longe , quae implem ſun!

prfl eius mar-rem ; mifio autem l’haraom‘r erat defuturi: in proxima ,

quorum implctio flatim debrbar incípm . La morte non ſolo ha da

ſeguire-a tempo voſtro, ma ha da accadere a voi , dovete mo

rir` voi ,v però dice lo Spiritoſſanto ( Fccl. 7…) Mamoru” nowiſii

m tua; oſſervate la parola tua. Voi dovete morire , e quando

meno vel’ aſpettate; e ci penſate-sì .pocOP-e ve ne ſcordare sì

facilmente? Confeſſare pure, che maliima è la vcstra balordag

gine. .Penſate adeſſoa quello, che accaderà a“voi poco prima ,

che voi moiate . Sella morte non ,-vi ſorprende qual ladro all‘

improvviſo, verra un giorno, in cui giacerete in un letto ,-aſſa-Ò'

lito dañfleriſlima malattia., la .quale rendendo vane lernedicine;

e le ſperanze, vi ridurrà al-l’ultimoiestremo della vostra vita-5

vi abbandoneranno iMedici ;ñ tuttii circostanti al vostro letto mo-'

. fireranno esteriormeate nel volto qualche tristezza', mancheran

no `le Ivostreſorze, ſi ritirerà il polſo, impallidirà il vostro vol-r’

to,- diverranno gelate le Parti estreme del .vostro corpo, creſce‘

rà ſempre più l’affanno, eil reſpiro, .ſiaffilerà ilznaſo, le lab

bra divertan pavonazze, giungerà l’ultimo momento dc] V?

flro vivere , e voi morrete. E' poſſibile, oSacerdote , che voi ,

the avete notizia delle Diving Scritture ,e ſapete quanteiäolte

A . i*
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Iddio c’inculca , e ci preſcrive, che ci apparecchiamo alla morñ'

te, perchè quanto ella è certa, tantoèincerto il quando ſeguir

debba , il luogo, e il modo, dove, e come dovete morire , e sì

poco vi preparate a morir bene? Nell’Eſodo allj. comandava

Iddio, che gli Eccleſiaflici teneſſero continuamente le lieve nel

l‘Arca , per poterla portar ſulle ſpalle , ed eſſer pronti ’alla'

partenza nel pellegrinaggio di quel deſerto: Vede: fémper ”unt

in circulis, nec unquam extrabcntur ab ci:: E voi, Sacerdote, che

avete certezza di dover fare queflo lungo' viaggiodaltempo al

l‘eternità, come ci penſate? Quale apparecchio fate per ben mo

rire? Aſpettate forſe a quel momento incerto pericoloſo adag

gìuflare le partite della vostra coſcienza? Guardate, che vitro"

verete forſe deluſo. Anche gl’ Iſraeliti volevano dar l’aſſalto

nella battaglia a’ Filiflei; ma che? (r.Reg.13.) cùm @enim: die:

prelij non cfl ivi-'neutra anſi:. ’Grand' anſa prendevano i nemici

del Popolo, in ſapendo, che gli Ebrei non erano preparatialla

battaglia. 'Date voi per ſorta queſia conſola-zione a'voflrì ſpiri-~

tuali nemici? S’accingono ben’ eflì ad aſſalirvi , ſapendo che di

ſarmato ſiete , e non avete modo di uſar loro immaginabile re

fiſìenza . Ricordatevi dell' inſegnamento del noſtro Redentore;

e Maeſìro,`datoci in S. Luca al cap. tz. Si film Patcrfamilia:

qua bara fm‘ *venire: , *vigilare: utique . Detestate a’ piedi del Cro

cifiſso la voflra ſtupidezza , poichè ſapendo, che l’lnfernale vo

flro nemico ha riſoluto di tentarvi allora con tuttol’impeto del—

le ſue forze , pur nondimeno dormite , e non prevenite queflo

azzardoſo combattimento . Sapete pure , che altra conſolazione

non proverete in punto di morte, che di eſſer viſſuto da ottimo

Sacerdote. Penſateci adunque . Fate adeſso ciò , che vorreſiu

aver fatto allora. Laſciate adeſſo con vostro vantaggio quelloz

che ſenza merito ſarete costretto laſciar’ allora. Pregate il Si-ñ

gnore , che vi ſtacchi adeſſo da quelle coſe , che tanto vi tengo

no fil’ſo in queſta terra, perchè poſſiate allora cantare: Dirupí.

ſli Domine @incubi mea . Supplicatelo, che non accada a voi ciò,

che accadde a quell' infelice Monarca , che .diſse in punto di

morte: Amici, perdidimur omnia. Piangete , e deteflate i voſìrí

peccati, i quali tanta angoſcia vi hanno da apportare nel pun

to di vostra morte.

Punto lI. Conſiderate quello, chedovrà accadervi dopo la..

morte. Dopo che voi ſarete ſpirato , rimarrà il corpo voſtro

deforme , ſcontralfatto , orrido , immobile, ſenza l‘ uſo de’ſenuñ,

men:



46 MEDITAZIONE I.

menti , ſarà portato alla Chieſa , e dopo le conſuete cerimonie;

che uſa la Santa Chieſa, ſarà gettato in una ſepoltura tenebro

ſa , fetente , per eſſer ’paſcolo de’ vermi , e neſſuno più penſerà

a voi, nè vi ſarà chi abbia più cura di voi, e appena ſarete da

gli uomini rammemorato. Giacob,come narra il Geneſi ale”.

tornava dalla Caſa di Laban , e s’incamminava alla volta di Be

thel, e volendo egli offerire a Dio un Sacrificio , ordinò a tutti

di ſua famiglia, che ſi privaſsero degl’ Idoli ſuperflizioſi , che

dalla Caſa di Laban avevano traſportati. Li preſe Giacob, eli

feppellì ſotto la pianta d’un Terebinto: infodir eaſubrer Tian-chin

tbum . Voleva egli, diceil RS. Brunone farli abolire in tutto,e

per tutto in modo , che mai più ſe ne ricordaſsero , e per questo

li ſeppellì , quia ſëpulta facilè abc-unt :i memoria . Quando ſarete

poſto in ſepoltura , ſi perderà affatto la memoria voſtra; periit
memoria rorum cumſomſitu , diſse il ſanto David nel ſalmog. u:

obli-vioni datmfitm tanquam mortum a corde , nel ſalmo go. Non

è dunque una gran follia la voſtra; vivere come ſe do‘treſte eter

narvi in queſto Mondo? Fare le voſtre operazioni per inconó

trare il genio di chi tra pochi giorni nè meno aVrà rimembran

za del voſtro nome? A che dunque aſpettate ad aprire gli oc

chi, e a conoſcer queſte verità? Aſpettate forſe , che venga la

morte, per aprirli quando non ci ſarà più tempo di rimediare

al voſtro fallo? Proponete di mutar vita , e di allontanare da...

voi tutto ciò, che vi può apportarterrore in punto di morte.

Fate il Colloquio al Patriarca S.Giuſeppe,~ e pregatelo a im

petrarvi da Dio una morte felice, equieta. Parc-r, AM.

x Î. MEDITAZIONE Ii.

'Sopra Ia differenza della morte de’gíu/Ìi,

e quella de’ peccatori.

L’Orazione preparatoria al ſolito .

l Preludi come nella paſſata Meditazione.

Punto l. Conſiderate, che ſebbene la morte è comune attit—

ti, e buoni, e cattivi devono infallibilmente morire : Statutum

efl omnibus bominiburſëmrl mari . Haebr.6. Pur nondimeno ci è

gran differenza dal giulio al peccatore nell‘ora della morte-Pon

derate in quello punto, quanto mailia gioconda la morte dim‘

o 'l ’ “Q‘ ,
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uomo giulio, di cui diſſe il ſanto David ſal. 11$. Preiìolir in cont

jpeéìu Domini mar: flm‘îorum eius. Muore il giusto allegro, per

che conſidera la ſua morte come fine delle fatiche , e principio

di una beata eternitade. Chiamava Giob al c.7. ſirut die: mercenarrë'

di:: ci”: ,i giorni d‘ un‘uomo giusto, poichè comcnta Ugon Car'

dinale, il mercenario brama , che pafli il giorno , per 'giungere

alla mercede dovuta al ſuo travaglio: Mcrcenariu: die: lho’: citi)

deſidera: tranſire , ut ad premium per-veni”. L’uomo giuſto', dice

Iddio, Prov. 3'!. ridcbi't in di: nomzflîmo : ſentirà dirſi : datefi Je

fruſta manuum firm-um. Oſservate come morì il Patriarca Abra

mo; di lui dice il ſacro Teſto , (Gemzy.) Mart-mr efl Abrùbam

inſeneffute bona , proweñ-eque carati: , (s' plemrr diem”: , congrega’

tuſque cfl ad populumſuum. Riflettete alla morte di Aaron , 'deſi

ſcritta nel 'libro de‘ Numeri, al cap. zo. Aſcendono 'Mosè , e

Aaron nel Monte Hor, allajpreſeuza di tutto il Popolo , Aaron

ſi ſpoglia degli abiti Sacerdotali , veste con cfli Eleazaro ,ſuo fi

gliuolo, e muore placidamente . Mosè muore in q/Z'ulo Domini,

ed è ſeppellito per mano-degli Angeli. Stefano vede nell‘atto

del ſuo morire ſpalancato il Paradiſo , giubbila , e dice : Video
celorìapertor: Date una breve .occhiata alla vita' vostra, eoſſer

vate , ſe dalle opere, che avete fin’ ora fatte -, potete aſpettarvi

una morte ſimile a quella de’ Santi. Se vi pare, che la coſcien

za non vi rimorda, state umile, perchè quiflat,*z›ideat,necadat.

(r.Cor.ro,) Siete .ancora vivo,~potete ancora dannarvi; ſe poi

conoſcete di aver’errato, umiliatcvi, e confeſſatodinanzia‘zDio,

che non meritate di morire come muo’iÒno'i giusti. ,Fu ſaver'

chia preſunzione dello ſcellerato Balaamdeſiderar la morte de'

giusti , menando vita da peccatore, e dire: Mariani-,anima mu

mortejuflorum. Num. 2.3. Dimandate di vivo cuore vperdono a

Dio di non eſſer viſſuto conforme preſcriveva ‘l’ obbligo del vo

stro stato. Riſolvete di emendarvi .di quel difetto ,che più vi.

predomina , acciocchè alla morte non v"abbia a mover guerra

con grave pericolo della vostra eterna ſalute. Stabilite di co

minciare da questo giorno ,una nuova vita fervoroſa , comu

Bramereste eſſer trovato, ſe in guesto momento _appunto ,ſucce~

deſſe la vostra rrſorte. "ì" *

vPunto ll. Conſiderate, -cbe ‘quanto ‘èſelice, ’ſoave,‘egîocon-b

da la morte de’ giusti , èaltrettanto orrenda,eformidabile quel‘

la de‘ peccatori: Mo” peccatorum peſſima: ſal.33. Siccome i giu-"

fli muoiono allegramente , perchè la morte per'efli è il termÃn’u

u.. '\ e

J
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de’travagli , e il principio della mercede eterna“, che goderan

no, così la morte degli empj è formidabile, perchè è il ſine del

loro falſo godere, e il principio de’ſempiterni patimenti laggiù

nell'lnferno. Oſservate a quello , che ci propone la Divina..

Scrittura intorno alla morte di alcuni di eſſi. Caino,dopo aver

commeſso il ſuo peccato, vive tremante mai ſempre impaurito,

muore poi finalmente,da Lamech ucciſo in una ſelva. Gli abi

ratori di Sodoma, e gli altri delle Città di Pentapoli periſcono

dal fuoco, e dallo zolfo inceneriti. Chore, Datan , e Abit-on..

Eccleſiastici , indegni , ambizioſi , periſcono , perchè la terra lì

apre, e gl' ingoia . Faraone, dopo che fu da Dio aſpettato a pe

nitenza, è dall'onde del Mar roſſo ſommerſo con tutto l’ Eſer

cito Egiziana . Adonibezech orgoglioſo, che teneva ſettanta..

Principi prigionieri incatenati ſotto la ſua menſa, e dava loro

tozzi di pane per ſatollarſi , come ſe foſſero cani, avendo prima

per ecceſso di barbarie tagliate loro l’eſtremità delle dita delle

mani, e de' piedi , è preſo dal popolo Ebreo , e avendogli ta

gliate anco a lui le ſommità delle dita, condotto a Geruſalem

me muore miſeramente. Siſara Capitano ſuperbo , affidato da...

novecento carri armati , è costretto prender la fuga , andare a

piedi , e viene ucciſo per le mani di una femmina , con eſtrema

ſua ignomìnia. Abimelech tiranno , dopo che ebbe dati ſaggi di

crudeltà , è ammazzato da una donna , la quale gl'infrange il

cervello con una macine. Golia, baldanzoſo, ſuperbo, è da Da

vid atterrato con un ſaſſo ſcagliato nella ſua fronte. Saul muor,

diſperato, e ſi proteſia: :ment me angufli-e , perchè provava in

quel punto l’inferno anticipato. Abſalom figlio diſubbidientu

ribelle al Padre, è da Gioab con tre lance ferito nel petto , e

ammazzato. Atalìa Regina, dopo aver’ucciſi quaſitutti coloro,

che potevano aver diritto alla Corona , è per induſiria di joia

da fatta deporre dal Trono, e ammazzata. Sanacheribbo ,gon

fio per aver’un’eſercito di cento ottantacinque mila ſoldati, co‘

quali aſſedia Geruſalemme, vede perir tucti per mano di un’An

gelo , ed egli da‘propri figliuoli nel Tempio de' ſuoi ldoli è am

› mazzata. Oloferne è ucciſo da Giuditta nella ſua ubriachezza.

Amati fa un patibolo alto cinquanta cubiti per appendervi Mar

docheo, ed egliin eſso , dopo eſserſi cibato ben due volte nel

..Donvito Reale inſieme col Re, e colla Regina , è impiccato. Bal

taſſar nell'atto medeſimo , che ſiede alla Menſa, e profanai Vaſi

ſacri , vede da tre dita di mano inviſibile ſcriverſi la fÉtalu

" en
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ſentenza della ſua morte , e di lì a poco da’ ſuoi nemici è ucciſo.`

Antimo-ſuperbo nemico di Dio inverminiſce ancor vivo, emuo

rc di pura diſperazione. Axel ricco avaro , che faceva i ſuoi

conti di vivere lungamente nelle ñſue _iniquità , ſente intonarſi

quella orribil ſentenza: Stai:: bdc noffe ”parent ”imam :nam B

te. Erode muore percoſſo da un’Angelo, inverminito, e diſpe

rato. Sono infiniti i ſoggetti rappreſentati nellaDivina Scrittu

ra , che-'viſſero male, e morirono poſcia conforme richiedeva la

loro peſſima vita . Che dite voi alla narrazione di quelle verità?

Siete voi forſe uno diquelli , che due”: in boni: die: ſim:Job a r.

e pretendere morire da ſanto? V’ingannate fratello mio , per

chè : timmti Dominum bene m't in extremis: Eccl. _1. .Oh vofira

follia! E a che penſate voi, ſe non penſate a ben morire? Deli

non vogliate anteporre all’ anima il vostro corpo , il quale dee

infracidire in breve tcmPo. Non v’ingannate più nella Rima.;

delle coſe di quella terra . Prendete adeſſo quei lumi, che vi ri

ſchiareranno la ñvista immediatamente dopo la vostra morte. -Se

bramatc morir-da ſanto , .vivete .fratello mio ora da‘ſanto. Do

letevi di non averci penſato fin’ora Proponete di riſegare da..

voi tutto quello, che potrà darvi fastidio ’nel punto di vostra.;

morte. Ricorretein ultimo al Sangue prezioſiſiimo di Gesù, c

ſupplicatelo, che poichè è stato ſparſo per vostra ſalute ,.e per

meritarvi unabuonamorte , vi conceda , che ne pr'oviate-.gli

effetti, vivendo da vero -Jîccleſiafliço ', per ..farc.una mortc_da.

vero .Ecclcſiastico . .

Fate un colloquio ,alla SS. Vergine ,.e ali’ Angelo voflro Cu

flode , e pregateli, che v’affistan'o nel punto eñremo della vo

stra morte. `

E s_ A M E

Sapra la _parità d’ intenzione nell’àoperare.

.I. FAN: voi-le vostre azioni-Criflianamenteperñpùra ’gloria di

Dio, riconoſcendo lui comeprincipio di tuttedlecreatu

re , e ultimo fine dieſſe?

,Il. Solete voi offerire a Dio .non `‘ſolamente le vostre operazio

`ni ſante, _ma ,ancora quelle , che ſono indifferenti}

'G ’ IlI.



;o MEDÎTÃZTONE H.

Ill. State 'voi lontano da- operare per cattiva intenzione, o per

ſine ſinistro? Operate voi ſorſe per orgoglio , per avarizia.,

per ſenſualità? lntraprendete‘ Voiîalcune operazioni piuttoflo

che altre perche ſono* di- voſtro genio , dl ſiſma del Mondo,

movendovi da quasto‘come fi'ne principale, e non dalla gloria

di Dio? j

IV. Vi contentate ,voi di aver ſolo intenzione indifferente, col la

ſola bontà morale , e naturale? Avete? voi' per eſempio man

giato' ſolamente‘ per vivere ,giocato per’ pu'ra ricreazionu?

Avete voi abbracciata la virtù', ſolamente perchè ella è bella?

Avete voi`imitato gli uomini del Mondo, i quali non per al

tro fine fanno le loro opere buone, che per conſeguireil va

no titolo diFiloſofi , e di uomini onorati , qui à mini: pro bo

”rflate ſe cantine”: . Greg. hom..t 3. in Evang.

V. Avet’e’voſ a Bello` stu'dio operato ſe‘nz’alcutia intenzione, ſa

cendo le vostre’ azioni per pura uſanza? Avete voi fatte lu

dette vostre azioni colla debita attenzione? Avete voi impie

gato tutto il tempio, e fatto'tutto lo sforzo neceſſario per ac

quiſlar merito nelle voſtre operazioni? p

VI Avete voi diman'data a Dio* intenzione ſanta ,e pura? Quan

do ve l‘ ha con'cedut'a', l’avete accettata' con cognizione, gra

titudine , e amore? Avete voi ſpirito di fervore ,- e di circo

ſpezione di ſcegliere quelle azioni', che ſono più pure , perchè

Più contribuiſcono alla gloria di’ Dio E‘

R I F O R M A

La quale può ſervire di Lezione ſpirituale.

L’ impurità è un cui-zio detrſſìabile in‘ un' Eccleſicffiù'o

confizcrata a Dio.

E’ il vizio della Luſſuria eſccrando inſe fieſſo ,e và ſempre mai

accompagnato da molte altre ſceleratezze. Abramo,allor

chè và ne-ll‘ Egitto, accompagnato con Sara ſua Conſorte,come

ſr legge nel Geneſi al cap'. 2.. a lei rivolto, così le dice : Cùm rw'

derint :e Egyptií , dióîurt ſia”: uxor illiu: efl , é‘ interficitnt me,

ó' :e reflrrvabunt . Prevede bemflimo Abramo , che eſſendo quel

li laſcivi, ſaranno ancora micidiali ſpietati, poichè la crudîlcà,

a
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la barbarie var—;ſempre‘congiunta colla libidine. ,Quefla è a ra

gione perchèçin favellando S Luca della Maddalena non ancor

Penitente, diceal cappe]. erat in Cirvitate peccati-Ex, la ch'amç.

col genere , ecolv nome di peccatrice , perchè eſſendo elîa in

continente , inſieme colla luſſuria ſi accOiiipagna ogni peccato@

in fatti nella Sapienza al capa.. vanno ſcambievolmenteparland

do i' luſſurioſi , e cosi dicono :,”ullum praiumſù , quod mm per

tranſèat luxuriimostra. Seguitanp poſcia a ragionare,-edizo-cr):
opprimamur paaperem , (9" juflum, di' non portami-r andare ,ì nec _rw

terano: comincianocolla 'luſiuna :_›mllum pratumjir , qxod mi”

parma/?at luxuria noſtra; e poi ſi,danno in preda a tutti im.-li.

I Vecchi, che macchinavano alſalire Suſanna , come riferiſce)

Daniele al capi; laſcivierano, comicidi: Venerunt Ù'duo Pre

‘ ;byte-ri pieni iniqua cogimtione ,ad-verſa: Sujhnmmi ,utmterfieerent

cam .ñ Volevano oltraggiarla nell’on0ie,_e inſidiarla nella Vit-i"

la libidine non -ſa ſiarſola , è mai ſempreaccompagnata da al

tri vizj. Tantolio narra la Divina Scrittura nelLibro de’Nume

ñ ri al cap.25._la incontinenza del Popolo.lſraelitico,rappreſen

ta immediatamente ancorala loro ſuperſiiziofaz-ldolatria: forni

catur :ſi popular cum fièialmr Moab, qua rvocrwemnt cor vad _lai-rifi

cia ſua. [ricorrono nell’ldolatria inſieme colla lulſuria, la quale

fu poſcia cauſadi tanta flrage- ,Le dixtanto male , .comefllià nel

ſuddetto Libro de’Numeri regiſlrato. ` .. .a

Se queſto `vizio adunque è tantopernicioſo in un Laico,eab

bominevole, ſarà molto più eſecrando in_iin Sacerdote, ilquale

ha fatto voto ſolenne di .caſtità , _e ,violandolo `commette due;

peccati, perchè aggiugneal primo,ancheJin’orribile_ſacrìlegio.

Aſſeriſce l'Apoſìolo nellall’istola prima a' Corinti al cap 3 Si

qui: Templari _Dei .viola-veri! , diſperde: illum- Qeer ;~ `Templar” enim

-Dei ſanç‘Zum efl ,'.quod q/iir tuo:. E'zil Sacerdote vivoſſem pio del

Signore , moltopiù di quello ſiawuna Chieſa di calcina fabbrica‘

ta , e di mattoni, perchè_ ha con …votoſolenne conſacrato ſu

fieſſo a,Dio_, eil Signorezfa.continua,in lui la ſua dimora .Se

dunque chi viola il :Tempiomateriale , e,deſlrutto da Dio, e.)

diffipato; penſatevoi ,quanto ſaxàpunito da luizun Sacerdote,

che oſaviol'are il ;Tempioſpiriçuale.,ñdedicato._a:onor_di lui, u

conſacrato . :.Sperimentòlî infelice Balt‘aſſar - irriiata a’ ſuoi_ 'dan

ni l‘ ira diDiorallorchèîardì profanare i Vaſi ſacri del Santua

rlo_, vide con-eſtremo ſuo ſpavento , .che tredita di mano invi

,ſibile ſcrivevano;la ſentenza fatalä del ſuo temporale, ed eàîinoy

K ' _I . *
~
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distruggimentol Ragion vuoie adunque , che periſca molto più

di morte eterna un Sacerdote , il quale proſana il ſuo corpo,

Tempio vivo conſacrato a onore del ſommo Dio. Sanſone, co

me ſi legge nel Libro de’ Giudici al cap. 14. andava inſieme co’

Genitori alla Citta di Tamna, e abbattutoſr in una Vigna , a..

bello studio uſcì di ſirada; e volle piuttoſio-camminare per una

via, dov‘era un Leone, che per lo territorio di uella Vigna,

per non cimentarſi a-l pericolo di violare il voto atto di Naza

reo, cui proibito veniva il ber vino , ö: eziandio vietato il ci—

barſi di uva , e di tutto quello, che produce la vite alimentata.

Queſta ſu lacagionc, che non videroi Genitori quando egliuc

èiſe il Leone_, che a lui ſi avvicinava , e ponendogli le mani in

bocca lo ſmaſcellò, perchè eſſi andavano per lo ſentierodiquel

la Vigna: laddove Sanſone s’era da quello allontanato. Si leg- ‘

ge in Gioſuè alcap-.7. quanto ſeveramente ſia ſiato punito Achan

perchè violò il voto fatto dal Popolo nello ſpoglio di Gerico.

Fu egli per giusta ſentenza lapidato , e poſcia con tutti di ſua.

Caſa complici del delitto inſieme colle ſue ſoſtanze incenerito. -

E lo ſteſſo ſopraccitato Sanſone , quando violò il Nazareato , e

avendo ſcoperto il ſegreto delle ſue forze a Dalila traditora per

miſe , che tagliati foſsero iſuoi capelli, ſu‘abbandonato da Dio,

divenne preda de’ ſuoi nemici , berſaglio degli ſchemi de’ ſuoi

piì fieri perſecutori , e privo di vista , e acciecato , coſtretto a

girare una macine come un giumento. Anania,eZafirattaſgre~

dirono ancora efii il voto fatto, e in vece di depoſitare a’ piedi

degli Apoſioli il prezzo tutto, che dalle poſſeſsioni vendute ave

vano ricavato, ſi ritennero ſacrilegamente una porzione dieſſo,

per la qual colpa furono da repentina morte aſſaliti , epagaro

no il fio del temerario loro ardimento. Sarà dunque punito

molto più da Dio un Sacerdote incontinente , perchè con dete

flabile ſacrilegio traſgrediſce il voto ſoienne fatto allorché fu

promoſſo all’Ordin Sacro. E'orrendo in vero il peccato della.

libidine nel Sacerdote , poichè egli è deſiinato a toccar tutto il

giorno le coſe ſacre , anzi ad' aver nelle mani , e maneggiare

il Corpo Sacratiſlimo del Figlio di Dio , veſ’tito di ſpoglia mor

`tale Per amor nostro. Gran purità richiedeva il Sacerdote;

Achimelech, come ſia ſcritto nel primo libro de‘Regi al capzr.

uando per ſingolare diſpenſa dovevano iLaici cibarſi del Pane

lla Propoſizione, il quale niuna altra ſantità aveva, che eſſere

ſtato a onor di Dio per una ſettimana intera nel.Tabctſ:ì~aC0l0

,ñ ro
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Trovavaſi David fuggiaſco _per-la fiera perſecuzione , che Saul l -

contra ogni giustizia: gli moveva; onde eſſendo andato alla Cit

tà di Nob, dov’ era allora il’ Tabernacolo , pregò il'Pontcfice

Achimelech, che di qualche porzione di pane prontamente lo

provvedeſſe . Riſpoſe il Sacerdote : Non babeo laico: pane: ad mr:—

num , ſed tantum pane-m jhnffum. Preſentemente nel Santuario

non mi trovo pan-e uſuale , di cui mi alimento , nè altro pane

ho alle mani, che il pane ſanto, chiamato con altro nome Pa

ne della Propoſizione. Avvertitc però, ſoggiunge il Sacerdote,

che fa d'uopo per cibarſi di queſto Pane non ſolamente, che voi

ſiate mondo, ma eziandio ſi richiede, chei vostri familiari , e

ſervitori, i quali vorranno di queſto pane alimentarſi , non ſie—

no da alcuna immon’dczza legalecontaminati; e nè pur questo

bastañ: fa di. mestiere, che da tre giorni almeno in quà, ſi ſieno

dalle proprie~ loro Conſorti allontanati t ſi muudi ſunt pucri, mu

ximè d mulierr'bur P Alle quali parole riſpoſe David, ediſſe: Equi—

dem ,.fi rie mulieribur— agimr :. continuimu: ”or ab bari , @tradita-J ter

tim , quando egrediebumur ,. di‘ fact-unt mafia puerorum flmña. Di

ſpenſa il Pontefice nella Legge, e permette, che manginoi Laici

il Pane ſacro: vuole però, che fieno puri, e nonimbrattatida

alcuna ſorta d’immondezza . Anche lddio quando diede la Leg

ñge agli.Ebrei nel monte Sinai ordinò, che per tre giorni ante

cedenti ſi asteneſſero non ſolamente da atti peccaminoſi , e ille

citi pcr conſeguenza , ma dagli atti cziandio leciti* del matri—

monio: :fiore parati in diem tertium, di* nc appropinquetir uxarìbus

rueflrir . Exod. 19. Qual purità dunque richiederà da un Sacer

~dote , il quale tocca continuamente le carni immaculate dell‘A

gnello di Dio, e maneggia i Vaſi ſacri? Cristo raccomandò la

Madre ſua Santiſsima in Croce a Giovanni, allorché gli diſsc:

erre mater tua ; perche egli era puro , e vergine , e però degno,

che foſse a lui conſegnata la custodia della Madre del Divin.

.Verbo . Grande adunque vorrà lddio, che ſia la parità dicolo

xo, che hanno a custodire , c maneggiare le carni del ſuo Divi

:no Figliuolo. Nadab, e Abid perironoabbruciati dal Cielo, per

chè offerirono [incenſo col fuoco profano; che ſarà maidiquci

Sacerdoti, i quali vanno all’ Altare non gia col fuoco profano,

ma col laſcivo? *

o Volendo Iddio far Vedere fino dal tempo del Testamento_ and

tico , quanto il vizio dell‘ incontinenza abborrito eſſer debba..

da’ Sacerdoti, e dcçcstato , ordinò, che eſſi prendeſſero vendätta

r i
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di questozpeccatqre foſſero eſecutori della ſua giuflizia, perun

flo delitto moltOzirritata.. ;Registra la Divina Scrittura vnel Libro

.de’Nnmeri al cap-2.5. :chegli-Ebreigiunſero al ſommo ,delle .mio.

ſerie, :imbrattandoſicolle ’femmine *Madianite ,ñſecondolîiniquo

*conſigliodallo ſcelerato 'Balaam ſomministrato . ‘Zambri , zuotno

,caſpicuoaſſai tra gl' lſraeliti , e Principe della Tribù di Simeone,

;flava-Oſſendcndo .Iddio con .una donna delle più .rinomate di

.quella Nazione .incirconciſa.. ;Ebbe notizia di queſio enorme mi

<sfatto ?Finees Sacerdote zelante ,~ezreligioſo,aſſai, figliuolo di *Aa—

ron ,nipote del Legislatore Mosè; fu Minimo-della Divina Giu

ſiizia., entrò nella stanza , ,dove commettevano .quel peccato

.abominevole_, e con.una .lancia..intrepidamenteamendue ucciſe:

,quod rùm -vidrflìt Phix’eer fili”: _Ele-tg.” -fihi _Aaron Secci-doti; ,

fiorrexit de medio mahitudtnir, Garrone prigione, ingreſſm e/l pofl

-virum ;Uh-elite”: i” lupa”:- .,~ -dr , perfodii _ambor fimul . Fece\con

quel’to fatto evidentemente _conoſcere quanto iSacerdoti debba

novaver’:in.odio ,~e.mai ſempre perſeguitare il .vizio della ſibi--~

dine . Dina-‘figliuola del Patriarca Giaeob , giungejnſieme col

Genitore , eco’ fratelli -allaCittàdettaSichem : _ſorpreſa dauna

.certacurioſità ’femminile .mſcìalquanrozdi Caſa _pervedere _, ñe

per indagare le ſoggepe-il modo come vestivano le Donne di

.quel paeſe'. Il Principe figlio del Redi quella Città,avendola_.

veduta ſola , 'la fece a-ſe chiamare, le usò violenza, .e le-fece.;

perdere il nobil giglio della ſua virginitade. *Tantoſio ebbero'il

Padre ,- e‘ i-.fratelli-ñmntezza di queſto. fatto,ſoverchiamente ſede

.addolorarono .-~'-Simeone.,ze Levi, però, fratellidi eſsa Dina _ſi ae

cinſero a punire queſto misfatto ,ñ..e a~far …sì , :che in pena ’del

Principe.delinquentereſìaſsero Puniti inſieme ,con lui i Sichimi

;ti. Finſero queſti divolete ſcambievolmenteimparentarſi,pren

…dendd ;per mogli _leziiglie loro., -edandoiaÎſhm figliuoli le.;

.proprie.ſiglie'.,-con queſt-;condizionezperòî , …che-:cſsi .prima ſi

-circoncìda'no , ;affinchè-ñ paſiituna qualche :ſomiglianza tra-10“?,

.almeno n'ell’eſsercirconciſñi comîeſli. ;Eſequironoi Sichimiti in

zſiemecol loro Sovrano-ilt-partito propoſto, , e tutti in untempo

;ſi circonciſero . .Aſpettarnno’Simeone , -e`.Levi.ſino altcrzo glor

›~no;,quando ſuolîeſs‘erñgrandeaſsai il-.daloredella-ferita, e lo'ſpa

.ſimodeltaglio-inſopportabile; ed entrandov per le Caſe de'Sichi

;miti :.a ;man-ſalva ucciſero tutti i.ma"ſclii*_,'*ſenza che poteſſu

-alcuno rdieſſi-,uſar loro-immaginabile ñreſiſienza : Die rei-tia',

…girando grwflimurmlmm Mfiſfffi , campi:. duo fliiJaeab Si

.mm-,1,
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”reo-1,’ di‘ Lerw' frame Dim glad…, mgìcflîjìm: urbèm confidemer,

interflffſſque omnibur‘mz/"culír , Hamer ,` dr Sirlztnr pariter nera-'ae

rrmt . Oſſerva ſopra queſio fatto l’ Arciveſcovo S. Ambrogio,che intanto ſra tutti i dodici figliuo'li’diñGiacoö‘ze fratelli di Di-v

na , Simeone , e Levi ſi moſsero’a prender- veſindetta di queſio

delitto, in quanto che da Simeone procedevanogli Scribi , e da

Levi i Sacerdoti. Così- egli di'ce nel LibmdeBenedictionibus Pa

triarchar um ai cap. 3.' -Idcò'fo'rrapeí ille".daer’ulrwerprg ‘Meter-ir, quia

Scribarum, (o’ Saccrdotä'aurborerflmr'. - Multi enim mag”, quam Sa- e

piante: , ó' Sacerdote! debe” caflimoniam ivindicare. S. Gio: Batti

lia laſcia l’ Eremo per andate a- riprendere Erode adultero , o

inceſiuoſo , e gli‘diCe :“Non-Iicet tibi: babère-'uxorrm fram’r mi..

Egli era figlio di 'Zaccaria-'Sacerdote, come-riferiſce S; Luca al

cap. l. fuit' i” diebirrr Hèrodìr- R:gi: l’ad-xe‘ Sittard” quidàm- nomine*

Zacbariar , -dr *vice Abid , é* uxor--illim de filiabar Aaron.

Due volte avendo peccato David-Z, perordin di Dio è corretto

da’ Profeti. 'Natan lo riprende deli’ adulterio : a. Reg. 12.

Gad lo rimprovera, poichè con qualche ambizione,evanagio-—

ria ordinò a Gioab, che numeraſſev il Popolo arlui- ſubordinato:.

Natan , dice S. Ambrogio* nel' luogo ſopracitata, erar di: ſi‘irñpu

Sacerdotale, e‘ però volle lddio, che egli riprendeffe- David nel"

delitto d‘ incont'menza:. Sedunque incutnbe ”Sacerdoti il'rim

proverare i Laici , allorché ſarannodi- queſta peee imbrattati g

qual‘ energia potranno avere' , ſi: ſono ancora efli incontinenti?

Abominai molto lddio, e deteſia ognirombras dz’ impurità in

un Sacerdote , percheè conſacrato— a onor ſuo; Nei Dëuteroñ..

nomio‘al'Î 23.-ſi- proteſia eſpreſſamente, che non vuole accettare

in ſacrificio coſa‘, che aveſſe ſentore di luſi’mia: no”- offëre-r ”xer

cedcm praflib‘uli , ”et ”etiam cani: in‘Domoó Bonini Dei mi, quid

quid illud‘cfl' ,ñ quad Gio-veri! ,- quia abominatio ejl utrumque apud

Dominum Dem” ”mm . Odia fuor di'mod’o la libidine, e in modo

ſpeciale in coloro , che' ſono ſuoi: familiari, e- ſono stipendiati in

caſa ſua. E' ſentenza molto probabile di alcuni ſacri Spoſitori,

che Oza moriſse da repentina marte‘ colpito in pe‘îia di aver

toccata l‘ Arca dopo che in’ atto matrimoniale unito ſr era colla

Conſorte . Giudiìcate adeſſo- voi qualſorta di gaſi’igo gli avereb

be dato, ſe la'veſſe trovato imbranan di~ colpa d'incontinenza,

Qua] ſupplicio ad'unque' terrà preparato il Signore per quei Sa.

cerdoti ſacrileghi , che violano il voto ſarto, e rei ſono di colpa

mortale libidinoſa. Allorchè dava la legge alPopolo nel Monte
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Sinai , fece intendere al Legislarore Mosè , e gli diſse :'-Cam‘e-ñ

.firm papulum , ”e ſartë *veli: tran/Ernie” termina:: Sacerdote: quo

que qui accada”: ad Dominum fluñíficmrur,>uc prrcutiar ea:. Ave

va già il Signore intimata val Popolotutto la purita , ve vietato

iloro ogni atto, benchè per altro onesto di matrimonio ; la in

>culoa però-in-modo ſpeciale ne` Sacerdoti, da’quali-ſomma la..

pretende ,* maggiore di quella , che da unLaico ei la deſideri.

Proibiva pertanto a’ Sacerdoti antichi nell’ Eſodo al cap. zo.

ſalire all’Altare per liſcalini , affinchè con qualche movimen

*to del corpo anche involontario, non appariſse parte alcuna del

detto corpo nuda , e offendeſſeroin questa guiſa la ſomma mo

destia , e purità , che in ogni azione diefli tenutiſono a dimo

strare: Non aſi-ender per gra-lu: ad Altare meu-m, ”e rewelerur-tur-i

_ zituda tua. Sopra le qua i parole dice il Lipomano : Biſi-e birra

Succrdor bone/lare”: , ne in publica mimflm’a eur carpaw'r parte: de

nuder, aut iuuſr’tuta moda; publiremeflicndi Echgſùc aflèndículum pne

bear . L’—Angelico Dottor S. Tommaſo 1.2.2 qu…xoz. .art.15. ad 9.

dalla qualità degli abiti , de’quali vcstito crailSacerdote, fa ve

dere quanto deſideraſse la purità Iddio inñesti , e la virtù: Ex

odo ornamenti: , quae babebunr (Emmi' Sacerdote: , minare: Sacerdo

.m babe-ban: quatuar , fcilirct :unit-‘um lineam ,famaralia , baltbeum,

(a‘ thy-tram: (a‘quatuar ſunt necrfiaria omnibus mimstrir; caflirar,

-quaeſignificatur .perfamaralia ,' puritu; -z'im , ,quacflgntfflcatur per

lineamruuimm ; moderatia difircrianír , quae fignificutur per ring”

lum; ó‘ rec‘Zituda intentianir , que ſigm’firurur per tbyaram prate

v genre”: capa!. David perſuadea’principali della Tribù di Levi,

cioè agli Eccleſiastici , "c—he ſi ſantiſichinoinſieme coîloro ſubor

dinati,` per renderli-degni di portar ſulle ſpalle l’Arca del -Te

stamento; così registra nel primo del Paralipomenon al cap. 15.

Var , qui :His-Principe: familiamm Lemiricarum, ſänóîifù‘amini cum

fratribus eve/Iris, (’9‘ offerte dream Domini Dei. Iſraelfld [acum, qui

Î e; preparata: Sopra le quali parole ſoggiugnev la Gloſa: Mi

m'flri ”ovvi Teflumenri debe”: efle mundi ,quibus dicitur Lutto Sun
&tſi efla” , quia (a‘ ego ſhnó't'ur ſum , .qui' m‘ha fidei -rvrrbrr, (9' exem—

-- pla operi: debe”: fidelibur cammrndare Incumurianem Chriſti, (a‘ Re

demptianem-gwerir humani . _

Dee adunque il Sacerdote, ſe pretende fuggire ogni ſorta d‘

-incontinenza, star lontano dalla converſazione delle femmine, e

ſchivare a ogni ſua poſſa tutte l’occaſioni,eiperic_oli . .Del Prin

cipe degli Apostoli ,narra la Divina Scrittura negliAtti alcapg.

` e
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e dice : Faffum e!! ante-nr, u: die: multa: moramur in [apps apud

Simonem quchdm coriarium: non (dimorava già in caſa di Tabi

ta , femmina pia, e ſua figlia ſpirituale, per date a noi eſemplp

a non converſare con donne , perche è coſa di gran pericolo.

Molte pie femmine ſeguitavano Criſlo inſieme co‘Diſcepoli, co,

me ſi vede in S. Luca al cap._3._albergavano altresì quelle in.,

caſa di Matteo, e di Zaccheo; ,non mai ſi leggeìperò, che egli

mangiaſſe con eſſe , oche familiarmente le converſaſſe; e 'pure

era impeccabile; ma in queſto dava eſempio a. noi , e c’inſe

gnava come ſi devono portare i Sacerdoti , ,i quali‘ hanno per

proprio loroiuñcio attendere di propoſito alla ſalute de’loro

proſſimi. Parla egli ?un giorno colla Samaritana , S. Gio. A. lo

trovano iDiſccpoli `,e ſe ne maravigliano : mimbamurffiuod mm

'muliere loqmbatur. Denota un tal modo di dire v(eſpone il Car

dinal Gaetano) che inſolita coſa era per Cristo il ragionare;

con qualche femmina: dixit boc Ewangelijla adfignéficandunp ,

in"òlítmn flzifía locuzione?” Clmfli cum muſic-re . Cl'llſO non avea.;

timore di caduta, nè era in lui alcun pericolo, ma inſegna g noi,

che ci eſpong’biamo agran cimento., allorchèvmostriamo ſamì."

‘ liarità colle-femmine, e-domefiichezza . Sanſone *era Nazaireo,v

che vale a dire E'ccleſiaſlicO) praticava familiarmente con ut’iaſidon-`

na: che ne ſeguì? Fu vinto da’ ſuoi nemici, privo di forze, lo’

legarono, gli cavarono gli occhi,,e _lo coflrinſeto a girare mia:

macina, come ſe foſſe un Vil gìumento. , . L 1 `

Si conoſce la Lravezza del peccato, dell’inmntinenza negli,

Eccleſìafiìci dalla qualità delle rigide Penitenze, che imponeva-1

'no loro per quefio-delittoi SacriCanoni. Dist._81. Can Praga-b

fili/li , ſcrive Lince-mio La l‘xuperio,èxçi.veſcovp di ;Toloſa ,e
gli dice :> --Propoſw ;i quid_ d.- bi: Oëſèſfüdll,`dbeAÎ ,ſi quaſi” Diaconií

'miniſiti-i0 , _am i” officinzl’rîihjtcrii pofnosñ, {manna-ante: eſſe , qu:

fuifle generati {ſuiv Prodi-devant; Ds bis etiam mflmflfla’efl [Pi-vin”:

rum lega-n dffi‘ipîinag Ùzbeam recordationi: Syria” Epiflopiflionitffi

ewidcntia comme-am”: : a: incommcntc.: in uffici” plfflti-talzbus

anni -banore‘ Eccleſizzfliçaxprimremflrñ, .,m QJMÌÎWÎJH‘ ad ”Zanini—J

[irrium ,p quod @Infantile-enti” apart” jnipleri. `.Nella ;medeſima-.(1111

Qin-Lione ,uCam :- Kmsbytcr. …ſi :cgiſìtaoo l’exparole del, Concilio.

Gangi-coſe *dove-*dice: ,Prflbyícrſi 'foxniafflonë-Jfr,ce-rifv , quam]qu

[Zen-[dmn Cano-:er Apofiolorum debut drpimi~ , ”mm jflxt’q garbo-ñ,

rìtatem Beati Sylmeflri ,figa «vizio non perdura-veri!, ,‘ ſi. ſua flmntí

confifliueadjgcí; ,m xqfiirgat , de“”l'É-'ÌMI i” lgs-pomini” poènitgaj:

.>- ` *tri

A **1'
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tribur quidem merzfibu: :ì Corſari: remotu: , pane‘ , (o‘ aqua i :ae/pere

in *ve/feriti” utatur : tantum autem diebus Dominici: , ó' prec-rpm':

fefli: , modico *vino , ó‘ pifiiculir , atque legumim'bur recreetur , fine

carne, dr /hgimine mi: , ó’caſeo ututur : jim-o indutur bum' adbç

re” die , ue noá‘e, miſerieordium Dei‘omniparentir‘ imploret ; finiti:

”ibm menfibur continuír‘exeut': Mme” i” publicum non prove-111,”:

grexfidelir i” eo ſcandalum putiatur ,* [ioflerî' aliquuntiſper rviribur

refirmptr'r' , unum ”num ,ñ ó‘ dimidium'i” pane, (a’ aqua ”epic-atx::

eepir Dominici: diebus , (o‘ precipuir'fliwitufibur' , in quibus -vmo,

ó'fltgimiire‘ ovvie , (s‘ c'e/?o juxm canonicam‘ meu/unu” un poterti'.

Finito‘ prima‘ anno (e’ dimidio, Corporir’, (9‘ Sánguim: Domim ( ”e

induſflfl-'flf ) partie‘eprfiat , dr ad pacem weniat‘ ; Pfuímo: eum Fru

tribur in Cbore ultima: cana: , ad comu Altan': non accedi” ,juxt
Bſie‘at‘i Glen-mi: evoca” minor:: get-at affiora . Deinde rverö* uſque ad

expletionem'ſèptimi aan!" , omni quidem tempore ( excepnr l’ajèbali

bus diebus ) :re: legitimur ſeria: i” unaquaque bebdomudu in pane,

o* aqua jejunet . Expletofiprimo* anni cireulo,fi Fran”, apud quo:

panituerit ,- ejur congrua”: pgenir‘entiam lauu'arzoerint’ , Epifiopur in..

yrifliuum bonorem',~_1u'xt’u Beati‘Calixti Papa authorrtutem, em” rc

mocurr poterit , fanèfl‘iendum , quod /ècundam feriam unum lÎ/uite

rium unendo , aut denurium pauperibur' ( ſi' opus' cſi) redimere pote

rit . Finitir autem ſcptm anni; , deinde uſque adfiuem decimi anni,

fl*me feriam [ nulla inter-'veuieme redemp’ri‘oue 1 objërrvet-i” pene ,

ó‘ aqua. Nella Diſiinz. 50. Can. Sacerdote: , Niccolò Papa deu

termina: Sacerdoter,fi in fornicutionir reciderint laqueum , 6' cri

mini: uan'ifeflur , firm oflenſur ſi': uſim , Sacerdotii banorem babere

uo” poſrunt , fieìundum canonica instirutionir authoritatem. E nella'

diſkòl. Can. Siq'u‘t‘fifflt‘, determina S.Gregorio: Si quijim: Pne

rÈyíe’rt‘ ,~ Diacon’i , 'vel Subdid'eoni , qui‘ in' crimine fornicarionr: ja

mmt, inter-lima” ci!, ex parte Dei l’atrir‘ Omnipotentir, (o' Sanéîi

Petri authorit‘ut'e Eccleſia iurror’t‘um, uſque dum pwmtcunt, (o' :men-É

dentro'. Si q‘ui **veni i” peccato ſuo perſe-varare maluerint,nullu: me

flrum comm preſume! ”udire officium , quia benedrffio eorum **berre

tur i» maledic‘l‘iouem , ó' orario in pee‘eatum‘ , teflon” Domino per

Propbeeam: maledieam benediá‘ionibur‘ meſh-ir. Nella diſtssoç Can‘t-z

Per-*veni: , S. Gregorio Papa ſcrive’ a Janu’ario Veſcovo Calari

tano , e gli dice: Per-venir ad uo: quo/"dum‘ .u Sacri: Urdu-ibm la

p/Î”, enel pofl peni'rentium , rvel ante ad mmiflem ſui oflíeium re

*voctm' 5 quod omninò probibemur , (o‘ m bdc re Sacranflîmí quoque

Canone: connection”; . La' igirur poſt acceprum .Sacra-m crolli-im

‘o\
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lap/?u i” ,ecc-tm” carni: ſum': , Sacro Ordine care”, à‘dl Altan':

minifìcrium ”0” :creda: . Da questi , e da molti altri Canoni,che

per brevità ſ1 tralaſciano, ſi può vedere quanto abbia maiſon}

pre giudicato la Chieſa, che abominevole ſia in un‘Eccleſiaſh

co il deteſtabile vizio della libidine , e quanto cauto debba fla

re un Sacerdote per non inco'rxer' in questo peccato , e per non

provocare a ſuoi danni lo ſdegno delſommppip. '

MEDITAZIONE JIL

Sapra la differenza tra la morte di un Sacerdote fina-*20,~

c quella _di `un `L'attimo.

L‘Orazione preparatoria al ſolito.

l Preludì come nella paſſata Meditazione.

Punto l. Conſidcratequanto ~(infelice, ſoave, e deſiderabilu

la morte di un Sacerdote oſſervamedella ſanta leggeedi Dio, e

degli ordini della Chieſa. ;Si ricordaauora del granhbene,.chu

egh ha fatto, e ja ricompenſa ,,çhexlddiogli .fjen preparata, lo

xende allegro in! quel punto , efgiocondo . Dopo chela Divina

Scrittura rzferiſce‘, il Cantico elegante , che fece David, z._Reg.zg.

conchigde: .Haze/7m: ;verba Dawílymflîma : ſpiegafflügon Car.

dinale ,-”q-wflîma , quid bag: _lan-dm vDet-'md `i”4curricula”mmie '1:

”otxflîmE-,çanaryin v_Ragiona il pazientiflìmo dellafuamoxte: job

39. e dice:_1n ”ilqu meo mori” , ó’ fica! palm-,multipljubo di”;

La palma, dice &Gregorioxg Mora]. cap. 16 mentre-‘è vicina

alla terra_è angustiata , :coperta d’ aſpra coxtcccja …ma ere

ſciutz , e,vicina.al.`Cielo,,ditteode i .ſuoi- ramì trionfali ,ſdivicn

candida , ericca , e produce {frutti ſaporjti z .palma inflriaujp”

ra eſt , é* qua/indi: corticibm_ob-voluta_;~flcperim Mgiflìjìa_,rü

fruflibm -pulcme . ;Così accade {un buonSacerdotc', vicino alla

morte gioiſce , perchè è ,preſſoa godere il premio,de' ſuoi tra.

vagli : »tibi **vi-vere Cbri/lm of“, (ſmart' lucy-mn:: diceva. liAposto

lo 'ſcrivendo . aiFilippenfiflLcap. 1. Avea Paolo luogo-confini,

l aſpettava groſſa .mercede,flperò.deſidexa\za la morte. -Spícgu

S. Anſelmo , e dice: Mori-.cflmibifllmrum , quia tm:: pro, :amb

caleflia , pro temporalilmflçtipiam .eterna . La morte del Sacerdo

te è pacifica , perchè ſperaîgoderequel Dio, che ha avuto tánte

*volte nella ſu: mani. Digeu-,il famo Simeone, Luana-galà

3 .MP-F



u**

i

x

6'0 MEDH‘AZIONE IH. ’ ,

'minir ſer-num tuum Domine , fecundum werbum ruum in pdc”; per

‘chè doveva godere a ſuo tempo la villa di quel Dio , che ado

rava allora nelle ſue braccia. Non è morte , è ſonnodolciffimo

ii paſſaggio d’ un Sacerdote pio , e devot‘o. Sonno lo chiama lo

Spiritoffanto nel Salmo 116. Cùmdederit dilrffirſuis fiamma”; e.;

nel ſalmo 4. 1-” pure in idipſum dormiam,ó‘ requieſcam. Dopo che

David ebbe molto oſſequiata l’Area delTestamento, glipromet

te in premio lddio una placida morte , e gli dice: Cùm completi

fuori”: di” tui,c’9‘ dormieri: cum patribur mir, ſuſcitabojëmm :mm:

post te; 2. Regq. Così acCade a un Sacerdote, che ha offequia- i

to il Dio dell‘Area . Bella ſperanza diede Iddio a quel Sacer

clot'e` Veſcovo di Smirne S. Poiicarpo nell’Apocaliſſe al cap. z.

Efio fichi: uſque ad mortem , É‘ dabo tibi coro-mm -vitç, S. Anto..

nino gioì in’punto di morte , e diſſe : Ser-vira Deo regna; (fl ,

-Date un’occhiata adeſſo , fratello mio , a voi medeſimo , ed eſa

minate con attenzione le opere voſ’tre, e guardate ſe‘ avete ca

pitale di potervi compromettere una morte lieta da giuſio Sa.

cerdote. (Luali ſono gli offequj , che avete fatti al voſiro Dio?

Bilanciate u'n poco col peſo del Santuario le opere vofire più ſante,

che avete ſat’tein oſſequio del ſommo Dio . Q1131' attenzione nel

recitare il Divino Uſhio? Quale apparecchio nel celebrare la...:

ſanta Meſſa? Bali fini avete avuti nel confeſſare, nel predica

re, neliojnger—irvi -neile riconciliazioni de’ vostri proſſimi, e ne'

loro i-nterefli? Avete avuta davanti agli occhi la gloria di Dio?

Avete'imbrattate le vostre ſante operazioni con fini ſecondi, U

fiorti, lontani da quello, che Iddio pretende da voi? Seavete

opera-to bene , pocete stare allegro , e aſpettare una morte gio

condl, ma ‘ſe aveteîoperato tutto all’opposto, come non do

vete confonde-tizil dinanzi a‘ Dio , e umiliarvi! Riſolvere-‘di

provvedere adefld a'vostri biſogni ſpirituali,'giaechè avete tem:
po. Vegliateì qual ſervo fedele, prima che venga il padrone?, ’e‘

vi trovi addormentato, e'VÌ condanni. Arroffitevi di non' aver_

finora ‘impara-ta la ſcienza delle ſcienze‘, che è il prepararſi per

ſare una‘ buonamorte. Piangete i v,voſh-i farli _con fruttoflvanà

ti che-**venga *il-tempodella vostra conſufioneſen'zu rimedioukre-x

.gate fittalmenw'il Signore 7,- ehe per la' ſwap-fantiflìma‘morte: vir

canada-graziani vivereñr'n modo, che-Paſian morire‘dafbu‘oií

Sacerdote miniſtro-del ſomme Dio. . . - ~ ' '- e

Punto ll Conſiderate la peflìma morte d’art Sacerdote cat—

tivoz Sà queſti di ave: faname grande-.abimcxelmqav-s

N.5! ~.` - Vl
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vicina il tempo del rendimento de’ conti, e ilpríncipio di una

cattiva eternità. Greg. Aperire Indici pulſanti non mult, qui exi're

de corpore trepiu'at, é? rziidere rum, quem contempfiſſe ſèmrmíuír lu‘

dicemformidut. l-l Sacerdote cattivo ha veramente (liſprezzato

Iddio , così ſi proteſia egli ſieſſo- , Malachñ. I. Ad 2145-, o Su

cerdom, qui de pieirir ”0mm meumñ; .ñ E Cri‘sto diſse a' Sacerdoti :

10:8. é‘- fuor in noruñi-r— me. Q'ualíorr-ore adunque proverà nei

]a morte un Sacerdote cattivo quando vedrà l-ddiocontro—di lui.

sì adirato? Narra S. Giovanni al capo 19." che avendo Crilio al

zato alquanto il capo per raccomandare lo ſpirito nfellè -man‘i
ſi del Padre , tantoſio l’abbaſsò , e morì 1- inclinato'chite ”adi-1’#

fliritum a Rîende ragione di queſto-fattÒSPAgoſiino ’, edice’, che
quando Criſio alzòñ il capo per-ì accomodare ali—Padreiliſóo ſpiſi

rito, vide la faccia di quello a'diraraſ‘conoflas‘ir=ſaoióCrocifiſſorí;

onde chinò la testa, per non avere davami agi’: occhi': la faCcia

ſdegnata' del Padre : bone peudm‘ddmdipmm ”neuen-uman

reliquit dumnutir. Soggiunge S.Vincenzio~ Feìrerjio ſer. ngmJ’aſ’:

Tuna Cbriflu’r midi: Dm”-Paerm-{drumnfiadmîpiëüm *‘òñidi‘t‘fowi

de crucifixoribur flir, fiFüíur 'vo mſi”. 'Se‘ GristoÎntiàlipuö'ffipà

portar ‘quella faccia adirata contra i-ſuoi nemici,comelä 'ot-tà‘ſbp
portare un Sacerdote adirata contro di ſe, perchè irrrvpiitaíl'hü

diſprezzata in tante guiſe? Sarà al certo il cattivoSacei-dotu

in quell’ora abbandonato da Dio .ñ Giuda peflini’oSacei-dote' 'fu

laſciato da Criſio in potere del ſuo conſiglio, come riferiſce San

Giovanni al cap.i . Lt pofl buccellam introirvit in mm Sochaux, (o‘

dixit ei [due, quo fari: fac ciriur. Spiega queſie parole S.Ago

ſiino, Ser. 2.8 ad fratres, e dice, che questo non fu config-lio da

togli dal Signore, poichè non poteva egli indurlo ad un’atto ‘eo

sì eſecrando, ma fu un laſciarlo in certo modo in abbandono:

Dominur leſur diſcipulum ludum multi: mini: *vole-n: coi-rigore , ur?

ultimum manìflzflmvit i” dumnutionem paratum; Prima lo minac

cia , lo chiama Demanio, gli paleſa’il ſuo-peccato , dice, che;

meglio era per lui, che non'foſſe nato: tutto queſio non giova,

o però Cristo l‘abbandona, 0nd' egli ſi diſme ,e poi s‘impicca.

Specchiatevi nella morte di ;tanti mali Saecfdoti abbandonati da

Pio. Oſſervate come morironoCore, -Datàn , Abiron, Eli,e_;

i ſuoi figli , Oza, e tanti altri. (Dando il vRe di Babilonia ſco
prì l‘ inganno de'Sacefdòtî di"Bel'liſſaBB‘aiiſſdonò , benchè prima ’

tanto conto ei ne faceſſe, e Danielle ne fece ſcempio ; che ſarà

di voi , ſe in punto di morte Iddio vi trova colpevoleflíI viab

‘ an~`- À I";
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bandona.> O`uale firage faran divoi iDemoni? Quando Aſſue

ro abbandonò Amanno ſuo favorito;_voizbenſapete , che paſsò

dalla menſa reale alla ſorca. ‘Che diſgrazia ſarebbe la voſtra,

Sacerdote favorito da Dio , ſe dall’ Altare doveste paſſare all‘In

ferno? Che dite voi? Vi pare ragionevole, che eſſendo la vita

vostra da Sacerdote empio , abbiate a.morire..da ſanto? V‘in

gannate ,- quali: mi”, fini: im. ~Se conoſcete dinoniaver corri

ſpoſto alla vocazionevostra, e che .-i coſtumi _vostri .non ſieno

fiati da Sacerdote; ſanto ,piangete direttamenteadeſso dinanzi al

Crocifiſſo . Detestate di vivo cuore le vostre paſſate colpe. _Guar

date qualeſia il.difetto:predominante,,.e cercateituttizi mezzi

per emendarvene. ZRingraziate il Signore_ , che .vi ~abbia aſpet
tato a penitenza , Le che non vi abbia colpito,,con_una‘morte re-ì

pentina mentreeravatein peccato, ‘Pregatelo, chegiacchè fi è

degnato dichiamarvi aquesto ſacro Ritiro , e illuminarvi , vi

dia grazia ,<che.riportiate lavittoria ‘di voi medeſimo ,-, e che

non li laſci »vinceredallavo‘ìra ingratitudine. Prorompcte in.

atti intenſi diidoloxeye dipentimentoidi tuttiivostçí peccati.

Ofietite alla' DivinaLGiustizóia : la. Morte, -ed il Sangue-del Figlio

di .Dio in ſodisſazione de’volìripeccati ;i Proponetedi viver‘ in

modo, che polfiate ſperarezdiìfareuna buona morte,

Fate-un Colloquio a' Santi .Cenfeſsori , Pontefici,z,eSacexdoti,

.come nella paſsata Meditazione': ..l’arco Aree.

\
- .,i
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MEDITAZIONE I

'PER LO QUARTO GIORNO DEGLI ESERCIZI.

Sapra il Giudizio. particolare.

L’Orazione Preparatori:: ſecondo il ſolito*- p

Primo Preludio. Immaginatevi di eſser preſentato a] Tribu

nale di Cristo, e che vi dimandi flrettiſsimo,.erigoroflſsimo con

to di ogni vostra anche minima operazione,dii ogni“ parola, e di
ogni penſiero.v ' ` '

Secondo Preludio. Dìmandate graìi'aial— Signore di aggiufla

re bene adeſso i voflri conti, in modoiche non trovi allora in..

voi coſa da rip-rendere .

' Punto I. Conſiderate, che nell’ifiante medeſimo, che l’ani

ma voſira ſi ſcparerà dal corpo , -Iddio vi’ dimanrle‘rà` con

to di tutta la voſìra vira , di tutte le vofire parole, benchè fieno

tante in numero, di tutt‘i voſtri penſieri, di*tuttcl'evost`reope~

re: oh giudizio rigoroſo! 10b: [zi Objër-bqſliá 01mm:ſmi”: near,
ó‘ *vg/light pedum mearumcwfldcrafli‘; e capro; Ut’qmrrar iniq’utſiſi

”tem mea-n , di' pera-am”: ineum-ſcmterih é’ ſcia:: Laicaibilimpím ‘

fecerim. A voi, che ſopraflate' aglialtrii,._o 'pere 'è ſiete Paroco,

ovvero ſemplice Sacerdote, vi ſarà' dimandato' comodi tutte le

anime a Voi commeſse: Hebr;13;OBelirepr-rpqfitis añrí:,t’9’fia~

bidCe‘fC tir, ípſi enim pera/igilapf , qll-'fi- rationem pro anima”: me

fin': ”Mauri .`. Per queflo ordinò` lddio dopo che il Popolo ebbe

peccato, che ſoſsero ſoſpeſi: coloro che: ſopraflavano- ne' pati

holi , e che questa* rigoroſa giustìzia ſii ſaceſse in faccia al Sole;

così nel Libro de‘ Numeri al Z’ſ.- Tolle trim-ip” pop-ih', &ſt-fpm

de eos contra Salem ,- ſopra le quali parole dice i] veſcovo S. Ba* '

ſilio: nt bei-figura prati-'mcr, quod ”emo poflît :Fuga-e oca!” illiu:
finmm' Indici: , qui' influi- Soli: annui-I'ma”:v arca” , qua‘: i” ”Mib-u:

gtrunmr,intmmr. David temeva molto il rigore di queflo gior

n_°› e non perchè la coſcienza’ lo rimordeſse di colpe gra

'l . ma di peccati leggìeri , de'rguali ſoglion fare gli uomini po

co caſo . Car rimebo i” die 'init/a . Iniqu'im :eſcano inci :irc-yu"

"f mn_ E ‘ſe tanto ’rigoroſamente ſarete nelle coſe leggi-ſl *ſi*

ñlffltOÎ penſate Voi eon- che rigòre'fa’i‘anno bilanci-te' le wÎPQ

gra: .
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gravi , linfedeltà uſata al noſtro Dio, la promeſsa , che gli fa

ceſie nel giornodel la voſira Ordinazione aISuddiaconato, e quan

do vi ordinaste Diacono _, e Sacerdote E Si legge nel libro dell'

-Bſodo al cap.24. che quando Mosè rappreſentò al Popolo, quan

to nel monte gli avea comandato il Signore , accettò volentieri

eſso Popolo, e fidiohiarò di voler'oſservare il tutto , e Mosè

ſcriſse in un libro tantoſio questa protesta: Veni: Moflèr,é‘nur~

farvi! plebi omnia *verba Domini, utqucjudicia ,~ re pondttque Popu—

lu: una more; omnia *verba Domini, qua locuru: e , fucitmu:. Scri

pſft autem Majſerunicverflufirmoner. Scrive , _dice Oleastro , ut

per cani” di: exminir interrogerir. Ch: confuſione ſarà la vo

ſtra, vedere tutti i voſiri peccati ad uno ad uno, equello, di che

niuno ſcrupolo .vi facevate , vederlo adeſso-così minutamente

eſaminato! Aramo maledireteallora'quelle ,coſe., :che tanto

adeſſo applaudire! Che dolore ſarà il voſiro, vedere tante a

nime dannate per voſtro amore, perchè dal peflimo eſempio

ſcandalizate , le quali griderannq..vendetta- contra ‘di voi al

Giudice ſovrano?,` Che 'rammaricoproverete `,invedeqdo , che

`I‘Angel-o voſiroCuſiode vi accuſerà di“ tantirlumi , che .tha da

ti, e voi li-diſprezzaſie? .Tante occaſioni ;avute per ſalvarvi,

tanti impieghi, doni, talenti 'da 'voi ſpeſi male ,ſe peſſimamen~

te eſercitati! Deh aprite gli oCchi adcſso,che avete tempo.,Pa

leſate.con .ognieſattczza ivoſiri peccati ,al Confeſſore ; ~fatenc

amara 7pcnitenza.. ;Procurate di vivere .amico ,di Dio ,per eſscr

’giudicato allora .come amico , e vero ſuo ſervo. Domandate

perdono 'della vita‘paſſata, e riſolvere ſiabilmente la voſira'emen

da per'l'avvenire. .Ripetete ſpeſseſiate a' piedi del Crocifiſſo

le parole del ,ſanto David .ſal. 14-2.. Non in:rer.-in judicium cum

ſer-po tuo ,quia non jufltficabitur in _cogſpec‘lu .tuo oninir Tirar”: .

Punto il., Conſiderate ,,chc il Giu ice .ſarà Qrìfio ſdegnato,il

quale-quanta fino allora ha voluto uſare _conñ voi‘miſcricotc’ria 9

~ tanta vorrà-in que-[punto adoperare ~lagiuſiizia . ,[nteodcstctnat

coſa‘vuol dice…veder~la.faccia di Criſioadirata.> `Utiire l‘ultima

formidabii ſentenzadi eterna dannazione dallabocca di Ctìsto

ſdegnato? Udite.eiò,`che dice David nel ſalmo4z. ‘ſolo ‘116‘716

rceundìu-meu’eontrc :me efl" É' confuſfo fociei meg_ ,cooprruu me.v@ore expmàraatir., (I‘ obloqumrir ; o? facto inimict, (-7' pei-ſequentrr.

Non teme leoni…, nè orſi , ma vbensi un volto ſdegnato. Oh

Quand-e mai terribile la faccia di Criſto adirato, e la ſua voce!

. La ſolañvîina, di Lui.ſdeg`nato apporta . ſommo ,terrore .aiDcmoniì

` ' ~ `ñ-ou-ñ
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onde (Mans.) ſenza che'egli adoperaſſe flagelli, nè ſi ſerviſſe

di eſorciſmi- , gridano ad aka -voco : *veni/h‘ iam temp”: torqucu

nor. (Luindiè , che gli-empi, come ſi legge nell-'Apocaliſſe al 6.

urleranno per non vedere la faccia di risto adirato ,.e diranñ.

'no _a’_montif Carli” fupór ”or , @.abſçondi” ”or ai facieſedeutírfi

per-:brown: , ó* ab ira Agi-i; non dicono, àpana'infligmde; ma

e? facie ſedenrir. David , “L-Reg. 24. , .vide unÎ Angelo ,‘ cherap—

preſentava Iddio ſdegnato , con una ſpada in mano ; -fir tale Jo

ſpavento, che concepì , ed il-ñterrore,ìche di lui afferma ilñſa—

Cro Teſio : extimuit 'cialde, ó’ addio-in ter-cam; e di qtreflo ſano ,

aſſeriſce i'o Spiritoſſanto nel prima >libro dei-Paralip‘dmenon al

zr. non prg-paint’: ire ad Aim‘: . Se fun?“Angelo con volta-,terri

bile tanto ſpaventa David , penſate-voi che farà Crifio-'neH-'at

to , che indica di ſdegno ripieno , e‘ di furore. (iran 'dolore

in vero ara perun Sacerdote cattivo , eſſer coflretto -a’flare a

faccia; faccia con Criſto Cindia-;offeſo , eadÌratófl Sedecia';

come ſia regrflratonel quarto de’ARegi al cap.}4.' avcaric‘evhto
il Regno della Giudea dal Re di Babilonia ,- ilqualeìñventItqſixon

un groſſo eſercito, conduſſe ſehia—V‘uin Babilonia il Re Ioacbim,

e conſegnò lo ſcetro ~a Sedeeia, avendogli in ſegno-di dominio

cangiato il nome, poichè prima~Matania ſi- addimandaxa._Avea

pertanto giurata fed‘eſtà Sedecia-, e ſoggezione al Monarca di Ba

bilonia, e _dopo loſpazio di tre anni rnp e ilñ gigramentqflio
lò la parola' data , e tentò di ſqſiuoter’il giogo, e' 'di non 'Meſſer

tributario. Venne allora l‘adirato Principe di Babilonia ſotto le

mura di Geroſoiima , entrò con violenza nella Città, e benchè
aveſſe tentata Sedecia la fuga ;— ſuar‘ri’vato dall’ EfçrcitoſiBa Î

loneſe, e condotto afla preſenza 'del Rìe'adirato {nonsüoöt

»di fargli provare; una' ſoi~morte , glie me diede IMM-quafliëra

' no i ſuoi~figli , i quali-ſcanno-;adjuno ‘uno-‘alia breſen‘zaſua',

‘e poſcia gli _cavò con eſiremóſidolòre'di ſuſa-vendite' gli daily”

in quellaguiſa cieco,;colle cateneſortemenre_ayv-incigliatoÎiſe

' lo corrd ſſe_'rn;Bab'ſionia, doveñanehe a viva— Rami-di parimenti,

e_di `_ "erieÃe nor—morì. “volendo‘adunque-.lddio‘rnihacciakeìn

.queſlo'Principe infelice il gran male', che in brev‘e g‘iiìſomſh

va , gli fa intendere per bocca. di Geremia ,,~ ſiccome -'«a'l ’capo

33. e gli .dice : ó' Sedeciar Rex Jude: ”0” ?fughe de Mir-ì :Chá

` dem-um , [ëd trade!” in manu: vRegis*-Baſzjyltnuîr,(e' loqadurſç‘r .:jet

' :um ore {ſlim-,'67~ orali -ejuro’creloraüliruìvrchſi _Gran-'di fa '
dover comparire‘ dinanzi adria-'Refrth ‘,ìe udire da "Exte-ce

tenza
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term inappellabile Chemiſeria .ſerale voflra A, ſe dopo ;morte

doveretczcomparire dinanzi azſîristo …con ;volto turco pieno di

fui-‘ore contro ‘di voi .' Perchèmoletejndugiare a piangere allo

ra. ſenzaxſrutto qnello,,che. potete detestare adeſſo con tanto__vo_

flibxhnta’ggio’; e libera-vi: d‘a-.quellaffirag confuſione, che vi (Of

mafia!. I_Sa_uti,~ anche-piupenitentiwaquesto penſiero ſ1- ſpa-z

ventaviano ;iP-voi a queste,rnaffime'di,C_ristiana verità non inox-,l

riditeè A'vete ſorſe provocato meno, di eſſi lo .ſdegno .del Giu.

dice‘ ſovrano? Avete ſorſe fatta ,più -penitenza dieffi , o `ricevo_

ta piùfimgezza dellancmiffib‘nei dç'fllofllä M431?, :SWPÌWVÌ

delrh i mara inſeoſibilità -,- ,zcenſondezgviz ;di wedervi ,tic-olmo, dj

tamizpeccati; dolcîteyeneg e cfopritelj preſent-_emerito çol Sanguç

di…:Gesîi Gristosz-.ſcoprendoli ſinceramente alçoníeſſore, Riſo!,

vere di ſare. inavvenire, tutti-…lo voſfre azioni, con queſta con,

Edera-Lione., che. elleno dovranno-eſperte ’nntgiorno eſaminate

giulio ,-eigiudieatçz31-…,3 ,_‘_\i'."\ ,i _ 'z ñ_ ñ_ ,aſk

“y-.fate un Colloquio alle' ,Biaghe Baer_ ,iſlîme .diçyesd. Ripeto,

«ſpeſſo quel verſo della Sequenzarflargyz meſi-41’171' lflflu: ,z rg

Gncrm ”mmm-tm ,ſaber ’no-1,@ «Bin-,l’arco AM'- u

o., .,_ … 12,- :a . ' - a

:.gwñ *7._7 ,‘ L" >3‘… .:di i. ( ì ,- ?i-ffi-z, "L :‘ -‘ .Lì P, .Warp ,,ngoroſò…._rL.Îì1uqltzro, quticoſ r; mi .i

plc-Eu) .AL-ou” 'm, -' Sam ate-’Lem - ;1‘ .'.~ .1 .` -a *t

,21‘… “ ‘ “‘ .

1 , ÃLOM-if!” preparate-tim, OÎÎZO-'L .:g , _ z …z ,f,niofirelmi' SOFIA-W“? Pa zii—M641 . _DPF-AW;- 2 —….ñ»PPM-TR lagſiflfidflîſë .quanto-;names rail. Giuda—19W; ſarà

Edie-_a un _Sacerdote dopo .là ſua Dexter.- .. al' atxozdc @Klein

. echielle alcapg. .volendo Iddiopreadcr Vendetta, de’peeçati

del ſuozyopolo; comanda a'ſuqi Miniſiti ,,e ,dice Loro : 4:34.4

,Momaittíifitei. .SplcgaDrigsos Quel*: par-lei ”flag-:c55

-dvibfflì' ‘E‘ i".fi’mfflmd’ſë“W‘PÌW‘ÎÌDO’PÌB‘È :-Yllok ,. "Poche

:irflm’daü Ã‘MÌP‘ÎVÎPaeſſfirflWÌFWÌZ-ÎFÎ uniti; Pere- èſsa

{W ‘god-uſare conzaícuni miſericordia ,. vu _ pioſìçzre Lungi]

..rigato MLGÌUdiz-iode’Sacetdoti. Volendoiddio punireil Mpp

.do Hex-po. diDavîdz con _tre giorni .di peste ,. come ſia ſcritto

,o‘ekſemdédeîkegi 31549,24, arioordò della ſua miſericordia,

@durò ſe pcm- mi: darai,m”che ore-…Y..uPÎe dl-bcl PMO

“L’ »1 ‘ J- : 7 ga.
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gastigarezìl Mondo per Iczfu'c ſcelaatezzhzcomanda, chq ſi‘dia

princìpioidAZÎSaccxdbtiî, ”xchè ſepenſar” vuol: uſar clemenza,

come a tempo-di Da'vid',`~.con’ gli -nltimifleſemitìji ſuo {nmcof c

Sacerdoti; perchè, come inſcgnà S. `,Gregoriiozbm z.. WLM@

N”Ham majfl'; pmjfldicium quà?” :ü Samy-{nikon ’MeritDémſquynó

do co: , quo: ad .eqmm correffimm Paſi-ir, dure da [è exflgpla pra

roimti: remi:. Udite come dice bene-.a qucflo propgſiçmíykç

Damiano [ib. 3 rpifl. 3. MÎU,[üWdBM ?fiv ‘Q TeyqfaäiÌ-qäq

fmibu: ,form-'dmn',- , omnibus ”auctíltficçlejîaflitt .dig-tirate pra.

-ccllere ,Ugl—m ...equa 'neceflë e!? , ó} ante attimi” ;mmm-{i :indizi: 5:54

mine rtjflzondcre? Dec ,il Sacerdote ,rendçſ`c9n`t9x.dj molte-çoſe, `

e ha un cia-.biro diſorbitante. Quando-il ~_Padrone chiamòxiser

vi al rendimentoñ-dc'conti ,~Mauñ, 48. ubi-um: :fiji-_am;gup

brbat‘äîcem millia ”Irina ;\.-\‘Dice 'Qflîgepe ,z "che que@ ;chiamato

prima ;dcgiialëti a Tender comm-_è il Saçerdqç—ç, , i1- qual; 1]ng

debito ‘sìgrandc , perchè inoltwlddio,hfl-dçmfitg_tp_›;in (gap-and.

Al Sguardo”: è stata data la -Chi’ave dqlzlìzkamſ943nzj4ha pote

flà ſopra il medeſimo Dio çieil’axadiſo‘. Qhìzmqlxp Jia-ricpvuto‘

di molto ha da rcnder.oonto, dice ;la chça ,dellazvçrixà Dgr San

Luca ‘aleQPJZ.- Omfi-Wm.,-mi-mlm_m dpmjl ,` mgltqç”iui-"…db Eeo ; &tuffomdazwrmtzmáſmm , ñ plmzpeçççflr. ci,

(Manco dunguczſarà1ſhctto, e rigoroſo il giudizip 51' _un Seicen

dorc? Dgyidzprcnde inriſpìrito; [N.49. il çrelpçado Gjudizìg

di _Dio , e :dice: Alec-occhi! tflflñddìflflm, (if ?Mani-Jk**er

popular» fimm; .Chi ſaranno-;kaimi ppstrct‘ti q çpçpffixirgìq'quqf

sto Giudizio ?. Uditelo: Congrçgau gli [Mu-.giufflgui ,onlth

tcflamcntum cjuxfupflrvjaèrificm ;.qudli, .511,an Jpgq @mi com'.

mcfiî i Sacrificj ,eſa vanno i,primi ,, ciQèa-.flkçJ 'Sñacçcdçcí, ,.'Qu’é
sti dev0n0 render-,pontodſiçlle_animgdprqffiçji nntçlzl'çrîè làll'g

cura loro commcfi‘ç_. Che-confuſione .:Snc:sz ,Faq in;

quel punto 'la .vostra !- -Vedcece ,'che iviìíäxàflfflapëatz. {azioni

delle virtù -', che non,avm praticate , dç'aézj;.zcyg5”bhonflid

za avct'einoduiti , delle Meſſe ,-edegiì Ufizîiçç ypyſhapazzat’

degli ſcandali ,-.che-aqe‘xe ,dark dc‘ Sacramenti. ;il [gammlniflraù.

Doletevi.dunqucëadçſso@IC-.voſtri peccati, i qpäi _q-çalgrádo di

miſeria .vizlhariqoxcondmxo ; appçllatevi alla Dining Miſericor

di: ;dcolloçace ;tutti la -vqflxa.,ſpeñxanza ;rally-..Righe di_ Gesù,

Voucher-Anyi vita. Propone” ;di aggiungiamo!! [dij ”Lidi

cçmì umixhezvene .dimandi ragione nel, Giudizi” dì mutu‘

vm ,.çezſhrejopra `di voi’, Le- îii :ſchivare -avvalqmç dalla Divi

` s , . ?i na
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na“-a’flîstenza‘ -nan‘ ſolamente le colpe gravi, ma eziandio le pic- ~

'Wie'avanzata' . Echo] pianto agli occhi , cheeſca dal cuore"

' üeſſenoz Regi- fflfflnüî ”iddlxis-,zquíſalmndor ſolerargrnir,

ì' ’linfa-:r x -- ‘ *

' 'Ptſhto‘ IL‘ConlideraKE-quant'o ſarà ſpaventoſa làſentenza...,

che‘dafà'Criilo a un Sacerdote empio , allorché dopo morte gli.

'comparirà infiiudizio; I” mm flrnfformn iniqm: geflîr, gli' dirà

còllepat‘ble lſliaiaîl ’26. non 'vidth gloriam Domini ; Dopoche

io'iii boìcofiitüi'to-ììn ufizio ſanto', in mezzo a' ministeri ſanti,

avete ‘sfaeciarameure peccato , ‘ſaune privo per ſempre della fac

`cia" mia‘, della‘rní'a gloria . E! tremenda la p‘ropofizione di San

Gidí'G‘ri’ſ’oflomoS; Non temerë'dim , ſed ur affcäm am , é'jènría.

Na” inter-.Sat‘errſerer mid”: mi?, qui/'41ml' ant, fid multö

plùres'qwípm-Îlſh- Gore' pe“cca›‘,,e perchè era Eccleſiaſlico, Id

‘ diolo Punîſce‘ con pena non mai' più edita per tuttii ſecoli . Sì

aprì la terra -,-e'vivo precipitò ’nell’ lnſerno. Ezechielle, come‘

reg'ifira al ca‘p._8; ſu portato in iſpirito-da Babilonia, dov'ei di

ino‘rava in Geruſale'm , accid foſse tcſtimonio oculare de’pecca

ii,,*ehe` com'mçtteva quel Popolo. Oſservò nel primo ingreſso

del Îi'em'pìo , che ‘r’n'olti idola-travano , e' offerivano incenſo a più

ſorted* animali-“J Paſsò più oltre, e vide'certe femmine, che pian

' ano Adonide', adorato come Nume da elſe . Credeva , che_›

non poteſse vedere coſe peggiori di quelle , che rimirava; e pur

lì 'fu detto :, Fiſi Domini: , widiflì abouinm’one: maxi-mr: , ó* corr

mr'dcbir iniziai-cr' .-ì Fu introdotto nell-'Atrio più dentro, e gli

furono'ìmol‘irati’ìventidnque uomini , i quali vo’ltavano le ſpalle

all'AltaÎ‘e ,-‘e a‘dora'vano il Sole naſcente. Qucſ’ti peecatiſi chia

uſano mazggioi'ivde’primi , perchè quelli, che ’idolarravano nel

I’mrio eſleriol-e,‘figuraVanoipeccati de"Laici; quelli poi, che.:

añoravanó gna-oli nel‘l'Atrio interiore, ſimboleggiavano le colpe

de'SacerdotLÌ quali in, quel luogo appunto offerivano le loro

v'ittîmefi -Uditeìadùnque qual ſentenza da a queſti Iddio: Ergo,

*ó* ego flrcîam‘ ih furore; ”0” parte: ocqu: meu: , ”oc miflrebor , (cr

trim clan-*finiti: ad aure'r' the”: *voce magna , non exaudídm eo:. AI

`l`ota non v’è rimedio. Uditc la ſentenza , che -dà Iddio a un..

Sacerdote óattíVo ,'ÎEze'ch. 5. Pro ea quod ſänffum meum miohrſir‘,

;mmm-z; bffirfflohibm, fur': ego qu ue confringum tc. Che conſu

²fione ſarà‘ l‘a Voſtra, ~Vedervr con' annato allora, degradato‘. U

’conſegnato in’tfla‘n‘d degli' Spiriti lnſernali vo‘firi nemici? Quan

do Vani Moglie-"dell Re Aſſnero fi‘vide depofla dal grado di Re

.. r v 3 i

 

gi.



PER L‘O ,QUARTO GIORNO:

gìna', &trattata-come plebea ,.che rammarico-ne provò'? Abizvó.

tar, quando ſu degradato dall’uñzio di. Sacerdote , che vergo

gna' ſperimentò P, Che roſſore provarono Daran,e~Abiron, quan

do-con evidente miracolo moſtrò Iddio , che indegni erano del

Saccrdozio, e perirono ingoliati dalla terra alla preſenza'd'un.,

Popolo infinito? Tutto queſìo è niente , in confrontodi quello,

che provente voi, ſe per voflra diſgrazia ſarete degradato da..

Dio come Sacerdote indegno , e condannato ad ardere in eter

no. Ed è pur vero-,che un giorno-iañbreve ha da venire, in..

cui vi dovete trovare in quelle flrettezze, e sì poco voi ci pen

ſate? U'n negozio, da cui depende tutta un’ Eternità , e lo get

tate dietro alle ſpalle è Ugmiliatevi ora a' piedi del Crocifiſſo,

Giudice ſupremo dell’anima voſira . Supplicate 1’ infinita miſe

ricordia di Dio, che non voglia giudicarvi conforme meritano

le vostre ſceleratezze: Conſeſſate, che avete fatto male , e che

non avete alcuna ſcuſa dinanzi a Dio. Chiedete perdono ad eſso,

e ripetete più volte le parole del Centurione: papiri” efio mihi

crateri. Fate un propoſito flabíle di emendare la vostra_vita.

Guardate , che coſa vi recherebbe al. preſente rimorſo nella co

ſcienza , ſe foſte citato a comparire al Divin Tribunale a rende:

conto . Emendatelo adunque, fatene penitenza , perchè non vi

abbia a eſsere di dolore, e di cordoglio, quando in breve ſarete

costretto a comparirvi. Baciate le Piaghe Sacratiflime di Gesù,

e collocate in eſse la voſira ſperanza.

Colloquio alla Santiſs. Vergine, e al Santo voſiro Angelo, che

ſi troverà preſente a quello vostro Giudizio. Peter. [I've. ' ›

ESAAME

Sopra la Lezione fin'rituale.

' 1

I. SPendete voi ogni giorno qualche ”inps in questo ſante

eſercizio?

Il. Prima di dar principio alla Lettera ſpirituale, domandato

voi grazia a Dio di farla bene P

111. Avete voi purificata in eſsa lettura la voflra intenzione, in

tendendo di ſradicare i voſtri vizi, di flabilirvi nella virtù,

e di ;far progreſso nella perfezione Crifliana?

"i LV(
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IV. Applicate a eſsa per pura "vanità , cercando d’imparare a

parlare di quella virtù ſenz'animodi-_praticzrla? La fate per

curioſità , per-vedere l’eleganza dei]mflile_,ula puritàdellaq.

lfiìngua ,e non ,la .verità Cristiana , _conflnimadì cavzmc pm'

-.~ \ `ſi` 1.'.- ` «

V. .Procurateçvoì di.conſervare.qualcoſa-di cſsa .lezione pertu

, mimi-lana giorno? Diceva S Bernardo: Smperflliquid-dele

&io-1c mcr-:ba: , quod prppoſíto campania: ,ñqflio-dx-,ra-vouxum cr:

lm’m‘ rumimmr , quod‘tefld profimndumadmamat‘. ‘o .

VL .Fate .voi la;letturatſpiricuale-ſem' ordine garza `capriccio,

ſenza dìmandarconfiglio al .vostro 'Direttore, eLPadre ſpiri

tuale , di qual-Libro :deviare . ſervirvi? ,Dice v&alien-nada :for

- mine@ maria leflio .non cdffimt.-- , --~: - ‘ ~- .

…VLL "Conſiderate voi- la Lettura -ſpirìtuäleeome unA‘Manda ce*

leste, e unhaümeuto,j che Dio .vi.dà.zper‘notdre'dî,animl .vo

zstra? Quìflîsto ,xo-compiacimento ?prendete ami:.da..q.uellfl_›

- lettura? La gradite-più diquella de‘líbri.profani,-iquali non

, …ó.ſervonoad :tuo ,ache {riempirezil ñvoſh'o .ſpiritodì.idee~va~

~me, eater-.via-.dal voflro cuore-tutt'zifſeotimenti ,didìvozio

. *- me,- e ad infettirelfanímavostra,e non ;,.edificatlaè Path-n'-`

» . `do di~ ghestarſorcadi;Libriñ›S..›Bonaventura opuſc..›c..14.-Îdìce:

;VM-u generant.cogimtionu , extinguunt menti: dawionem , (9‘

-uon difficantmeutm , _ſèd-potim‘ in cia”: .

~‘Ylll. ‘Fate .voi guè‘sta letturaſenza zalcuna`attenzìone,-con fret—

tz,'ſenza ſar pauſa di quando in quando, per …minare , e per

'benpenetrare le ueritadi , che vi fanno più’impreffione?

31X. Siete ,voi-ſollecito ,e fedele a mettere in pratica quel tan

to, che-nella'letturaſpirítuale aveteinteſo? Dì S. Efrem di

ceEnodìmnella -ſua'Vita : 'Pingebat affilmx paginam ,, quam

  

lege-*at . -

‘i L,

. l. l
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--~ _- R-IFO R M A
.._ La quale pinolſerfvire `di _Lezione ſpirituale.

(i e ‘ .

?Manto ſiaì diffida-vole i! “vizio .dc-11.’ maurizio’, e Ia tena—

cità delſördido- inter-{Uè Jana-Sacerdote .

LA dignità-sacerdotale è; molto oſcurata dall’avarizia. ,Simon

_ Mago ,-corne’ſia- ſcritto negli Atti al cap._8,. da ambizian

jnoſsp ,; eda-avarizia, offeriſce danaroagli Apofloli, acciocchè gli

gomunichinojl dono ,ch’eflì avevano , d’impor le mani- ſoprg

il capo di chi alui pareſfe,.colla`facoltà , che -riceveſſeroloSpiç

ritoſſanto 4 Obmlír er‘r peer-pria”; , dire”: :ñ date (9' mihi bano pare,

flarem , ‘ut, mirava-zur, impoſtare manu!, rmípíar Spirit”; .Buffa-m.

Pietro, riconoſcendo la cupidigia diſordinata deldanaro pregio_

,diciale alla dignità”, un_ Sacerdote .Evangelica/IOjricPſa ,, e con

ſanto ſdegno rivqlto a lui ,riſponde , e dice : Peru-ria ?ira rerum

fit in po‘dirlonem , quonr'am Jom” ‘Det' emstimqſli penuria poſn’dezz‘.

Pietro così alieno, da ogni-’ſordidezza d’intereſſe’, e di avarizia,

;diſiende la mano~ aſavorí dc’ miſeri , e li conſola ,.e la ſola-,ſua

,ombra ha virtù di operare molti miracoli. Colla ”gino reſiituì

l“,uſo delle membra a quell‘attrapito , cheal‘la porta' del Ten]

pio detta Specioſa giaceva , allorché gli diſſe‘, Aftg. .Jr-ge”.

,tum , Ù_ aurampqn, :fl mihi, quod autem babeo hoc tibi da: i” nomine
.leſu (.bçxflr’ Nazarepi 'fili-gg@ ñ@buſd,(9‘ apprebeqlä manuejux, dexte- ì

.fa alchrvg-pç'r eum; e quello, cheè più portçntolb, colla ſola om

-braçoperava prodigi e.; come afferma lo Spiritoffantqmegfi Agi

;al cap. 5, Aggebarur ;redeurium i” Domino multjtudoj epirorum , 4c

mulimgm , ita-:L in platea: eiieerent. infirmor ,-(a’ potter”: i” led?”

Jir , ac grabarir ,Lux -qeniçnte Petra , ſalta” ambra i, ` ;abarth-are:

querqprarpr illorum z (a‘ſiberarenmr abzinfirmiratibar ` ,Se foſſe;

ſtato da_ avarjzia ſorpreſo , non averebbe al certç operati ñtanti

ñportenti; ma. perche detefla l'avarízia , apporta ſaluto_ a molti

“ed è cauſa ,g the a.viva forza dia-miracoliñſi dilaìçti,i cognizione

,del Vangelo, eſempre più ſi conoſca l'efficacia del potenti@

_ mo Nome di,Gesd Criſto.: ll Sacerdote conforme-tante, volre

abbiamo due@ …e decoratodel. titolo di; Angera” Ma’lacbia al

.WP-1: LSM! Calabria.- … feet-Mette”;- é‘- ’aren't-eg"

l
-4
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ex ore aim, quid Angela: Domini exercimum efl . Dee ſempre imi

.tare i costumi degli Angeli. ~’Oi-.vediamo , che coſa intorno all'

intercſse effi c'inſegnano, e imitiamogli. L'Angelo Raffaello ri

cuſa unagroſi‘a mercede offerxagli , Icona.. ezinprernio della..

ſua operazione pretende…, che ſi lodi lddio, e ſi bcnedicail no

hxedi lui .: Benefici:: Drum QU,,..Ù rara”: mſlm: *viracnribm

confiremr'ni ci , quia flcit -vobr'ſZ-um' miſericordia”: jim” . Molti ar

cani invero ſtanno racchiuſi in queſie poche parole . Raffaello

non cerca la propria lode, …ma ſolamente quella di Dio; _e quan

do i_l vecchio Tobia inſieme col ſuo figlio 'rammemorano'i rice

vuti favori , egli non altro pretende.,'che la .pu-ra gloria di Dio,

e .non fa commemorazione alcuna _di quel tanto, che-a ſailor di

Tobia avea fatto. Molto ſi lagnazlddio de’ Sacerdoti ,per -boc
ca di Malachia al cap. t. e ſi protesta, ehergli offeriſcſion’o nell*

Altare pane ſordido , e imbrattato: Offerti: ſup” Altare mean

-punempollutam, :D‘onde mai procedeva tanta iniquità ,ñe-tanta

sfacciataggine-ne‘ Sacerdoti? ’Aſſegna la‘ cauſa il Signore, e loro

dice: Wir (fl in rvobír, qui olanda: oflia, 6‘ intenda! Altare ”term

gratuità. `Non efl mi‘bi Wlan”: i” wobír, dici! Domina: extra*

exam. ‘Accendèvano , è vero, i Sacerdoti il-:ſuoco per li Sacri

-ſici , ma ‘badavano con cura "ſuperflua alla‘ parte , che loro toc

car-dovea ,-›~e con quella '"ſoverchia ~ ſollecitudine-traſcuravano i

riti ſacri, eo'quali doveauo preſentare a Dio-le'loro Vittima.

L'ava—rizia dunque imbrattava ‘la -dignità de' Sacerdoti , e li ren

deva diſpr'ezzati in concetto del volgo, e di poca stima .
'I *Sacerdotììhanno obbligo ſirctto , più rigoroſo deìLaici , di

`ſar limoſine. **Fuggiva David la perſecuzione-del'Re Saul,etro

`vandoſì da* 'ognuno abbandonato, avea biſognoeſiremo -di cibo

›per ſuo“ſofl’entamento . Che fa in-_q‘uella congiuntura? Venir

'-Da-vid i” ”erbe ad Arbimeler‘h‘ Sacrrdotemçifleg. u.“Ricorre al

Sacerdote `in _qnesta- ſua neceſſità , e non ad alcuno de’ſuoiami

-ci , .perchè era moſto '-ben per’ſuaſo, che un‘Sacerdoteè più te

'ntito, ehe-uh' Laica, a‘far‘limo’ſina ; e in ‘Siti -Aehimelçch Sa

îcerdotcìgliriſporrde, ſi-prot'eſìa , e-dice, che non-ſi- trova'vz ap

*preſëo di"fe pane , -per- poter’ſovvenire alla-biſogna ,’z 'in cui fi

-trovava -.* 'reſidui-rico: pm: :rd-manubri .i ‘E' ‘un grande elogio

*in vero per encomiare-ſa virtîi del Sacerdote ‘Achimelech quel

“ſa'rnancanza di pane- perchè i' avea tntro a’ poveridistribuito.

FGIÌYOrge i pani ſacri",della propoſizione, i quali ..ſecondo pre

iſ’erived’a Legge“) al-Saë'c’kdotc @much-mo. Nuolphfltoflo

"“ ~ 4 pa.
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patir fame per ſe , che veder‘uno oppreffo da inedia,ſenzaino

do di alimentarli. Ben conobbe Melchiſedech l’ obbligo , che

corre a un Sacerdote, di ſovvenire con alimenti i biſognoſi . Si

legge di lui nel Geneſi al cap. r4. che tornando il Patriarca A

biamo col ſuo Eſercito vittorioſo dalla battaglia intrapreſa con

tro quei Potentati , i quali avevano depredato il Re diSodoma,

e per conſeguenza fatto ſchiavo Lot, il quale nel territorio di

eſſo ſi ritrovava ; conſiderando -il Sacerdote , che iſoldati di A

bramo penuriavano torte per -la ſcarſezza di vettovaglia , andò

incontro ad Abramo, e ſomminiſlrò a lui , e all‘eſercito , che

ſeco aveva, pane, e v-ino per ſatollarli. Melcbi/èdecb Rex Salem

prqferenr pancm , ó' mmm”; erat enim Sacri-dos Der' altiſſimi.

.Era di due dignità qucflo perſonaggio inſignito; era Principe..

aſſoluto di Salem, e Sacerdote. {l motivo, ohejo induce a pa- .

ſcere i famelici , èl`eſſer Sacerdote . Si ricorda , che è tale , e.;

per questo porta pane, e vino . ~O`uesto denota la-particola enim:

Era: ;trim Sacerdor , così àppunto eſpone il gran Comentatore

della Scrittura, =Lirano , pr--ferrnr pane”: , ó’ mina-n ad rgficim

dum Abraham ,, ('9‘ popqum eius, qui eveniebat de praelio . Perchè era

Sacerdote stxmò eſſer tenuto portare gli alimenti; profermr pa

mm, (s’winum ; anzi non aſpettò di eſſer da Abramo pregato,

ma avanti , che gli foſse rappreſentato-da altri il biſogno di que

fla gente , egli andò loro incontro , e porſe‘ loro il neceſlario

ſoſtentamento; chain-vir All-m‘ha: .

Sebbene i Sacerdoti tutti hanno obbligo ſiretto di ſar limofi

ne, .ſono in modo particolare tenuti coloro, che hanno Benefici

Eccleſiastici , poichè la rendita , che da eſli ricavano , è ſangue

di Cristo, epatritnonio di S. Pietro . Giuda-riporta il ſuo dana

ro al Tempio quando ſi accorge -del ſuo tradimento,eſidiſpera;

Matt. zó. che ne -ſannoiSace`rdoti? Riſolvono conmat—uro con'

ſiglio ;di comprare 4m Campo, per ſeppellire ñin eſſo i-Pellegrini,

.i quali partiti da’ loro paeſi per viſitare il Santuario di Geroſa

.lima , da qualche infermità ſorpreſi ,ivi morivano: Confilioau

tem inito , ema-m” exñr'llr'r agrum flguli in ſèpulturam Perrgrmomm.

l Sacerdoti, e iFariſei , i .quali a tale riſoluzione fi appigliano,

erano uomini avari , ambizioſi , `eñclalla ſuperbia ſommamcn

te agitati , neſſuno-ſcrupolo-ſacevano a comprare a dana!“ con

tanti il Pontificato, e ad eſser conoſciuti per pubblici Simoni;

ci; contuttociò non prendono quel danaro offertoloro da Giu

da , perſecnvertirlo in-uſo propriokma lo ſpendono nella-com

. Pra
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pra del Campo ſopraccennato . Fu quetìa particolar Provrdeu-`

zaidi Dio, dice S.Ambrogio ſer. j!. Pro-videnria Dei farffumputo.

Era questo danaro prezzo del ſangue dl CYÌIÌO, onde non volle
permettere la Provvidenza Divina , che s' impiegaſſe in uſo pro-ì

ſano, ma bensì nella compra d‘un Campo per la ſepoltura de’

cllegrini , per inſegnare agli Eccleſiastici‘in-che coſa dibbano

impiegare le loro rendite; ecco le parole di' S. Ambrogio: Pro

vvidenria Dei faſti-i” pura , ur pretium Salvatorir non peccaronbur

fumptum pnebeat ,ñ fid peregrinir‘ requiem minifiret. Confeſſaiono

eſſi medeſimi,- che non era lecito riporlo nel Depoſito comune,

dove ſlavano gli altri danari deſtinati all uſo ſacro del Tempio,

perchè era prezzo di ſangue, e come tale divenuto Eccleſia…
co : no” licei' eos"v mine” i” cor-bona”: , q‘uiri- pretinm ſanguinir efl.

r Avete voi notizia di quello, che voglia dire l'ntrata- di Benefi

* ci Ecçlcſiaſiici? Sè non loſapete, udite , che ve’ld'irò. Sappia

te , che nella' primitiva Chieſa, tutto il danaro de’Fedeli era in

comune, c'ome ſi legge negli Atti alcap.4. eran! illi! amori-[com—

munià, e ſi diſ enſava da' Diaconi ,— e ſ1 diſiribuwa ſecondo il

biſogno di ciaſíheduno. ln progreſſo poi' di tempo,.laChieſa fe

jce quattro parti di queſio danaro: una parte ſerviva .per lo ſo

flentamento de‘ Prelati : una per la fabbrica , e per lo riſarci

mento del Benelizio : una per lo vitto degli Eccleſiaſiici, e l ul

tima per lo ſostentamento de'. poveri . Quella dottrina è molto

incü‘lcafa ne‘ſacîri Canoni, e parli per tutti il Concilio Tiburi

.enſe al cap. 3. il quale ragiona' delle' rendite de' Benefici [eccle

ſiaſlici‘, 'e così dice: Qaruorficri parterjadicamur de decimi!, (9'

oblarionibur fidi-lia”: , juxra Canone:: una ſir Epiſcopx , altera (Je

ricorum , :mia pauperum: quarta reflrmrationi Ectlcſidmmì ”fr-'oe

tur . deſio troverete replicato più ſiate ne ſacri Canoni. Cau

ſa iz. qu. rt. Can. Conceſio fa queſio Decreto G'elalìol’apa: Red

dirai-1, (9" oblarioner fidelium in qufltuor parte: diívidaf : q'uajmm ami'

Ein/Zap”: ſibi ipſi retmea‘r , (9‘ alte-‘ram Clericir, pro ojfirromm ſue-rane

ſedulrrate distnbuat ; frabi-ici: tertiam , quarta”: PEVPÌHbuF ,ñ (ri-pere

grinrr babe” ſide/iter erogamlam: quam”: razionem bw ”o m red

ditmur ex'amrni. Delibera il medeſimo nel .Can. Warrior autem,

e dice: anluor autem' tum' dere-1111:”, qmìm de oblarranefidelmm,

Prauîecuiurlrber Eccleſia: faculrar admrtrir ( fica: giuda”: ratronabr

[iter ef? cicci-:tum ) con-venir fieri pomoner : quamm una fit Ponti

_firir , altera Cleriro’mm , tema paupemm , quarta di fubnczr appli

Mnda ,- de quibus fica! Sacerdoti: interni! integra!” Mimjlrrrl Ec

c e—
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ele/1’; mrmoraram dif/pende” quantlmtcm , ſi: Clerirar ultra delega

tmn ſibi ſizmmam nihrlinfiilenrcr ;ro-um': expetendum. Canone de red

dmhu: , Simplicio Papa così determina: De reddiribm Ecclrſic,

"url oblatione fidelium _ſila bpijì-opir ex bi: una partie rcmittarur;

drm Erclcſr'astm': fabricr’r , (a'crogan’oni pauprrum profcffurç, ai Pm

.rbytcrofiab 'pf-rirm’a ſia' ordini: rmmstrmmr‘; ultima Clerici: profitt

gufomm merrtisduvidarur. E perchè un certo Veſcovo Gauden‘ó

zo a‘vca applicate a uſo proprio~ per lo-ſpaz'i‘oi‘di tre anni le tre

parti, cioè quella della fabbrica , del Clero ,. ,cÈde‘ poveri _, co

manda , che prontamentereſlituiſca...Gaudeuria .Epifiapofpecialia

ter hoc precipimnr.,,utjffſfiillflſ portici”: , qua: _triennio-Jièidrcſtur

tantùm windlcfljj‘czrrflituar . Canone Saucimur', determina ..ilaçqn

cilio Toletano, edice: Sant-im”, omnibus Epifèopir c—uram [drop-‘

rum inflare*,.utquor i” fide Cbnsti -mraenrrinr, ”iti-io aflrñu did

Ir'gant , @,infirperflconfirmamur , ,getfi alqu aber’: occupi-int donc ,

Hari”: i” _qùMMDPj—di‘ilidfflt'faflçí; ("tantpdmayprgflrcundùm A”;
flolorum'merepra, tilulorunr , ”canon mmcreriorum_.rrſiauratzſiombur

diligente-r attribuirſi”; [Eranda Clericir; terricpauperibur; quarta'

merò mſm-d:. `luſiniti altri Canoni vi ſono , ne’ quali decenni-4

nano iSomxní Pontefici la medeſima diviſione delle rendite de‘

Benefizi- ;Eccl’eſiaſlici . ;,lnprogreſſo poi di"tempo,la Chieſa ha.,

conſegnata ~la _rendita tutta delBenefi’zio agli~;.Eççl,çſiaſl,ici, ,fidan

doſi di eſſi ,,.e imponendo loro, cheſacci‘anoladi’viſione‘ſuddet

ta . S. Tommaſo 2.2. qùi87. art.r.ad 4..in_tornoa quella diviſio

ne così diſcorre: [pſx decima , quae Miniſiti: Echefiae dann” ,` per

eo: debe”: ,in ſufiupgnperum ,difizenfirri . Eſaminiamo adeſso quel

tanto , che intornoalla limoſina …degli._Eccleſi‘astici .hanno inſe

gnato i SS.-k’adri . -S. -Agofiinorſerzz'jzfad.Etero. così` diſcorre:

Pauperum rviram _Sacerdor gerrredebcr, quqd‘flipereji prefer* miffum ,

(9‘ rvestztum pauperib'ur dure-,non diffeer quiabomnra , `quae ,habet ,

pauperumfunt `. -S.‘_Bonaventura lib.r..ca__p.23. dice`queste parole:

Sncrilega rupidítrm’_fiabripirur` quà-'quid- _fibi__mimflri ,__èqf_difl›r,nflt_o

res( non utique ,domini ”ultra @Humax-'cipiurzr ,Warm/lim”.

S. Girolamo epiſtat ad Nepotianum,dice r quod- pauperum gli,

accípiunr , [hcrzlçgmm pnflffò cammina! . Dice illmedeſimo nel

la piſ’lola ad Damaſum . S.-_Bernardo epist; 24.,così.=regiſlra_-:

Qgidquid prxrer._necef]in__ium Adium , acfimplicem mefliturn de' Al

tari renne: , ”mir-,non ,le/l , ,rapina cfl ', ſacrilcgium (ſi. *Vedano

adeſso gli Eccleſiaiiici , a,ç_he,coſa giovi l’impinguarſi ‘dchnefi

.zi , e avere copioſezrendite;,di,eſii. 7 i — .
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i Riſpondiamo adeſso a una ſcuſa , che adducono gli Fccle

ſiaſlici , per addormenta: la coſcienza , parcndo loro dl averu

qualche ragione apparente per eſimerſi dall'obbligo del ſare le

limoſine a’ poverellió lo, così eſli dicono, devo vivere dell'en

trata del Bmefizio. E’ teſio eſprcſſo nel Deuteronomio al 25 ci

tato da S. Paolo nell-a pistola i. a’ Corinti al cap. 9. N0” allrga

la': or lio-vi :ritardati Anche Lrilìo Signor noſlro inſegnò in dan

Matteo al cap. 10. dig”: efl operarim mercerie ſua ,* e S. Paolo

nella ſuddetta prima a’ Corinti al cap. 9. Ai Altan' fermi-cnr,

rum Altan' participant. AncheiLeviti avevano nella Legge vec

chia le Decime, e come inſegna S.Tommaſa 2.2. qu 87. art. z.

venivan date loro da’ Laici, affinchè con tutto decoro ti ſoflen

taſſero; ur bonarabiliur -vi-verenr . Quelle ſono le ſcuſe , the ap

portano alcuni, per colorire l’avarizia ſotto qualche apparen

za di ragione; ma udite quanto fievoli eſſe lieno , e di neſſun..

fondamento. E' vero, che dice lddio .- ”0” alligabſ: o: l’a-‘Dl m'

mranti; ma è ben vero altresì , che ſi dee legare l‘ambizione,

l‘avarizia , la vanità . Chi vi dice ,che il Sacerdote non debbL.

ricavare dal Benefizio il ſuo neceſsario ſollentamento? Si-dice,

che non ne può cavare il fallo , la ſuperfluità del veltireJe ſog

gie , le pazzie, losſogo de’ capricci , e coſe ſimili. E' vero , che

dice Crillo: dig”: e# apt-rari”: cibo .ſuo , ma è altresì vero , che

poco prima aveva detto a’ Sacerdoti : noli” prflîdcrc aurum , ”e

que* argentum, e poi ſoggiugne, dignüf :ſl operarmr riboſuo Dun

que , dico io, ſe da quel teſto voi deduccte, che può un Eccle

ſiastico godere liberamente ciocche poſſiede. ne dovete ancora...

dedurre, che egli non può poſſedere oro, nè argento , e (hu

non può avere due tonache per uſo proprio. -Se dunque voi

non volete inſerire quella illazione da queſlo tello, perchè vo

lete ſenz` altra moderazione cavarne, che ſi poſia ſpendere libe

ramente quello, che rende il Beneſizio? ll ſenſo adunque della.

Scrittura è,.che ſi prenda per uſo proprio ll puro biſogno , u

che ſi ſchivi ogni ſuperfluità. E‘ vero , che ha detto l‘Apo

[ſolo, che chi ſerve all‘Altare dee vivere di eſſo Altare, ma non

dice già , che ricavi dall'Altare rendite per vanità , per giuochi,

per Vizi, e molto meno perimpinguareiſuoi parenti. Cosi con

chiude S Bernardo declam. in Erre nor. De Altan' , inquith/irvat,

”M ſuperbia: , non luxuriemr ; denique non dite-mr , non extollar

de far-fulmibur Ecole/ſg conéùnguineo: ſuor , a” ncpom [ nec film:

dmmm] nupmi nada:. 'vero, che iLeviti ricavavano da‘líaici

e
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le decime , ma a qual'tìne? Uditelo dal“ medeſimo Dio nel libro

de' Numeri al cap. 18-. Nrbil alind puff-ſelva”: decimamm @Hana

”e contenti; eſſi non avevano altreentrate, e quelle le conſuma:

va-no nelle loro ncceſsità. Così nd Dcutcronomio al' ro. Qi”

i” uſi!! comm , di' ”eee-(Trivia [Ep-ambiti:. Così devono farei Sacer

doti delle rendite de' Benefizi; ſe ne devono ſervire perle neceſ

ſità loro, ma nongia percoſe ſuperflue, e vizioſe. _ì

Un‘altro gran male produce l’intereſſe negli Eccleſiaſiici,edè,

' che ll neceſſita atener chiuſa la bocca; enon poſſonoi Sacerdoti

intereſſati riprendere i vizi, e gliecccſsi de‘Secolari. Criflo Siſi

gnor noſiro illuminò nelTempio iriechi , e fanò glichpi,dopo

aver condannata l'avarizia degli Eccleſiaſiici; così in b Matteo

al c. al. intra-uit lefur i” tcmplam Dei, ó' eiicieb” . (nine: :mer-t”, ó’

(andante: in tempio , (9' menſa: nummulariorum ;dr turbe-{rar 'nen- `

demium equmbar mrtit , è acceflèmnt ad eum cçci , ó' damit in

í'empio,ó‘fizna®ir eo: . ll penſiero è di Ruperto Abate: non pri”

‘fear, di’ (lancio: cura-01’!, quäm illo: Iatrocinanter de ſpelunmejccit,

quia 'vi-141cc: ”ec mina :mari , nec *vir-tute: peak”: illo/Iran , ivi/ì

pri”: de cordibur Sacerdotum, aut ifzfi Sacri-dot”, camillo Dreſs-a,

de ‘ſemon Dei fut-nnt gear. Se il Sacerdote non caccia l'avari

zia, non può inveire contro il vizio . Minaccia fortemente 1d

dio i Sacerdoti intereſſati, per bocca di Oſea al cap. 4. e dice.

di eſsi: Gloriam comm in :gr-omnium commi-rubo . Peccato popoli

”rei comedenr , (9‘ ad iniqmmtem comm juble-z-abunt anima: comm;

é' erir _lit-ut papi-lu: ,jxc Sacerdo: . E' grande ignominia al certo,

vedere ridotto un Sacerdote Paſìore alla viltà nella pecora , dc

eſſer costretto a tener chiuſa la bocca , e a non rimproverarei

vizi de‘Secolari. Gli Apoſioli intanto ridnſiero un Mondointe—

.ro alla cognizione di Dio , e poterono rintrct‘urre la verità del

Vangelo , e sbandire i vizi , de‘quali eſſo Mondo era ripieno, in

quanto che erano totalmente ſiaccati dall‘ interefie. Ecco ciò,

che de' primi fedeli narra S. Luca negli Atti al cap.4. Mir-'rim

dinir nutem credcnrium erat cor ”num , 6' anima ”mi , ”ec qui/quam

comm , qua,- poflidcbat ”liquid firm” eſk iii-:dm: ,* ſed eran: illis

omnia communia , ('9' -zrirrute magna rrddebant Apoſtoli rrflimcnium

”Zia-remo”: ſcſi( (Miſti. Congiungc il ſacro Teflo il diſprezzo,

c e avevano gli Apoſtoli, ei Fedeli, delle ricchezze, colla liber

tà della predicazione , e col frutto grande, che in eſia ſaccvaro,

perchè un Sacerdote , che non è lontano dall‘avarizia, e dall in.

terelſe , non può rimproverare i vizi, nè ſar frutto, quareoan.

che
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..che dgli pa`ñlaſst,,;p:cchè `ſono los-ſue .parole-ſenza ſugo , cprive

_ multato” dinneçgìa… **.Come _mai potrà un Sacerdotedmereſſa

to unit-*einſtein: nello-…fieſso tempo »due coſe tra loro così ſcpa

*Iate', cioè'e'ſscr'Î-Minifitodi ,Gesù Crìfio, iLqualc diſprezzò tan*

{o l‘aüarizia;,éü.,ſasto, .e le-riCchcz’ze , e poi eſsçr’ egli vcduto

comüüaſqrdidezza .attaccato così tcnacementcval danaro? Quan.

(oſpiccaſiperzguesta ragione iLviziÒ dell‘ intereſsc in un Sacer

dote! ;Fu-_grande il delitto di Abſalom , allorché ambì ingiufla

-mcnteiL-Rçg‘nodi ,ſuo Padre, ma ſi .rcndèñmaggiormentc cſoſoz

perchè ,nQdIìto -era in .caſa .di ._David.,~ iliſiquale..mostrato ſempre

aveamîanimoaffatto .da .questoalien6; poichèpotcva più volto

uccidere agevolmente Saul ſua-nemico ',,ejmmdronirſi del!“

‘-qu003,,fle non’loffcce , quänthnqne propizíah eongiumura ſe

7 gli. porgcſse ,7C ne veniſs: attizzato .daîſuoi ..familiari , e perſua-'

iſo. íE’zpìÌ che grande adunque .il ;fallo di Abſàlom,~in confron

cto dellavirtîLdi David,fldi.cui çgliiecaindçgnozfiglio. Dctcsta

. bile ſu l‘avarizia.in .Giuda ,non ;ſolo—;per ,ſe medeſima, ma_ an

cora perchè era "Diſcepolò _di Gesù Criflo , -ñil_quale ci diede sì

grand’.eſemplo del .diſprezzo. delMondo, poichè rinunziò tutto

per amornostro . (Luanto ñſarà_adnnguc ~eſecrflmda.,pei-,queſto

’capo l‘avarizia..in un Sacerdote, , -Pcr zCſSCTZDÌſCQPOÎOL-di quel Si

-gnore, divenutaperzaamor nostro,.,sì- povero ,scheflcbbe a dir-u

`nel ſuo_ Vangelo-z :Filiu: ;batniní-:nombdbn ,ubicflpm ridi-flat? Mat.8.

Fugga dunque-ogni om'bza di ..ſordido intereſse-;çhizvuol’cſSere

,riconoſciuto per vero Saccrdote._di …Gesù Czistq. i

MEDITAZIONE II’IA

…Sopra.l' Inferno.,

L’Orazîonc Prcparatorìa-.ſccondo. il ſolito .

Primo Preludio. ;Immaginatcvixdi vcdercncl centro della Ter.

ra. una'Grottafſpavcntpſa gpicnaji‘fuoco, ,e di dannati strapaz

zatì .flex-amante da* Demoni ._. `

, Secondo: Preludio. {Dimandate;-grazia …al Signore‘di ben pene

trare Patrocità dellîlnſeroo , per, regolaî'e la .vofira vita , ’c per

iſchivarlo colla .Divina Grazia . '

Punto .I. ' Conſidcrate-:-comc laZDìvina'Giustizia ha ſiabilito un

luogo per tormenta:: izrçprobi , cd èitcrribiliſsimo, per la piena

‘ dc
` *l‘4
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4“ del ſenſo, colla quale tutti l ſentimenti patiſcoho intenſamente

il tormento loro; baſia dire, che lo Spiritoſs‘anto chiama l‘ ln

ferno , per bocca di Giob al cap. io. .Terra miſeri-Te, ”rendi-drum.

e S. Giovanni nell’ Apocaliſse alcap. z, lo ‘chiania morte-; qui*`

mirri-ir non laderur è morte ſic-und” . Non sò intendere come mai

un Sacerdote , avvivato dalla fede, non tiemi, non inorridiſca

ad una _ſemplice rimembranza delle pene , the per li rtprobi

tien preparate Iddio giù nell’ Inferno! Danielle, com‘ egli regi

flra al capo 4. allorché ſi accinge aſpiegare'il ſognoa Nabucco,

avanti di dirgli : eiíciem te ab homzmbm , (a' tam bejiir'r , ferirque

en': babrtatio ma; attonit‘o rimane, e sbigottito, e per lo ſpazio

d‘un‘ora non può articolare una parola; crepa': intra ſemeripfiam

tar-ir”: ”girare quaſi‘ una bare‘, éî'mgirarraner ci”: cantar-Baba”: eum.

Qual terrore dee- apportarea un Sacerdote, 1| ſentirliintonar

dalla fede, non gia di dover’eſser-bagnatodalla-rugiada, ma di

dover-‘ardere' per ſempre' nellfuoco in compagnia d'e’ Demoni,

peggiori di tutte le beſtie, e delle fiere dell‘Affrira? E quello,

che più importa, non ſentirlo in perſonmd‘un’altro ,. come ſe

guiva a Danielle-,il quale dovtatvaticinarlo _a- Nabucco ,. ma a.

danni del proprio individuo; non—.già per lorſpazioſolo di ſette

anni, maper tutta- unñ' iriteraieterni—tà ! . Quando nell" Inferno

neſsuna altra- pena vi ſoſse, che ilfuoco-,r'queſlo ſolo bafferebbe

a farvi appigliare a ogni- partito per iſchivarlo. V0i- ,che non

potete ſoffrire per breve‘ſpazio di tempo tenere l‘eflremitàñd‘un

ſol dito alla* fiamma d‘ una lucerna, come. potrete [lare perſem—

pre ſepolto nella fornace acceſa laggiù~ nell'Infernoè Fuoco di

qualità sì terribile, che ebbe a dire il Redentore~,in &Giovan

ni al cap‘. l Si quis' in me non maqfirir , mirmur flſüſfiſüî ’pal

mè: , C9' are_ m“ , (y' colligmr eum ,. ó' i” igm”: mitra” , di' arde:.

Oh gran forza' , e attivrta di quello fuoco , che ſubito abbiucia!

La fiamma‘ del noſtro fuoco riſcalda prima il corpo,'che in eſsa

è gettato , poi lo aſciuga ,‘ e finalmente lo abbrucia-, ma il fuoco

lnfernale', arde-r, ſubito abbiucia. Tormento tanto maggiore,

quanto che è creatoda Dio per iflrumento della ſua Giu-llizia,

e però agumenterà il ſuo ardore-a proporzione della gravità

della colpa. Quandoquesto-Îf-upco adunque prend‘erà-poſseſso

dell‘anima , e del corpo d’un Sacerdote dannato, eſaminerà tut

te le ſue potenze, e conoſcendo, che quefl‘Anima è più colpe

vole, perchè ha impreſso il carattere di Sacerdote , e il corpo

più reo, ?ciclici-battezzato , ſi applicherà a tormentarli con..

. - mag*
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maggior ſom. Eſaminato un poco adeſso, che meditatel'atro

cità dell‘inferno, ſe lo avete mai meritato , e vedrete, che mol

te , e molte volte avete picchiato alle porte dell’ inferno co’vo

ſtri peccati, e che ſe non era laDwina Miſericordia, che v‘im.

pediſse l‘ingreſso , a quest‘ ora voi abbrucereste.; .onde potetu

ancora voi dire in realtà le parole del ſanto David .- Ni/íquio

Dominus odia-*air me , paulò mimi: in Inferno habitaflèt ”i'ma mea.

lnorriditevi pertanto penſando alla vostra temerità. Riſolvere

di guardarvi non ſolo da’ peccati , ma ancora da tgtti ipericoli,

e-dalle occaſioni, che -v’inducono al peccato . .Ringraziate ilSi

gnore , che ſi ſia degnato .di non precipitarvi ſin‘ ora .nell'inſer

no, come ha *fatto a tanti , che meno di voi hanno peccato. Di

mndate di vivo cuore perdono al Signore di tutt’i vostri pec

cati. Supplicatelo, che ſmorzi col ſuo Sangue il fuoco della for

nace Inſernale meritato da voi con tante colpe..

Punto Il. Conſiderate , che l‘Inferno non ſarebbe Inferno.,

_ſe in altro non conſisteſse, che nella pena del ſenſo, nell' ori-or

della carcere , nella compagnia de’ Demoni, e nel tormento del

fuoco; Inferno principalmente tonſiste nella pena del danno.,

nell' eſſer pri-vo della belliſſima faccia di Dio, che rallegrail-Pa

radiſo.. E’ ben dovere, che `chi vivendo non ſi curò maidi Dio,

anzi lo poſpoſe a un breve diletto , allo sfogo d' una brutale.:

paſſione ,, resti per ſempre privo di quel ſommo bene , che fa...

che godano tutti ibeati . Que‘ìo è il maggior male, che ſi poſsa_

patire la nell’ Inferno ._‘ Cristo Signor nostro, volendo dare un..

piccolo abbozzo delle acerbità dell‘Inferno ,in S. Matteo al cap.

22. condannando ‘quell’infelice , che -non avea portata la veste

nuziale al Convito., diſsc: profit-ire eum iti-tenebre: exterior-er , ibi

.erít firm, ó‘ firidor denriumt. Non fa menzione di altre pene,

.che delle tenebre, cioè della privazione della vista del ſommo

Dio. Gli altri tormenti ſono un nulla , ,paragonati .con queſta.

‘Laprivazione di Dio è .quella , che realmente costituiſce l’in

ferno. Allorchè mormorarono di Mosè Aaron _, .e Maria ſua..

-ſorella, Dio, per ſar -loro vedere quanto dalla detrazione -del

ſuo Mipistroera offeſo ,ritirò ſdegnato-il ſuo volto,- iratur co”

tra-eor abile; Num. tz. La maggior minaccia, che lddio abbia...

fatta al ſuo Popolo, è stata di ritiraceil volto ſuo da eſso. Deu

teron. 3t. Abjèondawrfaciem mea”- ab eo . Da questo ritiramento

proverà eſso Popolo ogni immaginabile diſavventura; (a' eri: i”

dworatiomm :in-venirne eum omnia malo. E quanto più ſarà3:6

~Ò
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hip-enaſenſibile in -un Sacerdote, che in un Laieo? il Sacer

dote ha più diritto ſopra qpeflo gran-bene ; ha avuta diſpofi,

zione pid proſlixna di goderlo. Conoſce più il pregio , e il va

[ore dieſſobene , e però ſara più doloroſa la perdita del medeſimo.

Aggiungete poi-a [unì. quem-,tormenti il peſo dell’ eternità . pe]

la quale pene così terribili non averanno ñlìmitazione di tempo,

ma dureranno ſinchèDio ſara ‘Dio , e ſempre patirà il danna

to , ’ſempre Provera i gaflighl de'peccavti commeffi . *Tanto 4mi

tella il Signore nell‘Apocaliſse al C.9. in dirburillir quarto” bo.

.mina mom-m , ó’ i”im izw-gimt‘, ('9' tlc/Membro” mari . ó’ fugìet

mar: ab ei:. Proveranno i dannati le angoſce, e gli affanni del.

lamorte . ma non il-ſollievo, che porta col termine del traua.

glio. Di Faraone , allorthè affogò coll'eſercito’ Egiziana in.;

mezzo al Mar roſso, dige il ſacro Teſlo nell’ Eſodo :l capo .5,

Aly-7F opcruem”: cor , ’deſcende-Mr i” prafundum lupi: : e po

co dopo ſoggiunge; [Alma-[ì ſu”: qua/i plumlmm in aqui: 'whe

mcnn‘bu:. Cadono giù nell l.;.fernoñſcnza *ſperanzaditorna're ip

alto , come appunto-ſawlañpietra , e il piombo ,quando egettato

in mezzo all‘onde. U-ia ſola notte paſſata nel letto con morbi

dezza di ~piume'J-.ſenza dormire , con qualche dolore par trop

po lunga. Che :ſarà ,flat nel fuoco contanti-ſpaſmi _per tutta

un'Etermtàz? Oli E—ternità ſpñuzentoſa ,p Eternitañtembilu!

(Punto-ſara doloroſo l‘lnſemo eternozperñ-un-Sacerdote dan“na

Z0 wi] quale quanto avera-più cognizione delzLaico _della-ſua.

inſelicità , tanto la- volontà~ſua ſaranpiù doloroſamente tormen—

tata, provando l'odio implacabile d‘un Dio adirato. Voi , ſe

per vofira diſgrazia vi dannerete , prove-rete più _d’ogni altro

l'amarezza di quest’ odio ,ñe-il rigore di queſto ſdegno ..per eſ

ſere odio ,~e—fu`rore d’un Padre , che altre volteñcon tanto amo

re,-e-con-tanti mezzi ha procurata -l' eterna `vloflra ſalvezza...

E… voi che fate adeſso, che non detestate il voſtro peccato? Tan-s

te--volte picchiereteñalla porta dell' Inferno , che una volta vi

ſaraaperta . Ringraziate la---Divina-Miſericordia, ehe viha pre,

ſervatoñdall'lnſerno. Proponete-di adoperaretutti i, mezzi per

lio-:rami dalle vostre colpe , per non èader nell‘Inferno. Sta.

bilite-dsdarvi a.u1a vita ſervoroſa ſpirituale , e tutta aliena..

dalle maſsime de’mondani . 'Pregate instantementeiil Signor”,

dit-»permetta in-voi piuttosto tutti i mali del voſtro corpo,che~
laó dannazione eterna-della vofir‘ anima. Allontanatevi dſia' cat

nvr--sompgni, e da tutti i pericoli‘: che.poſsono-índurvi ‘abano

. i 3
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ſtato così infelice . Stringete al petto voſtro il Crocifiſsoſel'upè

.plicatelo, per limëkit‘i'del ſuo Sangue ſparſo per‘voi , a non.

laſciarvi cadere gìd`nell’_lnferno . ~‘

Fate un Colloquio‘alla‘ SS. Vergine , a cui dovete l’obbligo

della grazia ottenuta da Dio di queſti lumi ,~~ e di non eſservi

fin’ ora dannato. Pam. 11m.

ÒSÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉW

MEDÌTAZlONE I
ì

PER LÒ" QUINTO GlORNO DEGLI ESERCIZI.

… ~ _ - - . i. 4. .ñ ~ i» . i i

Quantoſia orrenda la dannazione d’ un Sacerdote cam-uo.

L’Orazione preparatoria al ‘ſolito .— -

l Preludi come nella paſſata Meditazione. ~~

Punto l. Conſiderate, che aprono'rzione della grandezza del

la dignità` Saterdotale , grandi ſaranñó'.le"_ pene , che patirà

nell‘ ln'fetnoz ll Serpente era nello fiato dell'apinnocenza il più

aſluto , vivace, 'e coſpicuo , che foſse tra gli animali irragione

voli : Serpenr mai tallidior cunó't'ir animantibur terre , quxfecerac

Dominus' Deux. Serve d'instrumentoal Demonio , e' induce l pri

mi nostri Genitori al pecca-to: Dtxifflrpem ad nuliercm: ”equa

quam morte moriemini . Che ne ſegue? DiVenta’ il pzùeſoſ0,eſe*

crando , e maledetto: ai: Domina: Dm: ad fèrpent‘cm: quia feciflí

hoc , malediflm e: inter omnia animantm , (9’ berlin: teme ,~ ſuper

pefiur‘ Jam” gradini: , (9’ term” comedcr canili: dit—bar' *vitae tua:

later-:Quirra animanÎÌazſignifica ſopra tutti gli animali; echi pri

ma.: erail_ piît'ornato’di 'doni , è ora-il più abbiettó ñ,- e diſprez

aato. ll ſimile ’accade a‘ 'un Sacerdote; quantoèmaggiore_ la _ſua

grandezza, tanto è peggiore' la dannazione ſua , e maggiori le

pene,,_che patiſce‘ nellTInſerno. Scherniſce il Profeta {ſala al

capa-1.; eñ'ſi fa beffe di Lucifero, perchè in pena-dt ſua ſuper#

bia.th privo della~ ſua bellezza , e delle prerogative della gra#

zia,.- ,Lcolla quale" ei fu' creato : Ognuno-lo reti-liſi} de mio Lucifcr,

ur' ma”: aridi-aria? Canili/h' in remi’, qui-‘vulnerabili' gent”; ſegue:

ai] lnfemum detraborir in profundum [aci. Gli Angeli minori HL_

digqità_ di ,Lucifero , quando cadetto nell’lufemo ritengono il

i › ..I no
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porn? di Stelle , 6t cziandiu di AngelitrAp. ’taÎLC-'MIÉ'Q'W ?ra

la bar :miam perrrm &homme-eli, e‘. mçſùrariaîtmm. E po

cudnpo: projet?” eſi Dracoille magnur'jèrpenr antiquur,;quim

catur ”roba/ur , (a' Satana: , qui _li-duca: uni-verſato orbcm,('g‘ profe.

&ur efl in rerum, (9'. Angeliejurcnmflcopitfli _ſhut-"- ,Luciferp ſolo

`i: privato del nome _di Auge_lo,,ed e chiamatoDra gone. tronca

de nel luogodegli altri, ma _nel-_lago’vpiù profondo dellacaver

`na lnferuale …Così `accade _a un ;Sacerdote cattivo ;quanto più

grande è liata la‘dignità , tanto più atroce ſara, la pena . Così

inſegna il Pontefice S. Gregorio: Solicirè cori/idem” nor admoneí,

ne nor , qui ..plus ,lc-trevi: flccrprflë `”liquid ceri-imam .4b affare Mundi,

grarviur indel'ydirmur. `I—.ucifero ebbe più _dott degli altri , però

è tormentato con maggiorpena.eUditecome bene comenta le

parole del Testoſopraccitato ilDottor maſſimo S. Girolamo .'` i”

profundum [ari , ad _infimu , (o’ pefli‘ma; pgnar; qaantò enim gradi”

ultlor, tanrò caſi” gra-war.` Credete voi queste verità Evan elia

che? Ma-_ſe le ‘credete, 3._.che penſate, quando peccate sì ,ran

camente ?~ Se. avete v.peccato , o benchè una `ſol "volta ,- ricordatevi,

che nell'inſerno era ſuſino il vostro nome, e non ſapete ſc ſia

,cancellato-r Ringraziate di vivo cuore il vostro Dio, che non..

ha permeſſo ancora , che voi cadiate in quel luogo di tormenti,

e di miſerie'. Ripetete ſovente in ..ñ-lutto queſi0.'zgiorno : Miſeri

cordiar Domini i” aerei-num cantflbo: Militicordj'ac Domini quia _non

fumu: confiimpri, ,Dichia rate vi. piùobbligato- alLSignore, 'per, non

avervi mandato ,all~ Inferno, che ſe vi aveſſe ,condannato,c ora

di potenza aſſoluta vi liberaſſe. Compatite tanti,.tueſchini,` chç

ad ogni momento ſi dannano. Proponete di avere zelo Sacer

dotale , e d‘impedixe coll’aiuto di_Dio la v,dannazione,altrui,an;

che a collo,,delproprioſangue.*Quando anche-la ;vostra c'pſcien.

za di colpagrave non vi rimorda, temere, perchèancora vive

te , e potere peccare, e dannarvi . Stabilite di ſchivare,avvalo

rato dalla Divina Grazia, non ſolo le colpe gravi -, ma anche le

leggierifli volontarie , perchè-da,una-coſazpiçcola (procede talk

volta una gran; rovina'. _,-Prorompete ,ìnjniilq atti `dicontriziou'e.

lnvocate il Patrociqiodella Santiſs._\[etgine, _dell‘Angclo vostro

(‘ustode , de‘Santi _vostri Protettori ,- pregategli,che v’ interce

dano da Dio questa unica grazia , che dopo morte non vi dan

niate , che non _andiate all inferno . Servitevi perſrequente ja.

.culatoriaz di quel verſetto : Domine ,quendommerir-judicare,

:noli me coudemnare. _.. _ ‘ .

'z ` ' L 2, Pur”
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84' íH'EDZTJZſ-ON-E" 1;"Punto [k. Conſiderate , che‘il Sacerdote ha avuto più lume;

e pecca con più malizia , però il ſuo gaſtigo eſſer dee più'ſevero

di quel del Laico. Ananda gli abitatori di Gabaa commeſsero

uell’orrendo misfatto deſcritto nel libro de’ Giudici al cap. ao;

fl coero iſtanza le Tribù d’ lrael a quella di B-iniamino ,ñ cui era:.

~Gabaa ſubordinata ,che puniſſe i delinquenti , e non avendo

ella voluto ac'conſcntirc a una sì giusta dimanda , tutte le Tribù

ſi unironoa debellarla . SM”: omnis popular'un unim bon-im':

ſimone reflex-ſit: un” recedenmr i” :aber-:mala ”oflm , ”ec firm
guifizmm inn-bit damn-;ſed boccantra Gahan’inìcommanefaciamnr.

Somigliante riſoluzione non hanno mai ſatta²gl’lſraelin , quan—

do dovevano combattere contra i Ca'nanei popoli' nemici in

circonciſi ; trattano con maggiore‘ostilità iloro connazionali

Biniamiti , che iGentili . La ragione è , perchè i Cananei erra

vano ſenza legge; e quefli rcſiltevano alla legge. L‘ ignoranza

ha qualche principio di ſcuſa; la cognizione fa operare con piì

malizia; e però il peccato commeſſo“ con‘ maggior cognizione-LJ,

merita d’ eſſere più ſeveramente punito. (Lietta dottrina inſe

gnò Cristo'a’ ſuoi Diſcepoli, allorché in S. Matteo al xo. ordinò

loro : uicumque ”on-receperí: mar, mq; audierit ſemana: maſtro!,

exmntcr *ara: de domo, evil :imitare , exe-mite pula-ere”: de pcdt'bm

rmflri: . Amm dico rvobù , tolerabiliur‘ eri! ”rm Sodomonm , ó'

Gomorrbaorum i” diejudicíi , qmîm illi cimiteri. I peccati di So

doma enormiſſimi erano, e lo vediamo da’ gaflighi formidabili,

co’ quali l‘ddio volle punirli; pure afferma Cristo , che la pena

di cofloro ſarà più ſeVera , che quella di Sodoma,edi Pentapoli.

La cauſa è, dice il gran Dottor S.- Girolamo , che in Sodoma..

non vi era lume della legge di Dio; laddove gl‘lfraeliti aveva

no la legge, e peccavano con tutta malizia: q‘ui‘a Sodomitir , (9*

Comm-baci: no” fuit predire-aſa”: , buie autem eùm pradicatumſit,

”0” recepit Ervangdium. Chi ha più lume è più ſeveramente da

Dio punito; onde dice l" APostolo , ſcrivendo a’ Romani al c, z.

;Miriam-que fine lege pero-:Gerani , fine lege pe'rilmnr. E: quinti-q”

i” lege pecca-vera”, per lager” judicabuntur. Chi pecca per igno

ranza patirà pena condegna al ſuo delitto, ma non ñè- reo di leg

ge violata; chi pecca con cognizione , come fanno i Sacerdoti,

e punito nell’lnſerno ſeveramente. Queſta è la cauſa‘ , perchè

Iddio anche in queſto Mondo ha punito più i peccati de’Sacer-.

doti,` che quelli 'de‘ Laici . Peccano percotendo la pietra- colà

nel Deſerto Mosè, ö: Aaron , e lddio impone loro la pena: non

_. ;z _’ in
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iam-fumi‘: bar popular i” mmm , quam dabo :ir . Numao‘. Poco
dopo ordina-ì Iddio, che muoia *Aaron: Aura” culligati”, (a' mo

rirm ibi‘. Rei erano amendue del medeſirno fallo , ma è punito

prima Aaron , perchè egli era Sacerdote, e Mosè Laico. Ser-nur,

ru' co ”ii-vir ruolrmtatem Dominiflu’ , t'r’ ”0” prepara-w': , c'r non

acirſicundum wolunratemiur ,. wapulabil multi: . Luc. iz. Eſcla

ma pertanto il grande Arciveſcovo S. Ambrogio: Scie”: Sacer

dorer, rar-vm i” futura”: pen-im eflèfiibeundm , fiſcecularilmr in

tenti eliciir, familiar” Domini, dr plebm commflirm fibi neglexe

rinr gubermrrc. Eſaminate dunque voi attentamente uanti lu

mi vi abbia c'onceduti il Signore per mezzo di tanti libr-i-ſpiri-ñ

-tuali , di tante inſmuazioni ,e per lo fludio , che avete fatto;

quale farà il galìigo, che merita il‘ voſtro peccato? Avete occa

ſione in vero di temere , e d‘inorridirvi penſando a quello,che

avete meritato, non ſapendo ancora qual ſorte ſia per roccarvi

per tutta un'eternità . Maledite ben mille volte ivoflri peccati,

edeteſlateli di vivo cuore. Impiegato il‘lume, e il tal-ento ,. che

vi ha dato il Signore nelle invenzioni di amarlo, e di ſervirlo;

ſiccome fin"ad ora vi ſiete ſervito dieſſo per oltraggiarlo. Umi

liatevi ſino al profondo dell'Inferno, luogo meritato-da voi per

tante colpe . Confeſſare , che qualunque gastigo, o tribol'azione,

che ſi compiacera lddio mandarvi , ſarà minore di quello richie

de il voi’lro peccato. Fate un fermo, e stabile proponimentodi

fuggire quel tal vizio a voi noto, che facilmente potrà i'ndurvi

all' inferno. Sperate nella Divina Miſericordia , che ſiccome vi

ha aſpettato a penitenza , e non vi ha colpito colla morte, men

tre eravate in peccato , così voglia trionfare di voi , e condurvi

ſalvo al .Paradiſo. Supplicate inflantemente Iddio , che mentre

vi ha fatto ſuo Sacerdote, deſtinato perchè lo lodiate in terra,

non permetta , che lo beflemmiate per tutta l’ eternità nell’ ln

ſerno. Bramate di commutare tutte le maledizioni, e le beflem

mie de' dannati in tante benedizioni . Riſolvere di far qualche.

penitenza col conſiglio del vofl'ro Padre ſpirituale , per dare.;

qualche piccola ſodisfazione alla Divina Giuliizia` da voi offeſa...

Eſclamat’e con ‘Agoſtino il ſanto.- bi'e nre , bit-ſera, hic ”expert-rr,

m in eternum pun-a!. i

Fate un Colloquio alle Piaghe del Crocifiſſo, come nelle paſ

ſate Meditazioni. ‘Palm Am.

'.ññ ;Le . rs", .li. '.… .'"u‘

. --.Îi .- - . .. ~ . , t . r -` -
l la. . . . , . . . '..- ~ ; .. ;Il ,c

_v .

ME
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` MEDITAZION‘ETv ,IK ' -ì

Manto ſia gra-w il per-raro. dalla* .Scandalo

and Sacerdote: -Î *

I Î 1 Z

L' Orazione ‘Preparatoria‘zſecondo ,il ſolito .

Primo Preludio. ;lmmçginatevi _di -vedere i|.\voflro amabiiiſ

ſimo Redentoreñneuçatto, che ammaestra í' ſuoi ,Diſc-:poli ,.e di

ce loro: :Sic luce-:Lilla: melita cor-m, bomim'bu: , ut Ardea”: aper

egaeſírabona ‘, -ó' glortficehl _l’atmn rugírum , qui in Cali: ejl.

Art.5. - '-z ›
:Preludio.ll. ‘Dimandate-graziaaìl ’Signorerdi ſaper mettere;

in eſecuzroneiquesto ſuo Divinazinſegnamenroz giacchè per raz

lgione _dl eſſer-ſuo;Saçerdote_, vi .liete ,d‘içhiaraw‘ſup _Diſcepoz

0- "', K.; ' Îz -.~ ſ

'Punto ,ñl. “Conſiderate, ~che ’il Sacerdote ?ha .obbligo particola

rc di daribuon‘eſempioALLaici ,; ;poichè ſiccome egli precede.,

loroinzdignità, `così ancora .dee_anda r’ innanzi, e col buon’eſem

pio additar.loro,la -flrada,,-.-che-conducea| Paradiſo. Il gran

Dottore 'Abulenſe,.fpiegando il vcapo ,49. _dellaGeneſi ,_dove il

Patriarcafiiacob concede aGiuda .ſuo terzo figliuolo il Regno,

e non piuttofioaîRubenſuo primogenito, ~ovv,ero a Giuſeppe

fiato Principe-in Egitto, alla qu.<~3.-dice,, cheprevideil Patriar

ca ,.che nel paſſaggio, che .far.dovea .a ſuorempo-il Popolo `l'i

bresxpermezzo dehMarJoſſo ,, laIribù di Giuda dovea prece

dere ollealtre, canimarleiaxguel tranſito a prima fronte peri

coloſouperò.decorò,collo.scetro ,queſta ;Tribù . J” tranſita M.:

rir fabri ,zſfupeytibur , Énmçtumtibur cçterír, Dux .Tribur ludafuir,

ui prima: immre capi! per ”iam illam Maris, quam ”per-:era: Der”,

?im ricalofìzvidercmr. ,Et ad bocfllludit iltudP/ilnçi r 13. I” exi

Îu_=1 rael &ÎEggptofafla _eſile-dae ſazñilìcario ejur.. Iddio allora_

ſantificò , e ›…defiù1ì›..la‘Tribùzdi Giuda alla _Regiadignità , perchè

aprì col ſuo eſempio la strada .allealcre Tribù’. Chi vuole adun

que precedere agli .alxri,zdee.andare innanzi c011’ eſemplarirà.

Il Sacerdote precede, convienzperqioçhç çliannbuon‘ eſempio.

Per questo volle Iddio , che la‘Vexga di Aaron produceſse in

conferma del ſuo Sacerdozio e fiori , e mandorle , perchè ſicco

me
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me 'rl mandarlo e ilz-primo albero, che nella Primavera. fioriſce,

così'il'Saccrdote eſſer demi] primo a produr ſrutti di ſantità*~

Gran male .adunque è .lo ſcandolo in un Sacerdote, perchè dd

-vendo egli dar vita ſpirituale al Laico , collo ſcandolo gli ap‘

porta rovina, e morte. Si lamenta lddio per bocca di Oſea al

cap. 5. degli ſcandali de’ Sacerdoti ,a e di coloro, che al Popolo

ſopraflavano , e dice ; Audit: boe-'Sacerdotrr , ó‘ attendi” doma:

Jſrael , (a‘ doma: Regis ”ſculture , quia *nobis judicium cfl,qua›tiam

laqueur faffi efiirflzeculationiifi rete expanſum ſaper Thabor. Vos

lendo adunque riprendere il Popolo, rimprovera prima iSacer-'ó

doti , come che il peccato di eſſi è maggiore di quel de’ Laici.

-Dice :,laqaeur faſti :ſli: ſpeculatiani, cioè: rete d'inciampo a’ Se

nolari-, iquali comemie ſentinelle dovev‘ate culiodire.- Segue;

ſica: rete expaflficm-fupcr Thai-or; poichèñſiccome i Cervi ,* eñgl'r- ak

t—r-i animali quando ſono da’ cani, e dat-"cacciatori perſeguitati-,

4-3 rifuggono a’ monti ; e ivi ti Prima-no ſicuri.,- ma ſe-in eſsd

luogo trovano reti, e lacci ,il rcfugio. ſerve loro d’in'ciampo…

(li rovina ,così quando ſono ipeccarori' perſeguitati :da‘coni-.ln’a .

fcrnali , .ricorrono a’ monti, cioè a"Sacerdotimi’niſh-idi Dio~,~.:e

ſe eſſi ſono-cattivi , ſervono loro dig-rete,.edilacçiogrpoichèzin

:vece di dar loro buon' eſempio, d’anno ſcandalo:. Per quello;

allorché vide Mosè il Vitello d’oro adorato dal Popolo , ſi laut_

mentò con Aaron , e gli diffe~s~ExodL '32,. ,Acid ”bi-feci! *bio po.

pula: , ut inducerer'firper cm' ferrata”: mmm} Si attribuiſce
al Sacerdote .il-peccato del ‘Popolo ,ñquandoñzegli‘ìuonzlo impe-z

diſce con zelo ,ze con Buon’eſem‘pio.. ,~$e`quelio è, date Un'oc—

chiata alla vostra vita‘ traſcorſa -. Eſaminate un poco , come vi

ſiete portato ne”vofiri coflumi , e nelle vostre parole, vedute,e

udite da’ Laici r Avete ſorſe colvoſiro modo—licenziare di vefli

ae… e di parlare approvate lemaſſrme de’mondani , ovvero op

ponendovi a eſſe', le’ avetecondarmate?` Avete; co‘ voflri conſi

gli allontanato ilvoliro proſſimo dalla colpa., onero l’avete.

condotto a commettere il peccato‘. Se così è, confondetevi di

nanzi a Dio, e-umiliatev‘r, perchè avete un grave peſo; e un.,

gran conto -vi :ſovraliaal Tribunale di Dio.- Emendate dunque

În~qucfio ſacro. ritiro- la vofl'ra -vitañ Guardate in che coſa date

ſcandalo al voſtro proſſimo, ekrimcdiatevi; Riſolvete divivere

oppoflamente, accioahèîchi è rimaſo dal mal’ eſempio voflro

ſcandalizato, ſi editi-;hi vedendo la mutazione del vostro modo

di vivere .i Dimandate perdonoa Dio, e pregatelo a condonarvi,

.- -.= e
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.e ad illuminare coloro , che furono dal voſ’tro cattivo eſemPlo

ſcandalizati. Offerite al Signore la :vita-innocentiſlima del ſuo

»DivinoiFigliuolo ,- inſoddisfazione del male , che. voi avete fatto.

Proponete eli-.diſprezzare lematlime de’ Secolari , e di non vi

Vergogna”: di apparire nell‘ eſierno- Sacerdote-ſpirituale, erfer

voroſo, calpeſtarido i riſpetti armani , che poteſsero recarvi-ia-i

.torno a queſto qualche impedimento.

Punto ll. Conſiderate , c-he il cattivo eſempio de’ Sacerdoti

reſta impreſſo molto ne‘Laici ,ñe cauſa-in efli la-.rovina ſpiritua

le . Piange-ihl’rofeta lſaia al cap. r le miſerie della Città di Ge

ruſalemme, e‘ſi proteſta , che procedevano tutte dal mal‘eſetn

pio de’ Sacerdoti: omne ”per lang-rider”, cioe i Sacerdoti, che.

ſooo capi della Repubblica; e le ſoggiugne. (e' omne cor mcr-en:.

A plan” [edi: rfſlzae ad menſe-”r cafiri'r,-”0” cſi ”r eo [anita. Dal

mal'eſempio de‘ Sacerdoti rimangono infettati—i Magiſtrati ſeco

lari., che'ſono a guiſa di cuoredellaRepublica, edi-tutto il po

polo; onde-innocenza [Il. ‘ſerm. r.de Conſecrat. Pont. così dice:

.Si cap!” fuerir iufimu” , ”ru-ir toi-par languidum m'r. Oſſerva

encara queſto Pontefice , che nel-Levitico al cap. 4 il medeſ

mo Saciiſicio , che ordinava ~lddio per lo peccato di tuttoil Po

polo,'lo -voleva ancora per lo peccato del ſolo-Sacerdote: ‘I'm
‘pm peccato Sacerdoti: , quam prepara-;ro multitudinrſir imparano , ur

*vir-dar oſa-”mr inni-malata: . -Umle coniicirur ,quod .peccati-ms‘

cei-lori: tori”: mſm-dini: peccato eocquamr; quia Sacerdarjn ſuo

'peccato term/feci: -lelinquere-”mlrimlmm . Conferma tutto que

ſto lo ſteſſo Dio perñbocca di Geremia al cap.z-3. allorché dice.

Prophet:: , G Sarei-‘dar polluti ?ſum , ó‘- in dem ”rea imac-ii ”iulm

4. eorum;~r`dcircò ”in corno” , ( cioè de’chìflti)-erir quafi lubricum i”

umbri': , impellenmr eni”, ó’ carmen: i” ed. Chi cammina per-una

ſtrada ſdrucciolevole , è in pericolo ; e' ſe va -di notte tempo , e

ſenza—lume, è—in cimenta di precipitarſi .'- Un danno-ſimile ap

porta il mal' eſempio , e in modo ſpeciale quello del Sacerdote.

Segue a eſagerare il Profeta la—gran-forza del mal‘ eſempio del

Sacerdote, e dice: la‘ Prophet” lmſirlem midifimilimdiiim adul

terann'am, ó' i’m ”und-m7 . ~Da queſto ne derívò un -gran male,

perchè ſegue , e dice: confort-:Want manu: peflîmmm , ur ;non

eonwrererur- unu/;zaiſque a melita" jim i ~ lntende per queſte paro

le , quaſi‘ adulta-”nr , un Sacerdote ,r che pecca ›,* impechchè ſie

come l'adultero viola la fede alla ſpoſa,-così~ il Sacerdote, che

è ſpoſa dedicata a Dio, connettorun’ennrme adulterio,-qiiando

man
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_ Pan Lo ‘UML-io. ñalla ’promeſſa fano" ’alwfiró Sig‘nòre—,î ‘el'p'ecc’á _Bilban

i-Laici’ nel- loro Falld "per-_Io ſcandalo ,~ “ehe ?ricevono’dalñrfleert

dote. Quefla‘ë la cauſa ,perche- löäio’ Mico# &veramençg 1_

- figliuoli Îlí Eli , perchè peccavano,ie to , "ì-ſcandalo'lororitin’

'vano -i Laiei dal -Saerifieìo`. Morirono ;mango-‘2 `”eh—mdfelina?

tempo_ nel campo, e rovjnd la Caſa" lo'r’q dá’ſoflla‘… ._-Se vor

:dunque conoſcere‘ di ”er-?duo ſcena-*dda* ’Lerici,- rimedme'per

tempo, avanti , ehe' fica-:Bella morte" ?Rewards-?Prozac il

Signore , che giacchè ‘-vií haeleno Sacerdoteîqm ,Le Mlnlfirç,

per il’ eſaltazione del 'ſuo nome, e' per'la ſaleçedejpmm” ,non

permetta , cheſerviat‘e lato d’inciampo‘ ,"e &rovina; Detefia

ñ te i ~voſìri errori ,proponete una ſtabile emenda ,- e quanto ave
te fin’ora altri ſcandalizaso, tanroſprocnfdj’flìñſá’xîìfî “ribffii

eſempio-L, 14,-.“ , J, .…:s i. “…Lam …gol i'; 71…:: anni”

Fare un Colloquio al voflro amabiliflimo Redentore-,'- Pfize

telo , che vi conceda la grazia d'imitare l’eſempio ſuo, called!

ficare mai ſempre {voſtri Proffimi} Pam; AM’

-ñ ós ſ

i SOPÌ‘B ,E Cafiflfìjdzipni. ` , ;,A `_5_

I. AVete voi dato bando in_tutto , e pertutlo alle Conver

- ñ fazioni pecc'aminofe , e a‘ rutto quello; chervispüù’daxe -

occaſione di ’peceam,o rinnovare le idee delle colpe-paſſate?

Il. Avete allontanato da `voi -le finzioni ,le-menzogne , e la:.

doppiezzañ? . ì 1 ~ ñ I

Ill. Uſate roi nella Converſazione parole di-Vanira ;di colle

ra, di ſdegno, odi vendetta? c o .1; , - : -~

IV. Scoprite -voi-i difet’ri diquello, e diquel

che poſſano` turbare la pace? ²-- - ‘- - ñ ñ

V. Avete mai poste in‘ridieolo le maſſime Cristiane ,Je azioni

ſante, e gli f?ſempj di pietà-P ’ ' ì

lo ,lo dire-parole,

' ‘ , ' ñ La?

eggiaio 'con diſcorſi troppo" liberi , e lìcemíóſi i

s buoni ſentimenti,'ezleLſante'reſoluzioni ?di coloro“, che ſono

-rc più-ſervordljí e‘ che camminano per una flrada’pid‘reo,

- golata di’quella, chepraricate voi'? ñ ñ ›-`-"— ó“ ñ - ;- i?

VII. Avere voi-“parlato troppo licenzioſamente , ’facendo certi

ragionamenti -,4 cher-Apoſtolo li ;gndanna in tutti i 'Céifiiîniì

4,
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..maturazione- n., _
Nffi. Avete m4. .rep-aac MEAPÌWÎÌQ- .chth ſono- atte ad

altro-'cheat e ,Maxwell-‘recente 'diſporre-cbr..

é:~›tomazmeils>i>aſſulfämgſilcmoëw… i run-«7:- ›- < .

1X.: ’Avete voi ”Noſtri ragionamenti .offeſa-la ſanta carità,cri
rica-do alla libera 4c .degli _altri , eſagſietandoi loro dt

i; ſetti . Mercado-lazio”- vitto ..fmfflndgdiſmdica facen

*z ,9410. ,. PXQQdMÌMÌFÎZWÎDÌ’Ì-KWW‘Ã“THG'QEWFQWJH

;i :canti comune-:gate amata» e mmm-;dare dts-mms”

.Mann-MelhnneodÎWÌlL-Comunuàì rw . ;ñai… Fahîrmìfempre… ſenza voler-ì» :udire :gli altri 2 ;Interran

ñzzpcte; voìſi ‘ragionamenti' degli; .altri .pet’ñavidìtà di `ciau:.

--5 iktflìnm :- ', .gl-muto 4._41' f‘ r'Î-:i 22;.; r'. ff › ſe i“ ‘ ‘1’; 7.

‘Xi-:Freedete—.vmzſffirchzadtlch nellaſhvecſazmmìmdtsñ

ſipate in eſſa? vi ſerve di`diſirazione , e di diliurbo `agli altri
l .i. " ſi `ſſ L l :‘f. :la: `~ 'l

4- "l’1- " ""'ì . .}..-.oca …z ñ
La quale puòîſeîrvire ÃÌÀLQZÎÒIÈG ſpirituale.

\ Sdf!? .recitare. Colf" attenzione

' il 'DZ-vino .Uffizia .
` ‘ſi Learn. …-.- r;

- ñ* nwzwnzfma 3mm Rotazione-de’ cei-doti, per'otte

.. lo ‘Merida, Dio-_le_ guaine` a pro -chÎLaicL . Deuomrpertanto

.efli `Bacci'dotiorari.: con molta~_attenzione,,- e fervore , acciocchè

non rimangano i Laici defraudati .delJoro intento .‘-AnaL

Cdabttqdi ;El-:am , ’r, Reg. donna flerile,,‘eper quefloſoveu

te da .Feneana .ſua .emula rimproverata; ”aoppreſſa- da ſomma
` Milian.; Le .da GQÎdOgthLQndisllaigli-Ìfluh: in .Silo,, dove ſi ri

trovava l‘Area v,del Tl‘estanìentoñ',~ .eſſendo .ſuor di modo d'ani

matnaregg’iata,procutò cattivarſi la-.benevolenza- del Sacer

dote Eli ,ie :quantunque egli male—impreflionatoidi lei , la ripu

‘tafl‘edwbxìaflz ,alla nondimeno .moſhò ſempre ver lui modeſtia

.ſomma , .ecreversuza …riſpondendo ,a’ztimpmiverii con parole di

@NMUN-.di riſpetto.: :Avendo ;Eli—.argomento (em

mina in breve la prole, replica :ellaazmiflmjd-wdat aacxlla ma

_grati-M” ”alia-tai:: ef volle' dire: Se-v'oir, Sacerdote di Dio,

.:PFWf-Pfl il”, conkgnirò &Ut-*dubbio quel tanto , chäadñ

,'²'.’.’ ’Il ` l
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dime i.: ‘in- funi ÙÌLWÎQMZÃ(DÎÒQKZD -r,,e'di,lſcñ: De”;

[ſi-ad der ñn‘bi :pallido-im) Quali:. ſole-.vuole. allontanato”

da. Ici ogni mestizia ', e le cagionaronoxfomu'a- allegmza : Non

ſia”: amplia: Meu-'11mila ali-verſi ”nt-m‘. IL'omione :dunque

,del Sacerdote,th ogni' ‘anſietà , :Luglio: via una gun .turbo

lenza: dalîſiioanimoufl’Ei-mvaſi juke ~$aullo-,~-oome~ugifln il—

faero Tefloznel .primo libto~deYRegi &Sup4,-z8.-..in*gnvx meu!
flie, perchè` lddí’o inlpmaukìxſuoi buoni-:delitti-non gli daga..

riſposta ,'-avvengachè conſultaſse :gli i'ſuoî Dncoli. - Dato@ In.,

preda alla diſperazione , ricorre all' aiuto-di una Mucchio”.

Pitoniſsa-,1ffinohè per ſom di; ;ar-ce mgkazglificeſs ”DRUM

Sámueleñpoco- prima d'cſu'nm ,ñperîabhoacavfi ſeco-;GW :merz

rogarlo intorno allëcüm. della buttaglìa @col Pílìflçir, 'dij-PDPM"
-lſſſraclitico intra-preſa… chonejlddiqìilr Meno ‘IISÌEÌÃO di‘

questa femmina , e im'pedicolla ſu; `onoìpmemç; virtù l'atteſa

perflizioſadi .lei ,' e fece compari: Samuel , affinchè .raghmfl'ç

conE lui , e:gli;pse‘dicofl'ç‘ la oninatotalozſmZzAJÌQRÈIWÌmñ

lago': Samuçll'n, .cerimp'toaeraa Saìul l‘xſſflr’fflllIÎCDIÈÌLDPÎ-Ã

fattucchicra ;e vgliirliezieaz>=qim›-ainquietqflizzmg ?ge voliedir'eapctà_

chè hai ſommi'nistrata‘octañone a ſiquestg-femuünAÈmliaxdz-dì

accentate di farmi comparire alla ma preſenza' per: arte-magic??

Riſpoſe egli :a Court?” vini: , é’ batman-{ire mt lalui") MW‘.

i” manu Prophet-:rum ;neque pci-:fivnnù i ”ampi-_agata ,p-fllgqflmf

dem .mihi 'quid fari”. IoÌmi :in-om ”grandi @in-gnam -ÎÌDPG‘PÌ

mcchèi Eilifiei .hanno-indiana.” guer—k‘a cana-11,1103” Po

polo, e ſopra‘questo importame.- affare lio-più volte conſultato_
il Signore, ed egli ſi è da me allontahato ì, e non ha, .Volth il"

cqltare le. mieiflanze , nè palcſarmi l'cſiko di qùeſh—.fiemfldîs

bauimcmo' ñpor 2 bocca di ;no qunlcherl’mfoh voflro diſc …g

nè pe': qualche mſione in ſogno“: in Penang, hoffiçmfflç ‘fighi‘,

mar voi , affinchè liberamente; mi dichiate che 6.01?! iodbere in mezzo a tante anguſlie , che mi ,ciſcondano‘da permuta-É

mi opprimono. ll ſacro Teflo. perduti Qapitolojfikſſoruppxeç

ſentando quelstanto , che avea {atm Sul. 4.5402- ,aslfltí ſiſmi);

alcnna ;alla ' {un 'domanda ,'.dîce :hmlddiiuioſhglí diſpoſe, Dè?”
mezzodiìviíìonì ,K nè perçla boccav .dol-Sacerdothaideîl’koſelì‘;

”on ”lia-dit a' ”quarti-finali ,pepfiferSlkÒ'lQflNîs' ma” 'to‘

Prophet”. Saul peiòu’n ragionando con .Samuel. [i duole ,~ che

Iddio non gli abbi’axhuniſpoſh; puma.”da vìflontimdgx’xp

‘feti , ma la” h; citcostamJchSnççdofiç-:em dies, ”gl-F.”

. _i z

a
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SmMotct.-›\-lga.ragionel’afl'egna il grande Abulen’ſeeſpoſitore).

della‘Sctittnra ,commando-ì il ſuddetto Capitoloalla quest. 27.

e ‘SMſubticuitdeSr-eerdofibm, quia I‘ij eccidi-rar Sacerdote:.

Sr vergognufa Saul di eſporre a Samuel , che Iddio non avea..

”lato-_eſaudirlmper 'mezzo-de’ Sacerdoti, conoſcendo, che ſape- -.`

va bemſfimo San‘meiy quadto -eg‘li aveſſe oltraggiati i Sacerdoti.

Localita-perchè Iddio-non lo volle-eſaudire fu , ?perchè aveva:

ucciſi Ottantacinque Sacerdoti ;xesdeflrntrarlaCitta di Nob, che.

a efli apgartenevaî.- ‘041cm Sacerdoti non -pregavano per lui, e.:

però il Signoreènon'lo eſaudiva, e ſeiefli aveſſero .porte ſuppli

db'e per'lm l-Dio‘,›a_verebbe. il`Signoreiaſooltate le. preghiere-.z.

per lui ra preſentate.›-Gran forza ha il‘ Sacerdote diplacare lo:

ſdegnoÎd-i- io, "e 'di impetrare le graziezcke afavoredelPopoó;

1° ?Fdlmandafi- Aveva* la -Divina Giuflizia-dato un’ eſemplare,

gastigo a Core, Datan , e Abiron , e a tutti coloro, che con eflì

erano collegati, in pena della ſedizione tumultuoſa fatta da eſsi,

Perchè 'Vederano inalzato Aaron , e i'figli al Sacerdozio , la...

al‘dìgnità-era ambita ſacrileganrnte da eſsi , e ingiustamente
’fiderarìa .-ln vedendo il Popolo la vendetta preſa da Dio per;

punire quelli arroganti , poichè Core, Datan,e Abiron ingollati

erano dalla ‘terra con tutte le famiglie loro, ei ducentocinquan

fa dal fuoco caduto dal Cielo erano inceneriti; mormorò il Po

polo-‘cbntroMosè ,- eu Aaron -,. come ſe eſsi foſſero fiati autori,

delldiknortexdi‘ quei'mìiſcredenti , e diſſe ’loro pieno di ſdegno , e

di livoreëirvar íhmflcj/h': popular-*Domini ,' non volendo lddio

ſopportare i‘lnl‘olenza di questa gente, mandò gran quantità di

fuoco dalCie'lo', e 'abbrucib buona parte del Popolo, che mor

' inoÌ‘aVÌJnK-numero di quattordici rnila , e ſettecento. Ordina

aflora`MosE`dd~ì~Aaron‘-,vche ’preghi pel Popolo, affinchè non ri

mogano‘eurri influenti, e gli dice‘:`rolle aburibulam , É' burrflo;

@to de' Aſk-ln'miure-”ſum def-rpm,- pergn” cità ad populum,ut ro

'er pre air; jam enim ego-:Fu eñr‘ra à Domino , ó* piega deſk-vir.

ſeguî’ſceLAaron-quello , che dal fratello gli vien' impofio: pren

de il‘ Turitále, *fl "pone' tra‘ 'privi ,e imorti , .fa orazione , offeq

rifCe incenſo a Ding-odia# tantofio iffuoco , crei-mina il gaſiigo:

fida: ‘iam moi-mar; Ùwìmmz pro ”pda degree-fuqu , @piaga

amor': .\ Elegge il Sacerdote per luogo delli-oramone un poſto

tra’vjVi-,edîi morti,ie non il principio, o il fine degli Steccati;

ſapete perche èv Per inſegnarci ,dice/il Pontefice'Sfiregorio, che

ii Sacerdote‘ è- mediatoreappreſso-í Dio :per ;liiviyi ye. per -li met;

;~.~- .fi n,

l
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ti"; per li giuſii , e per li'colpevoli , quia Sacerdoti: mgotium efl ,

Deo oratiomm fundm ,. (9* pro jufli: ”e cada”: , (o‘ pra peccatoribur,

ar refurgunt . E’ conflituito in ministero tale., che dee pregare;

per, tutti, e dee tor di mano colle ſue orazxoni il flagello alla

Divina Giustizia; allorché prende vendetta dc‘ peccatori, Dea

vono fare i Sacerdoti come fece appunto 'l'Agricoltore di quel

la Vigna deſcritta in S. Luca alófil qyale vedendo , ’che il Pa

drone era riſoluto di tagliare quel fico infruttuoſo- , ›e gettarlo

alle fiamme , perchè occupava il terreno inutilmente, egli impe

dì il taglio, egli diſse ; dimm: illa”: ó* bat arma , uſque dumfo‘

diam ‘circa illam, dr mixtamflcrcom. Così deVono ſare gli agriiñ

cultori della Chieſa , pregare continuamente Iddio, eimpediroa

colle loro orazioni il taglio , anche delle piante infrnttuoſU.

ACRO fanno iSacerdoti quando recitano le Ore Canonichu;

ſono miniſiti della Chieſa , c pregano Iddio per le biſogne del

Cristiancſim0 . ñ a ñ

Conviene adunque , che., recitino il Divino Ufizio con tutta la

poſsibile attenzione . De celebratione Miſsarum, Canone Dale”.

m , comanda Innocenzo lil. nel Concilio Generale a tutt‘i Ve.

ſcovi , ed Eccleſiafiici , che recìtino il Divino Ufizio con divo

zione, diſtintamente: Prarípimur i” minute obediemiie , ul‘ Die-:'

num Oflîcium , ”ofiurnum pal-iter , dr diumum , quantum ci; :lr-ſeri#

Deur , fludíorë celebre”: pariter, (a‘ damore . Quando Criſio Signor

noſtro gettò Saulo da Cavallo , e lo riduſse in Paolo ,- prima;

che gli parlaſse , gli fece abbagliar la villa da una gran luce,

dalla quale rimaſe cieco : Circumfu1/ít eum lux de Calo ,* prima

lo circonda di luce, poi gli parla , e ſi lamenta: Serale, Smile...,

quid me per/Equo” La cauſa è, dice S. Gio: Criſostomo ,affin

chè udiſse Paolo con maggior’ attenzione la voce del ſuo Signo

re, con cui parlava: ur rum ſilenrio -vocem audiret». Dovea Paolo

ragionare con Criſlo , e Crifio vicendevolmcnte con lui; lo volle‘

. attento , e però lo circondò prima di luce , affinchè ſpaventato,

e aſpettando l‘eſito di quella luce , parlaſsc a Criſto con atten

zione, ſenza distrarſi . Parla-il Sacerdote , mentre ſia recitando_

il ſuo Ufizio, con Dio, e gli rappreſenta le neceſsità proprie ,'é

di, tutta la Chieſa , onde ragion vuole, che -flia con tutta la poſ

ſibileattenzione , conſiderando con chi ragiona,-e la grande im

portanza degli affari , che ra preſenta . Stava S. Giovanni in..

una profonda orazione, con orme egli eſpone nell'Apocaliſse a‘l

cap.,x. o fuijnſpirim .Mentre ſtava occupato cora-.Dio-,ñgicez

- C c
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che ſentì una gran voce: audi-vi paſt nre 00cm mag-rm: che co

ſa avea dietro aſe? Ruperto Abate fa quella dimanda, e dice:

941M erat pofl 10enne”- eùm m1?! i” ſpiriti‘? e riſponde: Nimírum

‘totur Manda: , quidquid’corpom’r oeulir cmu'm . Aveva dietro al

le ſpalle le coſe tuttedi queſto Mondo., e ſcordato di tutto, te

neva fiſso il ſuo cuore ſolamente in Dio,-con cui parlava : così

faceva il Patriarca Abramo ; 'quando 'egli Rava in procinto di

ſcaricare il colpo ſopra il collo del proprio figlio, e offerirlo vit

tima di olocausto in oſsequio del ſuo Signore , come fla‘ſcritto

nel Geneſi al 2.2.. volendo l'Angelo da parte di Dio impedire il

fatto , fu d'uopo, che due voltelo chiamaſse, e gli diceſse: Abram,

Abr-tm, ”e extendar manu”: :uan: ſuper pucrum. Replica due vol

te la chiamata , dice l’Arciveſ.ovo S.Ambrogio, perchè era co

`sì attento a quello, clic in oſſequio di Dio [lava facendo , che

temè, che ſe una volta ſola foſse ſtato chiamato, non foſse ba

flante per renderlo pronto alla revocazione di quel comando:

Repetirvit lvom» :nequum win” , ”e prevenire!” ſtudio :Imatio

’ ”ir , @una rvox impmnn ferie-”tir re-'oomre non poſſet . Ecco quan

ta era l‘attenzione di Abramo , mentre ſtava trafficandocon Dio

un negozio di gran rilievo. Affare di grande importanza agita

col Signore medeſimo il Sacerdote , nel tempo , che egli recita

il ſuo Ufizio;-e però è neceſſario, che abbia tutta l‘attenzione.

Subito, che il Profeta Elia , 3. Reg. 19. udì la‘voce dei Signore,

che voleva ragionar ſeco , operai; ”ultram ſur-m pullio , perchè

volle raccorre i ſenſi , e n‘on diſtrarſi .-' Criſto Signor noſtro, ci

comanda in S. Matteo a] 6. che quando vogliamo fare orazione,

entriamo nelle noſtre ſtanze , ed ivi sfoghiamo i noſtri affetti‘:

T” autem cùm orawerir' intra in cubiculum tuum. Per nome di ſtan

ze.,- dice S. Agoſtino de ſer. Dom. lib. 2.. cap. 6. (i dee intendere

?intrinſeco del noſtro cuore , dove conviene , che abitiamo nel

tempo dell'orazione: Qtafimt Ma eubicnla? mjî ipfle eorda,qu-e

i” pfldmo etiam ſignificant” , cà”: dicitur: A: diviſi: i” cordilmr

meflrir , in eubütbur eve/ln': campungimini .

' b Si ricordi il Sacerdote , che mentre recita il DivinoUfizio , è

Miniſtro pubblico della Chieſa, e. porge .a Dio le ſuppliche, non

meno proprie , che di tutto il Criſtianeſimo . Giavera molto

queſto penſiero, per tenerlo raccolto nella mente, ſenza diſtrarfi.

Con molta coſtanza , e attenzione orava il Patriarca Abramo,

' nel Geneſi al cap;.18. allorché ſi trattava di ottenere il perdono

di graviſsttne colpe a Sodoma , e a Pe'ntapoli , mentre parladndo

r. — . l

`
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di Lqueſto-affare con Dio, così gli diſse : qm’a fine! up‘ , loqrm

ad; Denim-m ma”: , cùm ſim- pul-vir , di* Cini:. Sl ricordava il Pa..

triarca, che allora egli non pregava per ſe , ma vl:*etn>-ì‘.porgevat

ſuppliche a vDioper li ſuoi proflimi , e però con tantofervore

grava , e cercava il -modo di eſſere eſaudito dal Signore', e .con

ſolat0,, Due. Monarchi,,peccatori , :ammoniti benignamentu

da~.Dio,.,trovo io_ neila:$crittura .con eſito ‘differente. :Pecca—

DÀVidgeílddio gli. ſpediſce il Profeta ‘Natan , il quale gli tim..

provexa’ iſſue-fallo ,Le gli minaccia da parte di eſſo Dio un gran

flagello. David in ſentendo le' parole di Natali, ſi pente , pro

feriſeeñpoebe ſillabe colla ſua becca , dice : Petra-'oi Domino.:

2,.-R'eg. ra. il Profeta lo affieura del ricevuto perdono, e gli re

glie” Eri-m Dominus ?tranflulit peccatùm :mm r2 te , non morir

rir. Con quelle poche-“parole-ſeanſa David una gran rovina…

un'eteroomale, the non. pentendoſi -giiſovraſiava . _Il Re E2:

chia, ,dopo aver ricoperata‘miracoloſamente la ſanità ,viſitato

dagli. Ambaſciatori dl Babilonia , moſìrò loro con qualche va.

nagloria il ſuo Erarioyì‘e lazficchiflima Guardaroba, 'per loqual

fa-llqè. dal,Proſeta lſaia` rimprovuato, come regiflra al cap. 9.

{da parte di Dio glifa--inten'dere -, eb'ei’n breve., tutte quel u
_ ricchezze, che a’legati Babiloneſi avea mſioflratc', dovevanoeſ

ſer -condotte in Babilonia’: Em die; rue-rie”: , (e' anfmntur omnia,

que idioma tua-jim: , (a’ qua :beſàuriuwiflnr parte: mi uſi”: i”

dim bene, i” Babylon” l Non' ”lia-gun”quirquqm dici: Domina:.

..Et defiliirrmir, quì urban: de pe, quer' ganci-ria‘ , :allen: , éflgrunt

”mcbiflin-*pnlatraRegi: Babylenir; Sente Ezechia intimarſi que

fle "gravi minacce, e ſenza punto turbarſi Così' riſponde: .80mm -

”erbum Domini , quod lam”: :fl: fiat runtùm fax , (a‘ ”trim i”

diebus mi:. David, ;5: Ezechia',‘a’mbidue Monarchi , ambidue

peccan0,e ſono amendue corretti, e vien loro intimata la pe

na, che prender z'oleva la Divina Giufiizia in ſodis’fazione del

lo'ro fallo, `David proferiſce‘una ſola parola, e ſente abolirſi il

tntto z ”iam Dominus tranflulir peer-arramraum B- re , non moi-ieri:.

Ezecbia preferiſce molte Parole , fa _un l o ragionamento, e

non` ſente cancellarſiil ſuo delitto, :La can a-è ,dice S, Cirillo

.Gemſolimitano libgg. 'in lſaial, ereſie David prega, ‘non ſola.

<rmerx-te12et*;1’e,' ma‘per .ia- ſalute .i _tutti i ſudditi ,~' e 'in ’modo ſpe
,ciale ,perduella de’fuoiìfigliuòli, poicheìſernpre nelle' loi-o ca.

lamitadi ſole-va pregare per efl‘ì; Ezechia‘ poi chiedev ſolamente..

per ſcafi-rt mm”fax , ó' ”trim i” dich”: m”; e pero non..

. , ` 0t*
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ottiene il perdono del ſuo peccato : .Ezecbidr deflltur‘tur defen

ſz‘om- cum orarionem non babe-rt, quaſuir deliäir ape”- afl‘rrat. Dei”

de ſuir diebus pace”: quei-ir , abita?” omninò cura (a‘ regioni!, @ſu-e

:zenit-rm, (9* generi: . ll Sacerdote non -ſa così; prega perli proſ

ſimi ;è Miniſiro pubblico della Chieſa 5 però conviene , che ſi

riempia prima di ſpirito , e di devozione , acciocchè l’orazione

ſua ſia eſaudita da Dio , e accettata. La Spoſa ñde’Cantici,dopo

avere il mele , e il latte ſotto lalingua, (lilla ſavodalle ſuelab

bra: fit-7m: diſlillrmr [al-ia tua. Cant. 4. La ragione è, dice Gil

berto Abatexſer. 34. in Cant. perchè quando è piena di devozio

ne per ſe , stilla ancora ne'ſuoi proſſimi; ninfa-vu: nonni/ida[

cedincm cjfundit , ”omnifi da pieno Fund!). ’ anima ſanta procu

ra di eſſer piena prima di devpzmne perſe, e poſcia la diffon,

,de negli altri, e moſtra cura de"ſuoi proſſimi.

inſegnano comunementei Teologi, che l’ Ufizio fi dee reci—

tare con attenzione, e con devozione; e in farti la S. Chieſa aſ

ſegna nell’ nrazione, che ſi recita avantidi dar principio ;al Di

vino L" tizio , quella -dimanda da .farſi a Dio -, cioè , checiconce

da la- grazia di dirlo attentamente , e devotamente ; ut diga? ,

meme, ac ale-vat‘: ’hoc Officium recitare male-rm: L’attenzione.;

è' definita da’ Teologi v: colui-tan': animi ”più-ario ad watſonm.

Con-viene adunque nel tempo-della recitazione di eſſo Ufizio

procurare collagrazia di Dio, di tener fiſſa la mente o aſſenſo

dellhorazione , per quanto ſia pofiibile , o almeno rivolta a Dio,

ſenza ammettere volontarie diſirazioni , e ſvagamento. Nell’ E—

ſodo :al-.cap. 34. comandava Iddio al ſno Popolo , che tre volte

l’ Ann‘o , nella ſella degli Azimi , della Pentecoste , e de’ Taber

nacoli,andaſsero tutti i maſchi a porger’adorazione in quel luo

go, dove ritrovata ſi foſſe-l'Area del Teſiamento : Tribur ”m

poribu'r anni appare-bit omne mali-ulivi” ”mm in aanfpeäu omnipo—

nur-'r Dom-7m' Dn‘lfi-acl: ,Gli anima il Signore all'eſecuzione di

un tale comandamento, 'e promette, che nel tempo, che eſlì la

ſciata aveſſero la Patria loro‘, per .preſentarſi davanti a-l grande

-Iddio per -rendergli il dovuto omaggio co’.Sacriſicj, non avereb

,be permeſſo, .che neſſuna delle nazioni ſiraniere incirconciſe cir

convicine, venuta :foſſe añ-moleſia-re la Città vota di abitatori,e

,’ ~ -priva iii-umana difeſa, e eli—riparo: Nulla: inſidiabirur terra* tua,

6.
aſcendente”, dr arm” i” conf u Domini Dei :ui rar i” Anna.

Faceva Iddio-que a promeſsa , ice S. Agoſtino, affinchèandaſ

.ſaro. ſenza timore, e, porgeſ’ſero le orazinni , e-i Sacriſiçj ſFrilzL.

. ; ,, ’ g -



PER LO‘QUINTO GIORNO.

ſollecitudíne ,'e‘- ſpavento, di perdere per la mancanza perſia—~

nale quanto eſſi poſſedevano , e uſaiſero tutta l' attenzione 'ra

Dio in detto tempo a ut ſecure” qui que orſi-ender”, ”ee de terra fin!

ſoli-:ilm- ejjèt, Deo promùtentecuflodum. 'Nel-tempo dell’ orazio

ne, non vuole, che penſino ad altro, che a Dio, e non alle

coſe di ñquefio Mondo. Grande è invero i’ attenzione, che pren

.de 'Iddio da' Sacerdoti conſacrati a lui,-nel tempo, che efli' ora

-no , e queflo ſi deduce dalla Cantica al capo 2. poichè lo Spoſo

ſcongiura le donzelle diGeruſalemme,che non iſveglino ia Spoſa

ſua diletta dal ſuo ripoſo : adjuro *'00: _fili-e ierufalem, ”e fra/Zi”

' tir, neque :vigilare faciarir ditemi”: . Destar dal ſonno la Spo

ſa non altro ſignifica , ſe non divertire, l‘ ,immaginazione di

un'anima conſacrataaDi0,allorchè~ora' . Oſſervate, che un ſi

mile comandamento di non inquietare la Spoſa nel tempo del

ſuo ripoſo vien fatto alle Donzeue diGerulalernme, perſone

amiche, e non piuttosto alle figlie di‘Babiloma , le quali eſſen

do mondane , poſſono colle mafiime del Secolo perturbarla ,

non già quelle di Geruſalemme, le’ qual! eſſendo Eclesti , non

-ſono capaci di rappreſentare alla ſantasìa qualche ſpecie diſor

dinata, eimpertinente, perchè vuole Iddio, che `nel tempo del

]a.o'razione, non ſolamente tenghiamo lontane le immaginazio

ni cattive peccaminoſe, ma eziandio i penſieri ſanti , allo ſ’tato

della orazione non confacevoli.
L’ Ufizio, non ſolamente con attenzione va recitato;›ma ;ì

ancora con devozione, rie-vare . E’ la devozione, ſecondo inſe

gnano i Teologi , una prontezza di volontà , e un fervore d‘af

fetto,>a quelle coſe, che concernono il Divin culto : efl prom

ptitudo woluntatir, É‘ fera-or affcóîur , ad ea que jim: enim Di- —

*vini -. Tutte le azioni di Criſto Signornostro ſono una le

zione , e ammaestr‘amento nofiro, con cui c’inſegna i] modo,

come‘ _doviamo operare, per incontrare il genio dell'eterno ſuo

Padre. Ceſareo Arelatenſe , nella .Omilia 94. così ’laſciò regi

ſtrato: Omm': Cbrrflr’ aóí‘io noflra efil iaflruó’t'io, nel modo'però,

che egli :tenne,allorchè porgeva.ſuppliche,e orava per gli Uo

mini, ci diede ſpeciale inſegnamento, einsttuzione, del modo ,

come portar ;ci doviamo nel tempo .della orazione. Si legge in

. S. Luca al Capo 2.2.. che quando Cristo orò dopo la cena avanti

la ſua paſſione, ci diede allora un perfetto modello , come eſ

ſer dee l’orazione noſ’trazegrejſur t'ha: :cundum confitetudinem _in

montem Oli-varia”, ſegue il ſucäietto ſatco Arelatenſe , e m

que
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_questa [guiſa interroga: ‘quid indige‘bat Cbnflur, ut tulínr flipplice

m ? -e ..conchiude,, che ‘-lo .faceva per -noſiro inſegnamento . Oſ

.ſerviamoadunque le circoſtanze _di ,quefia .orazione , `egregia- ,

{i allontana da ogni strepito, per moſtrare , .che nell‘ mazione

noſira,dobbi_amo procuraretutta l'attenzione: .-ſi allontana da‘

Diſcepoli,~.per inſegnarci, *che nel tempo ,della mazione do

viamo licenziare .da ,noi ,ogni ,affetto mano , e .attender ſolo a.

Dio. Si proſira .in terra, :penadditarci , *che :ſe vogliamo , che

la nostra ,orazione .ſia gradita, .e accettata , conviene ,, che ſia

accompagnata da interna ;umiltà,-e da baffo ſentimento di noi

medeſimi. Dal fervore adunque ,dell’.,orazione di Criſio , dal '

modo , e dalle repugnauze , `che ;ſuperò ;in iefi'a :pofliamo ap

prendere la vera ,forma della noſtraorazione, .così propria, e

adattata a noi. che la Santa ;Chieſa non le ha dato altro nome,

che di Uli-uo, ,per farei ‘intendere ,che quella `eſſer .idee 1a prin

cipale :noſira …occupazione . '

L* _Ufizio Divino .va recitato a ſuo tempo , però .ſi vchiama

no ;Ore Canoniche,—cioèſuppliche ;preſentatea ;Dio .in ..certi tem

`pi".determinati . {Non sòintendere ,.come --poffanoítaluni indu

giareialla ſera a_ recitare _tuttOL-lÎUfizio, .dalche ne ſegue , che

diman'dano a ;DÎoeoſe ,impertinenti ,come ſarebbe ,che li pre

ſerviin quel giorno da ogni colpa , ;quando ,il _detto giorno è

omaitraſcorſo; dicono: `lam luci: artofidereflquando da molte

orezil =Sole `ètramontato; oltredichè ,` allora vl‘Uſi7.io vien reci

tato con :fretta,-con,tedio,«con*ſonnolenza,.e .in zxuna ſola pa

rolazſenzaattenzrone .David occupatolera in importanti affari,

nel governo di tutto un Regno, e pure ſette `volte *il giorno

distintamente orava , e le molte, occupazioni …non l'impedivano:

Seprierin die_leudem,lixi tibi. ,PflrL L18. Non indugiava a “dir

tuttele .,orazmni ~in.una volta . zll-î’rofeta Danielle ’ſoprinten

deva a‘tuttiiiznegozzidella .vafia 'MonarchiadiíBabilonia , e pu

re tre volteil giorno in ?tempi distinti ..orava colla faccia volta

.alla Città di Geruſalemme . ;Bale ‘ſcuſa adunque averà un Sa

ñcerdote ,per ,moltefaccende , ch’egli abbia , affindugiare al ter

:mine della mena-notte a recitare .il,ſuo .…Ufizio? ~~E che diremo,

:ſe .guefiovsindugiqprocede , per aver. occupato .il :rimanente del

giorno'in;giuochi,-.in bago’rdi,:in Neglie,e,in~azioni aliencaffatto

-da’llofflato Sacerdotaleçchezegli’Lprofeſſa‘? ?Udite il lamento, che

iulm-nos qnefio- fa il '-Sommo‘i’ontefice îInnocenzio [I i. nel Con

‘ciiio generale, regiſirato ne’ Sacri Canoni, de celebranYÉ-r Mijî

drum,
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farm”, Canone Dolentcr. Dale-nt” reflrònnr, quad non ola” mi”

re: Clerici, rverum etiam aliqui' Eeel’cſiàmm Prelatíz, erre-r :0W

rioner fioperflyar , (o' fibulationes‘illicitur [ nt‘ ele-ii: tot-cam” Ifëa

rè mediatore”: nodi: expert-ſunt, ó“jbmno-refiduum relinquenresz-vix'

ad diurna”: concrntum- a‘vium cxcituntur,tranflurrcndo undique eo”

tinua ſync-opta Matutinum - Sant' (o’ alii', qui" Miflìrunrjòlemniawiae

celebra”: quater i” anno , à' quod‘ dott-rr” efl" intereflè’ contenta-mt"?

ó‘ fi quando dum. baco celebranmt interſint , :bari filoni-:mr fagian

ter , inter/?mt cxttriù‘r colludîonib'm- (air-'0mm ; dumque‘ auditum ad

indebita: ſermones :funds-nt, num intenta: non‘ porrr’gunt’ ad Dimi

mr. Haec igitur , (o‘_/1`rniliajìdz` prenäì‘ìaſpflgfionir-penitm'inbibmru .

Anche nella Legge vecchia voleva ddio- i tempi propri.a_ll’ora-~

zione, e a‘ ſacrifici.. Udite un Canone del' Concilio Agatenſe- ri

ferito ne’ Deeretali,De crIeBrrm'one'Mffl'amm, cap; 1. ove dice .

Presbyter omne, Mat-tinali Oflîcio explero , pean firmit‘utirfim*

middle” , Primam ,. Tariano, Sextam,ó" Nonam peifilrvat.. Segue

a dire, che le Ole , ſette ſono, a eſempio di David‘, e'conchiu

de -` Em' ſePtm-ariur- warner”: d‘ nobis‘ ”pietra-,ſii Matutihali- ,. Pri

me , ‘ſeni-e , Sex”, Nome, Veſpri-ae‘, é" Completare?" remporenoflrw

ſir-"oirutir offri” peçſòl-wmur. Hir- ergo trmporíb’ur lande:: Creator-i'

noflro liapcr iudmu fmjufiirie- referamur .. Ognuno fav ,. che il'la

ſciare l‘ Utiz‘io ſenza cauſa è peccato mortale‘, e-obbliga- ezian

dio alla reſiituzione de’ frutti: i benefiziati, Procuriamo’adun‘

que, non ſolamente di recitare l‘UE-aio, mad’uſare' in- eſſo- tutta-lai

poflibile attenzione, e guardiamoci di non-.- incorrer- in quella tre—

menda maledizione fulminata da Dio per' la- bocca di‘ Geremia;

al Capo 48. Maledióîru homo, quifaoit' o”: D‘omr’ni‘fiaudùltnter

MEDITAZLONE _IH
ſi Sopra il Toronto rocniaſe.

L‘Orazione Preparatoria ſecondo il ſolito.- _ `

Primo Preludio ., Immaginatevi di vedere l' Anima voſira,

come la mostrò lddio alla ſua ſerva' .Donna Sanciaerariglio ,

'ſotto la forma di una Donzella pallida, debole, tutta ricoperta

dl ſchifofifiime moſche. ~

Preludio Il. Chiedete grazia a Dio di conoſcere il gran_male,

che è il peccato veniale, e leggiero da voi chiamato,per esitarlo.

N z une
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-.Punto I. Coníiderate ,i che il` Peccato ,VenÌZle è offeſa-ed itſ

ginria., che. fi faa Dio., eññcometale-.è maggmrc di .0201,3an

affroutoñ, che ſar ſi poſſa a--u'naereatura , qu’anrunque Principe

foſſe, e gran Mdnarca .i Vi par ſorſe ’poco male diſguflare 1d

dio? Dite ,ñ voi, che Sacerdote ſiete, edecorato col nome di

amico, che ſormtdiamicizia èffi mai-queſta? Diſgustatc un Signo

re‘ sìgrande continuamentehmme conti-Mare Spiritum San't'frme

Dei, i” quoſígmm' eflir, ci faintendere _il ;medeſimo Spiritoſlan

t'o per bocca di S. Paolo nella' Pistola agli Efeſi al Capo 4. Di

ſpiace, talvolta più unaingiuria men grave , ricevuta da un ami

co, che una maggiore, avuta daperſona non tanto beneficata .

Si legge nel Geneſi al Capo-40. che due ,Eunuchi del Re Fa

raone ſuronotrovati colpevoli, e imprigionati in quella carce

rc,dov’era Giuſeppe per le accuſe dategli ingiustamente dalla

Padrona: decidi: , ur peccarent duo Eunucbi,pincerna Regis Egy

pti , (F piſlor Domino fico . Iratuflzue Pbarao contra eor, miſi! eo: i”

carceremi’rincipis militum , in qua erat minffur ('9‘ ſofipb ,- atteſia il

Lirano, che ſu ſentenza. degli antichi Ebrei, che la colpa per la

quale così ſdegnato ſi -moſìrò Faraone, altra non ſu , ſe non l‘a—~

ver trovato un ſaſſolino nel pane, che egli mangiava, e una

moſca nella tazza del vino, in cui beeva: szrei dicunr , quod

interna non fuit Jürgens in cuſtodia‘ porn: Regir , quia iis-venta ef!

:bi muſce. Ptflor autem in boe , quod in pane Rega) iis-venta: -e/Z

[api: par-rm”. Sembrano a prima fronte mancamenti leggieri~da

farvi poco, o neſſun conto, ma conſiderando , che ſono erroñ_

ri commefli contra un Sovrano , da’ Miniſiti diſtinti, e be

neficati, ſi conſiderano-come gravi, e però amendue ſtanno rin

chiuſi in una stretta prigione, e uno di eſſi è condannato a mo

rire ſoſpeſo in un Patibolo. O.ueſia ſorta di peccati , ſi chiama

de’ veniali , non perchè lieno leggicri in ſe steſii, ma~perchè

ſono men gravidelpeccato r'nortale, e in conſronto- di eſſo ſi

dicono lievi. Ma eſſendo eſſi Òffeſa di Dio, non ſi poſsono fare,

nè meno per la ſalute ſpirituale di tutto il Mondo ; oltredichè,

ſebbene cento peccati veniali non coſiituiſcono un mortale),

nondimeno-unſol-o diſpone a eſso, toglie l’intrinſiehezza con Dio,

inñacchi-ſce .la volontà , ſa‘ che Dio-non ſomminifiri con tanta ab

bondanza la grazia’, e gli aiuti tanto neceſsarie, ſenza'i quali è

difficile reſistere alle tentazioni, e perſeverare lungo tempo in

grazia di Dio; -indura la coſcienza , e la rende quaſi inſenſibile.

Samuel, aiiorchè apparve .dopo-?morte a Saul, LReg, 28. lo

= r, e ‘ ^, '.I. 11m
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rimproverò ſolamente di aver mancato a un' atto di obbedien

za, e però gli predice la ſua totale diſavventura: Laure non

obrdtfli ‘voci Domini . Idcircò 'quod pani-ir feci: tibi Dominus 11_0

dre, (rc. aveva pure commeſſi maggiori peccati, aveva ucciſi

ottantacinque Sacerdoti; avea destrutta la Città di Nob; avea

perſeguitato a morte David, e nondimeno è della ſola diſub

bidienza rimproverato , perchè quella era stata ia cauſa degli

altri mali,e la cagione perchè lddio l’abbandonava. inorriditc

vi; adunque adeſſo, voi,che sì pococaſo diquestahſorta di peccati

avete fatto,- arroffitcvi d’aver dato tante volte diſgusto a Dio,

ch’ è ſommo bene , voi, che come ſuo ministro, e ſommamen

tc beneficato , dovevatc cercare in tutte le coſe' d' incontrare _il

genio dl lui. Eſaminate tutte le vostre negligenze, e manca

menti volontari, e domandatene perdono a Dio con vera com'

punzione; stabilite di tor via da voi tutte le colpe veniali,che

voi conoſcete, c per quanto ſara poſiibile coll’aiuto di Dio, di

non commetterle con volontà riſolutá , e deliberata. Chiedete

lume a Dio per conoſcerci vostri falli', e forza per fuggire tut

to quello, che poſſa in qualche modo recare diſgusto al Sommo

Bene. l’ropooete di voler piuttosto ſopportare tutte le pene, e

toîmenti , che commettere avvertentemente una ſola di queste

eo pe. -

~Pun`to Il. Conſiderate quanto diſpiaccia a Dio quel peccato,

che voi chiamate leggicro, e deducetelo da‘ fieri gastighi , che

ha dati ,' quel Dio, che vanta la miſericordia medeſimata colla

natura -in pena di elli . Dal grave riſentimento, the fece San

ſone contro i Filistei , allorché abbruciò le biade loro , come ſi

legge nel Libro de' Giudici al capo 15. ſi argumentò lo ſde

gno, che avea conceputo contra* di eſſi , quantunqueilSuocero,

e la Suocera non apprendeſſero il male, che avevano fatto , e

benchè cfli Filistei punistero col fuoco abbruciandoi delinquen

ti , pur nondimeno dille loro Sanſone: Licèt bar _ſere-ritir, expe

tam ex *nobis ultiom’m, (a' ”on quicfi-m” . Iddio ha fatti per puni

re i peccati veniali graviſſimi riſentimenti; convien dtinque in

ſerire, che ſommamente a loi‘diſpiarciano ,- poichè 'nel Dcute

xonomio al 25. laſciò registrato : pro menſura peccati erít , pla

gurum modus. Moisè Pertoſsè la pietra perchè ſcaturìſse l‘ ac:

qua, dovendo ſolamente parlarle, e intimarle il precetto di

Dio , e in pena-di queſia piccola colpa Lidi ſuiminarſl da D10

queſta ſentenza~:ñ-No” introdutrtir*-hor ;api/o: m Eliſia"; Zffm

… . a o
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dabo ci:. Num.zo. David comandò, che noverato foſse il ſuo

Popolo , ed ebbe in questo atto una piccola compiacenza di va

nagloria, che non eccedè la colpa veniale, e pure fu percoſſo

da Dio con una fieriffima pelle , e perirono per quel peccato

ſcttantaſette mila perſone ſuddite di eſso David , come ſr legge

nel ſecondo de’ Regi al Capo ultimo. Ezechia mostrò con qual

che ambizione agli Ambaſciatori di Babilonia la Guardaroba ,e

il Teſoro; e pure ſentì intimarſi da Iſaia da parte di Dio, che

tutto ſarebbe andato in potere del Re di Babilonia, e il Popo

lo, inſieme co' Principi ſuoi deſcendenti , ſchiavi ſarebbero an

dati a ſervire il Monarca Babiloneſe ; così ſia ſcritto nel quarto

de’Regi al Capo zo. Alcuni Fanciulli, i quali ſchernirono Eli

ſeo , e gli diſsero: a/Eende cal-‘ae , aſZche cal-ve , quantunqne foſ

ſe colpa veniale , furono prontamente sbranati da due Orti .

Anania, e Zafira, proferirono una bugia , e al parere di gravi

Dottori, non eccede il peccato veniale, e pure furono da re

pentina morte colpiti . E per venire a‘ peccati veniali degli Ee

cleſiastici , Nadab, e Abiù Sacerdoti novelli offerirono l' ln

cenſo col fuoco profano , quando dovevano offerirlo col ſacro,

e in pena di queſlo errore, rimaſero alla preſenza di Aaron

padre loro, e di Mosè, con fuoco venuto dal Cielo inceneriti .

0La toccò con qualche irreverenza l' Arca , e cadde morto .

2.3eg. 6. Un Profeta mandato da Dio a rimproverare i ſacri

leg] di Geroboamo mangiò, ingannato da un falſo Profeta , e

fu per ordine di Dio ſlrangolato da un Leone. Maria ſo

rella di Aaron mormorò leggiermente di Mosè , e fu ſubito

percoſsa da Dio con lebbra , e benchè oraſse con gran fervore

per lei il ſuo fratello , non fu già eſaudito , e le convenne

‘flat ſette giorni rinchiuſa , priva del conſorzio di tutto il Popo

lo,. Cbe dirò del maſſimo de’gastighi, che dà Iddio in pena de'

peccati vemali,condannando un’ A'nima al Pur atorio, tormen

tandola colla pena di ſenſo, e di danno , che uperano le pene

tutte, che immaginar ſi poſsono da mente creata? Eſaminate per

tanto voi ,il vostro modo di operare; guardate, ſe per ſorta

commettere alcuni di questi peccati nella recitazione del Divino

Ufizio , o nella celebrazione della Santa Meſsa, nel converſare

parlando troppo liberamente , nel mormorare, ſebbene di coſe

non dl grave rilievo; nel veflire , nel mangiare , nello nare a

letto, e m altre vostre operazioni. Umiliatevi dinanzi a Dio,

dimandategli di tutto cuore perdono; ſtabilitei mezzi per emen

` darz
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darvi; proponete in modo ſpeciale di ſredicare da voi quel di

fetto, che vi predomina; offerite ſpeſso il Sangue di Giesù al

]*Eterno Padre in ſoddisfazione di tante colpe; accoflumatevi a

frequentare atti di contrizione, a prendere più ſpeſso, che voi

potete i Sacramenti, i quali ſvegliano all’atto di contrizione, e

cancellano le colpe vcniali ,- fate ſomma flima delle sante lndul

genze, e prendetene ogni giorno il numero maggiore , che voi

potete; abbiate particolar devozione al SantiflimoSacramento

dell’ Altare, e alla Santiflima Vergine.

Fate la voſira Jaculatoria alla Santiſsima Vergine , giacchè

ella ſu libera da ogni peccato, anche dall’originale, e pregatela,

ehe v’impetri il perdono di tanti, e tanti,‘che ſenza numero

alla giornata voi commettcte,

WÈSÈÈSÈÈÈÈRÒ

MEDITAZIONE' It
vPER LO SESTO GÌORNO DEGLÌ ESERClZL

Sopra il Figliaro] Prodigy

L’Orazione preparatoria ,al ſolito.

Preludio Primo. Rappreſentatevi alla immaginativa la Sto.

ria, o Parabola del Giovane `Prodigo, `come ſia deſcritta in S.

Luca al Capo 15. -

Preludio ll. ,Dimandate .grazia a Dio di :conoſcere le miſe

rie, che incontra _mf-Anima, che _ſi ,allontana da Dio, ,accioc

chè, ſe avete ,imitato il Prodigolnell’errore, ,lo imitiate ancora

nel ravvedimento. `

Punto l. Conſiderate ,la pazzia del ,Figliuolo minore, il qua

le per ſoddisfare a’ ſuoi `mal ,regolati capricci, volle la parte

del ſuo Patrimonio,.andandoſenein lontani paeſi , per .non eſ

ſere dal Padre rimproverato,e ſcialacquandotutte le ſue ſoſianze,

ſi riduſse in una ,eſtrema ,miſeria , .dandoſì _a ſervire _un Padrone

crudele, il quale .-impiegatolo nel ,vil _miniſtero …,di paſcere alla

campagna animali immondi , moriva di ſame, non potendo nè

pur ſatoilarſi .di ghiandc , .come facevano i, Maiali ,alla ſua cura
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comme-ſii.. Che-gli mancava mai a questo Giovane nella Caſa;

Paterna? Nulla invero; era aflistito dal ſuo buon Padre , ſervi

to , e provveduto non ſolo del neceſſario, ma eziandio del ſu

perfluo., e in abbondanza. 'll deſidcrio però di sfogare lc ſuu

~vñoglie,-e gliappotiti impuri, lo induſſe a un'atto di tanta impru

denza, -quale fu laſciare il vſuo amato Padre , e ridurſi a uno

stato di mendicità, ñe a morire di pura ‘fame. (Liesto Prodigo

mal conſigliato ſiete voi. Figlio eravate, e figlio diletto del vo

stro Padre Celeste, asſistito dalla ſua Divina grazia , distinto da

tanti , non ſolo infedeli, col dono incomparabi'le della S. Fedu,

ma eziandio da’tanti Cristiani; divenuto familiare di Dio, am

meſſo al ſuo intrinſeco Gabinetto., ſublimaro-tn una ſola parola

allo stato Sacerdotale. Q~uanto mai eravate ricco, sì in ordine

alla grazia Santificante, sì in quanto alla grazia Sacramentalu,

che producevano in voi i~ſacri Ordini ,ei Sacramenti, che fre

tquentavate. Ma ahi perdita doloroſa! Vi venne uno ſciocco ca

priccio di vivere a vostro modo, ſeguitaste i vostri appetiti, pecca

ste, e perdeste in‘ un‘ momento tutto il vostro ricchisſimo Patri

monio, meriti, operebuone, grazia, doni dello Spiritostaoto,

figliuolanza di-Dib,diritto al ~Paradiſo , converſazione de’San

ti, eincorreste in tutte le miſerie, diveniste ſchiavo del Demo

nio crudele , che vi fa paſcere i vostri brutali appetiti, e non..

;trovate in esſi ſoddisfazione, perchè ſolamente lddio può ſatol

larvi. Paragonate un poco la differenza,!che paſſa fraibeni, che

vi dà lddio, e quelli, che viſomministrano il Mondo, e il De

manio.; Da Dio avete beni stabili; dal Demanio falſi , e appa

renti. Quello storpiatodeſcritto da S. Luca negli atti al capo 3.

-che mendicava alla Porta del Tempio, quando dal Principe de

gli Apostoli nel nome-diGesù Cristo fu riſanato , non più ſi leg

age, che mendicaſſe. ,Onde ebbe a dir S.“Baſìlio hom. rs. Drfidr:

Càmrx muſt” uurum-acciperer,nibilomiuur regular-rtf”: Petra gm

tium cum ſu/Zepiſir: , raga” ampliur deflirir. Ebbe da Cristo la..

ſanità , non ſu più nè povero., nè infermo. I doni di Dio ſo

no stabili, e permanenti, non così *ſono quelli del Mondo , u

del Demanio . Un’ Uomo ha la mano arida , e mendica , gli di

ce .Gesù : :attende manu”: mu: , la distende , guariſce : (a‘ reflitum

ef} ſhuituriſicur altera. Oſſervate bene, dice S.Atan.ho. de ſemente.

Non da: tibi-nummor, ut ubfirmur, fid ſir-tirare”: ”unquum cab/imm

dum tibi douat. Sono doni, che duran molto. Però alla Vedova

.di Sareſta diſſeElia, 3. Reg. 17.11;: dici! Dominus Dtm‘ lſmel:

Z r
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bjdrìa farime non deficí” , ”ec lecytbu: aki mir-mt”. I dom di Did

ſon permanenti. E poi, cb‘e pazzia è flata la voſlra,eleggervipetì

Padrone il De~monio,crudele nemico voli-ro, eſpietato? Egli pre-

vede di dover laſciare di tormentare un"Uomo, edice, che ue-z

ſto è il ſuo maggior tra-vaglio, che egli- patiſca, tanto dice a Si-Z

gnore in- S. Matteo al Capo 8-. Vrniflr’- a”: tempus toi-quer: nor.

in S. Marco a19. un pover'Uomo ſi-duole con Cristo de’mali tr ~

tamenti, che il Demonio faceVa a un ſuo figiio : atruliflium me

mn adl’nflabmrrmflziritum mumm , qui ubicumque eum a ”banda

rit, allidí: illum , (rr- fiumi” , (a’ flridet dentibu: , (a' are ci:. (Mal:

pazzia mai è stata la vostra , lafciar’lddio, e darvi in- potere di

quello crudele nemico? Detcstate la vofl-ra‘» stoltezza, per aver

tanto , e- tanto amata , e cercata la‘voſìra miſeria. <Qual ben”

avete mai provato, eſſendo voi lontanoda Dio ;‘ quante‘ ama-ñ

rezze avete ſentire; quanti- rimorſi di coſcienza ; quanti crepa

cuori è‘ Confcſsate , che fuori di Dio non troverete beni Veri.`

Pentitevi di tutti ì— vostr-i peccati, e di tutte le volte ,-che vìſiete

da queſiol’adre Celeſie allon‘tanarojGuardate qual’è il vostro

difetto, che può' con facilità farvisflritornare'al vomito ; rime

diatevi , prendete i- mezzi più propri er- eniendarvi ; ſupplícate

il Signore , che giacchè-per lo fiato acordotale ſiete ſecoìcosî

congiunto, non permetta, che voi maiin tempoalcuno laſciate

il' vofiro Padre amoroſo.. p '

Punto Il:. Conſiderate'îſ ſaggio penſiero* venuto-a queſ’to‘Gioè

vane, vedendoſi colmo di tante miſerie-,ed eſeguito da lui con

ottimo riuſcimento. Penſava egli , e ripenſav’a', che periva in..

quel luogo di fame, quando molti Servitöri in- caſa di ſuo Padre

1 ſatollavano, e a-vanzava loro i-l vitto, onde preſe quella bella

riſoluzione: _ſui-ga”: , dr ibo arl-parven- mm”; queſio fece ,affida

to nella clemenza -di ſuo Padre— , che conoſcerla beni no , e ſpe

rava, che foſse per' riceverlo, quantunq‘ue l’e ſucco pe noi me

ritaſsero . Ecco quello , chè-”Vere fare ancora voi , avendo ca

noſciuto in queſlo ſacro ritiro l' error grande , che avete com

meſso_, partendov‘r dal Padre voſer Celeſte . Dovete dire anco

ra vor: furgum— , ó' ib‘o ai Pan-em mena”; Credete pure per coſa

certa , che queſto Padre benigno vi ‘riceverà ‘con ecceſso di ſua

miſericordia , e non conv titolo di ſervo, e di' mchenario , ma di *

figlio _, e di figlio privilegiato-;poichè concede ſingolari carezze

a’ penltenti , e gli ſolleva a coſe grandi. Agar , licenziata dalla

Padrona , era fuggiaſca in un Deſerto, Gen.16. fu favorita dell'

O ap
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apparizione di un' Angelo : iti-veni!. cam Angelus' Domini juxta

formm. Era ſchiava, aveva strapazzata la Padrona,e pureadeſ.

ſoia chiama un’ Angelo , dono conceduto a’ Perſonaggi inſigni,

perchè emendata era , penitente, e umiliata. Così inſegna il Li

pomano.-"-;Solutur Angelus emendatam , quia bumíliata , nunc Da

mine obcdire con/Enti:. Sarete ancora voi favorito di doni ſingo

lali, ll Paſtore trova la pecora, Luc.tj-. e la pone ſoprale ſpal-_r

le, non la fa venire a’ piedi 5 l’ antepone alle novantanove,per,

chè la vede penitente ; uſa ſeco queſii ſegni dìstinti di amoru.

Sappiate , che non potete dare maggior conſolazione a queſio

Padre, che ricorrere a lui compunto, penitente , e convertito.

Rebecca , allorchè mandò Giacobbe per le bencdizîoni al Padre,

Gen; a7. ordina ,, che gli preſenti due capretti : Nunc ergo fili

mi urquieſìze confiſiir mei: , (9‘ pei-gear ad gregem , afl'cr mihiiuor

bordo: optimor , utfaciam ,rex er': cſi-am pan-i tuo , quibu: libenter

mfiùur ; quia cri” intulerir , (a’ camerieri!, benedica: tibi priuſqum

mnriatur. Vuole, che ſi preſentino a lſac due capretti , non già

due agnelli, come offerì Abel, non un- vitello , come poſe Abra

mo davanti agli .oſpiti;.non~gia unlagnello ,ñ e un capretto, dice

Euch‘erio'lib. ziinGeu. ,perchè il, Capretto ſignifica un peccato

re; :carne: budorum, 'ex quibus* Iſa: preparata: .efl cibur ,, peccantií

intelligmduçfl-con-vnfio . --Iſac ,rappreſentava Criſìo ,~ ,ſa molto

bene Rebecca , che è vivanda guſtoſa al palato di lui un peni'

tente , Dunque »che indugiate? Perche annenoadeſso, che avete

questilumi ‘da,Dio, non detestate; di vivo-cuore le voſtre colpe,

e fata-ritorno al voſ’tro Din? Perchèzdutique eſscndo-certo del;

le carezze ', che vſiete per ricever da lui, ;non correte a getta-r

vi colle braccia al-collo .di voſtroPadre è Perchè non, gli dite,

Pater,,peecarvi..t`u Caetani, .dr .cora-nre? Riſolvere di voler prima

morire , che {peccato _. ngrpmptitflin molti .atti .di contrizione.

*Supplicate -questo ;pietoſongnore ,ñçclte al ,lume ,ache ba' dato. al

_voſiro intelletto,aggiungaL forza-ancora alla-volontaper _POUU

in eſecuzione queſti,,vostriproponimenti.Z - " -- -. -~ ,

Fate unGolloquio a’Santi Periitenti', pregateli a impetrarvi

“grazia da Dio di imitareíla penitenza loro; ſiccome avete ſegui

tatiquelli ne‘voſtri ſali-i. Recitate-il Salmo, Mrfirere _ma Deus;

-e replicate a »ogniVerſetto nn"atto intenſo di contrrz:one.-'Ri

correte in ultimoallazSS. Vergine ,ñ- e al voſiro Angelo-Cuſtode.

Eater. Ame. , - . . . z*

. i ME
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RL’Orazione preparatoria al ſolito; ,-- ' , .

- Pri-mo Punto . 'lmmaginatevi di vedere Lucife’ro’inrun‘ Trono

tutto affumicato , circondato da molti Demoni ,* e da un’altra..

banda Gesù Cristo tutto manſueto, aflistito da milioni d’Angeli-,

e che tutti due invitino gente alla' loro ſequela . ‘r

Secondo Preludio. Diman‘datelumeal Signore, per-conoſcere

quanto ſia-meglio ſegui-tar lui, che il Demanio, acciocchè'viri

ſolviate una volta a ſervirlodavvero` :a

Punto I. Conſiderate la differenza grande, che paſſa tra que

sti due Padroni , che arrolano gente alloro ſervizio , Gesd , e.;

’l Demonio . E‘ vero, che pare a primo-aſpetto , che Cristqco

mandi coſe ardue, e malagevoli,:come ſono: Prcnderla Croce,

laſciar padre , e madre; mortiſi'carstcontinuamente , non ſegui

tare i dettami del ſenſo, e coſe ſimili; ma in realtà ſommini—stra

forze , e aiuto per fare il tutto, ed ogni coſa ſi ſperimenta ſoa

ve. Chi non compatiſce a prima vista un Giacobbe, accostumato

a stare con tutti gliagi nella caſa paoernaz,ie poi vederlofuggiah

ſco per la perſecuzione delſno fratello',v costretto, ìa prender ri—

poſo in una aperta Campagna, 'avere per coltrice lanuda terra,

e per guanciale un duro ſaſso? E’ pure s'inganna chi in questa:.

guiſa ſe la diſcorre; Giacobbe gode in quella occaſione un Pá

radiſo anticipato. Vede una Scala ,che colla estremità tocca~la

Terra,e colla cima. giunge in Cieloztoſserva, che gli*Angeli,'fal`

tri ſalivano , e altri ſcendevano, e poi-vedeèlddio, che stava in ‘

guiſa d’un’ Uomo appoggiato a quella Scala , ragiona con lui,

lo conſola , e gli promette la ſua Divina aflistenza , el patroci

nio. Non provò mai Giacobbe maggior conſolazione di ſpirito,

e contentezza. Smaniava la Spoſa de'ſacriCantici per la brama

di‘ ritrovare il ſuo caro Diletta :in lrñulo mea, per noói‘e: quxfirni

quem diligit anima meu , quaſi-'oi illum , (9' non interni ;refce fuori

di Caſa per rintracciarlo , è trovata-'dalle guardie , èpercoſsa,è

ferita , è ſpogliata del Manto , che ſeco avea : inruenerum me wi

gilcr , qui cuflodiun: Ciro-iran”: , (Fc. percuflìrunt me , *cultura-w

runtme, tuleruut pallini” mcum. Stroane coſe conviene, ch’ella

z pa
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patiſca, ſe dee ritrovare il ſuo Diletto; ma finalmente dopo ſof

ferte coſe contrarie al ſenſo , e repugnanti , ritrova l'amantu

della ſua anima ; imac-n' quem dih‘gir anima meu; allora in mez

zo a tanti travagli ella dorme , e ſoavemente ripoſa ,~ di modo

che lo Spoſo prega ñle Donzelle di Geruſalemme, ele ſcongiura,

che non le interrompano il ſuo ripoſo: Adium rw: , filix lem

ſìdem , ”cfu/2mm , ”e ue emrgilare feci-tir dileíì‘am. Vedete dun

que che coſa ſoave è ervire lddio, che con tanta dolcezza tem

pera la fatica , che ſi ſoffre per lui, e ſi patiſcc. ll Demanio al

contrario comanda coſe a prima fronte gufloſe , ma ſono piene.)

di fiele , e di amarezza .› Wal .diletto ricava Saul dall-o sfogo

dell‘ira , e della vendetta contro di David? Arrabbia—va conti

nuamente diſdegna, e ſi lagnava: ;non efl qui ruiccm meam dolce:.

LRe .zz. Qual piacere ebbe Sanſone quando andòin quella not.

te ne la Città di Gaza , e ſeppe , nella caſa della rca femmina ,

che avevano ferrate con molta diligenza le Porte per farlo pri

gione , ond’ egli di mezza ‘notte ſi levò, e ſgangherate le dette;

Porte , ' ſulle ſpalle le,portò ſopra il vicino monte P Co

ſa ricavò Amanno— dalla ſua -detestabil—e alterigia , pretendendo,

che ognunoa lui s‘inginocchiaſse , ſe non continui crepacuori,

per vedere, che Mardocheo neſsun conto di lui faceva-P e.poi

…dopo avere ſìabilito di {are appendere ,il detto Mardocheo in,

un patibolo ,-fu costretto a ſervirlo, a tencrgli la Raffa mentre

falivaaflcavallo, a far daibanditore, pubbiicando per tutte le;

cantonale lc glorie di lui ,re finalmente impiccato in quel pati

bolo :-fleſso, che aveva per Mardocheo apparecchiato è Como

dunque non confeſsate adeſso, che' ſiete un forſennato,e un ba

lordo ,-per aver tante, e 'tante volte aderito a Lucifero ,e recu

ñſato ”ſervizio-i, che davoi richiedeva ;Gesù Aveteoccaſiono

in vero’ di;ar,roſlirvi , ſe conſiderate quante volte -gli aveterpror

,mefsa-fedeltà, e avete ‘gin'xato di attenervi al ſuo .partito,epoi

avete operato diverſamente.. Dovoſono le promeſsefatte nel

Batteſimo., rinnovate nella Creſima,.e replicare nella voſtra Or

dinazione? -Quanto ſidetesta colà nel Mondo la mancanza d‘una

parola? Non ;diſapprova‘te v'oi la: fellonia-diSa'ul, il: quale do

po aver promeſso un gran premio a chi aveſse…uccrſ0 Golia.”

mancò poiidi parola a" David , e ,tentò i mezzi poſſibili per arn

mazzarlo? Come dunque _voi-'non rimprovererete voi medeſi

mo per lo ſpropoſito , che avete-fatto , mancando di parola al

.Signore dell‘Univerſo? Non ha egli tutto il diritto ſopra di vor,

per
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per'titolo di creazione, e di redenzione? Come dunque tante...

volte gli avete moſſa guerra , e vi ſiete arrolato al partito

di Satanaffo? Deteflare adunque le vofire operazioni, e prote

flarevi a’piedi del Crocifiſſo , che non v’è altra conſolazionu,

che nel ſervizio, che ſi prefla a Gesù . Rinunziate di cuore a..

tutto quello, che è a lui contrario . Proponete divolere per

lîavven-ire prendere acuore gl’interefli di Gesù ; e diſprezzan

do i riſpetti umani ,attenervi alla Bandiera del Crocifiſſo. Dite,

rivoito al vostro Signore , le parole , che diſſe Etaia David, al

lorchè ero perſeguitato da Abſalon: Vivai: Domiaur,(9'rviwit Do

minus ”cui Rex , quenùm i” quommq; loco fue-ris, Domine mi Rex,

firm in mongfirw in 'aim, ib!“ m': ſerra”: tm:: . Proponete di far

-ſempre guerra a Luciſcro, e di promuovere gl‘ intereſſi di Gesù,

Signore tanto benigno , e tanto amabile .

Punto I]. Conſiderate qual ſorta di premio promette Gesù a

chi fedelmente lo ſerve , e come fin’ adeſſo ha mantenuto cpu

tutta puntualità quanto egli ha. promeſſo ; e per lo contrario

eſaminate qual ricompenſa prometta il Demoni-9 per li ſervizj

preflati a lui; e come abbia .trattati coloro , che per lui ſi ſono

molto affaticati . Il Demanio è fiato mai ſempre bugiardo , e

non ha oſſervato quello , che ha promeſſo : onde quando pro

meſſe a Cristo i Regni tutti del Mondo ſe l’adorava: be: omnia

tibi dabo [i cade”: adora-veri: me ; Criflo lo rigettò, dicendogli:

VadeSatbana : ſcript-{m cfl , Dominum Deux” tuum adorabir, (Fil/i

ſbli ſer-vi”; Matt.4. Gli ſa vedere con queste parole , che egli è

ſchiavo viliflimo di Dio, e tanto mendico , che non ha coſa ,al

:una da dare a chi lo ſerve; nè mai in tempo alcuno ha dato c0

ſa veruna in ricompenſa de’ ſuoi ſervizi,- anzi all’opposto, ha...
ſempre. preteſo , e ricavato non poco daìvſuoi ſeguaci. -Era ado

rato il Demanio nell’ ldolo Bel‘, e attesta la Divina Scrittura…

che ogni giorno eſigeva quantità grande _di pane, divino, e di

carne: impendebanturi” eo per fingfllo: díerfimiI-e air-the duodeaim,

(a‘ mr qua-impara, é’ ampliare rw'nifix. Dan. 4. Non la così

il noſiro buon Dio, egli è -ricco nelle ſue miſericordie, promet

te molto, e mantiene la ſua parola , e dà ſempre più di quello,

a che li è impegnato . Promette ad Abramo la prole,equantun.

que repugnaſse la natura, flante la canizie ſua, edella Conſor.

re , pur vediamo , che ebbe un figlio . S‘impegnò ſeco , che la

ſua deſcendenza averebbe goduta la terra di promiſſione , così

appunto eſeguì . Tutto quello, che promiſe a tum i Patriîlrchì

a
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ha adempiuto , anzi ſempre più di quello, che-avea promeſſe;

Avea detto a Simeone, che non ſarebbe morto ,r ſe prima non.;

vedeva co'ſuoi occhi il Meſſia nato ,* non` ſolamente lo vide, ma.

l’ebbe tra le braccia , e lo ſirinſe alſuo petto. Si trovavanoiRe

di Giuda , di Iſrael , e di Edom in gran biſogno-d‘ acqua-,aperi

vano gli Eſerciti loro di pura ſete'. 4.Reg.~2. Dio promette lo

ro in breve l'acqua , e concede inſieme e l’acqua -, e la vittoria..

Vedete adunque che bella felicità è ſervire un Dio sì grandu,

che promette in premio di ſcarſa fatica per lui ſofferta z dopo

mille conſolazioni in quefia vita, una ricompenſa eterna in Pa

radiſo. (Manto per‘ lo contrario è infelice chi ſi da in preda-_

alla ſervitù del Dcmonio, il quale dopo-infinite inquietudini in

questa vita , rimuncra con fuoco d'lnferno eternamente nell'al

tra. E voi a quale di questi due Padroni avete tin’ ora ſervito?

Ricordatevi, che Cristo è Padron vero: Rex Regum,‘ó*Daminur

Dominantium. Il Demonio poi è finto. Se vi pare di avere fino

al preſente difeſe le parti plù‘del Demonio , che di Cri4ì0,con.

ſondetevi , umiliatevi , c dimandate perdono al voſìro buon Dio.

Riſolvere di attenervì con gran coraggio alla Bandiera di- Gesù

Crocifiſſo; di fuggire icattivi compagni, che aderiſconoa quel

la di Satanaffo. Confeſſare la vostra stoltezza , avendo laſciato

Gesù, ſorgente di acqua viva, per ſeguitare il Demonio , da...

cui non ricavaste ſe non acqua putrida , e puzzolente. Propo

nete la rinnovazione della vostra vita , e l'emenda di quel difet

to particolare , che v'inclina alla ſervitù del Demonio. Compa

tite tante anime , che create da Iddio per Iddio laſciano lui, ſi

ſcordano del loro ultimo fine, e ſeguitano il Demonio. Prega

te il Signore , che ſiccome ha illuminato il voſiro intelletto di

ueſle verità , così infiammi la vostra volontà , e vi dia forza

alle occaſioni , di operar tutto per Iddio , e niente contrario al

ſuo volere , in coſe, che offendano lui.

Fate un Colloquio alla SS. Vergine , e a‘ Santi voſiri Protet

tori: pregateli, che v‘ impetrino grazia da Dio, di porre in eſe

cuzione quanto stabilite nella preſente Meditazione~. Pater. Avo:.

WWW
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Sapra l’amfvrç/ìom’ alla ſpirito mondana.

1. Ual ſorta di ſpirito avete voi P Amate ſoverchiamente il

Mondo , e .le coſe di eſſo ; come ſono l’oro, l’argento, le

magnificenze , il fasto ,' le grandezze, le abitazioni ſon

tuoſe, gli abiti sfarzoſi, i divertimenti ſecolareſchi , e mille

altre ſimili vanità , che ſono l’oggetto più ordinario dell’a

more, e della_ Rima de’ mondani è Ricordatevi di quello,che

dice S. Giovanni nella Piſiola I, al capa. Nolitedihgerc Mun

dum , neque «Amin Mundoſunx. ` › l ñIl.-›Penſate voi volentieri alle; coſe-del Mondo, e vi occupatein

’ ,L ceſſantementc in eſſe ciarlando , trattenendovi , e _dimandando

le nuove , che non importano., deſiderando di ſapere tutto

' 4 quello , che paſſa? Sollicitu: :fl qmcfimt Mundi , :agita: qua:

W flmt Mundi , 1.00177. Ipfi de Mundoſunt , idrò de Mundo Io~

. quunrur, 1.Jo: 4. ` - ' i

Ill. Deſiderate voi vivere al Mondo , e di voler quello anche

.con diſpiacimento , e diſguſio di Dio? `Sr' bamìnibus plurrrcm,

, Cbrz'fliſerwur non ffiflm .Gal. Neff-*iti: quia umicitiu'buiur Mun

` divinimica efl Dei, quicumque er o roolurrit amica: cfle ſxculi bu
jur, inimicu; Dricanflrtuitur, “.4. - . ' i '

IV.— Bramate voi conformarvi ,aſd/londo, alleſueinode,a' ſuoi
detti, .operando , e _parlando coller'uafiime , e condeſittami, e

,coſtumi di eſſo, .difendendo _ciò ,che egli ,inſegna ,allegando

per autorizzare quello, che fate , ;le dette maflime , contro

_l'avvigo dato dall’ Apoſtolo ,'Rom, 12. ,Nalin confbrmuri buia

7 mulo. « . ñ— -ñ -‘-` - ‘ ..VſAiando vedete la mutazione …di ,vitaſdi qualche _voſiro com

pagno,~loderidete con-matti, .con riſate econ paroleacute?

..VL lnterpretate ſinistramente ifatti del voſiro proſiimo?equan

do vedete, che inciampa in qualche errore `, lo lacerate con

7 zelo appaſſionato , chiamando ipocriſia il :modo ſuo di vivere?

N11, Criticate la, ritiratezza, le‘ mortiſìcazioni, e _le _penitenzc del

-vostro proſſimo? _- ’ - i '

z U111. lmpedite 'a’vofiri parenti,e amiciper qualche fine mondana,

. _ o d‘intereſſe , l'andare alla Religione, e l'intraprendere lo stato

Eccleſiaflicol \ ‘ RI
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La quale può ſervire‘ di Lezione ſpirituale;

Il Sacerdote dec celebrare la ſim!” Meſſa con molta

dec-vazione interna, ed estcrna. g

FRA le coſe facroſan—te— , che per Divina Miſericordia tî ri

trovano nella Cattolica Chieſa , non ha dubbio, che iltre

mendo Sacrificio della Meſſa ſia il principale, e giuflamenteot

tenga il primo luogo , terrore apporti , e ſpavento all’Inſerno

tutto , e vittoria in tutte le impreſe al Cristianeſimo. Non è

dunque coſa di maraviglia, ſel'lnſernale nemico abbia maiſem—

pre ſarto l’estremo di ſua poſſa per opporſi a queſto tremendo

Mistero , da cui riconoſce la totale ſconfitta del ſuo Regno.

Criſto Signor nostro tantosto ebbe instituito il SS. Sagramento,

che vale a dire, poco dopo che ebbe celebrata la prima’Meſſa

colà nel Cenacolo, palesò agli Apostoli , che il Demonio ſace

va ogni poffibile diligenza pcr travagliarli-,in quella guiſa , chè

nel crivello ſi agita il grano, per nettar‘lo dalla paglia , e'dalla.

polvere; Ecce Satbam” expeti-vit , ut cribrarct -vorfi'cut trim-am,

e poi rivolto aPiecro ſoggiunge , e gli dice z Ego autem raga-w'

pro te , Petra, ut non deficit” fida: ma; e volle dirgli al parere di

S.Bonaventura traéi. de prçpar. ad Miſs. che la Chieſa fondata

era, e stabilita ſopra questo Sacriticio incruento , come ſopra

una Colonna fia-bile: Per/Zur ficperfundamnmmfimm xdfficíum...

Fides* , per bocflat Eccleſia , rvim , (a' **c-{get Cbrifliana Religio , (9*

Dirvim cult”; e in ſacri, Anticrifìo , membro principaliffimo

del Demanio, allorché ſarà ogni sforzo per atterrare la Reli

gione Cristiana, farà ogni poflibile diligenza per impedireilSa

.eriñcio della Meſſa . Gedeone , come riferiſce la Divina Scrit

tura nel libro de’ Giudici al cap. 6. angustiato dalla fiera per

ſecuzione moſſa da‘Madianiti al Popolo lſraelitico, ſu ſalutato

ria un‘Angelo da parte di Dio , nel tempo , ch‘ egli batteva il

grano in un rino naſcoſamente per lo timore conceputo de’ ſuoi

nemici: *venir Angelus Domini , ('9’ fidi: fiab queſta ; cüm Gedea”

excurem , atque ”rgart-r rumenta , ut fugare) Mddiü”. Fu egli

.eletto per ordiu di Dio iberatorc del Popolo dalla crudelgabar



i' "1'1

p PER 1.0 SESTO GIORNO. "3'

barie de’Madianiti , non ſapendo però Gedeone ,‘ ſe ‘el Perſo-i

naggio , con cui parlava ’Profeta foſſe , ovvero An e o ,o unoi

ſpirito delle tenebre, trasformato in ſembianze di ucezdiman

dò un contraſſegno per eſſer meglio certificato, che l'ambaſcia

ta veniva aſſolutamente da Dio, e cheilPopolo-dovefl'e in bre

ve rimaner libero. Chieſe ſhflantemente-all'Angelo, che non ſi

parti-ſſe da quel luogo inſino a'tanto che egli tornato foſſe con.

un Sacrificio, perofferirlo alla preſenza ſua a orior di quel Dio,

di cui egli Ministro ſi proteſlava . Andò Gedeone-conñogni pron

tezza a Caſa ſua , coſſe un Capretto, poſe la carne ,ecerti pani

azîmi in un caneſlro, e-il brodo in una pignatta , e fece ritorno,

a quel Perſonaggio , che ſotto una Quercia lo aſpettava . Collo

cò Gedeone allora l‘a carne, e il pane in una pietra , e versò il

brodo intorno a eſſa, ſervendoſi di quella pietra per Altare, per

offerire in eſſo la carne in ſacrifizio . Appena ebb' egli poflu

le dette coſe in quel-la pietra, toccò l’Angelo cella eſiremità

della verga, che teneva in mano- la carne, e’l pane azimo, u

immediatamente uſcì granñ- copia di fuoco da quella pietra, con

ſu-mò quelle robe tutte, e fparì l’Añngel‘o dalla preſenzadiGe

deone: :glie-:dit igm': depma- , é' earn”: , azgmofizue pan” eo”

firmpfit , Angela: autem Domini amarmi! ex oculir :ja: . Fin tanto,

che Gedeone offerto non ebbe il Sacriſicio , gli biſognò l'affi

stenza dell’ Angelo, ma dopo nò, perchè ricevuto avea più-con

forto dal Sacriſîcio , che ad‘ombrava la ſanta Meſſa , che dalla.,

preſenza di molti Angeli. L’ Angelo isteſſoandatoera alla vol

ta degli ſ’teccati nemici, e con un paneavea ſconquaſſato l'eſer

cito tu-tto d‘e‘ Madianiti. Andò Gedeone per comando di Dio di

notte tempo al luogo, dove ſquadronati flavano i- ſuoi- nemici,

accompagnato da Fara ſuo ſervitore , e @fermò-vicino a quella

"parte dell’eſercito , dove davano bene armate le ſentinelle. Sen

ti , che uno diqueiſold-ati racconta-va ad‘ un ſuopcompagnou.

ſogno pocoanzi fatto, e in queſla guiſa gli diſcorreva. Pareva

_ mi in ſogno, che un pa-ne d'ono,cotto otto la cenere, ſcorref—

ſe, e calaſſe ſotto l'eſercito Madianita, ed eſſendo giuntoal Pa

diglione del noſ’tro Principe , l'0 faceva cadere in terra , eda’fort

damenti lo rovinava. Videbatu—r ”ubi quaſi' flkímririm pani: e”

bordm ranieri , (9* i” caſina Madmn- dai-ande” ; cumque pemeniſmi

ad ‘Tabernae-«ſum, percaſſît illud , atque ſab-veni: , (e' mrrç fund"

tm‘ :acqua-vir. Quel pane, che per l‘inouſìria dell’Angelo ſali

to era poco prima in Cielo, ſclînde adeſſo a ſare ſcempio degl’le

m
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mimict i ‘Siaparte;l'.-Angelo,, ,perchè ſa , che- Gedeone-non ~`ha più

biſogno di luiged ,eſſo Gedeone,,~~dopo~il$acrifizio offerto,~.-non

~ meditalcome;prima la'fuga ,anonxeme‘zl'andacia de’. ſuoi ;nemi

`ci ,:avvengachezfofl'erosin:novero›cocì;grande , che non ;uomi

~ niv ;ma Piuttoſìoilocuſle :ſenibrafl'ero ,-~e .cavallette . :Combattu

con efii ,-~e.>_quantun_que …aſíiſìito'foſſe da .-.unzpiccolo :eſercito .di

v ſole trecento:perſone , *riportañ da -quella 'battaglia;_glorioſa :viti
-toria ,‘e rende la libertàbramata al ſuo‘Popolo lſraelitico. ì Se.:`

tale adundque’fu il terrore , -che a_pportò..a’,nemici :materiali - .del

Popoloun Sacrificio ,che altradibuono non›conteneva__,-~chu

-una pura figura 'del Sacriſìzio incruentoEucarifiicor; `giudicate

woi quale ſpavento recherà la‘Meſſaa‘nostri nemici i ſpirituali , *e

di quanto giovamento ,-e-…utilitade ..ſarà atutto il Críſlianeſimo.

-Nonifu ſolo .Gedeone a *ſpaventare.izznemicicolrpaae azimo., e

.colla carne,'ſim'bolo ,-che delineava-il Sacriſicio.della'-S.Mefl`a_..

Anche …Samuel ;come ſi legge nel primo `:Libro deìRegi al cap-I.

wolen‘do atterrare --i nemici, , -ejncoraggire` gli -Ebrei impa-uriti,

-offerì un' Agnello al Signore in olocausto ., -ezconzun eſimbolo

-del .vero Sacrificio…incrnento,flpoſe infuga gliavuerſarj-.delz ſuo

‘Popolo : '1Tulit ÎSamuel -agnm‘n luéì‘mnm .-unum , ñ (9*- öbrulz'r , illum..

Lolamuflumjurrgrum Domino. Che-ne ſeguì è -Si ſentitono tuoni

ñ dal Cielo ,- con` gran fracafl'o ,-e refiaronoñ‘i Filisteiñnemicixſover

. chiamenter- impauriti :Jutonuit Dominur'fmgore—magno.-iu :die illa

-firpeerilifiiimfó‘ amarmi:. eo: . ;Dice ſopra quefleſ parolezil gran

.de Eſpoſitore' Lirano; :Semi-ele »rante , ich-.bolocauflun. profI’opulo

:Ferme ,'_f‘ueruur-càlr'ruxcdcbelluri. -.ll Sacriſicio. adunque: poſe in

Î uga i nemici ,re fece-ricuperare.agli libreizquello,~ che avevan..

;perduto in_ pena ‘delle loro colpe. Molto piùxapporta la ſanta..

,Meſſa terrore a’cDemonj , elibertà:a’.Fedeli.,- e toglie-in certo

*modo‘zilflagello 'di mano a Dio ,- allorchèſiper li ,peccatiadel Mon

.ñdorliſpone laLDivina‘tGiuſlizia di gaſ’cjgarlo.. `Sdçgnataera la..

Maeſtàdel Signore con'Davidfflr come …ſi leggenelzſecondo de’

LRegi alza. allorchè comando a Gio'abbo, chenumeraſſe il Popo.

lo ,-.e concepìzinquell’atto ‘qualche principio ‘di.vanagloria , u

-flima'diſc me'deſimo . ‘el’erlochè_ gli . fece. intendere. il Signore per

(bocca‘delîñ ProfetaXGad- ,- che 'eleggeſſezinzpena-delſuo delitto uno

edi.“egaſìighi ;'o fette.anni ’di,peno’iiſlima carestia ,~ edi fame , o

:tre meu di crudeliflima gucrra,ovvero;tre giorni difieriflima pe

-flilenza . ‘ David conſiderando , che` la careflia ,- e la guerra ſareb

.be ſtata ſenſibile bensì a’ ſudditi , ma non molto alla propria ſua

_ñ ,
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perſomg, laddove la. peste-ugualineote-potevaz uccider lui', che**

il ſuo. Popolo, eleſse: di<eſſer=` punitotdazDio countre giorni di pe.

fie , inſoddisfazionordella ſtia colpa.. Mandö adunque'lddio il

flagello-dell‘aipest'e;~, conſòrmeavea: David deliberato.. Oſſerva

però“, che~rappreſentando il a ſacroſeflo ik [ww,.cheì durò‘ la..

mortalità…- deglizuomini- per: gaſiigomandato dalla; DivinaiGiu

flizim, _ dice :Î imr'fl‘r Dminar-peflile'mimRima-:5:17 calice”

purconflimrum. [Leggo-oiSettantar, fiîmnez nſq’ge ' ` ”pra

dij 5;. ſicché * durò‘~il gastigozenon»altrimentitrez giornii , ma': ſola

mentedàll‘añ. mattina fino al‘dopo pranzofldi- quelimedeſiino gior

no -,-: e-q‘uantunqpe il decreto-.di , Dio.~foſſe.- ,,ch‘ela: pelle.- durafl'e'

lo ſpazio* cſiv tre` giorni-,conforme avea-vaticiuatox. il. Profeta: m'

bur -diebùrzerit-pq/It'lemìa‘. 171*!th;mm puri nondimenoznon-.oltre

paſſa l'ora. del‘.Vèſpro-, e.- non-Jia. forza lìñnglffidevastatore: di ~

offendere per‘-tutto:queltempo-dallÌ:Divina‘Giuflizia‘sdelilierato…

La ragione l’aſsegna lazverſione-,o ſiaÉparaſtaſi: Caldea; la qua—

le ſpiega- il ſuddetto* verſoicon-queste-parole : Imfir:Do”rimr

peflile'm‘am falſi-:el;17 tengo”; quoxmaäùturzjugefirrà‘íänmzufiflr-ñ

quà‘abole’mar. E- volle-dire--,,,che;duröñlav pestedallai mattina”,

quando ſi… offe’riſee aIîSignore; il.Sacrificio,dellî olocauffomattu

lino , ,fiDOeaiÎdÒPO'prUW-o- , quando era? pienamente.` incenerito.,

Spiega-ñ il' grande- EſpOſitore. Lirano, le. parole: delidetto Tetto; u

dice, .che u/ëue‘adſſtempmrconflimmm, ovvero-ufipe-ad’grmdium,

vuol dire finoal Veſpro; quando, per comandamento di Dio; re

giflratmnell‘Eſòdoal‘ſcap; 2.9: .dovemoj.Sacerdotiofferirejl_ſe

condoñolocaufioz detto-Samjfiéiùmiqxſfeníw:.Témgusrcon m”

tum-imam* ` im b'arc--Si‘rcrifióiiflfpertiniz illudírnimflammm _uit i”:

lege .. Subito.; che fu" offerto-:il SäCſífltiQLPAÌgelóì ripoſo la ſpin

da nel fodero, ſiplacò‘w il Signore; enon-diſteſe':piîrzoltrecilſuo,

flagello‘. Era ſenza dubbio iſsacriſîcíodegliiEbreiZunaiſola-om.

bra , e figura della- ſantaM'e-fl'a‘, giulia. lì‘inſegnamntotdelliApſh

fiolo : omnia-inf ”rarcontigçbiwh i111': r'.` Cor: romall‘aiſola: 0m-

bra adunque-del a nostra, Eucaríliia ceſsò‘ lazpefiez, Anche-Mosè:

inſegnò", nell’. Eſodoral'capJ; quanta. forza- abbiazilSacrifi'zio

iſmorzarla- peſte-,e pen impedirezla ſtrage: alliuman: _energy ;,

conciofiiacofachè., parlando-@glia Faraone. , e- perſo: ndolo .i

licenziare il‘- P'opoloi ,.ìaocioechèmnda ſée a2 ofi'erir.- sacriti‘cio, coli:

nel Deſerto-z.gli-dice-,,clierfort‘ement'e temeva-,cha ſe- non aveſ—

ſe il Popolmofferto:il’ìSàcrifiìio , dòvefl'e eſſere: dafierapeſiuz

aſſalito: DrumHçbrrm-mwarm; nor , ut: ramo:.- mím; trim” iii-ñ

. ' z: ”nm
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ram i” filímdinm, (a’ ſacriflcemur Domina Deo noflra , naſa"? ec

cìdat nobis gli”, e”: gia-lim. ll Sacriſicio adunque ha gran for

za d’impe ire , che la peste faccia ſtrage crudele in tutto il Po

olo. ‘
P .Da tutto quefio ne deducliiamo , che il tremendo Sacrificio

della Meſſa,dee eſser'ñoſferto-dal Sacerdote con molta diligenza,

e .put-ita ., Dopo ehe Simeone , e Levi` ebbero commeſſa quella

flrage orrenda de'Sichimiti , deſcritta nel Gen. al cap. 34. era il

ſanto Patriarca Giacobbe da ſoverchio dolore oppreſso , temen

do, che i Popolicirconvicini, e confinanti,ſi collegaſsero inſie

me' , e prendeſsero vendetta della ſua famiglia per lo ſcempio

fatto di Sichem , gli ordinò il Signore allora , che ſi partiſs’e da

quel luo , andaſse a Betel , ed iv—i offeriſse un Sacrificio: Sur

gc , ('9‘ a cende Berbel , (a‘ babi” ibi , fdcque Altare Deo. Si moſlrò

pronto a obbedire al comando di Dio il Patriarca , ma avanti di

metterſi in viaggio chiamò a ſe tutta la ſua famiglia , e ordinò

loro, che deponefsero gli Dei ſlranieri , che eſſi avevano odal

la Caſa di Laban , o dallo ſpoglio de' Sichim-iti , o dalla lunga..

couverſaaione avuta co'Cananei, e .che -ſi mondaſsero da qualſiu

vogliaſordidezza ,ñche contratta aveſsero, per renderſi pronti,-e

preparati al Sacriſìcio; [amb ruerò con-'00mm omni domo ſua, air :ì

abiicite Deo: alieno: , qui in medio *vc/Ira' [im: , ó' mundamini . Do

po che effi ebbero eſeguito l’ordine del Patriarca, ſeppellì ſotto

terra per una perpetua dimenticanza -quelle ,immagini ſuperstiz

zioſe , e rivolto poſcia a quelli di ſua Caſa , parlò loro , e così

diſse : Sur-gite , ó‘ ;trend-m: in Betbel , ai: faciamur ibi Altare.

Prima che egli offeriſse il Sacriſicio, ſimbolo della «ſanta Meſsa,

fu- d'uopo, che tutta la ſua Famiglia ſi purificaſse: volle con que

flo inſegnarci , che il Sacerdote , il »quale deſidera accoſtarſi al

Sacro Altare ,-è neceſsario , che deponga gl’ ldoli , cioè gli aſſetti

diſordinati, etutto quello , che può recare impedimento a un

Miniſtero cosìtremende . Comenta il'ſeflo ſuddetto l’Oleaſh'o,

edice: Q4" Deo/74mm :fl ‘tirati-ru: , oparm eum mundari inm: ,

á’extm . (Breſſo rappreſenta la Cerimonia , che uſa la Chieſa..,

ordinando al Sacerdote, che quantunque abbia già lavate le ma

ni, ſi lavi <le dita, prima che giunga alla Cdnſacrazione,recitan

do 'le parole del Salmo 25. Law-:bo inter-Meana”: manu: mea!,

ó’. circmndabo Altare tum” Domine ; Per inſegnarci , che ſi dee

accoſtare con ſomma mondezza il Sacerdote aoſſerire all' Eter

no Padre quel gran Sacri-ſicio dell’ Agnello immacolato .~ Yîde

-1
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îl Vangelista S. Giovanni nell’Apocaliſse al ca'p.‘6. le anime de'

ſanti Martiri vestite di stole bianche: 'Vidi fidata: Altare anima;

intwflflornm propter merbum Deir, ó'lproptcr ”flimanium , quod”

bebunt , é' dar-efimr i111': [ingulcefloht ”lb-e . Già in ſegno del lo..

to Martirio,avevan0'ric'evuto le fiole rofse , in autentica del

ſangue , che avevano ſparſo perla testimonianza della fede ſa;

croſanta , che‘profeſsavano; Vengono date-loro adeſso le‘ stole

bianche, dice Ruberto Abate, Perchè‘ ſi approfiimanp ,all‘Alta’z

re , dove ſi offeriſce il Cbrpo di Criflo. Veli (Palma Attore.“Deç‘

nota adunque con quanta purità trattar ſi debba questo ſacro-.Z

ſanto Ministero, poichèle anime de‘ Martiriſi illuſlrano‘con_,

nuovo candore , _e ſi decorano‘ 'ì’Non _ creſcono i meriti in Cielo,

nè ſi mutano realmenìe 'le Vefli de‘ Beati 'in Piradiſoſi Imperoc-Î
chè è il merito, unicamente de’viarori, e- non'dellìe‘anitDe , che

da‘ corpi loro ſon ſeparate,- ma la Divina Scrittura' con Simboli

ci notifica per noflro inſe namento, con quanta monde‘zza deb.,

ba un Sacerdote accoſlar i ~al Sacro Altare’: Nota-;dum quod'npn

diffum ſi: tantnmmodò: dat-'eſunt'r’llùfloI-e, fidflolx alba?,- idefl dd

ill-vm , propter ‘num interflfiifimt "mbi Dei’, 1-11: tçflimonüjufli.”
ìium, ſed illa fiala ſinondm” alba eran: . Il ſanto vecchio Simeone,

come inſegna S.Luca-alcap. z. perche doveva'aver Criſlo bam

bino nelle braccia ,‘ molto ſi preparava , e fu revenuto, dallo

Spiritoſsanto , e di'doni_ arricchito *, e di virtu~ i : Homojuflur;

(9’ timorum: expeflan: confòldtiohmſlflael , "è‘ Spirit”: Sand”: 'erat

in eo*:- I’oſsono in vero iSacerdoti imparare dagli Angeli il rió'

ſpetto ſommo, che uſar devono ad nn Ministro sì ſacroſanto,

(bando l’Angelo offerì il Sacrificio-portato da Gedeone , di cui

ſopra abbiamo parlato , 'allorchèfli diſſe : :alle carne: , (a‘ pone

ſupra petram illam, ó* effùndejur efizper." Judic. '6. avendo eſe

uito Gedeone quanto l‘Angelo ordinava, volendo-eſso Angelo

uſcitare la fiamma , non tocca colle mani il Sacriſìcio, ma colla

verga; extendít Angelus Dominrjummr’tntm 'r ae, quam ”mbar

in manu , ó* migit :urne: , (9* pane: amg-no: , alfrnditque igni: de

petra, é* earn”, azjmofguepaner-confimpſit , `I'o ſo benifiimo,che

’Angelo non iſdegnò‘toccare 'il fianco a Pietro, per riſvegli'arlo

dal ſonno , ſciorlo dalle catene,‘aprir`gli la carcere, e porloin;

libertà: Angelus Domini exritix, percuflòq; lare” Petri, ”trim-vir mm.

A6142. Non ricuſarono gli Ang'eli di prender Lot per le mani, quá

do ottenuta licenza di andar'a perſuaderea’ſuoi generi, che Par
tiſsero da Sodoma , perchè ì-era' imminente ‘rl precipizio, e trat

1'.. i [C
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tenendnfi pid.di.quello,,che- conveniva ,, lo preſero perla mano:

agpmb’endtmnr:manumsciur-,. ó!“flunumi uxnrirr, (oi-duaer fili-aroma

:it-4:,- e. vien liberato; in. quefla. guiſa: dall) incendio-”Sodoma , o

di-Pentapoli-;. la; carne poi' del, Sacrifizio… di; Gedeone tocca non

già; colla; mano, ma colla; vergax , perrmofi‘rare quanto-riſpetto

uſár-_dee- il- Sacerdote ’allorrzlièv tocca-*colle- ſu” mani il, Sacrifiziq

incruento ›. mentre-offèriſce- all' Eterno- Padre: il? ſuo. Divino Fi

gli'uolo.. de‘e iL Profeta Iſaia', come regifi'ra al'pcapzó.. ilT‘rono

maestoſo.di;Dio~ , e iSerafini ,.clle- flavano ſopra‘ di eſáo- :- Vidi

Domihumſëdèmrm.- upcrflliumxxalfiim- ,Gela-rm”:- , (da. Sera

pbimfiábdnr ill-ads; Vede: Enchielle il-Cocchio congiunto

animali-;z e-questi~ camminagm:”umngíqmann flicr'emfiáa” c

dieb‘atur; Ezech; r.. Vede SL; Gio. al cap; 5-, iL Trono.- medeu‘idaä

mente diîDi'oz- ,, e; in} eſs'o. lied'e lPAgnellog. Hanno: i’ntornoe ai eſso›

quattro-animali‘:ventiquattro vecchíoni: ,. e: tutti* lì proffrano

dinanzi's all? Agnello, e gli- Augeli: l‘0‘ adorano‘, eloeacclamano:

Qta-Mon‘mmm, (a: @gjufiqucxugnfikíbnxcecidèrunkcoramlgpro,

flab'entesrflhggdi* :RW-'r ,î. ó‘- göialffl:murphy”;odòrmtomw

gag-170m omiànrífl Säùçìorm,ù'cprtulimr; antica” ”ormai-~ . Glt
Angeli; non-iii’amiofv in, queflq: luogo ſòprzil Tronm, ma intorno:

cri-cuiiuzſlíronìi; quelli- dinEzechielle: camminayano- , gradie

lr’anrurg, in quefio; luogo; (i' prqflranoz adoranor ,._ e ſii ode caotico

‘ nuovo-;i'moflrano-ma’ggior ſe' n.0; diìriireoenza‘,.pen:lie. li!. fa ve‘—

de‘reÎPAgnellöz,Ì maqng ocç` m.~,,ſcannato~,. postoznell’Altare, e

offerto: per-gli: uomini: in; ſacrificio.. Questärèla-.cauſa-,penchè gli

A‘ngçliiadorano-con; ſommozriſpmoë il-d’ettoñsacrilicia,r e nonar

diſcono;v toccare‘- il` Trono ,, nèírnoltm a.` eſsol avvicinarſi… Vedano

adunque- i= Sacerdoti' qual river-_enza debbano: uſar” efiî- ,, quando

ſòn; ſittü die nitidi* aver: nelle-*mani: ìLSi’gnorflFî ëdlàñ-Màcfià' ,il P3

d'roned'elkîliiiverſo .. .lncul'ca l’_ Ebreo-Legisl'atore al ſuo-Popolo

nell* Eſódòal' flight:: ſàgdfidhinomgnſamiq:L'Agnelib Paſqua

l‘e-,. cche ſerva- ’oro'questa cerimonia.- per: rimembeanza. della li

berazione‘diìeſſo Popolo dalla ſchiavitù-,dellFEgitrox tantostoeb.

be~vditez ildètto Pop-01'@ nette: paroley ſi; promo-ñ intenta, cado

rò-ilî Signore; ,ſcl'reçun-t g: comandamento—ler ordinava : Cripp

di'xeri'nr mobiáfilij' qeflriz, a’ qll’ iflaz valigia?? , Diario eir: .offline

tranſit-4:' Domini eflì, qua” ,04 ”anſi-vir_- ſuper: dòmrfiliorum Iſrael i”

E' ypt‘az. prrmfienr' Egyptian di" domo” meſh”: liberanr- ,- incurrva

luſgqfw‘ Popular: adòmvir .~ La immol'azione: dell?“Agnello Paſquale,

Noleggia-va** quella dellîA-gpellpfli Pio_ ,. clic_ ſi- doveva[carina

' - - ‘ re
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re -per noi nell’Altaretdellaz-Ctoce , ;per zla _redenzione demoni,…

Genere, .cheezquello. appuntozcherappreſenta il Sacerdote-nel Sa...

crificio _Eucariſtica .gu-mio :celebra .i il :Popolo a qucfla ,ſola :ſi-r

gura ſi prostra, eadorarlddio ,,:e _inſegna `con quello rito `la ;ri-

verenza vſomma ,~c]1e.dee;uſare.nell’atto di eſso Sacriſiciozil Sa-~

. cerdote.. Mentre .ſi Marcona-la ‘Maddalena alla Porta ,del Se..

' polcro‘, [dove fiatoerail ‘Corpoali Grillo ,flvide .due Angeli,.unp'

da capo., T’l’a’ltro.a’piedi`,‘zi `qualicon ;ſommariverenza ,cuſiodL

vano quel luogo ‘dalſRedentorezſantiſicato : .Viditfluor Angelo:

in albi: ſedeva”, ”num adr-put ,, 6' unu”- ad fede: , ubi prg/imm

fuerat Corp”: lcfia… Oſſervate, dice S. Gio. Criſoſtomo hom. in.;

Paraſc. _contquanta .venerazione flanno gli Angeli _in `un luogo,

dove ſiatoçera-,iltcorpo di Cristo- ,* dalchac ..nedeecavareál Sa..

cerdote con .quanta debba ſtartegliinellîatto, che offeriſceil Sa.

criſìcio: :cuntremore , ruemrarionr_,›at repertorio multa accedamu::

a” neſcitir quomodo A” di adflitetintfiepulcbro? 'Nor’, non ads:.

pulcbrum inune , [ëd a ipſum Mer-ſam, -in qua Agi-m poſimnfl adi.

:mi , cum tum-mu , è’ turbflrioneſuccedimm ,* ,dr qu; nobis de reliquo

weniafperanda ”it .P “Credejdunque ,queſto ſanto Dottore, che)

malagevol coh ſia ,xche-conſeguiſcanoil perdono v;queiSacerdm

xi,ì quali trattano .con‘pocariverenza il tremendo Sacriſicio

dell’Alta”. ;E .in:fatti.io_mi.raccapriccio in ..vedendo _il ſevero

gastigo dato `da ;Dio a-.Ozafl'ſolameote per,aver ;toccata coupo

ca decenza l’Area delſestamento; e in ,conſiderando ;lazmorte

repentina gdi‘Nadab,~e,di Abid, per la traſcuraggine.-di una ru

brica , ,quandozpoſero , nel Turibile ,fuoco profano ~pei-"abbruciare

l'incenſo , adovendovi porre il_fuoco .ſacro. -Mi ,riempio di timo

re, allorché oſservo,., che tutte le cerimonie, chezpreſcrivevaó

lddio a‘Sacerdoti,-erano intimateda eſſo collaminacciadi _mor

te , ſe per ſorta le aveſſerotraſgredite, "Si ſerve'laficrittura di

quelle fraſi ,: ”è fortemriaminittóſmn maria-m”, e di'ſomi

glianti moditdidire., ‘dc'quali ripieni ſono ,i libri dell’Eſodo,

del Levitico,~e de’Numeri. Si lamenta il Signore ,per-bocca di

David nel ~Salmo,4o. di ‘que’ Sacerdoti , eſſe-loſirapazzanooel

l‘atto medeſimo , che.ſeggono con lui alla Menſanel Sacriſicio:

qui edebat penemnm magnificamir ſiam-.me fiapplanatìomm. Mol

ti ſono i nemici ,.cheJÎaGesu ,.-maſi chiama in modo partico

lare oſ’feſoda colui _, (cheſiaccoſiaad offerire il Sacriſicio con

poca venerazione,-e.reverenza. Comenta quelle parole Ruſino,

e fa diſcorrereìil Signore, che in quella guiſa per bocca di Daëid
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ſi doiga, e dica: Non fuit'mirmn , fl Manici mei cogiralwnr ul

rwrfur me mala, quia [roma puoi: ”re-e ‘,"qui` debut pan” mar, idefl,

cui ego intinffum ”nm poi-rem' , majorem fiapplAnrationr-m ”per nre

magnifica-uit quäm alii . Rcsta il Signore offeſo più da un . acerdo

tc, quando celebra con indecenza la ſanta Meſſa, che da qualſi

vog ia altro, che pecchi , e lo oltraggi, pErche èdiſonorato nel

l‘atto , che ſi offeriſce il Sacriſìcio institnito da lui , per eſſeru

onorato con quella eſlerna azione, e riverito .

E' grande inconveniente in vero, che uſino talvoltai Laici nel

comunicarfi maggior reverenza, che i Sacerdoti allor-che cele

brano; e pure devono da' Sacerdoti apprendere i detti Laici la

divozione , ed effi devono loro inſinuarla . Trovandolî i Filistei

percoſſi dalla Divina Giuſlizia, in pena, che tenevano prigionie

ra nel Tempio del loro Idolo l' Arca del Testamento, riſolvono

di rimandarla . Fanno a quest‘ effetto un Carro nuovo,e vi lega.

no due Vitelle , le quali non'avevano mai portato giogo, e po.

fia la detta Arca nel Carro, è quella maraviglioſamente guida

ta al paeſe degl' lſraeliti ; ſicchè rimandata con molta venera

zione da cſsi , giunge alla Città di Betſames. r. Reg. 6. I. Leviti

depongono prontamente l‘Arca dal Carro, e appena ebbe quel

la prezioſa Reliquia toccata la terra,tantosto furono i Leviti,ei

Betſamiti Ebrei percoſsi da Dio con morte repentina di molti di

eſsi. La cauſa è, dice il ſacro Testo, perchè furono ſoverchia

mente curioſi ,e vollero vedere l‘Arca nuda, contro il precetto

di Dio, promulgato nel libro de’ Numeri al cap.4. Nulla curio

firute **c-idea”: quç ſia”: in Sanffuario , pria/quam invol-vanrur, alia.

qui” morienrur. Traſgredirono cſsi questo precetto , e pagarono

colla morte il lio deltemerario loro ardimento. Pen-uffi‘: de rai.

ri: Betbſñmiribur , eo quod 'vidiflènt Arcani Domini . l Filistei non

ardirono levar lacoperta,e veder l’Area nuda , equello,che non

feceroi Filistei, fecero i Leviti ; 'ciocche non ardironoi Gentili, fe

cero gli Eccleſiastici . Fu gran confuſione per li Leviti , vederſi ſu

perati nel riſpetto dell‘ Arca da'Filistei. ll ſimile dico de' Sacer

doti irriverenti; cgran confuſione per eſsi,che i Laici uſino mag

gior riſpetto nella Comunione, che eſsi nella celebrazione della

Meſſa. impariamo dunque a trattare questo Divmo Mistero con

tutta la poſsìbile venerazione, acciocchè non abbiamo a ricava

re veleno da quello , che eſſer dee rimedio

di tutti i nostri mali , e

medicina.

ME!
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MEDÌTAZIONE III-2" ‘. `
ſſ `ſi Il Succrdotebu ucceſſtà d' cſſrfflmik, `

L’Orazione preparatoria al ſolito; ì F

Primo Preludio. Immaginatevi di udire quel Precetto , che

diede Cristo agli Apostoli; e in eſsi anche a voi, allorchèdiſſe:

Di cite d me , quia miri‘: gm , ó’ bumilír corde. Matt. rr. -

..econdo Preludio. omandate grazia al Signore di effet

tuare ,quello ſuo Comandamento.

’x Punto I. Confiderate,.ehe vquantun ue ogni Crifliano‘debba

elſe-re umile, ,perchè queſio vuol dire r profeſsione dellaleg

ge di Cristo; poichè egli .niente piùipraticòffl inſegnò,che l'u

miltà, e l'Apostolo la chiama virtù di Criſto : 'Virtus Cbrffli: z.

Cor. l’2. Pur .nondimeno quefla virtù .con-viene in modo ſpecia

le al Sacerdote',- e da ,eſso debb'efl'ere più che da ogn’altro eſer

citata. Queſto ‘volle .inſinuare Iddio nell’ Eſodo al 19. allorchè

preſcriſse vani riti nella Conſaorazionelde’ Sacerdoti ; e ordina

fra gli altri, che duri‘la funzione loſpitzio di -ſette giorni ,nel

qual tempo-offeriſcano eſsi un Toro, e»un’ Ariete: Sepm” diebus

conſecrabir manu: eorum , (o‘ wirulum pro peccato offer”: e poco do

po ſoggiunge : ariete”:ſhnflificerienir-Îolle:; ſopra le quali coſe di-`

ſcorre il ,Lipomano , e dice : in Succo-datum purificazione reurur,

(o' arie: immolubuutur , ñt'a' hocfiptem diebus . J” ruuro cei-mix _li-per

biae, i” ariete autem ducatur gregum _ſequenn'um defignurur. Pro

Sacerdotibur ergo tuurum , arietemq; ”rudere ,.e/Z Superbìam innrfi

cere, u! de ſe bumilirer ſenti-mr, (a‘fíc pq/Ìfi: corda inuocenh'um per

bonorum operum exemplu.rrubant :› rumentem enim cerroicem , ab .Ec

olefi” refloribus Dominur repellir, .dum ai: Luc. ar. Reg” gentile”:

dominunrur eorum , é‘qur' parqflutemóabentfioper eo: benefici *vacuu

tur; *vor 'autem nonfic. EÎla ragione èchiara, perchèil- Sacerdote

dee operar coſe grandi, e acciocehè quelie rieſcano , è troppo

neceſſaria l‘umiltà. Pertanto-,Critic Signor noflro, quando in.. `

S. Matteo, al capo 8. mondòzquel lebbroſo, gli diſse: ‘Vi-le ”emi

”i dixerir , [id made,oflende~te Sacerdoti, (o' offer munur, uod-pr‘

em‘: Moyjë:. .Cerca-lmgloria di Dio, enon la propria ode,-`u

e‘ inſegna, che ſe vogliamo operar coſeegrandia favore de'proſ

fimi , conviene eſser'urnili . ‘QLNÃOÈ il miliare , perchè autgn-z

.,-. . . .HC.
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ticò Iddio il'Sacerdozio di Aaron, facendo fiorire il -ſuobaflone

arido , :urgentibur gemmil',-.eruperent fiore: , qui folijr dimmi: i”
amygdalur deformati ſunr,Num.r7ì. Vuole,che‘un legno-reciſo dal

l'albero,- e ſeparato dal tronco produca fiori’, e' frutti ,i accioc

chè il Sacerdote riferiſca il tutto a Dio ,che ſolo può ſar coſe

grandi, e` ſia umile. (Meſſo è il ſentimento di S.Ambrog~.ep.2.

Vip-‘ga autem illa quid aliud allde ,’ mfi qnd: numquam’ Sacerdo

teli:. mar-ceſti” grati”, é'_inſum›me bumílixare. habent in'ſuo' muuere

commiflzfibiflorem potrfiutír? ’Il Principe degli Apoſioli ſubito,
ì che ſanò quell’ infermo nella Porta del Tempio , procurò , che;

quel fatto così prodigiofo ,' non a lui, ma alpotentiſsimo Nome
di Gesu Criſſo‘ i aſcriveſſe: cosìv negliAtti alcap. 3. Vidon: au

tent'Petrur , 'reſpondibud'Popul‘um e‘ miri Iſraeli:: ,quid miramini

inbor? aut quid inmemíni que/1’ ”0]er *virtuxe fcmimur bum am

bulare? De”: Abraham , Deus [file , é‘ Dem' Iacob , Deux putmm

` noflrdrum glorifiruwít filiumſuum Iefim . E’ molto neceſsario,che

il Sacerdote , che-fa coſe grandi , riferiſca tutto a Dio, però non
volle., che il miracoloappariſse .ſuo:, vmalo rifonde ſubitoin

Dioz,c1he :gloriſica il figli‘o-riſuſcitato. Ciò ſuppoſlo ,come vi;
ſiete‘ voi portato _fin’orainì-queſla bella vlrtù dell’umiltà? Ave

te' veramente-,riconoſciuto il tutto da Dio‘, ovvero avete volu-~

to ‘attribuire a voi la gloria diogn'impreſa? Vi ſiete ſervito del

la vostra …dignità per maggiormente eonfondervi, e annientarvi,

ovvero per alza: ,la teſla , etſoprafiare agli altri ? Guardate, che

fatecon quello una gravein‘giuria'a Dio‘. Eſclamò S. Proſpero la

miſeria della Chieſa per aver Sacerdoti ,'.-che fi fanno promuo

vere a quest’Drdine , non`p`er eſser ,più Santi de' Laici , ma più

ſtimati , e onorari: non urfiruéîiom, fl-d ut bonoratiorerfint. Se

così avete ,operato …fin'ora ,~ doletevi, e' `umiliatevi dinanzi a Dio.

Confondetevî-per avere arrogato a voi ,~ coſa, che-non è vostra,

matuttozdono .diDioQ Doletevidi aver sì malamente portato

un Uſaterétcosì ecceſſo 5 e ~..unardignità `totalmente~ Divina...

Chiedete con lagrirne ,,e ,con ,ſoſpirizqueſia ,virtù al Signore).

PIOPOHFÌG di non millantare le coſe ,voſtre o, ma di tacere tutto

quello, .che Può .ridondare‘ì _in‘ ñVofira ſiima; ñ ,lmplorate l’affiſien

za_ della' SS.Yergine Regina .degli ,umilig Confeſſare dinanzi a

D10 , cheftutte _le Voſìremiſerie; ep‘ec’cati ,hanno avuta ‘l'origine

dalla ſuperbia.- ,Aſſuefatevi ,a far molti atti di umiliazione interna,

epropqnete dipl’at'lCare ,per l' avvenire con Eccleſiaſiici umili ,i

quali vi aiuteranno al conſeguimento di queſta bella Virtîl 1 (amo’

propria d’un Sacerdote. - Pun
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Punto Il. _Conſideratey‘che-l‘Umiltàè molto neceſſaria alSa.
cerdote , perchè egli è un’altrOÌCristo ,- ~e però biſogna ,ìche mol

to a lui ſi ſomigli: ,Onde ſarebbe `un vgrande ſconcerto vedere

Cristo umile, e il Sacerdote ſuperbo. ScriveGeremia agli Ebrei

abitanti in-Babilonia , come riferiſce Baruch al›cap.6. c dice lo

to, che nonsîimbrattinonella ,ldolatria de‘ Caldei , ma. che ſi!

volti a Dio, ſovente-gli dicano: Te apertetudorariDomine, A”

gelur enimmeurmobifium rjl. Pone l'afliſlenza dell’Angelo', per
indurgli a flat-,lontani dallìldolatria , perchè ſiccome Iddio la...

detesta , e laabomina , così l' Angelo , the èſuo-,Ministro , l‘ha..

in aborrimento ,_e perſuade gl'lſraeliti a.deteſiarl'a ,,perche con

viene , che vi ſiauna gran Jimilitudinextra il__Padr_o_ne,. e’l Minif

ſiro. ll Sacerdote Aaron, quando ~morrnoròzil _Popolo Bbtc0,e

Iddio-mandòfuoco dal Cielo per incenerirei delinquenti,come

sta ſcritto nel libro de‘Numeri al 16. offeriſce .incenſo a Dio,e:ſi

pone tra‘ vivi, e tra’morti ; prega per tutti, e @eſſa il gaſiigo:

Stan: inter-morta”, ue *vi-'venteſ- , `pra populo deputata: :ſki-:piaga

ceflìwi! . .Non teme il fuoco, ſa_d'elſer tipodiLCrijſio ,,chedo

vca opporſi-all‘itaDivina . ,Così ~eſpreſſe lo;Spiti_toſſanto , par

lando di eſſo Aaron nella Sapienza alcap. 8. Propernnr;boniofine

querela deprecari pro populir , prefer!” ſer-vitutirſue ſeurum.,`om

rianem , (sf per intenſumgdeprecationemgalleganr, reflui: im , Ù'finem

impoſuit neceflitati , offende”: , quantum :un: eflfamuln: . _ll Mini

stro dee in_tutto,te per tutto ’rappreſentareil ſuo Padrone. Eſ

ſendo adunque Cristo ſommamente umile, che ſconcerto ſaràun

Sacerdote Ministrodi Cristo ,.e ſuperbo ? Conſiderate inoltre,

che il Sacerdote dee mostrare a‘Laici la via diDio; come potrà

indirizzarealtri , ſceglie cieco? ,Orecoſacerta , che la ſu

perbia accieca la mente, nell’uomo. Diceva_ beniſſimo Geremia_

cap. 13. al Popolo : ;Date .glorìmn Domino'Deo rue/Ira‘, antequam ‘

contenebrefear: nolite ele-vari. `Dee darla gloria a Dio , ö: eſſere

umile chi nonvuole eſſer' accecato _nella7mente. _Parla Cristo

dei ſuperbi , in S. Giovannial iz. e’dice :Exe-eccovi: oequ: eo

rum , É’ indien-vir cor, eorum , ”anonzvideunt oculir ,ſir intelligent

corde, ('9‘ con-vertunrur .tOndeLRuperto,,Abate lib ro. in Jo: così

ſcrive: Neque:bominem-quempiumiubjìpñe precedente peſſaloſìlPCÎ-d

bia Deus exere-mit- cinque”, atque indururw't. E voi , come po

trete guidar gli altri, ſe ſiete cieco? Come mai è poſſibile, che

poſſiate avere altro concetto di voi medeſimo, che di meſchino,

e di miſerabile? Siete circondato da tante miſerie ſpirituali , e

Q2 .cor
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oorporali, e v'inſuperbite? Avete commeſſo un numero ſenza.

numero di peccati, e non vi umiliate? Non ſapete ancora qual

debba eſſere il voſtro termine , o di ſalute eterna , o di danna—

zione , e vi gonfiato? Non potete avere nè pure un buon pen

ſiero da voi medeſimo ſenza Iddio , e tutto attribuite a voime—

deſimo? Deb abbafſatevi dinanzi a Dio, e conoſcetevi per quel

lo, che ſiete. Come mai potrete unire inſieme Sacerdote , e

ſuperbo P Che direste, ſe voi vedeste la figura di un Demonio,

colla inſcrizione ſopra: Iejue Naz-arena: Rex luduorum? Tale è

a unto un Sacerdote ſuperbo. Rappreſenta Cristo con una..

in crizione di Luciſero . Conſefl'ate di aver fatta ingiuria a Dio,

per non aver conoſciuto il voſtro nulla , e la totale dependan

za , che dovevate avere da lui . Chiedete perdono a Dio della

vofira paſſata albagia. Proponete di non fare per l’ avvenire

altro-concetto di voi, che di eſſer la ſteſſa viltà. Baciate le Pia

ghe del Crocifiſſo, e pregatelo, che giacchè è venuto al Mon

do per piantare queſta bella Virtù dell‘ Umilta , vi conceda la

razia di intenderla , e di praticarla .

Fate un Colloquio a’ Santi tutti del Paradiſo , i quali ſi ſono

ſantificati con quefia Virtù, poichè neffun ſuperbo (i è mai ſal

vato. Pregateli a impetrarvi da Dio quella Vin-ù. Peter. JW!.

. SEME@
XF?
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_ MEDITAZ’IONE r: 2-…:
PER LO SETTlMO oroauo DEGLI nsnacrzr."

Sopra l’ Incarnuziane del Verbo.

L’Orazione Preparatoria ſecondo il ſolito .

Primo Preludio. Immaginatevi di vedere la SS. Vergine riti

rata in orazione nella ſua piccola Stanza , che riceve la viſitaq

dell’ Arcangelo Gabbrielle , e il ſiglio di Dio ſi veste della no

ſlra carne.

Secondo Preludio . Domandate lume al Signore per ben co

noſcere un bcneſizio sì grande, che ha fatto Iddio atuttoil Ge

nere umano.

Ponto I. Conſiderate lo fiato miſerabile , in cui ſi ritrovava

il Genere umano avanti 1’ Incarnazione del Divin Verbo. Il ec—

cato di Adamo avea fatto perdere la grazia , e l'amiciziadi io,

non ſolamente a lui, ma a tutta la' ſua infeliciflima deſcendenñ‘

za. Era l’ uomo, di amico di Dio, divenuto ſuo nemico; avea...

perduto il diritto , che avea alla Gloria, eſcluſo per ſempre da

eſſa . Rimaſe danniſicato l'intelletto, infiacchita la volontà, in

clinata ad appetire tutte le coſe diſordinate. Da quello, deri

vò, che gli uomini fingendoſi colla fantaſia quel Nume , che

più loro aggradiva , porgevano a quello,culto di Deità:e non..

ſolamente ciò facevano verſo le Creature nobili, e ſpecioſe,co

me ſono il Sole , la Luna , ei Pianeti, ma eziandio a coſe viliſ

lime; e quello , che peggio ſi è , adoravano come Dei il vizio,

e il peccato, il furto, e l’incontinenza , a’ nali culti ſuperſli

zioſi,corriſpondevano coſlumi sfrenati , e di ordinati , di modo

che ebbe a dire il Salmifla: Dem de Cflo proſpexixſuper filior bo

minum , ut *vide-1t ſi' efl intelligent, à‘requirem Drum; e conchiu

de: omne: decliaumerumfimul inutile: fat‘îifimt , no” eſt quifari-rt

-bouum , non efl uſque ai unum, Eſpreſſe il Redentore , in S. Luca

al capro. lo fiato miſerabile, in cui ſi ritrovava l’Uomo dopo

il peccato di Adamo, in quella Parabola di quell' infelice , che

andando da Geruſalemme a Gerico , cadde in potere degli aſ
ſaflini , 'lo ſpogliarono‘, lo ferironoì, e lo laſciarono quaſi che

morto: Homo quidem dffi'üd‘hflf ab leruſelm i” [erica, (aſin

ſi**
..--0
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,ci-li: in latronër, qui' etinmdeflwliaraerunt eum , ór plugí: impafiri:

abiernnr.,:jèmirvirua relióìa. E’ſentimentodel -Venerabile Bch,

che quest‘ uomo,*ſia‘Adamo-con tutta ’laçſua posteritade,ſpoglia

to dal Demonio di vita ſoprannaturale , e ditutti i doni , de'

uali era inabbondanza arricchito. E’postibile,ñche-il Figliuo

lo di Dioſi-ſia degnato di fiſſare lo ſguardozſuobenigno verſo

l' uomo così.miſerabile, .lontanotanto dalla cognizione del ſuo

nome, impastato di .vizi,;pieno d‘iniquità? E in qual modo ſi

è compiaciuto di rimediare a tanti mali P Oh Dio, chi 'lcrede

rebbe? Abbaſſandoſi al nostro fango,prendendo la nostra carne,

facendoſi:Uomo,vivendo.trentatre . anni . in terra,ſconoſciuto,po

vero, privo di ognizumanapompao-É'ed e'ziandio del neceſſario, -

e morendopoi finalmente in un durotronco di Croce. `Ringra-ñ

ziatc adunquequesto pietoſo Signore ,-che ſi ſia de'gnato di u

miliarſizper inſegnare a voi la strada del vero ingrandimento.

l’regatelo a degnarſi d’infondere in voiſcntimenti veri ,,d’imi

.tare-le ſuekgcsta. Confondetcvi , .che’ in-tanti anni non avete

ancora ,imparata laprima lezione, chevi dicdenella- ſualncar

trazione questo '.Divino Maestxo . -Vcrgognatedeiaverztanto

amata la colpa,~cos`i abborrita-da questo ſovrano Signore-Sup

plicatelo:a concedervi forza `di mettere in pratica quello , che

come Sacerdote inſegnate tutto ’l giorno aglialtri. .Riſolvete-di

umiliar'vi in tutte le occaſioni , che ſi porgeranno-î, per -imitare

questo Maestro ‘dateci dal Padre Eterno , giustaiLuaticiniodi

Iſaia alcap.-30. ’Eruntzoculi mi mid-ente: Prxceptorem Mum.

Puntoll. Conſiderate'a .qual ſegno ſiagiunta la miſericordia

di questo buon Dio , nella ſua Incarnazione. Non ſi contentòdi

por rimedio. a‘. tante-nostre`~ miſerie ,- e di ſollevarci da` tante ca

lamitadi ,- che ci opprimevano ,- ma volle. czian’dio. inalzarci mol

to , e farci; ſigliuol-i..diDio;adottìvi ,- eredi di, tutti i’ſuoi.- meriti,

e partecipide‘ ſuoi immenſi; teſori . Eſprime questanobileveri- ~

tà S. Giovanni nel ſuoi/'angelo al cap. I. allorché. dice : Quot

quot‘unrein receperunt eum , dedir ei: poteflutem filior Dei fieri ; e

poi ſoggiugne : ó‘, Verbum curafac‘lum efl` , (9'. babitnrz-it m nobis.

Si noti, dice S. Gio: Criſostomo, , quella congiunzione, (e‘ Ver

bum caro faólum eſldchdez ragione iliVangelista, di tanto. ono

re , che l'Uomoha ricevuto,.`diventando²figlio adottivo_'del gran

de lddio ,edice , che questo èfderivato; dalla‘lncarnazione del

Divin.Verbo:.Cùm dixigër ſonni-er ’fiſici-'Dei faffor, qui Cbriflum

receprrunt, mmibanarír euuflm adiieir , ;quod Verbum caro Tagan

, e ,
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efl, fuſíur [ſi filius Der' filius bominir , ut _filior bomínum filior Dei

facci-et . Aiello è‘ il mistero della Scala ,, che, vide Giacobbe , de.

ſcritta nel Geneſi a-l 27; Vialít'firilflflflàflffiififflfl terramſh‘cucu

men illiur range”: cçlum, ('9' dominuminnixumjeulx. Significa,di

ce RupertoFAbate lib. 7. in Geneſ.ñch_e il Verbo Divino dovea..

prendere‘ carne umana., e naſcere dalla ſiirpe di eſſo Giacob, e

ſcendendo per vari gradi', cioè- per molte generazionis,_egiurrto

all’ ultimo grado, che è} la-Santiffima Vergine, dovea farſi-vede

re in quella terra.. .Con quella ſcala adunque fino dal- Cieloſi

tocca la Ter-ra, perchè per mezzo dell‘Umanità di Criſlo preſa

nella-ſua Incarnazione, ſi aprirorio iCieli; e liuomlm, iquali

per lo peccatoeranonemici di Dio', ſi unimno con lui,eſi rap

pacificarono: Per [umanitari-arde@ upertu-Porterlrjé-'cx

[cz/Zia junóîafimt terreni: . Come è poſſibile ,: che, non arda il vo

ſìro cuore d‘affetto verſo. un› Dio- , che tanto. per voi ha opera

to? Come non vi ſtruggete tutto in amore d'un Dio, che vi ha

tanto beneficato? .Confeſſate- ,la voſìra ingratitudine . ~Promotzñ~

teteglidl.vivere-per-l'aVvenire’vitaîtutta;Divina , ?giacchè egli.“

_ ha‘voluto-viver per' voi vitaUmana.”Conſondetevi di aver‘cor..v

riſPoflo così barbaramente-a unÎDio' , chocordialmènte: vi-huj

amato. Proponete di non amare. per’ l’avvenìre alt-ri,- chez-lui.“

Offerite all’ Eterno Padre queſioſuq Divino Figliuolo in ſoddis-Î

ſazione- delle voſlre colpe. Conoſcetelo come* dono ſat-to' a voi.

”obir date”, ”obu ”atm-,le proſeſsategliene 'gratitudine .~ Quanto

ſarebbero. fiati grati gli Angeli', ‘ſe per éflì'ſi‘ſoſse incainato,óſe

aveſse preſa la loro natura? Ripetete mille,'—e mille,- volteil ver-`

ſetto in queſto giorno : (o‘ Verbum curo faflum , ó! babiruroit

i” nobir . ' '

Fate un, Colloquio alla SS. Vergine', rallegrateviſecoñ, che

nella incarnazione ella 'fia’divenuta-Madre diDioz Pre'garda;

che v’ impetri la grazia di ſaper corriſpondere a quello' ; clîe da

voi pretende il Signore, nel modo, che' ella corriſpoſeall‘invito

dell‘Angelo con' quelle belle parole: Ecce dae-illo Domini , fiat

”ibiflcundum **oc-rhum tuum. Pam. Ara:. - ~ - 5 _

i "l r .. ,iìrl' a ..

ME
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‘Sopra 1':mstuuztom del SS. Sacramento.

L’Ora—zione preparatoria al ſolito. .. - o *

Primo Preludio. Immaginatevi di veder Criſlo -nel Cenacolo

co’ſnoi Diſcepoli , che per ecceſso di amore inflituiſce l’ammi

rabile Sagramento dell’ Eucaristia . -

Secondo Preludio. Domandate grazia al Signore, per cono

ſcere l'amor grande, che -in questo ci ha dimostraro,.perchè poſ

ſiamo corriſpondere almeno in ‘qualche coſa. ~~ ‘ - v

Punto I. , Conſiderate la grandezza ,-e l’eccellenza del dono,

. che ci fece il_ noſiro buon Dio nel Santiflimo Sagramento,allor

che ci laſciò -il ſuo Corpo in cibo, e il ſuo Sangue in bevanda…

Quì avete occaſione., e motivo di.proſondarvi nell’abiſsodella

Divina ‘Bontà , ſe -voi vi fermerete a .riflettere ,nomſolanientet

alla prezioſiſàldel dono., ma .eziandio alle circoſtanze-deſtato

po quando lofldiedeffle del modo , come vol-le‘inſìituirlo , e ſi-

nalmente.a~,ll’~utilità più che grande 5 che ne ricava un’anima..

battezzata , quando ſi accosta con vera diſpoſizione a prendere

.queRa vivanda di Paradiſo . -Il dono è così prezioſo,.che ilme

deſimoîDioz,--cheî.cell preſenta., nonſititrovare un termine,che

ſpieghia baſia‘nza _ilermoltez prerogative ., che in ſe contiene:.

Borò in S. Luca al ca.p.t4.: ci propone: queſto Divin Sagramento

ſotto l'a’llegoria di nno , che fa una gran Cena , chiama alla

menſa gl’ invitati , e dice loro , che il tutto è già pronto, che ſi

affrettino-azqiharſi: Homo: :ci-lam' feeít can-rm magnum , tb' rvocuñ

'yi‘. MH. Ùwflfimam‘ anfibi!” come direi-e invitati: , ut we*:

”ii-erat,… quia-iam pur-anic”: omnia. Non eſprime gia la qualita,

della cena-,'-nè la ſorta delle vivande, che in eſſa teneva appa

lrecshiatepladdove in S. Matteo. al aa. un Re celebra le nozze;

z--del ~ſuo figliuolo, fa unſontuoſo convito, e rappreſenta .al vivoñ

le vivande, che in eſso tiene preparate . Erre prundíum meum..

;puru-vi , Muri mei, ('9‘ altiliu om’fiz ſir”: 5 iLconvito, che c’imban

diſce il Signore nel SS. Sagramento èdital pregio , che non vi

:ſono parole, che poſsano-baſlantemente ſpiegare, che coſa ſia .

‘E per vero dire, che coſa oteva 'darei Iddio di più, odi meglio

(che ſe ſteſsoè Cum poter” u (eſclama S, Agoſtino) fluid-treno”

.' 19*,
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1 'ru-'n cdi” [irpienrfit , plus dare ”dèi-'pin ed!” dirne: t , pſi-:dm

non babi-it. Quando vr ha paſciuto il Signore di e medeſimo,

potete dire ciò , che diſse Miſiboſet a David , quando ſi vide

fpogliato ingiustamente da eſso David della metà delle ſue ſo

ſtanze , -e aſsegnate a Siba -ſuo infame ſervo; l’onore, che voi

mi ſate ( così parlò Miſiboſet) tenendomi alla_ menſa vostra, e

così grande , che ſebbene io ricevesti ,da voi ogni anche grave

ingiuria , non poſso giustamente dolermi di voi, e querclarmi:

Non fuit domus* patris mei mſi morti obnoxia domino ”reo regr' : Tu

autem poſui/li me [er-num ruum inter ceneri-var menſa ina; ur'd er—

go haben juflae qurenelee , nur quid ultra poſſum *vocifernri a regem!

Potete dire in realtà in queſto modo ancora voi'.- ledio mi ha

fatto ſuo commenſale , io non poſso deſiderare altra coſa , ne

domandare altro , perchè ho il tutto . Oh che amor grande ino

strò il Signore allorchè vi fece questo regalo così prezioſo!

David , in ſegno d‘affetto grande , che portava al-ſuo Popolo,

dopo che-ebbero accompagnata l' Arca del Testamento in ſua.

Caſa , donò un pezzo di pane a ciaſeheduno , e diede loro con

questa cerimonia una ſolenne benedizioue: Benedixr't Dmn’d pa

pula in nomine Domini , 6' divi/ir perflngulor d wire, uſque ‘dmn

(ierem tor-rum pani:. Cristo Signor nostro per ſomma benedizio

ne ci dona questo -Pane Celoste nella Sacrofanta Eucaristia . Pa

ragonate adeſso l’amore , che ha mostrato Gesù a voi , e la vo

stra corriſpondenza verſo di lui , e vedrete , che avete motivo

di vergognarvi . Cristo ha mostrato a voi un' amore infinito, e

vi ha distinto da tanti, non ſolo infedeli , -ma anche Cristiani,

poiche-ſe a eſſi ſi da alle volte in cibo, rinnova avoi ogni gior

no questo regalo . -l Laici ſi poſſono gloriare di ricevere questo

Signore ſagramentato; voi avete' ricevuta la potestà di farlo

ſcendere dal Cielo in 'Terra , e a vostro piacere averlo nelle vo

stre mani, e -darlo in cibo a chi con deſiderio velo addilnandn.

Confondetevi adunque , che il Signore ſi ſia così ſtrettamente

unito a voi,e voi ll poco vi ſiete con lui confederato; come-.d

poſsibile ,che non ſi ſpezziil voſtro cuore, penſando alle finez

ze, che ha uſate-con voi il veſtroDio? Deſiderate adun ue di

ſtar ſempre con lui ,~ ſtaccatevi da tutto quello , che vi epara

da lui; vincete le-repugnanze , che voi avetea unirvi con lui,

ſiccome ſupero egli tanti impedimenti, che lo potevano tratte

nere a unirſi-conñ-voi. *Domandate perdono della poca corriſpon

denza ,che a queſto gran dono ;vere uſata . Pentitevi della peg

;i
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ca preparazione, endello ſcarſo ringraziamento fatto nel tempo,

che vi liete accoſtato a queſta menſa di Paradiſo. Supplicate il

Signore, che a tante' grazie , che v’ha fatte , aggiunga ancora

queſta, che non abbia a ſervire a voi di veleno, un cibo inſti

tuito per dar la vita : Pani: , quem ego dubo , curo ”rea ejl pro

Mundiwixu.

SPnntoll. `Conſiderate le utilità grandi, che volendo voi,po

tete ricavare da queſto cibo . =.Vi difende da’ voſtri nemici ſpiri

tuali, che ſtanno conbrama .di vedervi eternamente dannato.

Sogna ,uno dell' eſercito de' Madianiti .nemici di .Gedeone , Ju

.dic. 14. che ,un,Pane,correrper .lo Eſercito loro, eſa ſtrage'de'

,ſuoi Connazionali armati; interpetra _quèſto ſogno il compagno,

.e dice : Non efi hic pani: aliud mſi gladiur Gedeonir . -Qieſto eſ

fetto appunto ſa in voi l‘ Eucariſtia . Pone .in iſcompiglio i vo

zſtri nemici , e ſa che riportiate di eſſi la palma ,.eiltrionſo. Vi

_riempie di tutte le benedizioni, e ,vi uniſce inſeparabilmente al

voſtro Dio . ,In ſegno della congiunzione‘, chefece Aſsuero con

~Eſter ,z imbandì.›unjBancbetto ſplendido , eſontuoſo; . 'uflx‘t cou

.,míoíumfmparari permaguificum cunflirl’ríncipibur , c'e’` :mi: ſiria

pro coujuuéîione , ó‘ ”uptiir Eſter. .Eſter _2. Criſto-,brama uuirſî

ſtrettiſlimamente con voi, peròzimbandiſce queſto lauto Convi

`to Eucariſtica. Oh che unione è quella , che-ſi ſa `tra Dio , e

.voi nel vSantiſſimoSagramento! ~-I’rega Criſto ,,in S. Gio. al i7.

per gli Apoſtoli, e per~ tutti vcoloro, vcheldovevauo abbracciare

laFede, che~erano,per~vpredicare,, .edice .‘- Nonproibir tantum

’rogo , ſcrl eri/rm pro ei: , qui credimri—ſuur per Verbum eorum in me,

,ut omne: unumſiut, lieux tu Puter in me , (o‘ ego in :e , ur dr ipfi

_in nobis' uuumfint. ñzSembra coſa impoſſibile, 'che gente così ſe

parata, eudiſgiunta , di_ tal .manieraſimniſcanm che ſormino tra

,lorouna coſa_jſola*,zut unumfiut: ,ma S. Cirillo lib._r t. in joan.

,cap-2.6. dice , che queſto ſoguecon molta facilità., mediante;

,il Sagramento dell‘ Eucaristia ,: ~Si omne: -unum‘ pane-m munduca

;ms , ”numeri-”er corpur official-ur . .Voi , cheogni mattina a que

ſta Divinamenſa ,ſiete invitato, qualfrutco ne ricavate? (.ome

(ſperimentate. in voi lìaccreſcimento..delle.virrùzP"Conſondetevì

i;perchè-tante,volte,viſietenaccoſi-Îtto a ~,quella,_'Divina menſa con

,molta tiepidezza , e negligenza; e per queſto poco frutto , che

"ricavate. Piangete la voſtra malizia, poteſſervi abuſato di que

ſto dono celeste, in cui conſiſte ognivostra ſperanza , e tutta la

,voſtrazconſolazime . Rallegratevi , eringraziate il Signore, che

n.9 .A a.
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'rbbia inflituito un.rcga-ÌOÉCOSÌ- prezioſo in'quefla valle dilagriñ

me , edi miſerie… Dezestatelaavoflra' ingratitudine , che avendo

quaſi continuamente: nelle. voſh'e mani; e nel vofiro petto il Cre

atore , amiate tanto laCreatura‘, e adkefl'o. Ckeatorel’antcponñ

Fhiate. ,Vi uniteogni manina col.Signore’ delle Virtîr, e ncn..

apete per amor— ſuo laſciar. mai un- vizio“, e abbracciare una..

virtù. Piangete direttamente: l’abuſo-:voflroédi'queflo Diviniſ…

ſimo Sagramcnto . Riſolvere di `memu'e una-vita pura, ſanta,e

innocente , conforme. richiede la qualità del cibo , di cui voi

ogni giorno vi'alimentate..

Fate un Colloquio a Gesù Sàgramentato; pregatelo a inſen-v

dere nel vofi'ro cuore una ſcintilla dell’amor ſuo, acciocchè non

abbia a eſſercibo di~morce per l’animavoflra; Invocate la SS.

Vergine, che ha: ſomministrata la materia per la ſormazionedi

queſto ſacmiffimo-.Corpo del Figliuolo di Dio. Pam. A-v:. ~

s; .A. M; E‘,
--Î-Sopra la: 'virtù della ñ “Religione. .

I. Vete voi-îonoratovDioy per effer’egli-ſommo Bene, e dì'

infinita-eccellenza;.umiliandovi a lui con profondiſſima-z

L oſſequiosper'cauſádella-ſua in‘éom'prenſibile grandezza; ſot

tomettendovi 'a lui , per lo ſupremo'- dominìoé,.,che ha {apx-L..

tutte lescreatureè- _ .. , ' ñ

ll. Vi ſieteeontentato dl qualche ſentimento interno , ſenza..

date esternaedimofirazione. dell’oſſequio, che proſeffateaDioî ^

Ill. Come e-ſercitatervoi- i-principali atti di certe-.virtùz- come.»

ſono l'adorazionc -, il: ſacrificio-3 rotazione ;- conoſcendo *, che

. egli è la ſor-gentedi'tutto il Bene', e. che egli ſolo 'è un’eſſere;

independente-dajogni-eſſere; e può dire:: ego-ſim quiſm” ?r

1V- Vi ſiete voi umiliato-allaſua preſenza, moflrando quel rio

l'Petto, che mex-ta quellaMáefià infinita? ‘ v -.- ` .Vu C09 quale ſpirito di ~religionewi portate voi nelitempofllíe

- recitare il Divino-Ufizio;.aſcoleate-la ſa'ot‘a Mefl'xx-,Îdice le.”

- Noſtre ,or-zioni‘, .e ſare-funzioni. Ger”. con qual modelli”.

‘ “ate `.ìnChieſa-,e 'oe'.luoghè ſanti? . . '- . ‘l ~

-VL Wal venerazione - portate voizalle Reliquie; a‘ ſacri arredi;

` e, all'alta: Foſgch’e diuepunnſacre per qualche benedizione..

gaxticolare? R z VII..
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Vil. Avete voi amministrati iSacramentì, e iDívini Miſteri con

uel~ riſpetto , che ſi conviene , oſſervando le cerimonie , e le

_ lennità, che ha preſcritte ne‘ ſuoi riti la Santa Chieſa?

VII]. Sollevatc voi le voſtre azioni, anche minime, e uſuali a

qualche motivo di Religione', offerendole tutte a Dio, per da

re omaggio alla ſua ſovranitade?

1X. Avete zelo della gloria di Dio, dell'agumento della Fedu

Cattolica, e della ſalute dell' Anime?

X. Viſitate frequentemente, e di buona voglia i luoghi ſacri, il

SS. Sagramento? Servite volentieri le Meffe , e fate atti ſimi

lidi Religione?

XI. Celebrate, e ſantiícate le Feſle, con tutta la Religione , e

la devozione poſſibile? Onorato i Sacerdoti , i Religioſi , c

gli altri ſervi di Dio? ,

Xll. Giurate inconſideratarnente, e per conſuetudine? Oſſer

vate in eſſo le debite circoſtanze , acciocchè ſia lecito, e me

RIFORMA

'La quale può ſervire di Lezione ſpirituale.
›.I

Sacerdoti die-vano uſim .rifletta ſhmmo a’ loro Trelati ,

-... ”entrare-i Decreti, c‘ effifanno intorno alla

diſciplina Eccleſia/lim , ed .cſhguirli.

OnoiSuperiori un vivo Ritratto del grande lddio , epertan

,todevono ‘i Sacerdoti molto riſpettar quelli, poichè vengo

no~efii diſtinti dal medeſimo Dio, e onorari . 'Ricuſarono itru

fanciulli'Ebrei di adorare la Statua da Nabucco .eretta in Babi

lonia , ordinò egli, che in pena di aver’ eſſi traſgredito il ſuo

comandamento, foſſero gettati ad ardere in una fornace acceſa

ſette volte più del conſueto degli altri giorni; indi anon molto

andò Nabucco alla Portadella' -Fornace , e-olſervò _con ‘eſtrema

ſud maraviglia , che avvengachè gettati foſſero colle mani, eco'

piedi avvincigliati dentro a eſſa :Fornace , ſciolti paſſeg’giaVano

per entro a quella , e quantunque tre ſoli foſſero i~giovani enn

_dannati , quattro ei ne vedeva , e il quarto da effo non cono

ſciuto , avea ſembianze. non d’Uomo, mad-’Angelo, anzi parheva,
,i '.ì ' *. - c
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che-foſse figlio di Dio. Species quartiflmilis eflfllio-Dei. Ponde

ra- ſopra questo fatto S. Agoſìino qu. 3-3‘. veter. Teſlam'. the gli

altri , i quali con Nabucco erano accompagnati- , tre ſoli ne vi

dero, ma egli più degli‘ altri ſu favorito ; ne* vide quattro , e il

uarto diſiinto dagli altri, e notabilmente differenziato. La eau—

a è; dice il Santo, perehè- Nabucco, Principe era, eSuperiore,

e però volle lddio onorar lui- più degli altri ~: Nabucbodouofiir,

alii: ſicum afliflentibus , [blusfilium Deix'oiüix i” camino' rlgnis ., non

utique merito fico , qui in [dolo ſi adoraemoluit, ſed ”amo ordini;

regalis. Dio onora molto iSuperiori , e l'onore ,the loro è fat

to , lo riceve come fattoña lui , e vendica altresì gli affronti,clie

eſſi ricevono, come ſe fatti foſſero a lui medeſimo :‘;SÌ mostra’

rono tediati gli Ebrei del governo_ de’ Giudici, e mentre eſerci

tava la carica Samuelle , fecero a lui ‘ricorſo gl' lſraelitii, e gli

diſsero, che lo intento loro era di avereñun ~Principe aſſoluto;

un Re, che comandaſſe diſpoticamente a tutto il Popolo , con.

forme coflume era di tutte le altre Nazioni circonvicine: Cona

flitue nobis Regent, ru julicet nos ,. ficut (o‘ uni-verſa habent Natio

nes: r. Reg.8. Diſpiacque molto aDio queſta domanda imper..

tinente del Popolo, perchè ridondava in diſprezzo di Samuelle,

poichè lo volevan deporre dal poſſo di Giudice; onde‘rivolto a

eſ50 Samuel, ſi dolſe della propoſizione del Popolo, e così diſ—

ſe : Non te abieceruntJèd me, ne regemſuper eos ; juxtu operafiur',

quae fecerunt ddie,~qmr eduaei corde Egypto , uſque nds-ſim burro,
jſcut dereliquerunt me , di’ fair-view”: Diiralienis , ficfacr'unt vetiam

”'bi . L’ingiuria, che ſanno a te , la ricevoio; ſoprale qualipa.

role' ebbe a dire il Pontefice S; Gregorio , che diſpiace tanto a

Dio queſìo peccato, che ſi ricorda de’ peccati altre volte com

meſſi , per vendicarli: Summuyn erimeniugnoſcitur ,› ad'cujus did

fluflſan‘em in Dei memoria, prec-:rita :und-:peccato redueunrur. Una
delle cauſe principali , per leì'quali fu deſlrutta `Geruſalemme

dall’ Eſercito Babiloneſe, conforme at-teſla il Profeta Geremia..

ne' Treni aleap4. ſu perchè gli Ebrei non portavano riſpetto a'

loro Prelati , e neſſuna riverenza (proſefi‘avano a’ Sacerdoti: fa.

der-Sacerdote”- non erubuerunr.. Quind'tè , che'Iddio onora mol

ñ to iSacerdoti , e c’ inſegna quanta'reverenza doviamo proſeſsa—r

loro. Velia è la cauſa , perchè quando i Profeti chiede-vano

qualche grazia a Dio in privato, la concedeva -loro , manon ſu

bito, e 'pretendeva, che impetr—aſsero quella a viva forza di ſup

pſiche, edipçghierejquando poi addimandavano in publicon

A* r tan*
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tantostb faceva quanto; da.: effi.bxamato*era. ll Profeta. Elia, vo

- lendo riſuſcitañke in ſegreto il barùbinodellaDonna…diSarfa,co

me ſi legge’ nel 3'; deichi al ”agli conviene-oraere.volte,-.e

dopo la terza orazione, refiitniſceela vica-aLfmciullo- poc' anzi

morto.` Sette: volte-convenne ,i che oraſse Elia rinchiuſo-nella

ſua ſlàmzaz, per-imputare~ da' Dio la pioggia, e per ſecondare. il

terreno:~,.inaridito per lo-_ſpazio‘di tiexanniflzmezzoìv. S’impe—

gna~ però-il medeſimo-Eliaſdi fare': ſcen’d'ec fuoco* dal; Cielo per

inceneritc il Sacrificio,;ezpoxre.in chia‘ro alla preſenza di molto
Popolo-ñ, che Baal altro non era , ſic’h’es un Nume. ſupetflizioſo,

e che'. Iddioeadorato-da eſs‘o era il G'ran- Signore dell‘ Univerſo;

e perciò fare“ una ſola occhiata, che. diaz alñCielo baſla, e nnaſup

plica fervoroſa, e: ſcende- prontamante-il fuoco dal Cielo‘, agri

dano tuttii circostanti'ad anzi-voice:~ Dwninuxjpſaeſtum, Da

glínuripjè'eſſDan: , 3. Reg:18.‘$pediſice ilRe Ochozia‘,ñ4.Reg.t.

‘ en-d'ue‘volte due Capitani conzdue ſquadresdi cinquanta ſolda

ti a farlo prigione‘; e‘percbè'con iſcherno , penderiſione lo

chiamano-Uomo di Dio: HàmoDci , Rupe-accedo, ”Je/Zend”,

egli_ profèriſce-.una. ſola- parola ,e fa ſcendere: gnancopia. di fuo

co dal-Cielo,.e incenetiſcai Capitani linfieme coPSoldati*, che

conducevano per'loro- treno:. .Dice adunque Elia‘: SibomoDn’

[hm-,.dejcendat'zgni: de Cela , .Ode-vare!” , (-1' quinquaginm-tuor.

Seguìoappuntolcom? egli çìiſseîſdeſcendü'iluqae azur': de. Culo , ó‘.

demmwibxmgéî qyinqu’íumz, quiet-annamaria ,Ancheil Pro

feta: Eliſeo, 4:Reg.z; anna ſola.- panola ,Îchei fa: con Díozaddol

ciſce’íl'e‘acque .diGer’ieoallai-.Preſenzau di molti ,edi ſalſe diven

tati-dolci!. Malti .altri ;prodigi-.in quella maniera egli. fece- , e

quandoîora-in‘ pubblicqflantoemil chiedere, che l'impetrare.

Quandopni* vol-le; ri-ſùſouuetim ſegreto il fanciullo dellafemmi

na‘= snnamitid'es; uòz'diioìtoltegm paſseggiòe qualcfie‘tempox per

la ſua; flanza‘. 4':Reg`.²4".u$ognazNabucço; ;:Dan.~ z., e ila-molto

turbato” e' pefiſoſo* ,‘ perchè-’nonÎ-piü vſi ricorda: , che co

ſa. egli abbia‘ ſognato-;~~~.pretendexadnnque. ſapere il ſogno,- eil (ì

gtñficatovdiieſsozetlddiostantofio lo; rivela a- Danielle, perchè

dovca' dinonzia'molti indexptxtarlox Eglieregiflra-al cap;4.'che

il ſimile* gli'. accaflde-qnandoivnlle ſapere-dz Diodaſignificaz‘io

ne di' un‘ altra ſogno' .i limçdefimotDaninllm però-,Come riferi

ſce al capua: piega‘ impeivato‘- ifiimteaient‘eîil. Signore , che gli

riveli alcune` coſe ,. e [ddio-` lo laſcia; orate‘,_.e digiunare'tre ſetti

mane, e poi per‘mezzodeli’Angeio'glizpaleſa‘quanto e31':` de-_

~' . 1.
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ſiderava. ’ Il ſimile accadde a molti altri Profeti .- .- La ragione.

l’aſsegna'il grande Eſpoſitore Abulenſe ſopra il 4.de’~Regi ,cgs

qu. 13. e dice, che ciò procedeva, perchè Iddio volevaonoraxc

i ſuoi Miniſiti; poſcjachè ſe non li aveſseprbntamente cſaudi‘rî,

ſarebbero ſiati tenuti dal Popoloin baſsa ſtima: ,Hoc Em: ,At-{glo

riam Propbejarum; …namfi Prophet-,clamaxentfldDrum rorflmpppu

lo , da‘ non exaudirmtur,i11icò,qederet popular cor efleyamxi momen

_ n', ideò non bonararer eo: mimi” Cùm autem max” ipfiflmbflnr, e

xaudiebat eorDeur, acquirebam magnum rmrentiam inconfizeäu .ple

bi:. Se Dio, ,che è il Superiore de‘Superiori,li onora tanto,_quan

to -doviamo onorar noi i nostri Prelati , avendotdctto Criſio Si

gnor nostro di bocca proptía, che chi diſprezza quelli, diſprezza,
lui: qmſi con: audit me audit ,qui *vorſptrnitzmſpernití Lucio.

.Anche i Sacri Canoni inculcano.`molm.agli Eccleſiaflici il ri

ſpetto,.la venerazione, e l‘obbedienza , che devono profeſsare

a’ loro Veſcovi. Ne citeròalcuni per .ſar .lorovedere quanto

premee a’ Sommi vPontczfici , .che ,ſi veda quefianobilearmonìa

nella Cattolica Chieſa, chcj Sacerdoti ſiena-.ſoggetti a’ loro Ve*

ſcovi,ze ſubordinati. Canone Sitter mir, vu'..qu. r.. ‘S, Evariſìo',

Papa ordina ,ar tutti ‘i Criſtiani ,. che portino ſommo riſpetto a

loro Prelati , e dice :- Ep'dèöpmn oporm opportune , (a‘ ,happy-tan? ,

atquejín intermtflîone .Em-fm dom-e , :Wu: ”adam rage”,

(a‘ amare, ut ä roitii.: [èubflintdt ;zó‘ſalutmi-.mwfi ai [raffinata

mm. Et illa cantante” .re-.aererm'a Wzdoñtinam _fuji-iper: deb”,

:unique amare , (9’ di] ` re ,- flr le*ng ,Dei ,.pfjprfleroum meritati:.

Canone Sinautem-Îw i: ,urti-.411, g. S. _Clemente Papa ragiona

coîVeſcovì ,ze così dice: SiflutémÎWbirEpiflapir non obrdieriu:

omne.: Presbjtrri , ;ó’ ”liqai.CIerici,.oMjÌym,-1’rirxcipcr~, tummgjo

rir Ordini), qnd!” .inflráoris—,lhtquezmäqyi muli , non jbl-ìmr‘nfa

mer , ſed ;n'a-n exion” àzlgno *Der* y @Tunſwtio fidelium, :ì limi

”ibur fluffieDei .Ecclefiç ”UnitieruntatzECanone_~OMr,.de majo

rixare, ficbcdientiu, comanda Clemente 'Papa .HL e dice: Om-.

ue: Principe: term., -ó'.ccmror,~bomine: _Eprfiopirobedíre beat” Pe

tra: precipiebat . Barton. ;,_Si qu’: Sao-;Morana , ,xn qu. r. ordina*

Papa -Pio_,~ _c dice ç-Si; qui; »Starr-lam”, -rvel reliqrxomm filari-0mm-v

ſìro Eprfl-om:inobedimr fuerit, ”cſſi d'itzfi'dt'ar, purezza”, aut can-

”arneſi-101,4!” *wlan-”iam , ,aut camicia intulerit ,19" :audit-tipo;

tacrit , max depofimr- Curia tra-lam", (y recipiat quad iniqmgrffir.

Che -diremoznoi di tantilìcclefiaſlìci , che a bello fludio diſob-ñ

bediſcpno ijloro.zPrclati , traſgredendo-i loro Decreti ,pi-omnia,

…8"
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` Z gaticon tanta ponderazione in ordine al veflire, e al converñ‘

ſare liberamente a foggia 'de‘ Laici? Qual .tremendo ‘giudizio

ſovrasta loro , e qual gastigo riceveranno elfi inpunto di morte

dal giusto :lddioè Non conti-avvengono eſſi ſolamente agli Edic

ci de' loro Veſcovi, ma eziamdioa‘Sacri Canoni , che ſomiglian

ti Decreti han pubblicati; Can.‘Preecipimur ,xxr qu. 4. Inno

cenzio ll. comanda , e dice: Precipimur , ”t tam Epifl-opi , quà”:

Clerici , in flat” menti: , é‘ i” bobine corpore': , Deo , á‘ bominibur .

piacere finden!, (’9' ”ee i” fleperfluitatefltflìcm, aut colore 've/liane,

”ec in *to-:ſim: intucnrium ( quorum forma, ó'exemplum efle debe”)

offendant riſpedire”, [ed pori”: quod eorum deceatſanüitarem ; uod

fi muniti ab ei: men-{ore ”oluerint , Ecfieſiqflici: corea”: bençéeiir.

E Cap.0m›ñ:jaflanti” xx:. qu. *ö: Can. r. Onu-ir julia-”ia , ó‘

omnium corporir à ſim-ato Ordine aliena aſl; eo: ergo EPÌfi'OPOS,'UC[

Clerieor ~, qui fifulgidir , mel :Ieri: -vefliburxomont, emendari oper

.-:.te.t; quo-(fi in boe permanjèrínr, epitimio , (idefl fieſpenfloni) contra

dantm'.; ñe pid abbaſſo : Sì inmrífuerinr deridmm cor, qui rm'.

:Ubu: -, ó' reltlgioſir -veflibmmm'ffi ſu” , per epin'mímn eorrigantur.

**Sono ſenza’numerojn vero i Canoni , che preſcrivono la mo

defiia nel vetiire ñal Cleto , e ſi potrebbe formare .un volume

ben grofſodi -effi . Veda dunqueil Sacerdote quanto-gran ma—

le faccia , allor-chè diſubbìdiſceñ al ſuo-Prelato nelle Conflitu

zioni appartenenti alla Eccleſiaſüca diſciplina. -

, ~Sono i Veſcovi eletti 'immediatamente da `Dio ,e ſublimatida

eſſo a quella gran -potestà , 'e però molto. gli diſpiace quando efli

ſono diſubbiditi . Trovavafi Cristo vSignor noſtro , come riferi

ſce S Matteo -ñal cap.15.prefl'o il Mare di Galilea ,~ molti gli pre

ſentarono vari infernal , egli li `.riſanava , e- coloro , ‘che portati

gli aveano , rendevano al ſovrano liberatore affettuoſiflìmegra

zie : acceflërunr ad enne ”erbe-multa bobmu ſeem” muto: , CMOS,

dando: ,dd-ile: , ó’ clio: multa: , (o’ proieceruni eo: ad pel:: eim‘,

Omm”) eo: . Quelli, che portati lì avevano , fi maraviglia

vano , inuttwrbe mirare-”er , mittente: muto: loqrmmr , cla-:dot

ambulanze: , mao; ”Mentre , (9‘ ”agni'fimbant Deum-l/î-flcl . Rin

graziano Cristo più-coloro , che avevano portati -gl'infermi,che

i mecleſim'nriſanati,,'` dice l’Abulenſe, perchèa istanza loro avea

Cristo fatta larga-:mia , ed efii rimanevano conſolati,- quia ad pe

titionem eorum _ſat-an' jim: lang-mm: , aim porta-veri”, ó‘pofiurr'”

eo: dute perle: Cbrifli ; ei: ergo -pneflabamr benefici-vm:. Così ap

punto pratica lddio; ama , e moito onora i Superiori ,.perlçhè

. eg l
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gli ha collecati quem in quel- polioì' così ſublime , così '-ſi dichia

:a ne’ Proverbi a1- Cr 8, ‘Per ”ie cheíì'rc nánrzé* lega” rondini-er

jufla'decemmit. Eli 'Sacerdote era ,' ‘e telato, e ſappiamo,‘che

non eraottimo , anzi molto negligenee , et’raſcurato aſſai nell' ñ

ducaaione de‘ ſuoi figliuoli ; pur nondimeno :ſi legge nel Sacro

"_I'esto , che Samuel mai ſempre lo ñ-rÌVeriva,ñ'e ſomma ‘obbed ion

za gli profeſſava: Pu”- em'- ( 1.’Reg.z.) ”ii-riſi” i” con peñuDo

mini un:: faciem Htlz‘ Sam-fori:. Spiega Ugon Cardina e: intan

jjflec‘íu Damini ſul: Helr' . Protefla il ſuddetto Profeta Samuel a..

Saul, nel primo de’ Regi al'cap. 1 y. che il delitto di colui, che

diſnbbidíſce al ſuo Prelato, è ſimile appunto all’eceefl‘o dellÎÌdo

.latria , e alla ſuperflizione degl'incanteſi‘mi : qualificano” ario

landi cflrepugnarcſh' quafiſcclu: idololnrrùe ”dlexquìqſcHejl'ugua

glianza , che paſſa tra l’idolatra , e ildiſubbidiente è quefla,che

ccome il primov recuſa di‘ adorare il vero Dio , così- chi

non vuol preſtare obbedienza al ſuo Prelato , recuſa di venerare

*colui , che tiene le veci di~ effo Dio . -Si può dire adunque dilui,

che abbia rinnegato Iddio , perchè quì morfpernìt one-ſpenti:: co

sì difl’e S. Pietro ad’Anania cola negli Atti al cap. 5.' Non e:

*matita: borm‘nib’ur, ſed Deo. Tu`hai offeſo‘mef, che ſono ſupe

riore, 'e ViceDio. Sirifonde immediatamente l’ingiuria in efſo

- Dio. Oſſewa i] grande eſpoſitore Abu'lenſe‘, che quantun ue‘.

ſopra l’Arco del—TeffamentotraiCherubini ſedefl'e non lo eſſo

Dio , ma ‘un’ Angelo, pur nondimeno affernia il ſacro Teflo, ehe

‘ehiſstdeva, era il medeſimo Dio, perchè quell‘Angelo teneva...

le ſue veci: così fla ſcritto nel 1.‘ de’Regi al cap.ó. deſcrivendo

vil traſporto ſolenne, che fece David dell'Arca nel ſuo Palazzo:

;Sui-mei! Darvid , (9’ ubi)? , ó' univerſi” popular quì m” cum eo le

"mim- ſud”, ur dddurermt Art-m Da', ſia” quam 'in-00mm”: ;fluo

m” Domiflìexereituum ſedentír- ù‘C/M‘ubr'mflper cor. E’ certo, co

me poc’anzi io diceva, che chi ſedeva tra iÎCherubini’ non era..

Dio, ma un’ Angelo, che rappreſenta” le ſue veci, e pure-i

Cherubini gli prestavano un religioſo oſsequio, e un’ umiliflimo

Culto. Non dice il ſacro Tefio; difqual Gerarchia ſoſse quefi’An.

gelo ,< perchè îCh'erubini non attendevano a questo, ma baſtava

“loro, che rappreſentaſse 'Iddio ,' e Con queflo ſolo rifleſso, non

iſdegnavano ſoggettarfi a lui, eoſsequiarlo . Ecco le parole del

l'Abulenſe. ,Amd iflr non :ſe: Dem’ , fl-d Angela!, decimali” cfl,

Exod. 25. Sed quia i”: lug ur erat loco Dei , é’ nſpondebat pro co,

*vocabamr Dm . Ifle autem ſedcbat ſigm- Cbmabim. Può eſsge an:

u e,
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ghe‘, che ‘quello foſseunf -Angelo dellainſima Gerarchia ; ma

perchè teneva le' vecidi-Dio, non iſdegnavanoi Cherubini -di

profeſsargli venerazione,;e_ volentieri a lui ſi ſoggettavano.CosI

doviamo appunto ..fari noi a’›oo‘ſì`ri' Prelati :daviamo riconoſce: _

‘anelli come LungotenentidiDio , ,e .con `gti-.:ſia conſiderazione

_ oviamo obbedireanuamo .dan ‘ci ,vien pneſc-titro. . T

.› .‘1 ,Prelati .hanno lume grande _di Dio, -.e ſono ripieni dello ſpi

zrito del Signore; pertanto doviatnoeſeguire le leggi‘ loro , e—,i

decreti, carne leggi, chederivano dal medeſimo Dio , cui ſia-f

no,de,l›i,tori.,ſeper1tnala noſtra ,ventura li traſgrediamo, Fa

ñmne-elegge`çinſeppoil_’rirtcipe , 'e çPlenipotenziario ,d‘ Egitto,

.perchè -rioonOſce- in lui lp-ſpiritodel Signore , che_ gli aſſiſieva;

,onde añlai _rivolto nellfiatco, cheJ'zinalzava- Preſidente ,diñtuttp

-il Regno,_così-_gli_diſser Nm” pomini” inca-mirata”: mir-4m, qui

ſpirit” Dei plenarfir? Dixit ergo ad Ioflpb : quia oflemìíl Deus, tibi

,mia , qui-e lama: e: , ”mquidjîapientiorm ,› dr confini-item *mi in

,…mtn‘r’ra prima? ,ſu erirfiaptr ,damn-i’mmzperchèslovea eſser'clet

,zo ſuperior .dell',~Egi_tto, zperòÎ lo; riempie tlddio del' ſuo ſpirito z

,,Qheidiremo ,de'S‘Îupet-'roriEchcſiaflici, e-Pcelati del; Criſtianeſ

,moí vElli ſono invero pieni di lume di Dio, e quello, che api-ò

,della Chieſa flabiliſcono—alla_ giornata è ,dettato ,loro _dallo- Spi

;ito delSignore ~, dal qualenelle loro impreſe vſono _affifiiti._Do

. ,po .che ,Saul _ſu reproyato_ _daDio ,z ein ;ſuaflvecefuzelettm e un

, to David ,.lpzſpítitodelfiknorenon più _affiſleva comeprima_ a

.Saul , maſu di` eſso_rìpieno,l,)avid ;'fl'Sauldal maligno _ſpirito

.era ,veſsato ; così na ſcritto nel primo libro de’Reg'r alvñcap. 16.

Dir-:flag: :fl ſpirit”: Domini' à di: illa in, Da-pid , ,,cir ,kim-epr, fier

..gmſque Sami,abiir;ia\1tpmba .i Spirit”: nutriti -Doiziìgrìñ receflî: d

ñsiwi , _é- -excogirabat ’ta-”ſpin'm . . Senſei-a :epr-:vato da

Dio,…e Davidda .lui-lento.v ,Lo ſ "ritodel Signoreſipaflc ria-Saul ,

.comecche non più doveva pr edere-al Popolo…,.aſfifleza David,

perchè doveaſoprantendere agli affari di tuttoil Popolo. Si ve

de adun ue, che `tuttoquello , che-,fanno i Superiori eletti da

Dio, lo, anno collo ſpirito, e .colla direzionejdiëeſso _Dio . *Noi

- ertanto .doviamo riconoſeerli comeñztaüçflhbfldire;atuttoequel—

fa, çhe’ efficomandano., ed eſegnire ;i Macchiato, che neÎSi

-nodi-Ì, e ,negli ,Editti particolari ,-;perlo mantenimento dellañDij

lina -Eccleſiaſhca ſiabiliſcono i, e per la riforma_ defcoſiumi
‘de Cleto, edel Popolo alla ~curaloroconimrſso . 'ì -. ' "r

Huawei: :’›"è -‘.:.'._› ' , -_-\_ ` .n f" ff 3,

5...; »4' E ſe

4~l~
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V KE‘- [ciò-Wta'cosî- enormil' .non .obbedire a‘ wwRMenti

de' mari :Prelarì- *quando* -cí preferivo” - qualche-ñ eoſaffda' 'oſs-:n

varſi , giudicate' voi-quanto’grave ſara-la ‘colp-’voi’ {degliìlîccle

fiafiici-;ië-qufli lacerano còn- eſetrandä marroni-azione la ſatira,

e il buon nome de’ loro Veſcovi è Giuda , e-Ab'ſalon .ſotto colo

re' di amicizia .tendono inſidie- l'uno ?al ‘ ſuo M’aeflroî, .e l‘ altro ‘ai

Proprio Padre²,.e mmowi'nno* ; el‘altroî-coritro la .fama deli'

innocente' . ?Dmih'da Èdffflmaîs. Marco al‘ cap. i4." clie diede-.rm`

bacioa-Crilîo ‘per-ſegno"; 'aceiocchei ſoldati lo conoſceſse‘ro , lo

legaſsero, 'e lo'condu'ceſsero con cautela; Trudi!” autem dedi

r” er'sfignum , lie-em: qùemtuìnque‘gſeulatmi nero‘, ìpfè‘efi ,2mm

eum ', -ó' duet); mite .‘- E‘ ſentenza di S. Giro amo‘,-che dicendoil

maligno ,'ñ'lucite lei-ema , ?mormora ,de"miracoliì‘del-,ſuo' Maefl'roì,

come ſe, ſoſserb incanteſimi-e -poteſSe con‘ effix'eſimer-fie da'pe'r'i
coli ;‘ da‘ unvb‘acîo -t‘egnoîdi pace, ediìarnore , e lacera’le’opene’

di lui, ei ritiracoli- . Abſalon , che pure ſecondo l’etimologia

del ſuo nome figniſica -nell'ldioma Ebreo :'~-Pace, del Padre: ‘và

dicendo diDa-vid ſuo 'Padre‘, z.Reg.r5.<a coloro, che‘venivan'o

per qualche ;litigio .al Tribunale: Non' ejl quì‘te audi” .eonfliturn'

:ì Rege; -nelle quali ,parole lacerava- la fama, oil-buon governo'

di eſso Padre . -Simili- appunto a cofloro ſono quelli, clic m0!

morano de’P'relati. *Il penſiero è di Gilberto Abate ſer. r4‘. in..

Cant. A” non ,‘ così egli dice , quaſi Ab'flrlonu jim: quidàm, qui

paeem predica”, ('9" mordent denethor? Saranno quelli? tali imita

` tori di quelli, puniti , .nel ,modonilleſsopcbe ‘furono eflî’ _gafiîga

ti dal giulio `Iddio.. ’lnſinurl’ApoflolÒ'nella Pifiola prima a’Co

rinti al capog. ai Cri'stiani, che non [normanno, e` dice: neque'

murmuretir , float quidam- illomm _marinara-vera”: ,. (o‘ prima” ab"

exterminatore.; .l' llioria stà- regiſtrata ne’Numeri al capo diciann

noveſimo. 'Chore inſieme co’ſuoiì-compagni morrnorarono di M0-

ſe , che ave'ſse-per affitto‘ carnale promofli i- ſuoialle diſignitî', e“

che foſsecrudele col popolo, col punire ſeveramente le loro ſcel-ñ

leratezze. *Che vſeguì allora? .Tutti qucfli rnorrnorntori'furono` .

da un'Angelo percofli, .e miſeramenteperirono. Saranno com’eſ

ſi unitiñcoloro, che imitanorſeLloro-..colpe‘,e lacerano la ſima’

de Superiore. *Aiello &ſentimth dis. Anſelrnor. -CBarezdrſo

eij eius mamma-vera” eonm’r Mo) eni-,45" Aaron’, qîcod non oſi-vini

eleffîone , jëd -quefiper-jè‘ipjbe Prc un' eflenr, è' ideírcò' [ſe ”tremi

”ari fimt, ut dirvi-,de/Eenderentí” In cina”. Etfìqrmm die mm”

rnn't contre Mogli”, -Ò' Aero” 'geſtirqufiliorm Iſrael, dice”; *vo:
ſi . z o... l”
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interfeaflü mſm” ,10 ob il egreflir ira .d Doo r‘” m,i®1flhío

”l'inter-dio. Iſide” ex ”ak ”or _ſimili-‘er fari-tti:. Doviamo eſ

ſer prudenti come le erpi ,zc’inſegna Criſto in S. Matteo al to.

Zflote ergo prudente: ficaté‘erpcnu. L’astuzia del ſerpente eſpo

'ne il maſfimo Dottor S. virolamo ccnſiste nel naſcondere da?~

.colpi il capo, in cui confiste tutta. la ſua vita, &eſporreilcor—

po ai pericoli: toto,corporezocculmtmmr , ,á- r'llud, i” quo *vira efl,

frange). Noi doviamo coprire ,›-e_,difendere il noſiro Prelato, e

quando anche oſservaflimo qualche difetto in lui , doviamo fa**

ae come fecero Sem , e Jafet , Gen. 9. i quali coprirono le nn

diti- del loro Padre con un mantello: Pallium impofiaemnr bam

rr'r [ai: ,‘ ó‘ inte-ſant” mrorſum , operai-rank; Così noi .doviamo

ooprirei loro-mancamenti , e' non propalargli . David perdo

nd facilmente le ingiurie fattegli da Semei , da Nadab , da Ab

ſalon , e da altri; ma l'affronto , che Annon Re Ammonita fece

a’ſnoi Miniſiti, 2.Reg.r_o. allorché egli mandati gli aveva per

`fire la condoglienza per la morte del Padre diqueſlo Principe;

-iz‘eſſo credendo, oſupponendoſi , che venuti ſoſſero per eſplo.

xareil pofio dellaCittà , taglio ~loro con ſommo diſprezzo la...

-rnetà della barba, e delle vestì: non volle condonarlo ,ma ar.

mato un poderoſo Eſercito, gli moſ’ſe guerra, e _ammaz‘zò qua.

:anta mila equeſiri , poſein _ uga cinquantotto mila , e riduſſu

gli altri in duriffima ſervitù . Qual vendetta credete voi ,ñ- cho

pronderàlddio di_coloro , che ſi lavano la bocca nella fama..

de’ ſuoi Miniſiti , e de‘ Prelati,i quali nell’atto della loro Ordi

nazione hanno promeſſa ton voto obbedienza , e reverenza..?

Impariamo adunquea riconoſcerei Prelati luogotenenti di Dio,

'e ad uſar vloro _ogniimmaginabile riſpetto, e ad obbedireatutto

quello, che da eflì ne'loro Editti ci ſaràimposto. ~

MEDITAZIONE III-`

Sopm la Cig/ſiti, cl): da: riſplendere ”el-Sacerdote.

*L'Orazione`Preparatoria,ſecondo il ſolito .ñ

P-rirno Preludio. .Immaginatevi di vedere .aperto il Paradiſo,

e di udite quel nobile Cantico , che è ſolamente eonceduto, che

@neonato ſia da coloro , che hanno qua in terra quella virtù

. ‘ pra
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praticata .*-.Hem ”terna diem. Cani-dm“, r mſi: i114 - rex-tum "qua-lu‘.

gian-quem" birilli” ..- Hifimt,~:qai. enna medici-ibra ”ee-fil”: coinqui

omirvirgjuer Mir-ſx”; Apoc..-r4;; r. i: i -r ' - ~ z .

Secondo_ Preludio.- Domandate lume al Signore in qu'eſia

Meditazione per _ben conoſcere ipregj di queſta Virtd, eſorta_

Peripraticarla,z~in conſormitàdelrvoto., che nella voſira Ordiq

nazioneaveterfatmn. ". i -
,. . .:i z -- i -

. -ÎPunto- l: Conſiderate z. che -Iddio eſige‘. con molto ri ore da"

Sacerdoti la Caflit-ì , poichè_ i- Sacerdoti della Legge antica offe

rivano pecore, e tori n'ell’ Altare, e al più , pane, farina , e)

incenſo, e pure pretendeva Iddio da eſſo gran purità . Nel Le

vitico-alcap. to; comanda lddio _ad-Aaron , che ſi aſlengano i

Sacerdoti da `introiqnellcì… che- polli-fomentare l’incontinenza;

Vivai” , ”Louvre ,mi .inch-im potefl. ”ori bíbm'r ”c- , éflii m‘ ,.

" andolintrabir 1'” Tabernacfllum ”flímauii , ”c mori-mini. Ognuno

g, che il vino è fomite della luſi‘uria , come atteſta l’Apoflolo

ſcrivendo agli Efeſi al cap.,5._ Noli” biberewínum, in qua :fl Iu- _
:curia . Nel-lì_ Eſodo-alcap. 19. ordina Iddio al P0p010, chea’vamiî

di accoſiarſi al MonteSinai perricever la Legge, ſi preparino,~

e ſi lavino le loro veſii: Vit-le ad Popular” , finaífica :710: bodie,

(a' cm , lucentque *vefiimcnta ſim. Sopra le quali parole S. Am—

brogio lib. 1. de offic‘ cap. zo. così diſcorre : Ss' Popular/'racchiu

rione zie/Zimmtorum ſnom”: pobibebatur accedere .ad bqſlíamflmm;

Tu illotur mente 7mm, (9‘ corpore, and” pro alii: ſupplicare? ‘eſa-

de: pro alii': mini/have? Se il Popolo , _che aflìfieva ſolamente. a‘

Sacriſizj dovea avere tanta caflità ;quanta ne dovevano avere

i Sacerdoti, che li offerivano? Il Profeta Samuel s’incammina

per ordine di Dio a Bettelemme, per -fare un Sacrificio, 2.Reg.16.

invita il Popolo , e dice pubblicamente a tutti : SMÒTffiC‘MÌ”Ì,Ù

anni” mecum, arimmolem. Se tal purità ſi richiedeva negli ſpet

tatori del Sacriſicio ,',quanta- ſe ne ricerchera ne’ Sacerdoti? E

quanta ſe ne dee pretendere in. noi ,- che abbiamo nelle mani

continuamente la medeſima Purita? .Oh cheinginria fannoa Dio

quei Sacerdoti, che non inſigniti di quella bella virtù, ”diſco-ñ'

no accostarſi all' Altare , e toccare colle immonde mani le carni

virginali del Figlio di Dio. Di .quefli tali ſi lamenra lddio per

bocca di Ezechielle al cap. za. Sacerdote: pollame” Sunffuaria

MCd,-Ù coinquinabar i” medio earn”: . Spiega Ugon Cardinale.”

Polluerunt lìnñuaric mea per cui” iui-nudità”. Dio non ècapa

ce di ricevere immondezze , ma per eſprimere l’ orrore, :là: ha
e, O
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-de‘-‘Sacerdoti incontinent‘t-Ai*ſea-Vediqueflwfmſepe' dice , «rob-È

quia-ilm- . -RingraziateilSignorej-icbe-pen indù-’dit' comm,

vto è inalzata l'anima vostra alla condizione. *dìuSp 'L-di~"G6Id

Criſto. ,Eſaminate però la vostr‘a-*coſci’eirzag‘e vedete Î, ſe vi è

qualche coſa.,~che appanni la limpidezu‘diñsììbelwvotoì..-Guar-ſi

date 'ſe .le 'vostreflparole ~ſono alquanto libere , *ſe .le‘ ”oltre azioflì

ni ſono modeste, ſe nel vestire amate l‘attillatem3m’elconverá

'ſare laſoverchia familiarità; ueflo &5,ñconſonHEtdvi-diro’an
*zi al voſtro Dio:,~…$poſo›da~voi eſo",- con queſti ,ì e'cſion'rfimili

mancamenti doletevidi'questo *grandi:v ſconcerto , che in voi .ü

ritrovx, Sacerdote, e poco caſio. "Minimo di un Signore Ver

gine-,e Figlio di ;una Vergine r, e ìvoiW:amante -di [quella.

Virtd- .- Concepite .un-*ſanto »ſdegno .contro-'tutte' ile'Creature,‘che

pretendono imbrattare ii voli-ro cuore con -qnalcheamore-ſre‘à

golatoye poco puro. Fate maggiore Rima per ’l’avvenire di

quelio voto, amatelo , deſiderate di oſſervarlo perfettamentu.

Chiedete ‘la purità continuamente aDio , fuggire tutti i perico

liz,.e ſappiate ,che .tutte le'›diligenzeî,ñche .voi-ſarete , ſaranno

bene impidgktepcr-Îdooſeguire*quella Virtîr‘fl-J '- U-ñ - ‘ì

Punto ll..-Conſiderate, che laKCafiità e 'molto neceſsaria in.:

un Sacerdote, perchè converievol COÎa’È ,che vi ſia una’ certav

proPorzione,~-o.ugmglianza tra .Dio , e’l Sacerdote a lui con'

ſ3g!3t05. Preſcrive Iddio nel-Libro .dç' Numeri -al-cap. 8. il rito,

come ii devono -conſacrare’iLevitigveécosì dice a Mosè' : Tolle

Lemie”: delmedr’ofli‘omw ſli-ae! , ó“pnryîcdbirseoe juxru rbmee n'

tam; aſperganmr aqua luflrarionirgó- rode”: 0mm pila: eam‘rſine.

Denota `queſia cerimonia , dice :Ruperto Abate, che l‘ Eccleſia

flico dee eſser mondo alla preſenza vdi Dio *di ;ogni .affetto di
carnezrqa'ìaì îr’; qui i” ‘obfiqoiìrdievinir ”j'ai-iter ,, debe! ant( ‘ Dee‘

oculor ü'mffis .:w-niuogimlonibu: moderne' appare”. :Diovuo

le adunque-,ehe ai Sacerdoti :.ſreno’mondida ogni lor-dura d’im

purità . ‘Aroſio è ;il-miſtero ,perche S.':’Luoarnella Genealogia;

che: tel’ſe di ‘Criſio , ?laſcia ‘Berſabea-irnbrattata d’adulterio ,Ra

hab femmina *meretrice , -eÎRut 'di :ſetta :Moabita , ‘-e licenzioſa ,

laddove ~S. 'Matteo le-:nominay-çierchë come‘ oſſerva ”3. Ambro-`

giojlib; Matteo—:impren'de-'a ‘deſcrivere Cfi'stpërel principio

del ſuo Vangelo comermo, 'e S; Luca‘xcomincia »dal Sacerdoò

zio di Zaccaria; padre del-Procurſore,*ailudendo,che Crifio ve
niva al Mondo Capo-de’ Sacerdoti ,però non volle contamina-ì

il': in certo modo il* Sacerdozio: del Salvatore ,, »ut-imagna”
' ì " ‘ " ì ‘ ; a
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Snfflralir-grmù /binn-'charmrf Sono iSacerdori con tre no

`;ni-:.rre'lla Scrittura: chianti, :Angeli 1,. Crifii , eDei. Angeli gl’in

Tivola l’Apoſî'oloènella: primatl’ilìolaa'Corintl alscap.r_r. allorché

comanda , che :leſernminewelinoxiti Chieſa capa-,e dice: Pro'

:pter Angeli”, ſpiega-,SL Tommſof : propter. &1dean e S.-~Gio

'Vanni Criſoflomdzſoprz lepartite delmedefi‘mO‘A'poÌolöÎ-ne‘llaÈ

piſ’tola a’ Galati al cap.r. Si Angela; d; _Calo rmangçlífla‘rvrrit'rzio..

bi: ,Océ oſſermìzerdice: 'Neu-_r mi? dit:: Won-letale , quo

~m`am Sacri-darei* qraoqaeMi( ſia”: Ãfigbſhî *aqui: :Miniere: de hi;

Angeli: nunc Mſbfflfiflíl,MÌîMWÌÌn-Ìa Caldo, ſaperne” rvírm

mindicaroir. SonedaëD’a’vfidf-SalgrojrcmhmatiCnfli: Nolitc.

-rangere Chriſto: mar; erSîzPiov Miano opuſc. 6. cap. ro. dice ,

Cbrifii reptríunmr Sacerdotelìpmptülaccepti mini/ferri' Sacramen

tum ; poichè ſebbene ſono eſlì unti eſiernamente dal Veſcovo,

ſono nondimeno unti da Dio nell’anima , sì mediante la grazia,

che in abbondanza conferiſce loro il Sacramento dell’Ordine,s`l

mediante* il carattere, per mezzo del quale Vengono,- conſacrati

ſpecialmente a Dio. Sono chiapati; ancora Dii , e quantunque

ſia un Dio ſolo per eſſenza , ?aid-,Èzlà-*loro il nome di Dei, nel

Sal. 81. Ego dixi, Dite/III.. i a”incidenza IH. ſpiega quefie paro

le , e dice: qui perìexÌÈIICHÎÎMLWWK-í' oflicii dignítatem Dea

rum nomine nuncugamn; *,th v p titoli ſi‘argomenta la Santi

tà , che dee avere il; ,erflfitoſë‘xmſhodqſpecialg di ual pu

rità , e caſlità deçg _ ere inſi ' ito,- poi‘clìèìfingçlo, riſlo,‘e

Dio , portano ſec. 7t om ren ,_Île‘purità*.: .Pierro B'leſenſe ep.
123. favella co’Ìaë’eſir old’ “:ÎTVffbum "Prophet-ee.” z Mms

damini qui fértîemffir {Doñini L‘Autò' muvdjorc; cſi: oparm , qui

in manibur , è…,Wre‘Îor-faht Cb'riflzzm z :Fr-'voi , come avete

ſinora corriſposto'afiáflpurijà , _i ricerca il‘;vqſlro'gradoè Con

fondetevi dinanfli’ìazl Signorfeſi, ,ctçfiate ogni voffra‘ mancanza_

intorno a queſla Mdaîpeſidçr‘aſte la purità ’de’ Sa’ntiſdegli An

geli , della SS. Vergine; `di5ç`4ìiſio medeſimo,per eſſer degno Mi

nistro del ſuo Altare gîfffiflyäfflgní., e le converſazioni,

  

che vi poſſono_ in qrülc da urîrîg ad! appannare un cri

flallo cotanto terſo.` Pe ite ` i _v’ o cuore _di tutte le legge

rezze della voſira vita paſſata .' roponete _di vivere cautelare..

Riſolvere,e ſiabilite un’ordine della voſira vita intorno alman

giare, al bere , al veſìire , e al ſonno , in modo, che non vi facó,

cia guerra ?impurità . Proponete di fare tra ſettimana qualche

penitenza , col conſiglio del voſiro Padre ſpirituale, per rimuoç

- .:ì-Z VF"
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ver gl'impedimenti atquesta bella Virrd. Chiedetela con he‘

grime, e con ſoſpiri inceſſantemente a Dio nel voſìro Uſizio,

nella Meſſa ,-e in tutte le altre voſtre orazioni . Non'vi fidate

mai di voi medeſimo. Vegliate continuamente ſopra di voi,u

ſperate , che quel Signore, che nel ſuo Vangelo ha promeſſo e

Petite , (a‘ ucipietìr ,* ve la concedera , ſe voi *di vivo cuore glie

la domanderete., z ~'›‘ . ~ . .-.

Fate un Colloquio alla SS. Vergine ,-. e.pregatela a impe

_ trarvi un .della ſua gran purità, Reci

tate oventel’A-ve Mar-‘r Stella, re- .

`2 -. plicandoſ ſſo ilVerſeuo in?, . \'~-. ~ , .ñ -- ~

,~_- i_. . e Mit” ,Ct-'Mar,- ;1-,u-.z 10,'. .m

- `~ . :’2‘ .~ PM". AVENT-.143. 'mic-.‘- 'ç -~ '

; h ñ :i . ÎÎÌ‘: :HL-*1 . ".s ;a i, "ì ~
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MEDITAZIONE L

PER. L'OTTAVO GlORNO DEGLl ESERC[Z\

Sopra l' Gran-_ione di Criffa nell' Om &GW/Emmi.

’Orazione preparatoria al ſolito.

Primo Preludio. Immaginatevi di veder Gesd nell’Orto pro

firato per terra , che fa orazione al Padre , e gronda ſudore di

ſan ue. _ .
Sgecondo Preludio. Domandate grazia al Signore di compaſ

ſionare i travagli di Gesù , e di conoſcer la cauſa di eſſi per

corriſpondergli .

Punto l. Conſidera-te , che terminata , ch’ ebbe Gesù la Cena,

e il diſcorſo co’ſuoi amati Diſcepoli , ſi ritirò nell’ Ortodi Get

ſemani a fare orazione , prima che ti accingeſſc al fiero corn

battimento della Pallione , che fra poche ore gli ſoprastava. In

quel luogo permiſe il Signore , che ſoſseſopraffatto ilſuo ſpiri

to da timore, da tedio , da tristezza , e da affanno .- Cape': pd

-oere , :ardere , ('9' ”mſlm ejîe. Due furono le cauſe principali di

quefla ſua tristezza sì grande , che ella ſola bastava per torgli

la vita: Tril'tir efl anima mea uſque ad mortem , diſse lo fieſso Si

gnore a’ ſuoi Diſcepoli; e volle dire: la mia tristezza ècosì gran—

de, che è poſsente a darmi la morte. La prima fu , che previ

de i dolori,e. degli ſpaſimi,che dovea ſoffrire. La ſeconda,per~

chè conoſceva la gravezza del peccato , e la ingratitudine di

tante anime , per le quali dovea eſser’inutile lo ſpargimento di

tutto il ſuo ſangue. Questo gli fece correre per tutte le parti

del corpo ſudore di ſangue. Faói‘ur eflfidor ejm ſich game fa”

gm‘m’s damn-enti: i” term” .-v Eſaminate con attenzione tutti due

ñquelìñi motivi di ſua triſtezza. Grande fu il tormento, che ſoffri

il Redentore per l’apprenſione del molto, che egli patire dovea,

imperocchè il dolore, che provò nel rimanente della Paſſione.

fu nel corpo ,- queſto però fu nell’anima. z Willie e!! ”imc ma.

Confiderava egli l' ira del Padre armata contro di lui : propter

fielur popoli mei perry/Ici eum. Iſaia 53. Se un reo vcdeſse , e ri—

miraſse attentamente auno a uno gl’instrumenti della ſua morte

doloroſa , che ſpavento ne concepirîebbe! Elia ,agitato da timo

. re
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re per la perſecuzione diJezabella: petiroit anima ſiae, ur morm

rur. 3. Reg. . ſtima ”marrone la morte, che il teniere; por

chè il timore male di anima; molto più ſenſibile, che quello del

corpo . Abramo offeriſce a Dio una ſorta d’olocauſio di più ſpe

cie dianimali,come riferiſce il Geneſi al capo rs. verſo il tramon

tar del Sole,- fuaſſalitoda un fiero timore: Cùm Sol accumberet,

fipor imirſuper Abram, (o' horror mg”: , é' tenebrie‘oſur ianfit

eum. Concepì questo grande orrore, perchè la viſione rappre‘

ſentaVa, le miſerie, che dovevano patire i ſuoi figliuoli colà nel

l'Egitto,‘conforme poi Iddio gli rivelò, e gli diſſe : Saito pre

vio/Zeus, quod peregrinum utummflt ſimo” :mm in terra non/im, dr

ſubijcient eorfir-'onuti , affligent eos . Se tale tristezza ebbe A

bramo, prevedendo le miſerie, che dovevano patire i ſuoi deſcen

denti; quale ſarà stata quella di Gesù ., conſiderando a’ ſuoi do

lori? Vedeva a uno a uno i parimenti , che doveva ſoffrire : ego

autem (parla per bocca di David nel Sal. 37.) 'in flagello parata:

firm, (g’dolor meu: i” eau/perſi:: mea jèmperv. Prevedeva l’ira di Dio

roveſciata ſopra-di lui -,- -borrendum (fl, diceva l'Apostoio,Hebr. ro.

incidere?” 'manu Dei :mire-mn': . E David nel Salmo 6. diceva_.:

Domine ”e in furor-emo arguar me , neque in ira tuo corripiar me.

Compatite a tanti dolori interni , che patiſce per voi il voſ’tro

dolciſſimo Salvatore. Ringraziatelo di tanti travagli ſofferti per

voi. Offetitegli tutto quello , che di contrario al `voſìro genio

vi accade-allagiornata , in unione di ‘tanti ſuoi tormenti. Con

fonde‘tevi ,'che‘ogni *piccola tentazioncella vi ’faccia allontanare

da Dio ,e vi- faccia mancare ai propoſiti, che tante Volteavete

fatti; che ’nna ſola 'parola `vi ’faccia perdere la pazienza. Pre

gate il`Signore "per quel Sangue prezioſiſſimo, di cui fu inzup

pato il terreno,—‘ad avvalorare il vostro cuore, acciocchè flia..

coſtante nel Divin‘ſervizio , "anche quandovi manchino le uma

ne, ‘e le Divine’conſolazioni. Stabilire di animar voi medeſi

muſe di confortarvi nel tempo della tribolazione colla memo

ria de’travagli di Gesù . Eſaminate adeſso qual repugnanza ab

biate nel ſervizio di Dio , che coſa vi distol ada quello , e v’impe

diſca; e per'l'amordi eſſo Dio , e per l’a etto, che portatea Ge

sd,vincetevi,‘e proponete di ſuperarlañ. Cercate imezzi più pro

pri,edaretein queſtomodo conſolazione aGesù afflitto per voi,

e addolorato .

Punto Il. Conſiderate la'ſeconda cauſa della ſua eſirema af

flizìone, che fu la cognizione viva, che aveva della malizia del

pec
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peccato , e della ingratitudine , e poco profitto, che averebbe.

fatto il Mondo di _tanti ſuoi Patîmemi', ‘e'dello' ſpargimento del

ſuo Sangue. Si doleva in modo-ſpeciale ,dellerbarbara voſha..

corriſpondenza , dopo ,avervi egli ſollevato al Sacerdozio , e di
ceva: filior comm-zii, (a‘ malta-w', ‘ipſe' retrò premerurit `”r`c,ìſſ(-›'i:. e)

ripeteva le parole del medeſimo Profeta a cap. 5. Wide# ,quod

debui ultra fucere ezine-e mex , (9‘ non feci .P 11” quad expedia-vi , i:

facercr uma: , (9‘ fe’cit‘lubmſcar? :David era molto-agitato'dalla..

ingratitudine di Abſalon, in confronto della quale*,~:flima picco

la l'ingiuria , che riceve da Semei . (Deſio ſu il maggior-tormen
to , che nella ſua Paſſione ‘egli provaſſefila voſiraìihgratitudine,

la vostra barbara corriſpondenza 'a ,tanti'DiVini benefizi ,' che vi

ha compartiti . Qpanta parte' avete voi in uesta ſua agonia_

mortale , che ſoffre «neil’Orto di'Getſemani ?2- Egli conoſceva, co

me Dio , e Uomo , la malizia `del vostro peccato , loaborriva , lo

detestava . Parla di Lot il Principe degli A pofloli'nella ſua ſecon

da Piſtola al cap, z. e dice :’ aſpeflu -, ó* audit” juflm erat-,1 ba

bitanr apudcor, qui ‘de’dr'e in diem intima” iniquir..o}-eribw

cruciabirnt. Viale ſarà ſiato adunque ilñdolore diC’riſio, confi

derando a tanti .voflri peccati , ſe tale affiizione a'pporravano a Lot

le colpe di quei di Sodoma? Se non v’inteneriteñmedita’ndotan

ti dolori del voſiro Gesù’, _dite pure a, ’che :non'aveie errore di

carne, maimpietrito… Come trnai e poſſibile' , che ’pianga 'Criſio

le voſire colpe a lagrime .di ſangue , .- e voi :non v’ñiiiteneritu?

Piange David la morte-diAbſalon , piangono-inſieme‘con lni

tutti iCortigiani: 'nuncíatumefl, a. Reg. 19. ”ad Rex flcm , ó'

lugeretfiliumfimm , da‘ waſh efl miſſioni: i” luÃum i” die illa amni

papale. Se :piange Criſio.,tcome non piangere adeſso ancora voi?

Quanta parte avete; .voi in queflo grave-dolore, *chespatifco’nell’

Orto Gesù?: Voi glie loavete cagionato con ta-ntesin'gratitùdini,

e con tantenegligenze; le vostre vanità', le albagìe,ñiñpeqèari wo

ſiri hanno tormentato Gesù . Pentitevene .ora di vivocuoreçeon

feſſate dinanzi a Dio la voſira fioltezza' , di ank-abbandonato

un Signore., che tanto ha .patito per voi. Riſolvere di aderper
dere piuttosto lavita’, `che-allontanarvi. maipiùì-dtti hii 2 Propo

nete di .emendarvi di queldifetto,,che più vi predomina,²por dare

in uesta guiſa qualche conſolazione aGesù. "i ‘ñ'

ate un Colloquio a Gesù addolorato per voi. Egli li‘la’g‘ria: cbr

_lòlantm me quaſi-w', @non ira-veni. Conſolatelo voi con var-infetti,

e con propoſiti efficaci dell’emeqda de’voſiri peccati..- 2 ~
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MEDITAZIONE II

Sapra la Flagellazione di Gesù alla Colonna.

L’Orazione preparatoria al ſolito .

Primo Preludio. lmmaginatevi di veder Gesù legato colle.:

mani di dietro alla Colonna, nudo , e -i manigoldi , che fiera

mente ,e ſpietatamente lo battono. '

_ Secondo Preludio. Domandate, grazia al Signore , di corri

ſpondere al grande affetto, che vi moſtrò Cristo flagellato `per

vor . ..n. '

Punto I. Conſiderate, Che avendo conoſciuta Pilato la inno

cenza di Criſto, e che tutte le accuſe, che dagli Ebrei glierano

date, falſe erano, e che tutte procedevano da invidia , e da li

vore; ſupponendoſi di trovare rin compenſo , che inſieme libe

raſſe Criſio,~e ſodisfaceſſe al furor de’Giudei, ordinò , che foſſe

flagellato. ln queſta crudele flagellazione di Criſio., due coſe

principali dovete voi conſiderare,- il -dolore , che provò Criſio,

e la confuſione ſomma del medeſimo . In quanto al dolore, pon

derata, che avendo i manigoldiſpogliato delle-ſue ~veſii l’inno

mer‘rtiflimoCriflo, lo legarono colle mani di dietro,-ad una Co

lonna., edpivi lo batterono ſenza alcuna umanità . Fu grandiſſ

mo il dolore,'che patì Criſto, sì per parte della qualità de’fla

gelli , sì atteſo-il numero diſorbitanterdi battiture , che ſcarica

rono quei carnefici ſopra il ſuo ſacratifiimo Corpo , delicato in

eſtremo, più che non è la pupilla de’ noſtri occhi ; ſiccome an

coraper-.la rabbia,e per lo furore-dei manigoldiçinstigati ain

crudelire contro di Criſio, dal Demanio , e dagli Ebrei. I pri

mi 'colpifecero lividi, i ſecondi fecero ſchizzare ilſangue, e la

cerarono la pelle , gli altri-ſerirono , e aprirono daper tutto la

carne, in modo , che tutte le oſſa ſe gli numeravano : dimme—

rmm”, omnia oſſa mea. Giob piange al cap.9. iſuoi dolori , e

dice.- pelli ”ee-e :anſia-”prix cara-ilm- auler o: meum :' è-conſumata

omai la mia-carne, nè altro è rimaſo del _mio corpo, chela pelle

ſopra le oſſa . Criſto è di peggior condizione , poichè i flagelli

gli hanno tolta via la pelle , e divenuto il ſuo corpo una ſola.

-pia'ga , non altro_ , che le oſſa vi -è -rimalim Paolo in odio del

come di Cristo cinque volte ſu flagellato; così ſcrive nella ſe

con*
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conda Pistola a’Corinti al cap.r 1. ma non mai giunſero le batti

ture al numero di quaranta : d [miei: quinquicr quadrflgeno: una

mina: accept' . Quelle di Cristo furono ſenza numero: congregara

ſunt/iper :ne-flagello, (9’ ignorarvi. Basta dire , che Pilato lo fa

flagellare per ammollire il cuore de’ ſuoi nemici perſecutori;

però comanda, che ſia con più rigore battuto. Nabucco per

intimorirei Fanciulli Ebrei , Dan. 3. ordinò , che la Fornace

foſſe ſette volte più acceſa del conſueto . Pilato volle, che Cri

sto con tutto rigore foſſe percoſſo. Fermatevi dirimpettoaque

ſia Colonna a meditare il vostro Salvator flagellato. Oſſervate,

che fiſſamente vi guarda , e vi dice : questo ecccflivo dolore io

lo patiſco per voi: i vostri peccati hanno agumentato il nume

ro di tante mie percoſſe. E‘maipoſſibile , che non s‘inteneriſca

il vostro cuore? Se voi vedestc un voſtro ſchiavo patire una..

milleſima parte per voi di quello, che patiſce Cristo, vi move

reſtca compaſſione di lui; e ora che fate , vedendo quanto _ſof

fre il Figlio di Dio per voi? Compatite adunque i dolori del

.Vostro Salvatore. Affogate in quel mare di ſangue, che ha ſpara

ſo intorno alla Colonna tutte le voſire colpe . Domandate 'per

dono de' vostri peccati, che tanta cauſa hanno avuta nella-ſtia..

flagellazione. Pregate qucsto pietoſo Signore , che ſi degni di

lavare col ſuo ſangue tutte le macchie , e le lordure della vm- ~

stra anima .

Punto ll. Conſiderate la confuſione, che ebbe Cristo quando

ſu flagellato nudo alla preſenza di tanta ciurma— , che lo ſcher

nivano . O`uellì Uomo deſcritto in S. Luca al cap. 10. che dato

nelle mani degli aſſaſſini ioſpogliarono,e lo ferirono, ſentì più -

l’affronto dello ſpogliamento , che le ferite : Homo quidem de

fiendebat ab Ierufirlem in Ici-ico , (a' incidit in [airone: , qm’ etiam

defiroſiawerunr mm , ó' plagr'r impqſítir abiemnr , flmiwim relr'flo.

Era questi un’ uomo nobile Iſraelita: ſentì più la nudità , che le

piaghe , benchè questc lo riduceſſero al termine della vita:_ſemi

*vi-va reliffo. Furono i fanciulli Ebrei gettati nella fornace-i, ma

colle mutande , onde i Satrapi ſi maravigliavano, che nè quelle

aveſſero patito dal fuoco leſione immaginabile: Setup-e contem

plabantur , quod firmo-:lla comm non feriſce” immutato . Gli Ebrei

furono con Cristo più crudeli aſſai, che iBabiloneſi verſoifan

ciulli , poichè lo flagellarono ſenza vesti, nudo. Noè nella ſua

ubriacheZza ſi ſcopre , ma Sem , e Jafet lo ricoprono. Cristoë

.nudoz di questo ſi duole: roof-;fia fat-icq' meg ”operati m- F" Pid

Gn
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ſenſibile la nudità a Criſto nella Colonna , che nel Calvario, per-~

che è vero, che morì nudo confitto in una Croce , ma è altresì

vero , che le tenebre lo diſeſero , tenebrae fame fimt i” uni-ver

ſam terra-n. Non ha questo riparo nella Colonna . Tanto costa

a Criſto l'eſſervì .voi ſpogliato dell'abito dell’innocenza ,che vi

ñ dOnò grazioſamente cola nel Batteſimo, che per rendervi uel-‘

la ſlola da voi _perduta , `egli patiſce questa estrema .con uſio

ne. Vi libera da quel roſſore incomprenſibile , che voiavereste

provato , allorché l'anima vostra foſse preſentata priva di quel

la veſte al Divin Tribunale. Ringraziate di vivo cuore Gesù,

che tali finezze ;d’amore abbia egli mostrate verſo di voi. Ver

gognatevi .di .comparirgli davanti , ſapendo d'averlo co’ vostri

pecca-ti trattato _peggio de' .manigoldi ; poichè effi `nol conoſce

vano , ma voi avevate ,piena notizia di lui , e all‘onor ſuo vi

eravate _conſacrato. :Proponete ſtabilmente di non l' offendere.

mai più , perchè non poſſa dolerſi di voi , e dire : ſupra dar/iam

meu”: fabricarvcruntpeccatoreri‘ Guardatequallè il voſtro difetto

particolare, e cercate ..i :mezzi vper ;torio .via 'da voi, e per far

profitto del ſuo Sangue ;ſparſo per voi. " `

. Fate un Colloquio a Gesù legato alla *Colonna , e flagellato.

Offeritegli il Sangue, che ſparge per voi inſoddisfazione de’vo—

.stri peccati. Peter. Ame. ’ '- » -

..zu . ~" . ‘ ’ :l-›.'~.‘

. ' ì : - , e"

t .Sopra 'l’ _Oz-fo. ‘

.1.; Vète voi .conſiderato l'zoziolcomo un vizio, che lo Spi

z ‘7 g ritoſſanto lo-pro‘pone nell’Eccleſiastico al ,cap.33. come

ſor ente’…d’zuna infinità …di peccati è Multa”: malitim docuir

m‘o rm: . ñ - , ~ '

ll.. Avete .mai .conſiderato ,che egli è uno de’principali peccati

- dizstrdomañ,_eeauſa'-d’inſamizdelitti.,-e della .total destruzio

ne di cinqueflittàt.:Nine-atteſta :il ;Profeta ?Ezechielle al e. 16.

Hzc fuit ”keine-‘Sodoma, ottimiſti”: , .15"filiorum ejm?

.Ill.'.Avete›maſconſiderato, che molti uomini -Santi, dopo ave

re ſchivare-moltecolpe , ſono caduti-vergognoſamente per

- cauſa dellîozio ;,i come. ſono David , Sanſone , Salomone , i

..gnali.dopoeſſerſi _moſtrati-ſanti nella vita , ſi ſono perlduti

..m ; ‘ ne ~
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nell'ozio ,* in’ occuparionibuefiméii , in orio'perierunt .z~Aug. ſer.

6. ad fratres in Eremo. -~ . - x .

1V. Avete mai conſiderato ,. che nel Mondov gli ozioſi ſonoi più

gagliardamente tentati , con maggior’impeto , e frequenza...,

e che ſecondo il ſentimento comune de’SS.Padri dell’Eremo,

un Demonio ſolo tenta l’ uomo, che fatica , ecento Diavoli

muovono crude]~ guerra agli ozioſi: operante”: Dem-”termo pul

flm’ , ario/iam *vero inmerir dem-fiori i Caſtcollat. r .

V. Avete mai oſſervato, che l‘ ozio produce funesti eflìtti , fo

menta penſieri inutili, reſoluzioni incoſi’anti-_, eindiſCrete,di

ſirazioni continue , e mille vane curioſitadi ?~ Inquietè ambu

. laure: , nihil opercnter,fed curiorä agente:. z.“l‘hefial'. 3.

VI. Avete voi per cauſa dell’ozio laſciati i voſi’ri obbli hi,dif

ferendo qualche tempo i vostri affari importanti , o acendo

ſupplire per terza Perſona?

VlI. Avete conſiderato, che l‘ozìo inſingardiſce l’ anima , inde

, boliſce le virtù, fortifica ivizi , ed è cauſa della dannazione

eterna? Effimiuuri ario, torpere pigritiu , nihil aliud efl, quà”

ſtaffa-:are` minute”: , nutrire coitium , *viam confirm-re ad gelmi

nam . Petr. Bleſ. ep.9.

Vlll. State voi ſcioperato ne’ circoli , nelle botteghe , e nelle.

pancacce, con diſcorſi vani, e inutili, perdendo il tempo, Se

eſponendovi a pericolo di molte detrazioni , e di _altri pec

cati?

1X. Sotto pretesto di fuggir l’ozio, paſsate voi il tempo in giuo

chi , e in altre opere infruttuoſe, e inutili?

RIFORMA

La quale può ſervire di Lezione ſpirituale,`

Ii Sacerdote dee attendere alla Meditazione;

0ſia Orazione mentale.

Sacerdoti, ſe deſiderano, conforme richiede l’ufizio ioro,in-`

dirizzare nel ſentiero del Paradiſoi Laici , fa d’ uopo, che per

mezzo della Meditazione la diſcorrano, e ſe la intendano con..

Dio. Sono efli Nocchieri , e Piloti, che guidano la Nave della.; _

Chieſa al Porto della ſalute. Se non tengono fiſfi gli aghi al

'. le*
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Cielo , per ricever lutne, e per guidar bene la Nave ſuddetta;

urteranno in vari ſcogli, e non mai giungeranno al Porto daeſli

tanto deſiderato. Questo è ſentimento di S. Baſilio di Seleucia,

orat.8. Longa maria, così dice egli, traiicientibur , ad cuffia” re

gendum , pro teflëra ſunt afirorum undequuque ſflendentium motio

ner; ó’ gubernator incumbenr gubernaculo tollit in Celuin oculor,

aflrorunr motibur aut-:gun: nare-em, eur/unique per mare nelefii lu

mine contarquenrfertur in Portum . Se ſara eſſo poco perito degli

astri , e poco curioſo in rimirarli , incorrerà ſenza dubbio veru

no in naufragio. Venne voglia alla Tribù di Dan di dilatare i

termini della loro abitazione , come ſi legge nel Libro de’ Giu

dici al cap. 18. imperocchè nella diviſione della Terra promeſſa

ottenne ella la ſua porzione verſo il Mare ; e perchè confinava

co' Filistei , eſii le impedirono , che ella s‘ impadroniſ’ſe di tutta

quella porzione, che da Gioſuè per ſorte a lei era stata distri

buita. Gli Amorrei dall’altra banda uſhrono gran reſistenza4,

e trattennero questa Tribù nel luogo montuoſo , ſenza permet

tere ,ñ che ſi foſſe disteſa a impoſſeſſarſi della pianura . Trovan

doſi ella adunque in angusto ſito, e miſerabile, deliberò dipro—

lungare i ſuoi confini , perlochè ſpedì cinque valoroſi ſoldati a

eſplorare il paeſe , e a vedere da qual parte aveſsero potuto at

taccare il nemico,eimpadronir\ì delle Terre di lui. Giunſero al

la Montagna di Efraim , entrarono in caſa di Micha , e ivi per

qualche tempo ſi ripoſarono. Conobbero all'accento della pro

nunzia un certo Levita , che faceva da Sacerdote in quella caſa.

Si mostrarono ſoverchiamente ſolleciti di ſapere l'eſito di quel

viaggio; onde pregarono quel Levita , che avviſaſſe loro, ſe nel

cammino da eſli intraprefl'o averebbero conſeguito quel tanto,

che pretendevano: Rogue-:run: eum , ut conſuleret Daminum , ut

[Zire poflent , un profiwro itinere pergerent , (a' m habent cflèffum.

Sanno, che tocca al Sacerdote intenderſela con Dio, eindaga

re nella Meditazione la ſua volontà. Iſaia al cap.6o. dice , che

iSacerdoti conviene , che'ſieno nu’oi,ecolombe: quifimt bi ,qui

ut nube: wlan!, (a' quaſi columím ad feneflrarfnar? Spiega queste

parole il gran Pontefice S. Gregorio: ut nube: molant,pluunt rver—

bi: , ad Cçlum «volunt contemplatione nrenrir. L'Eccleſiastico dee

gemere come colomba, con fervida orazione ,cin quella guiſa…,

che la nube additava la strada agli Ebrei colà nel Deſerto, come

fia ſcritto neil‘ Eſodo al capo 13. Dominus’ pracedebar cor ad offen

dendum ”iam , per diem in columua nubi: , ó' per noñem in column”

rgmr,
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igm': ,ai :Imc eſi’er irinerir utroqm tempore . Così appuntoi Sacer

doti devono moſtrar la ſtrada della ſalute a’ ſecolari. Se—il Sa

cerdote non geme come la colomba , e non inſegna la ſtrada..

come la nube, non eſercita degnamente l' ufizio Sacerdotalu.

Oſſervate in qual modo gli Apoſtoli primi Sacerdoti della Cat

tolica Chieſa dieno norma agli Eccleſiaſtici , come ſi debbano`
portare circa la frequenza dell’orazione. Mentre S. I’ietro,e\v

S. Giovanni vanno al Tempio a orare, ſanano uno florpiato,e

lo introducono nel Santuario ; così negli Atti al cap. 5. Petrus

num”, (o‘ jonnner uſcendo-ban# in templum ad boram oratiom'r nommr.

Ecco la premura , che mostrano di andare all’orazione . Prende

Pietro per la mano lo zoppo, lo ſana , e lointroduce nel Tem

pio; intra-vir cum illis in Templar” aio-buia”: , Gexilicm -, (o‘ la”

*dam- Drum. Non aver-ebbe mai lo zoppo lodato ldd—io, ſe Pietro

amante dell’orazione non lo aveſſe introdotto . QUCHO èilſcn— .

timento di S. Baſilio di Seleucia orat. zr. regiſtrato colle ſeguen

ti parole : Cflptm' ad orarionem car-fur juve-”ti chiudo inopina

rum cmfirm attulir. Un Sacerdote dedito all’orazione , e alla

contemplazione tirerà dietro a ſe anche gii zoppi, e inſegnerà

la via a chi per lo innanzi la ignorava. Molti zoppicano in..

queſti noſtri tempi ne’ vizi , come diſse a' Sacerdoti di Baai lo

zelante Elia, 3. Reg.r9. uſquequò claudicatir? perchè poco ſi cu

rano i Sacerdoti di darſi alla pratica dell’ orazione. L’Arcan

gelo Raffaello ſi eſibiſce compagno di un diſaſtroſo viaggio a!

giovanetto Tobbia, e dice francamente al Padre , ego dui-am , t’a‘

reducam eum ad te. E' Tobbia in queſto cammino liberato da Raf

faello da gravi pericoli; dal Peſce, che minaccia divorarlo; gli

fa prender Sara per moglie; relega il Demonio,acciò non abbia

poſsanza di apportargli immaginabile nocumento; e poi , ſano,

e ricco, lo riconduce alla Patria , mentre ſtanno il Padre , e il _

Figlio deliberando qual mercede adequata foſse per rimunera

re la fedele condotta di queſto Perſonaggio , da eſso non cono

ſciuto, egli ſinceramente confeſſa, che è un’ Angelo, e che egli

ſta continuamente dinanzi a Dio , contempla-ndo la maeſtà ſua,

e che però gli è riuſcito guidare felicemente il Figlio di lui in..

quel viaggio: ego ſum Raphael Angelus, una: ex eprem , quiafla

mm ante Dominus”; non ſolo dice,ego firm Angelus, ma anche.;

qui aflo ante Drum; perchè ſia ſempre dinanzi a Dio, e contem

pla le perfezioni, e le prerogative di eſso, però gli rieſce libe

' rare Iobbia da’ pericoli, che gli {pvmſianoz Anche il äacer:

e_ , i Q- .
..4 .
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dote e chiamata'eol=‘nomeñdi Angelo da Malachia al capa. 1n

gelu: Domini exere-imam *211. Non-balia., che il Sacerdote abbia il

nome, e l'ufizio di Angelo ., -ma-conviene , che {lia dinanzi a

Dio , e che contempli.,vcome- ſi proteſiò ?Arcangelo Raflael

lo . '

. lE’ la Meditazione una diſpoſizione,eapparecchìo convenien—

tiſiimo al ricevimento della grazia , la quale opera più, e meno,

’ſecondo trova diſpoſio il ſoggetto ,~ che la-dce ricevere , e pre

parato , Dovendo adunque il Sacerdote-:eſsere il diſpenſatore.

,di queſio celeste teſoro , è convenevol coſa., che-ſiprepari , e

vche‘ne‘ricevn in abbondanza in ſe medeſimo ,, affinchè poſsa a

‘guiſa‘ di una' conca, dopo ,che è ben pieno per ſe , diffondere‘

ancora 'nel ſuo proſſimo. La Meditazione adunque-riempiel'a

'nima d‘un Sacerdote di‘grazia , e ſiccome è 'distinto dal Laico,

'Mediante il Carattere , che tiene impreſso indelebilmente , così

in ueſio ſanto eſercizio ſi trasforma in un'altro Uomo,e divie

ne ipirituale. Queſio è il miſieroperchè Criſio `.Signor nostro

diede' teſiimonianza della ſua gloria-nella Trasfigurazione,e nel
-Batteſimo, ì perchè' in ‘ambedue‘queſie occaſioni ſtava egli in una

ffprofondiſiima contemplazione. S.'Luca te’liiñca al cap. 9 che;

‘-‘ mentre egli orava ſi trasſigurò ,- e il-volto riſplende come il So

Ele,- e le‘ ſue veſii divennero candide come‘ la neve: fac'r‘u e dum

[oraret‘lì’ecierÎ-vultur eius altera , é* meflitur eiur albur, c’e' re ulgenr.

:’E parlando“delñ‘ Batteſimo , al cap. dice,che ſtando egli in ora

,zioned ſi ſp'alancaronoi Cieli , e ceſe lo Spiritol’ſanto in forma

-di Colomba ſopra di lui :Jeſi: baprizara , (ſomme , aperrum ef!

Cçlum , (e' rie/Zendít Spiriti”~ Santi”: corporuliſpecie_ficut columba ,

i” ipjum ,- (9’ 'vox 'de Culo‘fuc‘i‘n- ci? : Tu- er Fili”: meu: dileflur, i”

Se'complacuimibi Nella Meditazione adunque ſono i Secerdoti

rtraiñgura'ti in altri uomini ,~‘-‘per'virtd della grazia , che ricevo

noin abbondanzaçoltre'di che il Sacerdoteè per cauſa del ſuo
miniſiero-acc‘osto; pid ìd'ogn’altroa Dio,- egli lo fa ſcendere a..

ſuo 'piacere-"dal Cielo Empireo nelle ſue mani; egli lo diſpenſa

v a' Fedeli ;- egli ’diſtribuiſce, e applica i meriti di Gesù Cristo agli

effetti’della ſua Paſiione, allorché aſſolve da’ peccati . Ha dun

que più'd‘ogn’altrp' biſogno della Meditazione , la quale ha per

:ufizio,- di unire‘ lo ſpirito di 'chi contempla con Dio, Questo vol

le eſprimere` il~ ſanto, David, quando nel Salmo 33. diſſe : ucce

< dite ad eum ,"dt illumiuumini. Mosè , dopoaver trattato nell‘o
szazionc familiarmente con'Dio ,ì ſceſe dal monte (Eſod 34.) con

v uno
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uno ſplendore così grande nella ſua faccia , che neſſuno poteva

fiſſare in lui lo ſguardo, perchè abba liava la vista di chiunque

attentamente lo rimirava. Si era col ‘orazione unito di talma

niera con Dio, che gli aveva comunicata la luce , che nel volto
gli riſplendeva. ſi ' '

Per un’altro motivo dee il_ Sacerdote_ attendere, di propoſito

a questo ſanto eſercizio della Meditazione ,* ed è, perchè egli in

virtù del ſuo carattere è eostituito Miniſtro dellaſlhieſa,~ deu

orare per li Fedeli , e interceder da Dio_ le grazie ,che abbiſo

gnano . Conviene dunque, che collaMe'ditazione fidiſponga, ſe

pretende effçxc eſaudiro . Promette Iddio per` boccardiZaccaria_

Profeta al cap. [3,. e dice: Effe-adamſuper domum Damidxr upn

babitatorer jeruflrlem ſpiritum grati-e , (ai. pre-tum, Vuolrrove ciare

lo ſpirito dell’ orazione piuttosto in Geruſalcm ,che ſopra qual-

che altra Città , perchè in eſſa era il Tempio , e ſacrificavano,

i Sacerdoti, eintanto Promette Iddio in eſſo luogo lo ſpirito del

la orazione , inquanto che_ coloro ,che ſono dedicatial culto di,

Dio devono mare mentalmente , etenertiſſoil cuor-.loro,in...

Dio , Prima che gli Apostoli ſi ſeparaſſero per andare pel Mon;

.do a predicare il Vangelo , volle Iddio, che tutti inſieme ſi _ra-…

gunaſſero , e ſii-:Hero intenti alla contemplazione; così ſi legge,

negli Atti al cap. r. Hi omne:. erant perſi-*venute: unanimi!” i”,

oratíone. Preteſe il Signore d‘ inſinuare a’ Sacerdoti_,.che ſe re—

tendono far frutto ne’ Popoli , e converſioni de’- Secolari , ,a di,

mestiere , che ſi dieno alla Meditazione , e ſieno costanti in un‘

`eſercizio così laudevole ._ Chepiù? Cristo Signor nostro , capo.

de’ Sacerdoſr, prima di cominciare la ſua predicazione,ſiritirò,

intento tutto al digiuno, e all‘orazione in un Deſerto quaran-,

fa giorni; e avanti di eleggere gliApostoli, fondamentidcllaA
ſiſua Chieſa , _riferiſce S; Luca aló. che conſumo .unanotteintem

in una profonda Meditazione: erat perncflunr inoratr'one Dei. Per;~

questo comandava iddio nel Levitico ,al cap. 8, che i Leriti , al:.

lorchè ſi conſacravano al culto Divino, non uſcifſcro perlo ſpa

zio di ſette giorni dalla Porta delTabernacolo.; de, qſlio, Tal-er,

nuculi non exibitir ſeptemdr'ebur , uſque ad‘ dirmi, qua complehitur.

tempus confiflarionirertflne. Prete'ndeva il Signore tenerli fifli_

que‘ giorni nel Santuario, affinChè ſi accostumaſſero alla Medita

zione , .conforme al preſente la Santa Chieſa , tenendo‘ i Cherici

prima .della loro Ordinazione dieci giorni negli-Eſercizi ſpiri

tuali , perchè ſi avvezzino a ora: ?oralmente quando ſaraxàmo

- I'. E‘
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gia ordinati. Vietava lddio ne’Saeritici , e dichiarava immondi

quegli animali , che non ruminano. ll Sacerdote adunque , che

non è dedito all’orazione mentale è indegno di offerir Sacriſi

cio. La Beatiſlima Vergine, come riferiſce S. Luca al capo 2. ci

diede di queſto un grande eſemplo. Bando vennero i Paſtori

chiamati dall' Angelo ad adorare il nato Meſſia nella spelonca,

uditi i gran ſemplici ragionamenti di eſli , tutto conſervava nel

cuore, e ruminava: Maria confermabat omnia ”erba haec i” corde

ſuo. Come può mai tener ſempre un Sacerdote Iddio nelle ſue.:

mani, parlare-continmmente nel Divino Uſizio, ſe per mezzo

della Meditazione noi conoſce? Vacate , ó‘ *ali-ſete , và dicendo

continuamente il Signore a noi; quantum ego/im: Dear. E’neceſ‘

ſario ſpendere ogni giorno un poco di tempo, penſando,e medi

tando le perfezioni, e lè grandezze del noſtro Dio. Se preten~

diamo predicare agli altri , fa ~d’nopo,cheprima noimeditiamo.

'Or meditabiturſapientiam; e poi , (o' lingua eius loqaeturju

dici-am. Se vogliamo conſervare intatta la Legge ſanta di Dio,

biſogna che meditiamo. Lex Dei ci”: in corde ipſim- , di‘ ”0” flip

-plantabrmtur greflìrr ei”: .

I Sacerdoti ſono interpetri della volontà di Dio , però con

viene, che conſultino nella Meditazione qual’ella ſia , per rap

preſentarla al Popolo loro ſubordinato. Eſaudì il Signore le ſup.

pliche , che gli porgeva continuamente Rebecca per la fecondi

tà del ſuo utero ,* mentr’ella gravida nella propria caſa ſi trat

teneva , ſentì- un certo fraſtuono nel `ſuo ventre , e ignorando

che coſa ſigni-ficaſse , ricorſe all’orazione; così nel Geneſi al 25.

~Perrexit Rebecca , ut conſider” Domitmm , qui~rejpomfit ei,é’c. an

dò, dice S.Giovanni Criſoſtomo a trovare il Sacerdote,il qua—

le da parte -di .Dio la certificò , che due figli averebbe ella dati

alla luce ; e che il minore ſarebbe ſtato maggiore , e godute

’aver-ebbe le prerogative di primogenito : non ad bumatmm con

fugit fielg/ídium Rebecca , *trecſè expo/'uit dereptioni eurioſhrum , aut

ariolorum , flcut mulicrer multa , quae negligenter toi-211m! , fecero

folti” , ed perrexit, ut confida-et Dominum; cucurrit ;a oeramſcicn

-tiam, feflinarw't ad Sacerdotem Dei mini/tram : enarranr omnia,

”tiſèrr’corde Deo , per Sacerdoti: linguam detegenteet‘ omnia. Viale

autem quanta erat tunc Sacerdotalic dig-rita: . Nuflzuam enim dici

tur , quod Sacerdor er’ refliomlert't , ſed quod -ipſè Dem ; ande dicit

Scriptura: t'a- dixit Dominus ei . Corrobora queſto penſiero la.,

Gloſa, comentando le parole dell'Eſodo al cap.6. Dixit MDI.“

fl



PER L’ OTTAVO'- GIORNO. '157

ad Aaron; di: unirverſd Congregarioni, accedi” com: Domo-0,6%

così l‘interlineale; babe: br'c quod‘ Sacerdotum e/Z , lege”: , ”- ma.

lunhmm annunciare populo , dum negatim” {find commi/r*: Mogſè:

fratri ſiro Aaron , qui i” Domini Sarei-daria”: inflngendu: eran]

Tra le vesti del Sacerdote , che ordinava Iddio nell’ Eſodo ai

cap. 2.8. dice , che ſi faccia la ſopraumerale di colore di Giacinto;

fari” (a' tunica”: fiaperbamarali: mana byacinrínam. Era queflo ,

dice -il Venerabile Beda, per denotare , che il Sacerdote dee)

tener ſempre fiſſo il penſiero nel Cielo, con una continua me

ditazione: Era: bjarintina , quia baja: [ferie uniformi qflrna’r‘rflr

mamfeflè quali: (UZ' debeat *vita Sacerdoti:. Tom bjacintinaſhocefi

flpcrni; ſhlum deſde-di: inceflimter intenta, juxm Apo/101m”. Noflra

aan-m canwerfitio in Cali: efl. Poffiamo noi Sacerdoti in verità

dire ciò , che diceva S. Paolo : Pro Cbrtflo legatione ſungimm‘,

taz-:quam Cbriflo cxbortante per ”0: . Biſogna adunque, che ſtiamo

attenti a conoſcere la volontà del Signore , e paleſarla a’ nostri

proſſimi. Badiamo prima a noi , ſe vogliamo attendere al pro

fitto dc’ Laici : attendi” *nobis , (9' uni-verſi) gre i ,* prima wobír.

Badiamo a noi, riformiamoci per mezzo dela ſanta Medita

zione; e poi- gregi , agli altri; allora paleſeremo la volontà di

Dio a‘noflri proflimi. Quel tanto , che vuole il Sacerdote in

terpetrare agli altri, lo dee praticare prima per ſe; eruminar

lo a' piedi del Crocifiſſo. Lo Spoſo della Cantica, dice alla Spo

ſa , al cap. 4. Labia tua _ſi-:ut rai-.‘74 coca-inca , (9' eloquium Main...

dulce; allude al fitto di Rahab , registrato in Gioſuè al c. 2.

quando ſupplicò ella gli eſploratori, che ſiccome gli aveva ella

ſalvati daila morte , che loro ſovraflava, così voleffero libera:

lei , e la caſa ſua dall-’esterminio, che eran per ſare di quelpae.

ſe gl' lſraeliti , e gli eſploratori ſuddetti , riſpoſero, che poneſi’e

un ſegno fuori della fineflra per distinguer la ſua Caſa dall’ al

tre, affinchè i Soldati non entrafl'ero a molestarla : ſigma” fuerít

ſurgical”: :fl: cartine”: , (9' ligmri: eum i” femflra , per quam de

mififli no:. (bella finestra diede ſcampo agli altri , e a ſe. Deo

il Sacerdote imitare queflo ſcarlatto: far per gli altri, ma prima

per ſe , meditando : allora (i porrà dire : cloqm'um tuum dulce.

I Gabbaoniti ingann'arono Gioſuè , fingendo di venire da paeſi

lontani, e dimandarono pace , e amicizia col Popolo Iſraelitico,

Gioſuè prestò credenza alle parole loro, promiſe la pace,econ

ſermolla col giuramento . Joſ.9. (bando poi ſcoprì la ſraude,e

venne in chiaro dell’inganno di quella gente , quantoçgli bring

o ere 4
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crebbe non aver prima conſultata con Dio la riſposta , che dar

dovea a' ſuddetti Gabbaoniti; ſi trovò deluſo da gente incircon

ciſa , e ingannato . Se iSacerdoti ſeguitano apredicare, cad in

_ ſegnare agli altri , e non meditano prima a' piedi del Crocifiſſo

la riforma de' loro costumi, avverrà loro ciò che accadde a Mo

sè, e ad Aaron , regìstrato ne’ Numeri al capro. Ordina lddio

a Mosè , :alle rw'rgam ,16* congrega populum tu , (o’ Aaron frater

ruur, (’9‘ loquimini ad petram coram tir; (o‘ illa dabit *nobis uquam

Ragunano il popolo , ma che? Cùm ele-Daſret May/"ct manum per

cutienr rob-ga bírſilieem , egreſſeſuut aqua.: lar'grflîmg, itaut popular

Libere: , ó‘ jumeuta. Q,uell’ acqua liberò il Popolo dalla mortu,

ma apportò morte a chi la fece ſcaturire da quella ſelce , im

perciocchè diſſe loro Iddio; quia non credidiſlir mibi, ut junffifi

caretir me coramfiliir (Duel, non introducetir bo; popular in terror”,

quam dabo ei:. Danno la vita agli altri , e la morte aſe. Così

avviene a quei Sacerdoti,che non ruminano dinanzi a Dio quel

le maſſime , che devono inſinuare per debito dell’uſìzio loro a'

Secolari. Sa bene il Demonio quanta guerra gli muovonoiSa

cerdoti , allorché ſi danno a questo laudevolc eſercizio ; però

procura con tutti gli sforzi di allontanarli, Sà, che nell'ora

zione mentale resta l’ intelletto illuminato , e infiammata la vo

lontà , e per questo con tutta la diligenza la impediſce. Finchè

David abitò in Ebron ,i Filistei nol molestarono ,- ma quando

volle impadronirſi della Rocca di Sion, allora gli moſſeroguer

ra, e lo veſſarono con molte inſidie. z.Reg.5. Aſi-ender”: uni

weifi , ut quarereut Dare-id . Sion , era luogo di ſpeculazione , e

di‘ contemplazione. Si sforzano di turbarlo dalla ſpeculazione,

prendono le armi, perchè temono le loro perdite. Mando in

traprende la contemplazione lo impediſcono ., perchè temono

ſc nfitte: un'anima col lume di Dio potrà ſcanſare le macchine

del'Infemo. ll Demanio vuol tentare gli Apostoli, non li to

glie dalla preſenza di Criſi-o , ma col ſonno gli allontana dalla

orazione, e Cristo dice .- ſurgirr , (o' orate , ne intretir in tema

rionem. sa , che ſe gli Apostoli laſceranno ,di orare , abbando

neralino il Maestro.

Grand’utile riceve dalla Meditazione il Sacerdote perla per

ſona propria , e per gli altri. Vuole lddio formare Eva dalla..

costola di Adamo, che fa ? _Immiſz‘r Dominus Deus jòporemiu Adam,

perchè Adamo dovea perdere una costola , acciò non ſentiſſe;

dolore , ghmanda eſtaſi, Chi dunque vuol laſciare il Mondo,

e
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e abbandonare le maſſime troppo perverſe del Secolo,ccnvienc, '

che mediti. Vede il Profeta Ezechielle al cap. r. un Carro ti

rato da un Leone, da un Bove, da un’Uomo, e da un'Aquila:

lo rivede nel cap. ro. e oſſerva , che il Bove mutato ſi era in..

Cherubino . Il Bove ſi muta , perche è animale, che rumina;la

Meditazione è capace a cangiare i Bovi medeſimi in Cherubini.

Sono chiamati i Sacerdoti col nome di Criſto , conforme ſo

pra ſi è fermato. Non viècoſa , che più faccia aſsomigliare un'

anima aCriſto, quanto il meditare la vita di lui, e le ſue geſta,

e in fatti diceva David , ſal. 118. Beati, quìfirutantur teſtimo

m‘a ejur . Criſto Signor noſtro imprende a riſufcitar Lazaro,co~

me ſcrive S. Giovanni al cap. rr, piange inconſolabilmente la..

ſua ſorella Maddalena. Che fa Criſto allora? ]eflcr ergo , at *vì

dit eam plorantem , (a‘ Iudeor , qm’ metter-ant cum ea ploranter,r`nfre

mm) ſprritu , ó’ turbarw't ſèmett'pjìrm, (e' dixit: ubi pofiaflr’r eum? Dr'

eunt ei: Domine , roeni , (9' rende , (o' lacrimatm eñ reflex.. ’Piangu

Criſto , dice S. Zenone, benchè -voleſse riſuſcitare Lazzaro ſuo

amico, perchè oſserva Maddalena, e gli Ebrei,che piangono, e _

vuol temperare il pianto loro,- -e non meglio ſi apporta ‘lenitivo

a’ noſtri mali, che quando in Criſto li rimiriamo: Flebat Dear, _i '

qua fin-0mm fletur temperaret z però ſi chiama nella Cantica al >

cap. z fiore del campo ; egoflor campi, perchè vuol’ eſſer veduto '

da tutti, e meditato. '04mila rappreſentava il fatto,cl\e ſi-legge

nel terzo libro de’Regi al cap. 5. che nella fabbrica-del'Tempio

di Salomone ſtavano :nel 'Monte coloro., che quadravano, e ripu

livano le pietre per l’edifizio :7 fun-mit Salomom’ ſeptuagr’ntasmíllia

earam , qm‘ onera porta'bant, di* oé'togiata millía Iatomoram iti-morire.

Pracepítque Rex , ut roller-cnr lapide: grande: , lapideflzue ?mio/br

i” fundamentum Templi' , *ó* quadrarent-'eor . 'Nelle altre‘fabbricho

quelli, che tagliano., e ripuliſcono‘le pietre'ſtannojpreſso all’e

diſizio , in quella -del Tempio di Salomone‘ſtanno -nel'Monte, re

moti dalla viſta degli uomini. `~Pra-rutte le pietre del Tempio,

la principale, che ſi cercava era riſlo: lapidei” , -Îíemflproba

*mmm .edifici-tute: , ;hic fa'ffar—-efi *r ca, tattgrdr'. › notizia di

Criſto ſi ricava ne'tnonti., ne’ luoghi olitar] , att'ialla Medita

zione . S. Luca al'áap.1.-parla del 'Precurſore diCriſto , e dice:

Puer crejëebat , @to ortabaturſpiritu , to* erat in deflrto, uſque i”

diem aflenfiottir :ſir-e... 'Venuto ñera'Giovanni ad annunziar Cri.

ſto , e per moſtrarlo col-dito,,-'ſi ., prepara-atm così gran mini.

ſtero 5 ed eſsendo ìancor bambine lo , và al Deſerto. 'Nofn va

l'3
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fra le Accademie degli Ebrei, per apprendere dalla ſpiegazione

delle Scritture a conoſcer Cristo. Paolo commenda la ſua pre

dicazion del Vangelo, negli Atti alcap. zz. edice. Ego ſims mir

Illdxlh‘ nam: Tarſò Ciliri-e , nutrita: autem in iſia Cirvitate _ſi-cu:

pedal- Gamaliel , eruditur juxm meritare-m parer”; [agi: . Diſpone;

Iddio, .che Paolo ſia da Gamaliel , instruito nelle Scritture, non..

vuol però , che Giovanni vada alle Squole , ma alle Selve ; im

para più Giovanni aconoſcer Cristo dalle ſelve, che da'volumi.

desto è il ſentimento di S.Giovanni Criſostomo hom.r.in Marc.

Fui! [canne: i” Deſèrto : faelix .ifla comun/‘ario : ale/Zaire” bominer ,

Angelo: quaerere, urb’e: deſererc, ó‘ in jòlimdixc its-venire Cbrtstum.

Facciamo adunquei Sacerdoti una ſanta ſolitudine ogni mattina

nel cuor loro; meditino , che ſarà questa la strada _di trovar Cri,

flo , e di ſomigliarſi a Cristo. I monti , e le ſelve , dove ſi mo'

dita Cristo, ſon più valevoli a trovar Cristo , che le ſquole, e

molti libri. Vi fa intendere il Signore nella Cantica, al cap. 2,

che ſi ,ritrova ne’ monti: cere ich manie: [alien: in mantibur , non

dice i” libri:. Nò, i monti porgono Gesù a chi medita ; l'ora

zione, e lo studio ſono le due ale della Donna fortunata' dell’A

pocaliſse , chele furono date per volare al Deſerto . ñBuone ſono

le lettere , anzi neceſsarie a un Sacerdote , quando ſono indiriz

zate a buon fine; ma l’orazione aprirà l’intelletto , .e lo diſpor

rà meglio a trovar Cristo. Abbia in costume il Sacerdote di ri.

tirarſi ogni giorno im ore fiſse, a meditare , allora riceverà dal

Signore lume , e forza per menar vita da Eccleſiastico : /Inju-ñ

flzficationibm mi: meditabar ,’ non oblùmſrarjërnwner tuo:.

MEDITAZIONE IIIñ- …

. ~ SofrdlaMortc di' Geri) Cri o..

L’Orazione preparatoria a'l ſolito. '

Primo Preludio. Immaginatevi di eſser’a :piè della Croce, e di

veder Cristo confitto .con tre chiodi in eſsa, che dopo aver per:

tre ore ſofferti atrociflimi ſpaſimi, china la testa , e .manda ſuo-z

ri la ſua ſacratiſlima anima.

Secondo Preludio . Domandate grazia al Signore di ben’inñ,

tendere-coſa voglia dire, un Dio morto ,per-mc.

O

Un
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'Un'ſolo punto .io vi propongo in questa Meditazione, elia, che

voi ruminiatea bell’agio queste parole: Gesù figliuolo di Dio è

morto in Croce per me. Ponderatele bene, ediſcorretelain que

flo modo. ~Spicca fuor di modo l’amore , che ilſiglio di 'Dio ,ha

portato all‘Uomo, morendo per-lui. Sarebbe stato effetto di ſom

ma miſericordia ,.ſe vlddioaveſſeperdonato all’Uomo, e aveſſu

punita qualche-coſa ſua , come faceva anticamente, mandando

le macchie diîlebbra nelle caſe, enelle vesti, come-ſr legge nel

decorſo del Levitico . Queſto è ſentimento di Teodoreto: lnemrr

rabilem Dei benezmlentùrm demonflrut; dum enim peccurenr bomiuer,
mafiimrn‘tſſir , aut domicilijr plagar mfiigebat , (o boe patio, ſanitatem

conferebat pafliflòribnr illorum. Aveañ'ordina-ti lddio Sacriſici di a

nimali, morivanoquesti per l‘uomo,egli meritava -la morte, ed eflî

la pagavano. E in questo non-faceva Iddio affronto agli anima

li, poichè erano creati-per l' Uomo. Era grande amore accetta- '

re qualche coſa-per l’- Uomo, invece dell’Uomo, ma finalmen

te la coſa condannata eran-ma bcstia , inferiore all'uomo. `Paſſa.

più oltre-l’amor diDio. Merita ‘Geruſalemme per li ſuoipecca-ti

la morte , e Dio ſi protesta ;lſ.43. Deli propit-iationem tuam Egy

prum , Etiopiam , ó' Saba pro te , in vece di animali-ho accettati

Etiopi , e Sabei, e gli -ho ſagrificat-i almio-ſdegno. .ll-fattoèque
Pro, registrato nel 4. deì-Regi al 19. nel a. del --Paralipomcnon al

gres in~lſaia al .36. Avendo Sanacheribbo aſſediata la Città di

eruſalemme ,gli-venne nuova , che Tharaca "Re di-Etiopia..

gli ñmoveva guerra . a‘Levò per allora l’aſſedio ,da-Geroſolimafl

andò .a ſoccorrere la-Metropoli del ſuoRegno-perſeguitata,efe*~

ce* ſcempio de’ ſuoi nemici. -Voſle adunque .ſignificare Iddio nel

Sacro -Testo -: (della strage, che-ſovrastava alla Giudea, l’ho con

vert-ita in Saba , -nell’ Egitto , e nell’ Etio ia . 'Ho fatto ,dice Id

dio, un’onor gran-de a-te , ñaccettando a ri uomini in - cambio

tuo . “Exquo bonorabüirñfuſíur er in oculir meir , {'9' glorioſur , Ego

dilexi te , (o‘ dedi ’bominer- pro- re , uó’ popular -pro anima ma . -Fecu

questo Iddio a ſenza fare affronto, alla Giustizia , perchè-quelli

erano rei‘di morte pere-le .colpe -loro . Sfoga iddio loſdegno ſuo

in quelli , emuoiono per Geruſalem , e restanogli-Ebrei ſom.

mamen’t‘e. onorari ;poichè non ‘li cambia Iddio per animali ,ñ ma..

per,uomini 'ugualia effirin condizione , ein natura. Da tutto

quello p’otete argumentare _quanto ſia grande l’ amore,.chee-ha_.

portato lddio a noi ;— poichè non diede lddio per noi animali, o

.,Yomipìr ma :il ſuo proprioFigliuoii: .Proprio fili-*ſuo nonpeptr:

_ i. E.. a!

»ó— ,_ c._-~
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ci: Dear , ed‘ pro nobis omnibus tradifllit illum. Ci ha dato ſe ſteſ

ſo, la propria ſua vita. Gesù figliuolo di Dio èmorto in Cr0çe

per me. Paragonate adeſso quello , che ha fatto Gesù con_v0l;

e quello, che avete fatto voi con lui, quanto è mai ſcarſoil vo

ſtro amore , ſe lo ponete in confronto col ſuo. Se una creatura,

benchè foſſe un voſtro ſchiavo , aveſſe ſofferto qualche diſagio,

e aveſſe patito per voi, ne provereſte affiizione, e procurereſte

di affaticarvi per corriſpondere. Che confuſione ſarà la voſtra”

credendo per fede quanto ha patito per voi il figlio di Dio a F1

non vi ſentite intenerire , come ſe non aveſse patito un D‘O

rna una beſtia , che pure per quella vi movereſte acompaflìonez

Deteſtate la durezza del voſtro cuore . Voi rinnovate pure ogm

mattina nel Sacro Altare la rimembranza di queſta morte ;come

mai è poſſibile, che non vi muova a tenerezza un Dio , che Pë

tiſce tanto nelle ſoſtanze, morendo nudo , ſpogliato per V01;

nell'onore, morendo calunniato,vilipeſo,eoltraggiato; nelccró

po, non eſsendovi parte di eſſo, che non abbia avuto ilſuotor

mento; nell'anima , oppreſſa da angoſcia , e da agonia sì V10*

lenta, *che lo costrinſe a mandar fuori, un copioſo ſudor di ſan*

gue? Compatitei dolori per la morte di Gesù , e piangere la..

cauſa di eſſa., che ſono i voſtri peccati. Ringraziate il Signore

di tante pene, -e della morte ſofferta per voi. Proponete di cor*

.riſpondere a tantoamore con tutte. le voſtre forze avvaloratu

dalla Grazia Divina . Pane me ( dice Criſtoimpiagato in Croce

a voi) utfignacalum fieper -cor :mm: -, ut fignaculumjuper bracbím”

”um , quia forti: efl, ut mar: dilet‘lr'o , duraſicut Infera”: tenue

Iatio . Criſto impiagato,e morto , vuol‘ eſſer nel voſtro cuore)

come un ſigillo , :e nel braccio colle ſante operazioni; e ſiccomc

la Morte, -e l’Inferno non la perdonano, la Mortea neſsunote

Binfcrnoa ehi t-ien racchiuſo ,‘e Criſto non ‘la, perdonò a’ pane

menti Per-voi ;così voi non dovete perdonarla a ’faticaveruna,

per corriſpondere a un Signore, che tanto vi haamato. Guare

date-quale ſia lamaggſor ripugnanza, che voi abbiatenchivr—

noſervizio ,* vincetevi per amor .di Gesùz,clrez*tanto;h`a *fat-to”

itoper V0lejñ~ -* . . 4 ,;, .3.4" --ſ""Lfl.ſiiX,‘ , ‘ -`

. ;Fateil ColloquioaGesù.morto.inQ-oem,.e ‘alia-388.'Verginc,

che ſta-immobile atpiè della Croce @vedendo angrir'eiifiglio,

z - :-l ~ ' ' 'Paren'dzve. .1: ſi . ..15 .- al. c; .›.…

D ,-'ñÃ- .I ’- -ì * . Ì ‘.'Ã"_* '7 ’inl- N; :iJ-'Ì K ..l'hqu 04',-7-9.

' 2 ..-~ ..w-,i `"…1'.›i.’i"›’-’i(>ullt .:Ln , ?TM-.v
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, MEDITAZ‘IONE L` i

z ‘PER'L‘O NONO GlORNÒ DEGLl ESERClZl

Sopra. la 'Raffina-zione di Crísto.

L'Orazione Preparatoria ſecondo il ſolito. .

Primo Preludio. Figuratevi di eſſere vicino al Sepolcro di

Gesù , e di vederlo uſcire da quello glorioſo , e trionfante,tut~

to pieno di ſplendori, con uno stuolo innumerabile di Beati.

Secondo Preludio. Domandate lume alSignore , per ben co

noſcere in quanta gloria ſi cangino i parimenti ſofferti volen

tieri per lddio.

Punto l. Confiderate,che stando il Corpo di Gesù nel Sepol

cro, l’Anima ſua uſcì dal Limbo ſull’ alba del terzo giorno ‘, e

unitaſr di bel nuovo alCorpo, lo rendè lucido, riſplendente-,e `

impastìbile . Congratulatevi in questa Meditazione con Gesù ,.ñe A

con voi. Con Gesù, perthè tutte le ſue pene [i ſono cangiate

in gloria . Le piaghe medeſime , che riceve nel ſuo Corpo , ri

ſplendono adeſso più che il Sole. l] Patriarca Giacob parla con

Giuda ſuo figliuolo, profetiza Cristo riſuſcitato, edice: Calulur

Leoni: ,luda ad pra-iam aficmítfli , fili mi , accubaifii ut Leo.. Con

fronta queſto detto di Giacob con quello dell’APOCaliſſe ale. .

Vici: Leo de Tribu luda. Si chiama Leone , perchè trionfò colà

ſua morte di quel Leone, di cui parlando S. Pietro nella l’isto

la r. al cap. r. dice : tanquam Leo rugiem circuit quam”; quem

damore:. Siccome Scipione per aver vinta l’Affrica (i chiamò

Affricano, e l’ Apostolo S. Paolo , perchè converti alla S. Fede.

il Proconſole Sergio , ſi chiama parimente Leone , .e perchè

.patì con fortezza, e con coraggio di Leone. Rallegratevidun

que con queſto 'trionfante Signore; ſperate ancora voi, che in..

breve tutte le vostre amarezze ſi debbano convertire in gaudii.

Ringraziate il Signore, che per sì breve patire ricompenſr con

tanta gioia. Confondetcvi di aver tanto ſofferto per le creature,

dalle quali niuna altra coſa ne ricavate , che incommodi, e di

ſagi ſenz‘alcun profitto. Riſolvere di operare per l’avveniru

conforme richiede lo stato vostro Sacerdotale , tutto per lddío,

che ſi bene rimunera i ſervizi, che a lui ſon fatti.

X z l’un-z
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Punto ll. Congratulateviucon voi medeſimo , poichè la Re:-`

f‘urrezione di-Criflo è un modello della voſlra, e da quella a noi

procede l’abbondanza’d‘ogni bene; è Cristo la vite,'e noi ſia

moi amici, così- egli diſſe in S. Giovanni al 15-. Ego firm—with,

ó’ evo: palmite:: onde dice ſopra q’ueste paroleil CardGaetano:

ſe Criſto è vite ,. ed è fiato glorificatoñ,anche i tralci, che con lui

ſono uniti participeranno di qudla gloria : ſi ba: rain': glorioſìt

appunti: , certa/Fm? glorificabmtur cum ca 'veri , ('9' **vir-ide: eju: pal

mim . Avete dunque motivo invero di rallegrarvi. Quando Da

vid- ſcam‘pö la morte nella Corte del Re Achis, compoſe il’Sal

mo 33. Bcnedicam Dominum in 0mm' tempore .- Potere ancora voi

eſaltare , meditandola Reſurrezione diCriſìo, poichè dì lei can

ta la Chieſa: La' morte”: noſtrum morimdo drflmxir, ó' evita”: re

flvrgendo ”para-v”. Dopo che gli hbrei ebbero conſeguita la...

vittoria. di Aman , che macchinava il totale esterminio di îutto il

'Popolo , fecero feste grandi , e ſovcrchiamente ſr rallegrarono.

Voi ſapete, che per la Reſurrezione di Criflo avere riportata.;

la‘- vittoria della morte, e del Demonio; come dunque non gioi

te per‘îogaudio immenſo? Rinnovare adeſſo gli affetti del Pun

to antecedente. Congrat'ulatevì con voi medeſimo, che avetu

avuta la ſort‘e di ſervire un Dio sì buono, che è Dem miu: co”

folationi:. Confondetevi di averlo sì lentamente obbedito. Of

ferltevi di nuovo tutto al‘ ſuo oſſequio , quando anche vidoveſ

ſe coſtare lo ſpargimento di tutto il vostro ſang-ue. Domandate

Perdono perche avete anteposti i gufli della terra a quei di Dio.

Supplicatelo del ſuo aiuto. Proponete l’emeuda del vostro di

fetto particolare, che più vi predomina , e cercate i mezzi per

estirparlo. -

Fate un Colloquio alla SS.Vergine; ral'legratevi ſeco del gau

dìo ſtraordinario, ch'ella provò quando vide il ſuo Divino Fi

gliuolo _riſuſcicato. Si proteſi: David nel Sal. 33. Adbazreat li”

gua mea-faucibu: ma': , fi non memr'nero mi , fi non propojùero Ia

vafulem i” principio latítìz mea. Criſto partecipò prima ,, che ad

`altri, la ſua allegrezzs alla SS. Vergine. Pam. dal:.

*WWW
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* MEDITAZIONE II.Sopraií- Beneſizi , che ſi ricevitoria da Iddio.. fl '.

L’Orazione preparatoria al ſolito. 4

Primo Preludio . Figuratevi di vedevo un Padre ,amoroſoxl'íe

fa- ogni sforzo perguadagnare i} cuore del ſuo Figliuolo; lo pre

ga , l"accarezza, lo riempie di doni, gli- promette una pinguu

eredità, e non tralaſcia coſa alcuna a queſio fine. '

Secondo Preludio . Domandate grazia' a Dio di non vi-abuſa-j

:e de’ ſuoi benefizi. ~" ’

Punto I. Tra gl’ionumerabili Beneflai , che lddio ſi èdegna-.i

to di compartirvi , due ſoli voglio, che voine meditiate , la Vo

cazione alla ſanta Fede , e la Giustificaz-ione dopo che voi avete

peccato. In quanto al primo, conſiderate l‘a gran miſericordia,

che vi ha uſata Iddio, ſacendovi naſcer Criſiiano,chiamandovi

alla ſanta Fede, dandovi il Batteſimo., il quale vi _rende ezian

dio capace degli altri Sacramenti. Vi cancella il peccato origi

nale, vi libera dalla tirannia del Demonio , e vi fa divenire.;

Figlinol’o di DlO,'C erede del Paradiſo. Che coſa di buonoave

vate voi per meritare un benefizio sì grande come queflo? A

quanti milioni d‘uomini lddio per ſuoi occulti , ed impenetra

bili giudizi l‘ha negato? Anzi , a quante Nazioni , a quante)

Provincie, a quanti Regni è Perchè ha diſtinto, e antepoflo voi

a tanti, e tanti? Che ſarebbe dj voi , ſe per vostra diſgrazia...

foste nato nella lnſedeltà, _e vi tſOVaflC al preſente privo delfa

cognizione del vero Dio , come tanti ſi trovano nell' Afia ', nell'

Affrica , nell' America, enell‘ Europa? che obbligo avetea Dio,

erchè fi è compiaciuto di aggregati-vi grazioſamente al‘ſu'o ovi

e? Ripetete .ſpeſſo que-ste parole: io ſono nel rembo di Santa

'Chieſa , i0,>enon tanti; io ſono nñutricato col atte degli Apo

floli ,e quello, che è più , col ſangue di Gesù Critic; perchèio’,

e non tanti? Udite ciò , che riſponde a queste domande i-l vo’

fiñro Dio, nell‘Eſodo al cap. 33 e quanto maggiormente vi ob.

bliga colla r-iſpofla : Maſcnbor mi ‘vol-mo, é' denim: ero i” quem

mibr placuerk . Ma tornate a domandargli; caro, e amoroſo mio

Dio, perchè avete voluto uſare miſericordia a me , e clemenza,

enon a tanti altri? Dix-’t , perchè così ho voluto : Sfllîîmíl EQ

e.
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fs…, diceva David ſal. r7. quoniam *valid: me. Creſce al certo in

voi alquanto il peſo di questo gran benefiz-io in confronto di tan

ti , a’ quali non ſu coneeduto. ,Va Samuel per ordine di Dio a

unger David in caſa dijeſſe, r. Reg. 16. gli ſi preſentano davan

ti ſette figli di eſſo jeſſe , -e neſſuno di quelli vien eletto da Dio,

eapprovato per Re d‘lſrael; non Eliab, non Abinadab, non,

Sama, non finalmente alcun degl‘altri Viene iii-ultimo luogo

David, eſſo è eletto, eſſo per Principe—col Criſma è conſacrato.

Non volle Iddio, che David ſi preſentaſſe il primo a Samuel, ao

vciocche ſpiccaſſe quel più la promozione di eſſo, e l‘elezione al

Regno', mentre-era fatta dopo la reprovazione de’ſuoi fratelli, e

quello che è negato a tanti, a lui ſolo è conceduro. Ringrazia

te di vivo cuore il vostro Dio, per la miſericordia grande, che ha.

uſata verſo di voi. Dimandategli perdono, per non eſſer viſſuto

conforme vipreſcrive lalſanta Fede ,, che profeſſate . Propone

te,di vivere per l‘avvenire diverſamente, e d’imitare la vita di

Gesù Cristo, non più le maflìme de’mondani . Protestatevi,che

fiete pronto a confeſſare la ſanta Fede , anche a costo del pro

prioſapgue .. Supplicate il Signore , che ſempre più ſi compiac

cia di ravvivare in voi la fede; E che giacchè vi ha distinto da

‘tan-ti uomini, e da tante nazioni, non permetta, che voi vi dan

niate , e che r'esti inutile un benefizio , che a lui costa tutto il

ſuo Sangue .

Punto ll. Conſiderate la Giustificazione. Dopo che nel Bat

teſimo vi donò la ſua grazia , e vi ammeſse alla ſua amicizia_- ,

Voi ſpontaneamente, e malizioſamente la perdeste perlo pecca

to. Voleste piuttosto l’amicizia di Satanaſso, che quella di Dio.

Meritavate, che vi laſciaſse il Signore , e vi abbandonaſse in..

quella foſsa, in quel pozzo profondo, dove voi vi ritrovavate,

e in braccio a quella miſeria, da cui nè gli uomini , nè gli An

geli, nè tutte le poſſibili creature potevano ſollevarvi. E pure

benchè per pura vostra malizia avestefatta una perdita sì do

loroſa , ſi compiacque questo pietoſo Signore di», chiamarvi di

bel nuovo allo stato della ſua amicizia , e di rcstituìrvi la gra

zia , che avevate già perduta . Vi aſpettò tanto tempo a peni

tenza; vi ſopportò , mentre eravate in peccato mortale ſuo ne

,mico , potendo con una morte improvviſa ricidere il filo di

`voſtra vita. .Quanti ardono adeſso , e arderanno in eterno,con

i meno peccati di quelli, che avete commesti voi! Perchè ſi è de

gnato Iddio di mandatvi tante buone inſpirazioni , chiamarvi …a

P°*.
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penitenza , con voce sì“efficaeev , come richiamo Laz’aro dalla..

tomba? A quanti peccatori minori di voi ha Iddio negata una ‘

ſimil grazia? (Deſio è un portento ſi grande del nostro lddio,

che ebbe a confeſsare S. Gio: Battiſia‘in S. Matteo aîl cap. 3. Pa

re”: e# Dem' dc lapidibur iflirfla/Z‘itarefilioc Abrühd; e quantun

que abbia detto Criſto in S. Matteo al 17. Num ”id colligunt de

pini: arca: , aux de tribulirficm? fic anni:. arbor :ma bono: fru

&a; fat-it. Contuttociò dice Tertul‘liano lib de anima cap. 10.'

l’infinita potenza di Dio di pietre rifà figli di Abramo, quan

do di peccatori fa divenir gìusti; coſa, che è negata alla natura;

poichè le ſpine non fanno uva , e i tribali non producono fichi,

e l‘albero cattivo non fa altri frutti, ſe non‘ cattivi : non dabit

arbor mala bono: frut’lur ſi non flratur,ó' lapide: filii Abrabxfient,

_fi infide Abi-abc formentur. Ha: m': toi: Dior”; Grafite-,potentior

utique natura'. Che ſiima avete fatta voi d'un benefiziosì gran

de? Voi, che dovereſie viver da ſanto , perchè così richiedi-51,0

fiato voflro, come potete vivere , rimproverandovi la coſcienza.

di aver peccato , e oltraggia-to Iddio? E come non vi ſentite ra

pire iir cuore. nelpetro, riflettendo a tante -finezze , che ha ſaìtte

con voi queſio Signore offeſo davoi, e abbandonato ? Confeſsa

te la voſtra durezza ; doletevi di tuttii voflri peccati _: prozia

nete di prima morire, che mai più peccare, Stabilire la regola

Bella vostraëvit'a", cade‘voflri'qumidiani eſercizi, Invoczte la..

SS.Vergine , che eflata ’mediatticeìdi‘ un eos; gran benëfizîo.

Fate un’ efficace propoſito di_non tornar più avi-peccato, pëfdon

diſguſtare un Diusì buona; chetanto bene viíha fatto. 'A ~ V

Fate un Colloquio al Sangue di Gesù Criſto*: 'ringraziatelìd di

tante volte-,Tolle viñhaílaxatofldälla lotduratdëllelvttſtreì _colpex‘ñ

Pam. 11-216, . .…73 ;ñ c s.: ..‘…1 i .. cu‘… l 14-.“

E s A _ M E
Sopra Ìffiinodçstia; Eccleſiaffim.

I. Vete mai conſiderato, che neſsuna'virt'ù può avere un’

Eccleſiaſtico’ , e che non può adempire a’ ſuoi obblighi

ſenza una ſingolare modeſtia?

Il. Siete voi ben perſuaſo; che avendovi Dio poſio nella Chie

ſa! conviene, che ſiate eſemplare in tutte le virtù, e ?e ab

o ñ, 3 e 13
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biate‘un* eminente grado dirperfezione , per edificaroiffloá

poli, .e per condurli a Dio col vostro eſempio , e‘ quelle-:non

.poteteifare ſe non con una particolare modeflia?

[Il. Avete mai oſservato , che neſsuna coſa ſcandalezza tanto-i

-Popoli ,.-e fa‘tanto torto alla-Religione , e avviliſce i Divini

'Miſieri , e-fa concepire baſsa stima delloñflato no'lro , quanto

.1’ immodestia .degli ññEccleſiastici?

F-IV. Credetcvoi, …che la-ſantità del nostro-Infiituto lia ~s`t gran

de, che-nonzpermette nell‘esterno, e molto meno nell’inter

no unîattoñ ſregolato ,- e una» leggeriflima' immodestia- P

IV. Sapete-voi, che-.uno ſguardo ñinconſidcraro, un geſto inde

. cento., una Îparola-.trappo liberaè baſtante a ſcreditaregun‘

Eccleſiaſtico?

Y. Sapete ñ-voi , che per corriſpondere alla -voflra vocazione, do

vete avere una particolare modeſiia ,e la ſanta Chieſa l’ha..

*preteſa maiuſempre., eñal preſente l' eſige da tutto il Clero?

NI. Sapete `voi, che hanno .gli Eccleſiastici obbligo. rale .d‘eſser

-modesti , che S. Ambrogio con tutto-il ſuoç-buon cuore negò

z. « di conferire la…prima conſuma-uno, per cauſa di-una piccola

.immodestia , e ad un’alta-o impedì, che -faceſse alla-preſenza

R ſua alëune funzioni Eccleſiafliche , come racconta lib. r. offic

cap. i. .?

LVL!. Parlate-voi delle -vostre operazioni` con molta modefiia ne'

, vostri diſcorſi,-vi attaccate allapropria opinione, la ſostenere

.con poca modefiia? ,

N111. Parlate del -vostro proflimo con riſervo? Udite volentie

.ri chi mormora di lui? e .

1X, _Si ſcorge .compattezza ,- gravità ., e .decoro ,nell'eſercizio-de’

`gì‘oſrri ſentimenti, .ne’voſtn affetti , e operazioni} .
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`RIFORMA,LLa quale può ſervire di Lezione ſpirituale. ' ' Î

‘j Sacer-do” demone fidggrre le canmcifirzrom de' Scrolſtrì;

ñ,- estarſene ritirati. s

E' Troppo nociva, conforme ſi ricava dalla Divina Scrittura, e

dalla quotidiana ſperienza , la domesticm familiare conven

ſazione de' Sacerdoti conſacrati alculto di Dio, co'Secolari. Ri

feriſce lo Spintofſanto nel-libro de’Giudici 'al cap. r7. che un cer

to Levita partitoſi dalla Città diBettelemme, ſe n’ andò al mon

te di Eſraimo, e ſi ricovero in caſa di un certo Mica , uomo poſ

ſente, nobile, ericco aſſai, e piacendogli l'a converſazione dilui

flabilì nella caſa ſuddetta la ſua dimora. Appena ebbe questo Ec

;cleſtastico stretta la confidenza col detto Mica , divenne tantosto

--non ſolo empio, ma eziandio infame, ſacrilego, apostata della

Legge Moſaica, e idolatra: :12m «2:th i” ”mmm prraín iter

facienr, (9‘ declinaſſer purumprr i” denim”- Mieli-e , interrogati” ef! al*

eo made Muffin? qui reſpond”: Liv-vita firm de Betblebemjuda , ó‘

mio u: babitm ubi porn-era, ó‘ utile mr‘br’ efle prrſpexero. Fin quì non

oltrepaſſa i limiti di un'ottimo Ecclefiastico. Oſſervate come di

viene in poco tempo idolatra ſuperstiziofo …Dixitque Michele:

mune apud me , è‘ eflo mihi parent , ae Sarcrdar, d‘aboq; tibi perfl”

ulor mmc: dec-em urgente”, ac "mſlm duplicare, (s'qua ad *viäum

un: muflaria. Vi conſente egli , e lo unge Sacerdote d' un ſuo

Idolo novellamente edificato : acquiwít , (a’ mary?! apud baminem,

fuitquc illi quafi un” defilrjr, implemitque Micba; manu”: eiur, É’ bu

butt puerum Sam-donna apud ſe. Eſercita l‘ufizio di Cappellano del

ſuo ldolo, e pratica mille ſuperstizioni in quella caſa . Comenta

le parole ſuddette l‘Abulenſe , e dice: lrnuit kevin”: ill-m edo

leji'nmm apud e in Sacerdote”, utfacmr :armonia: cora”: [dolo ſito.

La converſazione familiare di un laico cangia un Levita in un..

apostata , un Religioſo in idolatra . Diverſo fu il modo, che ten.

ne nell‘operareil Sacerdote S.Gio:Batista quando battezzava preſe

fo la riva del fiume Giordano. Venivanoi Laici aritrovarlo, ed

egli predicava loro la penitenza. gli convertiva, e poſcia glibar

tezzava . Tu”: exibat ad eum jeéofolima, (-1‘ ami: _ſud-ea, @anni:

e' . G*
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Regio circa jordan@ , (9* baprizabantur ab eo . ll Levita‘, che và a

trovare i Secoîari ,;e s‘introduce nelle .converſazioni l‘oro, apo

ſ’tata dalla Religione; i Laiei ven-gono a ritrovai-cil- Battiſia, fi

battezzano, edetestano con vera p'enitenza- le loro colpe. Bapti

zahanmr ab eo in ſorda”, car/firm”: peccato [iui. Se'Giovanni an

dato _foſſe a ritrovare i Laiei , non li ſarebbero quelli' battezzati

per'aWen-tura, nè emenda‘ti. Dee dunque il Sacerdote ſiar lun‘

gi dalla converſazione de’Laici,ſal`vala necefl'ità di amminiſtrar

loroi Sacramenti, e di ridurſi' nel ſentiero della ſalute.. Andava

Criſio Si 0c noſtro nelle' Caſe' de’ Fariſei, e converſava con cſ

ſi‘; ma :ceva _ciò per ſaluteloro, e per' convertirli. Pratichi'a

mo ancora noi .in queflo modo co‘laici', ſe: poi vorremo opera'

ze diverſamente da quello, che. il Redentore maeſiro; noſiro ci ha

inſegnato, noi pe‘riremo, abbandoneremo l'a vita ſpirituale; di

venteremo ſecolari com'eſli, e licenzioli . Quanto ſu mai diverſo

Pietro nella Caſa di Cai,fa,da quando portoſſi a fare orazione co

là nel Tempio. Nel Palazzo diCaifa tre volte rinnegò Cristo, co

sì registra il Vangeiista S.L’Iatteo` al' capo 26. /Iccefflt ad eum m”

Anciüadicenr z, ó‘_m.cum]eſic Galileo em: P at ille nega-vir comm ai”

niburdicem: ”eſcio quid dici:. Nel portico del Tempio prende per

-la mano .uno ſiorpiato , lo tiſana , e lo ,introduce con ſommo

_giubbilo alla orazione: così negliAttial cap. 3. Apprelzcnfi: ma*

..vm ejur …dextera.~all_cr_wsvít,cum,é' prorinu: conſoſidatae /ùnt bflſèr eju: ,

á plants—7 .ó’.m7k”r‘fletit ,‘611 ambulabat', (o' intra-w: cum il!” i”

I'eflphcmflmbuhkr, ,Ù‘exilieur ,, _ó- hmdanr :Dem :sè il medeſimo '

Piet-ro', ma ;ilfluogo dove quefie .coſe accadono è differente);

:nel Tempioalza ,da terra chi ~pet-.moſti ,anni ,giace‘va immobile;

:ndlacaſadiflaiſa .colla converſazione de‘ ſecolari cade miſe

ramente. .Giuſeppe ,.allorchè ſi .ſcoprì a’fratelli ›, e .chiamò la—

famiglia fluttî, .inviiandola a fermare 'il ‘domimlio in 'Egitto , aſ

ſegno loropcrah‘ttazione Geſen , ‘lungo remoto aſſai dalla Cor

_te ,xenon molto .frequentato .dagli Egiziani ;'.così nel Geneſi al

capi 47. rende loro ragione, perchè abbia destinato -ildetto 'uo

go per-loro dimora, e dice; Cùm *vara-veri: tuo: Pbarao ,ó‘dxxef

ſit , ”ad eli flop”: rmflrum ? ,reflui-debiti': : rain' paſlorcrſumusjèr‘w

-tui e fuſa-:tia ”oflra uſque in preſe”: , ó’ ”or , ó' pane: noflri., bg:

ante” diam-,'14: habitare’poffitir in terra Getſìn , quia dere/iam!”

Egyptii omne.: v,pa/i‘m” omium . Non conviene., dice Giuſeppuy

che abitinoi Pastori- in `luogo, che popolato ſia, fa d’ uopo ,che

ſi provveda loro un territorio remoto dalla frequenza degli_ E8“

. L ala



PER LO-NONO ‘Gl’ORN'O. 17!

ziani. Pafi'ori lbno i Sacerdoti molto più di rqtielloîne’ſofl'etn

ìfratelli di Giuſeppe in Egitto ,* concioſiiacoſachèefli paſcevar

no pecore, canimalijrragionevoli ; queſii hanno ,al ,paſcolo lo

:o ſubordinate anime .redente col Sangue di Gesù Criílo,enelle

acque Batteſimali .rigenerare. Se efli ſi tratterranno in mezzo

a“;ſecolari ,-.ſaranno a-borriti da effi,.e detestati. -ll trattato, che.”

aver; dee ”Sacerdote ro’laici , ,è neceſſario , che breve ſia,e;pcr2 ,

coſe dl_ ſommo-rilievo ;'e di edificazione de’medeſimi. Gli Ebrei
ori-undi ;dallaìTrLbu di—Dan pregano un Levita ,come ne"Giudi

ci al cap.;18. che conſulti l‘Oracolo , e faccia loro -ſapere , ſu

felice ſia,per.eſſere. il .viaggioántrapreſo ;da eſii ,ie ſe fieno per

conſeguire ,l’intento ida eſſi deſidEſfl[0_.~ Eſeguiſcejl-Leyita ‘l‘ iu

stanza loro., ma :tantoſiozſi ſpediſceda eſſi ,nè (i ferma a :teſſcr

lungi ragionamenti; :Re/110mm 'tir, i” i” pace : Domir-m reſpiri'

0mm ruçflmm ,-61 iter.,-quò_pergin`r. ’Non ſ1 trattiene .in diſcorſi

inutili‘, e ,,ſuperflui , e-inſegna ,-come fi debbano portare .coîlai

~ ci i Sacerdoti. 'Ha-.di biſogno il Sacerdote .di molta prudenza...,

nella :converſazioneico'zlaich *lo ſo‘beniflimo , che noinou Jia!”

mo Romiti,~.e Che-pratichiamo la via mista , che -partecipadçlfl

la -eontemplativa-, e dell’tattiva,più conforme'a quella, che pra-_ñ

ticò il ;Figlio di Dio‘, `quando ,per:noſtroinſçgnamentoeſercità

il ministero ſacroſanto della predicazione,adalibatteſimo finoal

la morte. Sò, che è neeeſſario,,~che pratichiamo i ſecolari ,,.Q

cheitrattìamo con eflì in .varie occaſioni,,ñe congiunture. ÎSòpe

rò altresì ,-che- non è utile la ſoverchia dimora conefl’ië, .e ilt‘eſzñ

ſere ragionamenti inutili ,-e.ozioſi ..Negli Attial cap.5.filegge,,

che nelrtempo,~quando il Mondo.._cominciava a conoſcereilve

ro Dio,-e che molti allapredicazione di .Pietro abbracciavano

la ſantazFede Crifliana , venivano-tutti gl‘inſermipperieffcre dal.

corpo del-Principe degli ‘Apoli'oliadombrati ,~e ricupcravano in

quella z guiſa .la ſalute ,deſiderata .* Magi: augcbatur .in-,Domino

multitudorrvimmm, ac mulini-{mira mein platea: cifre-rent infirînorr

ó‘ ponercm i” leflulir, acgrabatir ,-ut menientel’etro, ſalma umbra

illiu: obumbrarer quemquamillorum.-(9‘.libemrmtur abmfirmiîatibu:

ſia:. Notatelbene le _parole del Test05-dice ,-lvrniente,Perroz,-"ſe‘,

Pietro nomcompariſce in pubblico ñ, non ſana i languenti; ma.

ſe troppotroppo fizſermata favellare ’con efli , non .ric—uperano;

la ſalute , giammai ñguariſcono . Udite come bene diſcorre ſopra,

quelle paróiefil Venerabile *Beda: ipfl ”ſim incedi! , [ëd ”iner

,ja-:mn: erigit. ‘Pietro ſana gl'inferYicflmmiquo ,et-non _fee-z

_ , Z LMS

l
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mandati; 1’ ombra di Pietro ſana , perche v’è distanu tra Pie:

tro, e l’infermo, e questa lontananza è quella, che gioira, eli ri

ſana. Più volte, in varie occaſioni abbiamo fermato, chei Sacer

doti ſono dal Profeta Malachia al cap. z. col nome di Angeli inc'

titolati: labia Sacerdoti: cuflodr’eutfliemiamfilegem require” ex ore

ci”: , quia Angeli” Domini exerrituum Vediamo adunque ca**

,. meſi portano con gli uomini gli Angeli, eda questi apprenderan

no iSacerdoti come ſi debbano ancora estì portare nel-la conver

ſazione de‘laici. Vegliavano iPastori, e custodìvano la loro gregñ‘

gia, come narra S.-Luca al cap. a. l’Angelo avviſa loroilnaſci—r

mento del Salvatore: Ewa-:gelido mobirgaudiummagnum, quia mt

tur efl roobir badia Sal-mm, qui :fl Cbrg'flur Dominux i” cimitate Da

oid . Dà loro il ſegno: Et boe -vobir ſig-mm. luwniel’ir infame”:

”mir ivi-volumi”, (r pqfitum i” preſepio. Dette queste parole ſi par

te immediatamente l' Angelo , e non più s‘avanza in altri ragio

namenti: @fat‘îum cſi, ut dffleflerumab ci: Angeli in Calum, puſh

rer loquclmutur ad iis-virtus: ”anſe-:mm uſque Bctb’lcbm, ó‘c. Se gli

Angeli non avviſano la naſcita del Salvatore,i Pastori la ignora

no,-e non lo cercano; ſe dopo averla avviſata -fanno lunghi ra

gionamenticon eſli , 'r Pastori non s‘affrettano a-cercarlo. I Sa

cerdoti adunque, che ſono Angeli, devono trattare co‘laicí quel

tanto ſolo,chc concerne’la’loro eterna ſalvezu, e poſcia laſciarli,

e-*ſcanſare ad ogni lor p'ost'a la-troppo familiare domestichezza.

Molte-coſe hanno deliberato intorno a questo i Sacri Canoni;

e stimo, che-ſia molto giovevole in questo ’luogo rappreſentarle.

Nella dist.'xxr rr. Can. Hr': igitur, de vit. Cleric. Tali parole ſon

registrate . Hi: igirur le e Purrum rararrur, ut Bmulgari *vità fchu

,Ld Mundi -wluptatiburfe abflincant :uan ſprffaculir, non pompir i”

mfi” , conoimiupublica fugiunt: pri-ww, non tantüm pudr'ca, ſèd

à’flibria coluut: ufirrir nequaquam inci-mina”: , neque turpium occu

parionibur lucrorum . Non fraudibur cuiuſèumque fludium appaia”: :

amarmi pecunix quaſi materie”: cumfforum crimiuum fugiaut, ó‘fçcu

lm'a negati-t , afliriaque abnuam. Honor-i: gradum per ambitionem

non ſujèipiant , pro benefit-ii: medie-imc Dei mantra non accipiaut; do

lor, ó‘ coniurarionr: Cd'ÙEdÌ”; odium , *emulazione: , obtrec'iatiouer,

atque imidiawfugiaut , non magi ”alii-,non effrmi lingua, eur”

rulanſi , fluidaq;.geflu incedanr ,ſèd pudore”: , da' werrcundmm meu

ti: , fimplici babi”: , incefluque afleudnnt ,é’c. tale: enim debe”: ffiſe,

qui Dimitri: cultibur j? re mauripanda Bud-mt, frilire: , ut dumfiim

”HM da”, dodo-iure grafia” populi: ”rimini-ſims:. l’roibiſcoz .

.. - ñno"r-…h
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lo per-queſto medeſimo fine i Canoni agli Ecclefiaflící l’inter;

venire co’ Laici agli ſpettacoli, e a’tcatri . De Conſecr. dist. 5.

Can. Non oporm , ſi regiſirano le parole del Concilio Laodicen

ſe in qucflo modo: Non oporter mimflror Alt-:rigori quarlibct Cles

rico: , ſpeſi-:culi: aliquibur , quae a”: in nuptiir , aut ſcenir exbiben

fur intereſſe ,* ſed ante-quam Tbjmclici ( qui mini/iran: ladentìbm’)

ingredienti-r , fingere eo: de con-viene , ó' abire debent. Vietano in

ſomma i Sacri Canoni tutto quello , che può dare ammirazione

a' laici , e ſcandolo , ed eſſere impedimento alla buona fiima,cho

devono avere de’ Sacerdoti.

Giovano più i Sacerdoti a’ laici quando ſe ne ſianno ritirati;

che quando ſi incruſcano , e s‘introducono con eſſi con ſover

Chia familiarità , e domeſiichezza. Mentre David. fuggiva dalla

città di Geruſalem agitato dalla fiera perſecuzione , che Abſa

10m ſuo figlio ribelle gli ſuſcitava, come ſi legge nel ſecondo de'

Regi al cap. 15. il Pontefice Abiatar , accompagnato da molti

altri Eccleſiaflici a lui ſubordinati , viene in difeſa di quel

lo,-e .mentrefhe ſeco ſi tratteneva , e paſſava la gente tutta.. ,

che ſeguitava il partito di David , ſi allontana dal popolo,

e non ſ1 laſcia vedere ſe non dopo che tutti ſi erano dietroa Da

.vid incamminati : A/èendi: Abìatbar done-c expletm cflèt 0mm': pa

)ulm* , qui egrefliufuerac de Cimitate. Era Abiatar ſenza dubbio

venuto inſieme co’ Leviti per porgere aiuto a David ; ſi ritira.

pcrtanto adeſſo dal popolo per fare orazione, e ſomministra in

queſta guiſa maggior'aiuto a elio David , e all’ eſercito, che ſe

fiato foſſe preſente, e non ſi foſſe da eſsi allontanato. Comen

ta ilTeſio ſuddetto il Lirano, e dice, Aficndit Abiatbar,fl-ilicer,

ad confidendum Dominici” jè applicati ; ſe ſi foſſe trattenuto col

Popolo , creſceva è vero il novero delle genti, e agumentava i

ſeguaci di David; non poteva però orare per cauſa delle molte

diſlrazioni , che in mezzoa tanta gente averebbe patite,nè ave

rebbe potuto porgere al ſuo amato David aiuto ‘sì efficace . Sì

ritira adunque dal Popolo, placa lo ſdegnodi Dio,fa conſeguir

la vittoria all' Eſercito di David , e il trionfo. Stava Mosè in..

Egitto , e dichiaratoſi figlio adottivo della figlia di Faraone , fa

ceva in Corte nel Palazzo Reale la ſua dimora. Un giorno gli

venne voglia diuſcire alla campagna , e rimirare co’proprj occhi

le miſerie", e le diſavventure dc’ſuoi infelici connazionali iſrae

liti; oſſerva, che un certo Egiziano, Prefetto,eſoprantendentc\

dell'opera, e del lavoro, che dovevano :ſare gli Ebrei alla gior:

- na



174 R l F O R M- A"
nata ,ì percoteva ingìuflamente , e barbaramente un‘ innocente

_Ebreo._ Acceſo di zelo‘Mosè, lo rimprovera di questainumana

[celeratezza , e lo uccide. {Il giorno ſeguente ſi accorge , cheil

fatto ſl prqpalava , e che agevolmente-ſarebbe giunto alla noti

ziadi-Faraone , e che averebbe voluto prender .vendetta dique

flo’Egiziano. Mosè , giulio perchè avido era di apportar -la ſa

lute _alèſuo Popolo perſeguitato, fugge dall‘ Egitto, e ſi ricovero

.nclzpaeſevde Madianili : fugiem-deron/Ìzelîu eiur,moramr efl in’

v'terra Medi-z». ‘-Oſservate , dice 'Filone'Ebreo .,'ſe Mosè ſeguita.

va la ſua-abitazione-in Egitto, averebbe‘ſorſe temperata l'accr

bità dellaìſchiavitù,e delle miſerie , che pativano gli Ebrei veſ

~ſatì dagli 'Egizianiffl-eîſorſe non ſarebbe creſciuta la ?barbarie di

coloro , c'he'ſqprantendevano allavfabbricau, -ma apporta, colla_

:fuga al -De’ſerto maggior vgiovamenroñal Popolo, ed -è .cauſa del

la 'totale-liberazione” eſſo dalle ›’Catene, che lozopprimevano,

imperocchè ſe trattenuto "ſi ſuFſe in Egittopavetebbeigiovato .a

*uno , o a poèhi,*ma²nel `'Deſerto colle-continueorazioni giova

a tutti ,'e pone-'termine alle'miſerie, dalle’quali oppreſsierano,

e aggravati ; fece/ſiti” finiìimam Arabi-um, ut tuti”: degne po*

-terat , -Deum 'iananrgut altri-or eripiat è gramtjflmír calamiratibur.

Se stava-in 'mezzo al -Popolmera-utile apochi, ‘lontano da eſſo,

giovò a tutti . Così-avviene a’ Sacerdori ,mentre eſli ſi familia

rizzano co‘ ſecolari neſſuna utilitade_,loro-apportano, ma lonta

ni da eſii recano molti vantaggi. ?Torniamo adeſſo alla Storiadi

David.,'rallorchè `fugge laperſecuzione di Abſalom ,di cui4.poc'

anzi abbiam diſcorſo. 'Sadoc ,-e Abiatar Sacerdoti ſi.uniſconoa

‘îſoccorrer David in‘quel ſuo '~grave"biſogno,e portano‘l’Arca del

Teſtamento , acciocchè perimezzo di-eſſa ſi muova lddioacom

paſiionc di David ,'e gli ‘conceda~vittoriade²ſuoinemici. Ve

?”x‘t autem'ó‘Sadoc Sace-raſo: , 'ó‘ ”Maſſi-mite- cum [è *portante:

Ãrcamfledcrir Dei. David :rivolto a `Sadoc ìlo prega instante

'mente, che parta , e-ſeco con‘duca'l’ Arca alla Città.,‘di 'dette

partita era :‘ó‘ dixit Rex ad Sadoc, reporra Aram Der' inurbem.

…EſeguiſconoiSacerdoti il deſideriodi David ,riportano l‘Arca,

*e ſi fermano in Geruſalem :--reporta®crunt ergo Sailor-;dr Abi-:tar

Arc-em Dei‘ in [era/idem , dr manſèrmrr ‘ibi . :Sà beniflimo David,

che la preſenza :dd-Sacerdoti -ñ.di ſomma conſolazione a- lui ſa

‘rebbe stata , in' tempoìdi ſomma calamitade,*e di miſerie, ma ſa

èancora.,xche'maggiorigiovamento -averebbero recato alla Re

.pubblica ,- ſe .tornati foſſero a Geroſolima, e viſſutifoſſerç Ion—x

, .(3*
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.tini'daſ'tmiíul'to de"laici; e de‘foldati . {Sono più utili 'i‘Sacert

doti quando attendono all"orazione , e a‘ ſacrifizj'ſe’gregati .dai

ſecolo, chein mezzo a." tumulti, e a’frafluonidel Mendo.` Vubä

le Iddio moflrare la ſuazfpooenza a Faraone, e ammollire quel

cuore di. ſelce , e cond'urlo a licenziato il Popolo Ebreooppr‘eſ‘e

ſo da. cmd‘eL ſervitù“; e tírannicamente da lui trattato,- perlochè~

Io. tormenta‘, cangiandogli: le acque‘tutte in ſangue, riempien

dogli tutto l’ Egitto di- rane, e poi di moleſie zanzare ;J e. final

mente perſiflendo Faraone nelia ſua ostinata perfidia , lo‘ vefl‘al

con molestiflime moſche , le quali con aculei. molto mordacì,`

-provved‘uti- dalla Divina. Giuflizia… a danno, degli Egiziani ap_

portano inſoffxibil tormento a quei. miſeri~ compſicii del delitto

'del lor Sovrano… Faraone, che' più degli- altri_ ſperimenrava la.

.forza di queflo, gastigo,,ricorre per aiuto a Mosè-,cz lo ſupplica,

che porga con ogni prontezza- rimedio ad un. male sì grande),

che sì fieramente lo travagliava . Riſponde a queste ifñflanze Mo

,sè ;, io mi partirò. adeſſo dalla vostra preſenza, ſarò orazione al;

mio. Dio; esò- certo , che egli benignamçnte mieſaudira, e tor

tà via le moſche da voi, e da tuttoil' paeſe a voi ſubordinato;v

‘Egnfla: à te arabo Dominum,é.* rende: mu/éa @Phantom , (F fiji-r.

cv” , (a' :ì populo eius. La neçeſsità di Faraone era grande ; avea

‘Vano biſogno gli Egiziani di pronto ,_ e non ritardato. rimedio;v

..poteva Mosè orare immediatamente, cliberare L’ngtto dal‘mor

'bo‘, che-lo trava liava; e pure vuol partire dal ſuo Palazzo;

pone indUgio, e Fa quel',più ſoſpirare il rimedio a’loto mali. Sj

allontana , dice la Gloſa , perchè voleVa giovare interamente. ln

mezzo-al- popolo non poteva orare come voleva; lungi‘ da eſſo

ora , e conſeguiſce'l'intento deſiderato; ab. mm‘fl‘ cgrnalium co

gitatt’mm fluäuatione retrabít. Fa intendere con quello fatto a

tutti i:Sacerdoti.60nſacrati al culto di Dio , jçhe fi"giova più al

la Repubblica quando ſi vive lontani , e ritirati da’ſeco}ari',che

quando _fanno ſoverchia dimora in mezzo a eſsi. Rappreſenta_

S. Paolo nella Pillola ſcritta a’ Galati al cap. 4… le finezze", che

avea da eſsi Galati ricevute, e rinnovando la memoria,ela gra

titudine , che di eſse _conſervava perp‘etuam’ente, favella con ſo‘

ro , e così dice : mi avete _trattato come ſe io 'ſoſsi _un’ Angelo;

anzi come ſe io foſsi lo' fltſso Clx-illo: averel‘ie voluto darmian.

che uno de‘ voſtri occhi ; ſia” Angelum Dei excepifii: me ; ’ſicut,

Cbriflum lcfim , teſtimoni”: ‘enim perbz'beo cambi: , quiafifim’ poſL

ſi: acuto: 'mſlm cri-:Pri: ,-ó' dcdtflèti: Milia-.Paolo umiliſsimoexazx

e
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e procutava mai ſempre eſercitare l‘umiltà , virtd principale,

imparate dal Crocifiſso, e pure ſembra a prima ſronte,che ſac

cia ostcntazione della stima fatta di lui , e degli oſsequi , che ha

ricevuci . Mi apporta maraviglia anche più ciò, che ſcrive nel

la. Piſiola prima a’Corinti al cap. io. dove ſi lagna, che quei di

Corinto non abbiano fatto caſo di lui, e che non l'abbiano trat

tato come i Galati; ſi duole adunque con efii , e cosldice: epi

flolz gra-001m”, ó' form; pre/Entra autem coi-pori: infirma,ó'ſer~

mo contemptibilr'r. Pare adunque , che goda di eſsere ſiimato;

poichè non approva i trattamenti , che da’Corinti ha ricevuti.

S. Pier Damiano lib. 5.ep.rz. aſseriſce, che S. Paolo non ſi do

]eva del trattamento de‘Corinti , nè godeva di quel de‘ Galati,

per quello, che concerneva la ſua perſona, ma per quello , che

riguardava il profitto, che egli bramava fare nelle perſone, che

lo udivano , il qual profitto è impoflibile , che ſi ottenga , ſe

l'uditore non ha in ſomma ſiima quel ſoggetto , che imprendea

perſuaderlo ad abbandonare il vizio , e a ſeguitare la virtù;

Urrumque non propter ſe , non enim quatro-bat quaſi” eran!,le qua

altcriur; idcircò nempë -zrolebat à difitpidir coli, ut arrcntè etiam poſ

ſe: audiri , idcircò rccujabat ab auditoribur definiti , quia meruebar

fimul ('9‘ /ërmonem contemní . Dalla ſtima , in cui ètenuroil Sacer

dote, ne ſegue l‘apprezzo delle ſue parole , e la diſistima . Se i

Sacerdoti ſiannoimmerſi co’ſecolari , ſe mangiano ,ſe giuocano,

ſe ridono con eſsi , quale stima potranno mai concepiroe? E ſe

iLaici non ſanno ſtima dei Sacerdoti, -che energia averanno le

loro_ parole? qual forza i loro ragionamenti? Parla Iddio al Pro

feta Sacerdote Ezechielle , com’ egli riferiſce al capra. egli dice;

Fili bominir fbde parierem , (o‘ egredierir per eum.. Viviv così ritira

to , elontano da’ Laici , che quando è d’uopo,chc tu vadaa pre

dicare , vedano , che è neceſſario , che tu rompail muro per uſci

re dalle tue ſianze; e quando ti vedranno così ritirato, faranno

di te indicibile ſlima, econ molti oſsequi dagli altri ſarai di

flint'o ; in conſpeffu corum in bumerir portaberir , quia partentum

Jedi :e domus' Iſrael . Ti ſiimeranno come coſa venuta dal Cielo,

un prodigio, e un portcnto , e ti porteranno ſopra le ſpalle co

me una Reliquia molto prezioſa .

Dee non è dubbio il Sacerdote dare un grand’eſempio a‘ Lai.

ci, poichè precede quelli in dignità; praticando adunque fami

liarmente con eſsi , conoſcono quelli iſuoi difetti, e ne prendo

no ſcandalo; e queſin è un diſordiueſommamente conſidcrätèile;

. l .



PER LO KONG GIORNO. _ r77

'diſëe‘ Crifio'a‘pñmi Sacerdoti, e Paflòi‘i della‘ ſuaClìieſì : fiala'

' ~ ee' lira‘ ”Mr-:comm bominibur, ut *vide-r” opera eve/lr” bona. MaL5".

-Paragona il Signore alla luce le opere' buone de’ Sacerdoti, per

chè'ſrccome la luce aiuta molto a operare, e ſenza luce non fi

può-fare cha alcuna , così le opere de’ Sacerdoti hanno queſio

per' iTcopo,-eper mira, che chi le vede s’induce a fare coſe ſi

-mili . Or ſe .ñil’xSacerdote dà- cattivo eſempio a‘ Laici, ſe egli ope

ra male,'che- hanno da fire cſsi? Si lamenta Iddio per boccadí

Geremia al cap. 23. delle opere degli Ebrei, e dice : faflm e}

cadi” com” mal”; non ſolamente vanno al male, ma corrono; e

d’ondc mai procede questo diſordine? Segue il Profita , e dice:

”unique é’ Sacerdote: pollutr'fimr ; legge il Teſio Ebreo: mrmqueó' .

Sacerdote: imprè egerunr. [Laici praticano co’ Sacerdoti cattivi,

e apprendono tutto il male da eſsi . (Luindi è , che l'Apoſiolo

ſcrive nella prima piſiola a Timoteo al “cap. 4. e gli dice , che

.eſsendo egli Sacerdote , dia a‘ Laici un grande eſempio : Exam

plum eflofidelr‘um in rz/erbo , in conrueizſirriene . Or dite,qual’eſetn

pio darà chi giuoca co’secolari , chi va con eſsi agli ſpettacoli,

-e a’ bagordi , chi preferiſce dinanzi a cſsi parole oſcene , e coſe

ſimili? E qual conto dovrà di ciò rendere un giorno al Divin..

Tribunale? Conviene adunque ,che i-l Sacerdote ſi allontani

tdal Laico e ſeco tratti ſol tanto, quanto richiede la- carita , la

.eonvenien , e il biſogno; e allora flia con gravità,con mode

zſ’tiañ, ecautelato nel ragionare, affinchè in vece di edificazione

non prenda ſcandolo.

.,MEDITAZIONE III-_ …_. 3
Sopra *la *vocazione allo Stato Sacerdotale.

L’Orazione preparatoria ai ſolito. i

Primo Preludio. Figuratevi di vedere il Signore, eheelegge

gli Apoſìoli al ſuo ſervizio, e con eſsi elegge ancora voi, edi

ce: ego clrgi *vor de Mundo, a! cati: , é' frflóîum Àfffflîit . Î

Secondo Preludio ..- Domandate grazia al Signore di ben co

noſcere la voſira vocazione per corriſpondere a quella@

Punto I. Conſiderate, che è un grand’ errore intraprendere

lo fiato Sacerdotale ſenza una ſpecial vocazione . Pietro ſeguito

çriſto in caſa diCaifaſſo, nonZeſſendo chiamato, e proruppein

‘i .. ‘ ì una
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una infame negazione. Datan , e Abì'ron vollero inttuderlî nel

Sacerdozio, e miſeramente pçzkoao; il ſimile; al ReOzia eac

cadpcoñ. Sa'ulîperdanò la vita adñga ,e ſu páVato del-Re'

'qo‘fperchè questi non ‘operavano -— econdo VÒCÌZÌWÎOIO.

Furono iDiſcepdli del Signore chiamati da lui: affina-vi; D@

minm ſepmagin” duo: , in' w‘ſz‘x i'll”, Luc. lo. Segui. un nÒbil’ef

’ſex-taz ‘dall‘ Offer-eſſi chiamati :never/1'ſu”:_ſtpmuginm dna' cumgmc

-üjqó, diante:: Domine, cri-rm Bernaniuflabiiciunrm nubi: in ”0mi

Î” tuo'. ‘Allora -le coſe rieſcono ſproſperamente, `quando ſi fanno

ſeu‘dndo-la Nlon‘tà di Dio .--, <perçhè il Signore ſomminifira il

‘neceſſario 'aiuto a. 'Deputa Iddio il ProfetaGeremia fino dall’u

tero materno a coſe grandi: pria/21mm tc formrem i” utero reo-vi

’te , é‘ unreg-:am ‘exim de *val-va jënffifimvi :e: replica Geremia.:

a,a,a, Domine 'Deus nefl‘ìo (aqui , quia-_pun ego fin”; gli riſponde

Iddio: 'noli dice”, 'pm ſum, quia ad omnia , ‘quae-mime re ibir.,

(9‘ uni“ÌJfl‘ſd, 'un ‘emendamento-tibi lo‘querir, ne timcar äfacie cor-im,

quia e o ”cum jim,- , 'ur :rum tc , dici: Dominus : 'ec-ce ‘con/lim :e

badia filpcrî ed”: ,_ (9‘ fiáper ng” , *ut cwéllar, (a' dçſlmar, Edifici'

da: , ('9‘ di :per , '(9’. adificer, (a‘ plant”; ‘promette, che tutte que

fle coſe gli, ſarebbero riuſcitegcon facilità,perc`hè, `e Duran/iti”,

era mandato da‘Dio. Coloroper lo contrariofche anno volu

'to accingerſi a’qualche ‘impreſa ,non *chiamati ~da Iddio, bando

ſperimentatoíunigran maleÎ. A-bſalom pretende ’il Regno CON-'.

‘mille‘maccnine,*e benchè aveſſe ~a~ſuo -ſavore la'maggior parte

del Popolo lſraelltico,’nondimeno rimane appeſo a--una Chier

cia ,-e'ferito‘da Gioab con ‘tre lance -, e David rimane stabìlito

nel Regno; ‘perche David era chiamato, e non Abſa’lom: Beati

"quì dd'cçnam nupn'arum ragni Wifi-nr : Apoc. 19. A quella..

cena non‘ biſogna andarvi ſenza invito. Eller teme comparire

alla îpreſ`en‘.‘z.a'-di'*Aíſueiro;perchè non eta chiamata., però ſi pre.

para con digi‘u‘ni-, e con ‘penltenze: diſteſe allora il Re lo ſcet

tro, la chiamò,'e le Coſe andaron bene . Avete_ mai' ver'amen- _

‘te‘ congattenzione eſaminata la vocazione Vostra ñal Sacerdozio?

_Avete mai-ponderata il knodo ‘come viſiete entrato‘in eſſo? Nec

quiſ` 144m [ma:flbiſbomrem, ajèd qui mutar ì Deo Mitqu lato”.

-v , ereſie aeſſere Gentiluomo dicamnaxd‘zun Principe ſenza..

eſſer chiamaloîda-luir? Se uno, che'foſſe deflina‘to-per ſervire”

Falla cucina Ze] Principe ,‘voleſſe'ſervirlo in‘cara’toere di Genti

lunmo , odi; Segretario ,non ſi renderebbe odioſo, anzi ridicolo?
“Qualpreyarazinm avete ſamìyer giungere'a queſto gradoi‘OÎ

.Mu — › me
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me vi .ſiete ben fornito di virtù? Se ſicte_ Ciotti. ,ma pinete-fa, a

:ela ſentinella?, Sesſiete muto, come pote'tefaheíiìofiziodiAv
vanto? '-Preiuletmfratcilo caro , il mhmvſislſimlílſe ſick-:Item

po, nomanm'ra‘ordinatn a’ Sacri .Ordini y penſatwizbene ,v e ri- l

penſatevi , “ciocche‘ non abbiate un giorno a penticveneinutil- ’

mute; ſe non ſiete' più in tempo, confondetevi dinanzi a Dio,

e-umiliatevi .i Procuratc di affrettarvi a far .provviſióne di quelle

Virtù , Che ſononecefiarie a’ Sacerdoti . :Dateri ali’or'azione, u

allo ſindio;~1’uggite.leſa::ſiliah= converſazione deÎLaici 5 eiegfl`

getcvi tradotto‘, e prudente Direttore, ſcopritegii finceram‘en'ó

te il .voſtro interno, *e ricevete i ſuoi conſigli conte ſe foſſçro di

un’oraeolo, e fino a tanto, che voi vivete' , non mai cefl'ate di

far penitenza del temerario" voſtroardimcnto.; Se‘poi conoſce

te ,. che la voſtra vocazione ftt vera ,. rendete ihſini'tegraziezal_ l

Signore…, che Ni abbia inalzatoradz'un‘a dignità’sì eccelſa. (Renai- .t

tcvi di non atm -nnrriſpoflo-a tiſane. di non-.eſſereflaro-olocau

{to tutto .in oſſequio di quel.8ign0re.:, ”empatia-ſua bontà*,~e a

miſericordia ſi è-deg’nato di chiamami aiiſno ſervizio; Riſolve- z

te i di munar: vira,.e ;di riformariá inqueile coſe', ‘che-sfogo çoq. :

neſſo `col Smrdozto, nella-Meſſa, `neli’rimininiſiiaíjohe del Sa- '

cramcntiimclhüfizáosz ein-’timei queilexeòſd *chanconcemonol

ilcuitodilDioz.- Stirbilite di efferpid eſattoneilfa devozione iter-ì:

ſo-laìfiSai-iſergine y Madre ,.e-china-dc‘aSe‘cerdotigu , ce' 12…( 1.' l

-.Punto:.ll.szſnrrli’nàae con-attenzione ,qurciiz-fienosſíati i“ſin'içì

che vrhannoindottoal Sacerdozio. ;Guai-dareſte aîvete avuta..

la mira-a Dio,v o’pure a finiivili., e bafiiL Noè mandala_ Colpm.

*ba fuori dell’Area ;ſaid ella torna : remi-fa. eſl ad Art—am,

non torna-già:‘perd’rröetuar,v .che. portaſſe' aNoQ , nè: per-godere’ "

la ſolitudine, ma perchè fuori non avea luogo aſciutto dom-.Ã

poſär poteffe-laìzrmtafielfnoëtáedc ;team non indici-'Menia "ig

. ` per :la: r, Siete‘ Voi .andato ’al Saàrdozio sforſecp‘ef ig‘i"

uggire gl’incn’modii,.eii dani., e per incontrare una vita pîd

.delicatahiſiſiegeíorſc intruſornel Sacerdozio per godere , “eo.

mc dice il _volgo cieco, e ignorante, `il tempo", (il-ripoſo ?‘—

V’ ingannaste. Ordinava Iddio ;nel Levit-ico al 24. che i pani del

la propoſizione ſl levaſſero ogni Sabbato dalla menſa del Taber

nacolo, e ſi mutafſero: pſhìflgiíla Braſilian murabunrur . Sapete

-voi chi dovea’ mangiare 'noci pane indóxito di otto giorni P I Sa

cerdoti: eran: Aaron , ó'filc'orum ein:: onde _dice _l’ `Abulenſepoſl

Mutui-,urtomedcrenr m Sacerdoreé. .Era pane di otto giorni,

*-.--l 2 s

ñ
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‘e per conſeguenza duro ,- ma dee ſapere il Sacerdote ; che gli‘

conviene cibarſi di coſe non delicate, ma razze , di-pane duro,

di travagli ,.perçprocacciare la -gloriadelſommo‘Dio-. Oli-quand

to dovete temere, ehe un giorno non vi abbia .a rimizorowvi’are':~

il-Signore, come a quel Servo, Matth. az. ,Qua-rod) bue qufli!

(Luandojefte combatte::v con gl’ Iſraeliti Eſtatei , eli vinſe,come

ſi legge ne‘ Giudici alcap.-ra. alcuni di efli fuggirono, e crede-a

rono metterſi in ſicuro . ma poſe jeſte alcune guardie nel fiume!

‘Giordano, dove neceſſariamente dovevano .eſii paſſare ,per far-z

ritorno alla Patria . 'Arrivavano a uno a uno al lido, e chiede-z

vano il paſso: Obſecro ur ”ir rrunſire pei-minut- . Gli domandavo...:

la Guardia: numquidflpbrar‘em er .T riſpondeva quefli: non fin”.

'Venghiamo alla prova , diceva _la ſentinella ,- voi altri Efratei

ſiete impediti diilingua, eann potete eſprimere [ci, ma pronun
ziate fi; dit-ergo 'SeibolethRiſpondeva l'Efrateo, Siboletb ;cal-ì

lora lo'ammazeav‘ano ;dr'fiatiiii jugulalunt rum in rpfii jordan-ir;

:Mafia-..VW ſarà: fdirrtatidato-.ñiu‘ :punto di morte : dic-Scrboletb,1

ipen’ſieri , le Parole, e leopere‘furono dia-Sacerdote? Se allora

riſpondente-,551’be , oh che ſentenzamerribilewi* tien *prepa-J

rata Iddio! :Dolet'evi‘a‘deſso di,aver -v'rli'peſo‘ìl vostrograd'o con-'É

-fini tantooppofii-allaſantità , cche'ricerca nno fiato' coslſnblimeu i

Purificateadeſſo da .voſtra intenzione 4* e.proteſiatevfldinanzi‘al .²
Crocifiſso , che phrd’avìeeni-re ,volete mando'. viaa.da5ácerdote,`.

sfuggire leſîiperfluetlconverſazioni, amare lafflſolirudiìiqpeoquan

to comporta io flatp vofiro; non laſciar mai' laì‘Meditazione lai

mattina `, nè l'Eſame della coſcienza la-ſera'- vInvoc'tite l’aiuto?

della SS. Vergine, ſupplicatela ,'cheîvoglia-intercc'der.vi dal ſuo

BoivìnoiFigliuolq gli-aiutiìneeeflari per menarzvita da-.SzceD-x

te. Aziz". ?"15 .- r‘- ñ_ ~ " ' >1* :.-“ -uu’…Fate.mî‘Goiioquio añGesd Redentore-.primo-Sacerdote. "Rox

citatecon' tutta la poflibile devozione-il Cantico :Magmfitfl,’tc0

-dendo grazie al Signore, che ſi ſia compiaciuoo-nbiamarvral _Sa

cerdozio , e ſoflencrvi tanto tempo , benchè-siñpocofrutto {ace

;Rain questo grado. Peter. 21”:. .'~ i . -. a ñ . l

ñ ..: *11': i 4:53 .1‘: l; n:i`.’-`f‘..*‘\:’"Li"í-.‘~.:!È)‘:} .071.j- v’
~1$ÎLTLSULÎP`EÎEi.:;l- ' 'ſſ ‘1 "J-_'15 .'.Èil‘zíſi. _ .- .'

.'ii:‘,1\ir2..“fl~.:r 39-53,”, {z ,. ~_~. 'V z!

-71--`-`~'Z;-~> .- nihil-"'- ‘1" ,' "~›~ l,,;;fi,_

z, ,,
~—A `;3ì. ..5: i.; .1.. . 4 . -.-.....ic‘.. ‘.11 ..u-…un… i..
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Sopra la tlc-vazione filiale _, cbr dee ;irofçflarc Sadr-È

` .dote .alla SS(Vergine. ' ²~~ . ‘

L’Orazione preparatoria a‘l ſoiito.- ~ - , -

‘Primo Preludio. Figuratevi di veder-‘Gesù Críſio Signor no

ſh-o accompagnato dalla Santiſs. Vergine , e che rivolto a voi, vi‘ `

dica come a S. Giovanni in Croce i, ecc: Mater tua, e ve la dia?

per Madre , e per Signora.“ ~ ?i ñ' ‘ i - `

Secondo Preludio . Domandategrazia-al Signore di eſsere ve;

’o figlio , e dev0to della Santiſs. Vergine; -z e ›

~ Panto I. Conſiderate ›,~ che-la Santiflima 'Vergine è-M3~'_

dre di Dio , cioè di quel- Signore,‘-di cui voi ſiete Minimo’, e voi
avete ltutto i‘ldì tra le mani il Canzo di .quel Signor-erede fuìfor

rnato dal Sangue puriflimodellemiſeere verginali,'-e però-quam'

do anche non riſplendeſsero in quefla- celeſte Signora .altrez'pr-e-l.

ro‘ga‘tive , che( div Madrezdi Dio ,baſterebbe .per obbligarapi~ azeſ-s

ſere-‘ſpecialmente divotodiLei,e nro'l to affezionato alla medeſima

Onmi—r gloria ci” _fili-e wgs': abinmr,diſse Davidñnel ſal.44. Parlan-z

do di Lei, ſpiega Riccardq-diS.~Lorenzo lib.6. de laudib Virg.

ab' in”: , cioè ab *atm c‘ Ono-ir gloria-:b iam: quando Cini/hm ge- .

fiaba: '4'” ”reo-0‘; L'Angelo, pvínía..che naſceſse Gesîi,la chiama Spo

fa ‘di Giuſeppe5-”oli tin-ere act-iper: Mariani coni-agente”; Ma”,

”a dopo _il naſcimento di lui* la chiama‘ ſua Madre : finge, @ac

cip: ;im-‘min , Ewan-em ci” ,‘ @fuga i” Egyptian . D1 eſser figlio

di Maria Criſio ſi gloria,onde ebbe adire per bocca di S.Gi0. r.

Verba”- caro fltá‘umefl , non dice' bom faffmeſt. perchè homo lì

gnifica anima , e-corpo, e abbraccerebbe quello, che 'ha da Dio,

e dalla Madre , ma dice ‘caro, perchè ſi gloria diquello , che ha

ricevuto da ſua Madre,- che è' la carne umana ; e S. Paolo nella

Piſtola a’ Galati al cap. 4. dice: eu' t Dem- filiumflumfaffum

ex "inline. Anche per bÒCca di Li abetta diſse' : bet-edit?” :u m

- ”alici-ibn: , ó* benedìóîar fmäarwentrir mi. Non ſi decantaper

figlio-dellwriſlìmo, ma per frutto. deliventre diMaria , `Barche'

-'.‘.: ’ ni ..

-` MEDÌTAZIONE L:.
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Criſto (ì diletta eſser chiamato figlio della Vergine . Aml'ol’sef`

quio avete voi fin’ora fatto a queſta vostra Signora? _Sapete voi,

che è la più nobile Creatura , che uſcita ſia dalla onnlpotentu

mano del nostro Dio? Quanto la onorano gli An eli! ~A le} (ì

proflranoiSerafini ; e voi quanto languido ſiete lla devono

ne di lei! Ringraziate di yivo cuore lddio, che una _Signora_

così poſsente vi ſia fiata data per Madre, e per Ifromçnce. Pro

ponete di fare in oſscquio di 'lei qualche çlevpzrone dr ſno com

piacimento; di imitare per quanto viſarà POffibllc le ſnc_ Yrrtîr,

e in modo ſpeciale l’umiltà , e la cafiità, iantoñemmenn in lei;

e tanto neceſsarie a un Sacerdote'. Sup’plicate la›mndeſimac,chçî

v’impecri grazia da Dio di averla continuamente nel cuore, P41

prenderla per eſemplare, e per modello , giacchè .ella ~è u’n_ Lia-z,

bro, in cui fi trovano regiſtrate. tutteleNirtîn ‘ , . p

Punto ll. Conſiderate un’altra nemflità, che vol avemdlqſf

ſer divoto di questa gran Signora , edè., perche è molto valevo

le, ed efficace il Patrocinio di Maria . .Vede S. Giovanni, nell’ex.,

pocaliſse al n.. Si ”m magnum’ War-citi” Cda ,_ Muhcrmn‘h

Sole , Luna fiab pe ibm-..aim . La. Donna, è Maria , li Solçëflfhlflñ-'z

Cristo, la Luna ſimboleggia ibenitem‘porali ; finchè i bem , q;

ſpiritnali ., o temporali li devono’ ricevere ñdall’inteſceflìW’dÌ-z

Maria; Così dice RuPert-o Amica-dici!” umida Sol; ,ax-raw”

Cbriflu’m 7mm” juflitie Sök” Mezzi; *il: WÙWÎMBLLMQJÌÙHH

:libri ci”: , idefl temporaìiam ìbomu'm ?dirim- Ifida Münffirafiejm

ei”: . anntogiovòça Giacob efl'ereamt‘oda Rélgeeca ſuaMëdxffi

Ebbe le benedizioni da ſuo Padre, e ſentì intonarſi z 1.", ”Zi—Dc”.

de rare Cali, (9' da piangi-din’:term z, Quotopiù ginveràa NH! PCL.

ſere da Mafia Madre di Dio patrocinato ,.;Snppiicmgñqwſhjwz

panche-degli Angeli, che non iſdçgn‘i d’interporxçfflqr .-vol 1M'

ſue; preghiere appreſſo, il-:ſuo Figlio-a. Invocatcla HOWBMW

ne’ vostri biſogni. Fate na'Colſoqnionlla madafim..1?mr,ów

ñ ñ — - 1 u _ u‘ è - 'J

. ..- . f ‘ _ y ._ “3".‘ `_)`

, MEDIT—AZIONE, ._…

' Sopra-Tilîarfldiſz 'Î -Î ..

A ~ - .:a g. 4 .ì t‘ .

L’Orazione Preparatori:: ſecondoììl ſolito. ‘ .

Primo Preludio . ſign-mm :li-…vedere .un luogoámqno., lumi!

noſo,~.teq1pomo ,bellifliino ,oz-{emaſgrì.~inánitammteinferiore
Amato., ì " ì' ‘ Sc

45—bi

Jc..

n A.
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Jr Secondo Preludio.'deandate grazia-a Dio dî penetrar bene

queſta maſiima,che :voi non ſiete creato per la terra,:ma per goá

;dere eternamente in Paradiſo . > ‘ ;.2 -.;`l. ; - *

Punto l.~ Conſiderate ,, che in Paradiſo vi è l' abbondanza di

tutti'i beni, e beni così mafiicci , che ebbe a dire l’Apofloio nelñ

l‘Epiſiola prima a’Corinti,al cap.9. Oculm non midi!, nec duri: au'

~dirw`t, nec in cor hentai; afi‘endit, quà preparatevi! Dem diligenribur

.David , ogni volta, che conſiderava l'amenità di queſio luogo, vc'

'niva meno pel deſiderio ſommo , che di lui aveva, ed eſclamava:

Oil—dm‘ dileéh :aber-natale ma, Domine miriam”: , concupifiit , dr de

:fiflr anima mea i” atria Domini. Benedice lddio il ſettimo giorno;

ſul principio della Creazione del Mondo , e lo ſantiſica: Benedixit

diet' ſapri-no , ó‘ſänóìifimvit film. Gena. Non eſprime però qual

ſorta di benedizione gli abbia data , ſiccome ſa quando rappreſen

ra la benedizione data a’peſci , ea’volatili nel quinto giorno , e al

l’uomo nel ſe-flo, dove ſpecifica , e" dice : crejitite , dr multipliea

mai . La cauſa è, dice Ruperto Abate , perchè ilſettimo giOrno-’

ſimboleggia il Paradiſo , il quale non ſi può ſpiegar con parole, nè

capire con il penſiero. Però, quando Criſio è da due Diſcepoli

interrogato, come riferiſce &Giai/,anni al cap. r. Magifier, rubi

habitat? egli riſponde: rvtnitfiá‘widete . ’Non inſegna la ſuaCa'

ſa con parole, dicci] Venerabile ~Beda , perchè non vi ſÒno ter

rnirii , che p'oſsano ſpiegarla bastan-temente: ſi Win': 'vidi-re' ha;

bitaculum mem,flrmoue explirari non paleſi , opere demonfiramr ,* e

il‘ Principe degli Apoſioli .diſse *nella ſua Epiſiola t.. alcap.r. Cre

dem: exulmbirir la‘fitifl inenarmbili . Che flimaîavete fatta ſinoa!

preſente. del Paradiſo? -Voi , che doverefle internar-vi , te me.

defimarvi con Dio, e non reputa-re per beni, ſe non ibeni ſpi

rituali ,e celeſii -, quante vdltc'averete antepoſio -un Voſìro ca

priccio, e lo :sfogo .delie voſire-pafiioni al Paradiſo? Riſolvere.,

di -farne per l’avven'ire maggior concetto , e didiſprezzare’ògni

fatica, avendodavanri agli occhi il granbene , che: è il Paradiſoz

Deteſiatei vostri. peccati , che viîhanno fattoperdeiíe il Paradiſo.

-Supplioate il Signore, che-non permetta, che voiabbiate adal.

- lontaharvi dalla gloria , giacchè avete tutto il .giorno .dinanzi

:agli occhi, e nelle mani il voliro ;Iddio ,chef il Paradiſo_ del

Paradiſo , e giacchè -ſiete eletto per lodare Iddio quaggid in teſ:.

ra ,' pre'gatelo ,' che -v'Ldia la 'graiia 'di andare a lodarlo eterna

mente, in Paradiſo. . - ' ` ` ` ` *

~,.. .

-.~' -í I Pun



184. MEDITAZÎONE H.

Punto ll. Conſiderate , che queſti beni immenſi , ed incom-`

prenſrbili non ſono come queſti della terra , tranſitori , emomen

tanei , maſono eterni. Sempre ſi gode in Paradiſo, la non entra

timore, nèinquietudine, nè triſtezza , igaudi ſono mafiicci. ſen

za meſcuglio di miſerie : gaudium ”elfi-”m nemo roller d ”chis-:Jo: 16.

le Porte di queſta bella Città di Geruſalem non ma] ſi chiudono:

Portieri”: (_fera/21km) non claudarzturper diem . La celeſte Geruſa

lem nonè ſottopoſtaa diſgrazie , igaudi del Paradiſo ſono eterni.

A queſtoalludeva qual comando, che fece Iddio agli Ebrei,neli‘

Eſodo alcap.16. quando loro proibiva, che uſciſſero nel giorno

di Sabato, e di ripoſo, dal proprio luogo : manca: unaſquiſque apud

fcmctipfilm; nulla: cgrediatur da Iacoflro dic [èprima: onde dice San

Cirillo Aleſſandrino lib.4. in Jo: cap. I r. qui ad illam gru-mm quie

rcm per-‘camice ”unqunm inde ampliur exibr'r. Eſaminatevi attenta

mente , o Sacerdote , che coſa avete fatto fin‘ora per l’acquiſtode'

beni eterni del Paradiſo? Al Paradiſo non ci ſi và ſe non per mez

zo de’travagli , delle fatiche, de’patimenti . Salomone non ſaliva

al Trono ſuo magnifico,ſe non per mezzo di vari Leoni, e Leoncini:

Fear': Rex Salomon Tbrmmm de :bare granda” , (a‘roefli-zoir eum aura

_ſul-oa ”imir , qui babcbar ſexgradur , (’9' duo Leone: Haba”: , é' duo

drcim Leunculi fiánterflrperſex grade” bin: , atque inde, Al Soglio

della gloria eterna non ſi ſale ſe non per mezzo de'combattimen

ti, delle avverſità, edelle contradizioni. Dunque, che fate? Per.

chè ogni piccola apprenſione di fatica vi sbigottiſce? Ricordate',

vi , che nonflmr maligna paflioner buia: reniporir ad futura”: gla

riam, quae reulabiturin nobis. Combattere adunque con tutto il

coraggio contra le voſtre paſſioni, poichè non caronabimr, m'fi qui

legittime certa-veri: . Maledite mille volte i voſtri peccati, che per

coſe da nulla vi hanno allontanato da un godimento eterno. Rin**

graziate la bontà del Signore , che fatiche sì ſcarſe , come ſono

quelle, che ſi ſoffrono in queſta terra , le rieompenſi con eterna

gioia in Paradiſo . Conſondetevi di aver sì poco affaticato per un

bene immenſo,einterminabile. Vergognatevi , che eſſendo voi

dallafede , e dalla ragione illuminato , e avendo l’intelletto tan

to più riſhhiarato de‘Laici, pur nondimeno avete amate più le poz

zanghere di acque putride della Terra ,che i fonti perenni del

Paradiſo . -

Fate un Colloquio alla SS. Vergine , e a tutti i Santi , che riem

piono il Paradiſo: Saudi Der‘ omne: intendere dignmini pro ”a

flnr , omniumque Mure, Porter, A”: . " ESA

~ I* . r ñ
a
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Sopra gli: ginncbì, e dióéftänmti degli Ecclffiaflícì.

I. l ſiete voi afienuto da’giuochi proibiti , domeſtico. car', `

’ te , dadi, e da tutti que? ginochi, che offendono la gra

vità , e l’oneſiì Ecclefiast'ica? ` ~

ll., Avete voi ſchivati i balli, le danze, i tornei, le commedie,

' gli ſpettacoli, la muſica profana, e coſe ſimili , chèád 'altro

* non ſervono , che adiflrat‘ lo ſpirito, acommovere ’le paflio—

3 ni , a ſpegnere ia devozione ,- eaeorrompere i cofluini? ~ -‘

Ill.. Per non vi privare de’ ſuddetti giuochi , e divertimenti, ’gli

*~- avete voi difeſi? gli avete approvati anche nelle perſone Ec

`~- cleſiaſìiche? gli 'avete permeſſi ~, e‘ tollerati anche in-ea’ſa vo
L-ìflra P Avete in qualche modo contribuito a'ez‘ſi‘? ‘ì e z.

IVI Quando avete biſogno di un poco di ſollievo dopo qualche

fatica lunga , i' avete preſo onestamente,-e giammai in pubbli

c'-`eo, per non avvilire il voſiro miniflero , e’per non'ì’ſcando
'nl-etizate—-iproflìmiſ, e per ‘non anortarì‘mala' edificaíione‘z'

ñ “EKU", {teſtina Piecola-ſenſualitàfz che provate 'heigiuoköi’f‘

V} Nel’tempo;olr`e` voi vi divertite con qual ‘f'ginb‘ooì" ſiz

-f ineffo, o-in altri oneffi 'divertimenti , ſiate voi‘ſe'nzákno üfù

'J attacco a quelli‘, ‘e ſenza‘ leſione della modeflia , dell’one'lià,e
'p e deila gravità-Eeckſi'astica'? Airete vvoi i’eflerno -ben com

~ poſto,- ſoflenen‘do la dignità ~d’.m’-Eccleſiaflico ,e procura”

\ do',clte`tntto -va‘da rególatodal voflroî’gra'dok- “MV" -’"VI. State-voi cimoſpettotdi nongîiocare’ , edi noli- yiìdi‘veffii‘e’ ,

~ ~"ſnello ‘pubbliche odnmñie;álla`1›reſenza de",lai’ei ,² xchè'- troppa"fa‘miiíaritä', che ſi contrae comunemente ne gino-:odi

perdete la confidenza , che eflì devono avere connoi, e-il rîè
~ ſpetto,ebe devono ’proſefl'are allo fiatonoflroìfl -‘ ‘ ì‘

_‘VH. Vi guardate voi di iuoeare per ava'rizia ,1efponendori .i

‘ pei-der molto , con _a età grande diffvîneere', ‘la

‘ .paeeîinter’na, e-cauſandomilleaiui-ſregohizeifiíì‘t ‘Îjì

Vil. Dite-.voi paolo-,che oflëndinoihbflto' raimo9²\\‘*`*‘. 7‘--²

ſVIll. Nel tempo‘,'che dovete prendervi one'-’- …mofime ſalvati-io, rozzdz‘inüxſcreto? ì ‘ ` ì“ ` "ì"1- ' e‘. ...-.ñ- .-a‘ ` '

~~\..--
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rea Was“ r '4’?”brit .e .rx-.ti. … ‘ :Perin-cm vſaívaa‘

.PSEÎBPEHÎL »Potrà—.1 …ſiam—c 1F agi-RW@ aaaamätwlz.MAMMA-ire”:

ce: fi-fflwéer NſflMMv›/ÎMUÈTM‘Hdijètîl'flmerubtfülſ

ſi” fllflflìr _ pn.,è.conteaça,dt,tntcodurj9,in.eaſíz.perdo con

guimento dell' eterna* ſalvezzaydi‘ſga‘Madrgyma-gliel'ofa- venire

.nella ſianza, acciocchè ricavi da lui tutta la~perfezione,e la ſantità.

' &è‘ì _
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E? “Sacerdote, come-zlaSpoſaje? .Cantici ,.conſdcrabna D'n ice:

impegnato-aiprocuraretu-ttiriprngreſh ‘della‘ -ſua gloria ,*' M

pertantos'ercar,Ct-iſto perſe, e poi lo dee partecipare eziamdio

ad. altri;;poichè non ſir-da Din inalzato aqneſtogradò p:: laſa

lureîſua ſola, ma per la ~ſalvezxza, e per la ſantiſìeaziogre dimol-i

te Anime ,- .E invero l’ intima congiunzione ,- cin: :paſſa-tra Dio;

e"l &Cerdom- ,dovrebbe *ſprona rio, anche. a c‘o’ſtodel-.propiiio ſana

'guerra' -procnr’acerl’et'erwſaiute ide’ ſuoi :proſſimi-:z Deliberajl

Signore .di ‘mandare Mosè, Ambaſciatore -aLEa-raone ,ut-'Me

lìberaſſe il Popolo-dalia ſchiavitù; concui-'tiránnicaanedſelimb

wagliava. 'Gliñſa vedere quel miflefioſo Rovetó ,- chedallafiamſi

ma avvincigiiann, non eradt- quella inceneritoi‘ Gli-,çzuaclrrv ,eg-ii

manifeſta ,.-che lo deputam ſuolxgatoalzkedellîfig'ittoze lo dei

.nora- del addii titolo; di Pleniponerrziario, remoflòfflander Mih

”M tc ad Pbqummn ,teatrino-*-Papriumffireumjîliorlfénüdè Egy

pto-. _Si ſcuſa Mosè, e adducq perlrioüvmdi bomá’tdamzicheegÌ-i

è privodi eloqnemas, balbnzicntej; e ſcili’águaxtánWmM

119-, ”anſima ;çloqu’rnr nb beri,~é‘.nudiar ferri-ir; éir. qnoſnrgèîrrlz'r di(

FMI-araum, imfr'dihioriopói fſhtäififlſüflgwſffli: Nokiàoqmi

il: Signorezlazſcufmpgll .replica-?iiſumchoi'dc domflri‘rrguìt

intnaprendere la› carica- daìuizinipoflagli. &parte;diverſamente

Mnaèin:qu altro fatto' -,-. neliìifilbdo al-gszdlamffigrgognuſîñ

pentexgiiiſnaelibicle ſpalle agDicis,`e adorano. ſognata-Didi

nità uit-'Vitello d.‘ oro ‘e ſr moſtra Iddio ſdegan gta-demente

mltPopolo,n›minaccia difintne ~ ſcempio iu bmeit'empdieieflìcr

BÌWÎ,Dinrirte 1m. y.” irajìmnfilror-mp amar” e”, ;iQ-JM

”8m Mosèioiraprende naphcareìdo‘ſdegno dirimere;` fargli”,

laxfioóngiurn‘,zgli ;propone 'rsrnerin'r'deè itazriarcbixzzìor pia 2M”,

.l‘a tffld-'ÌDÌHÌIAimÌſtrìcordíà ..quyſcr.mhmmmi›ai. ' ‘

,firma ,dixmirzmo Domine; irafdtar. ſant’anna mqmfflofldümttä,

quem-:daxiſli-de‘reru Expat-,in ſortie-dine mngmnj‘É-mrd

buffa‘? Ne qnt-{à dicm~~ Egyptii ::_rallüàündf’tm , 'ìlfinrÎMd

in' ;mm-Thu: , é‘ dele!” de rem :T ’quírflu ira ÎWÒ-Wábíü:

NNW-Mia ”Width-‘Brendan fila-May] 11nd,': G".mmrum., qaz'lm per”mi un:. mmie“…fifljmñn

ſem .rarñrrmr dimiſſianM,‘.ü‘ ui 5mm ‘rdqu

10mmſum: dalmſmr'm‘ -vçflro, 6' poflîdehflc çm’ſe'ùèu a*: _ Like;

'ii-Signore , ed eſaudiſce queſtura-azione; checon tomb, ſempre,

gli porgeva il ſuo scrvo: pia-;am rñDW”quad ;load-erJWÌMWLpòpxlmfsan; Oürvaùzcde‘th‘n;

-. **g a a nio
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moltaî'árdedzröma in. queſtong lai-ſalute *di-tuttoìiiſdoil’o;
polo; laddove iuſiMadian .`, quando ‘gli parla -Iddio nella mara—

Vigliofa'vifime" del: Rovetoz; pare in» certo modo , che‘lodiſprezq

zi. Lat-’differenza 'èquestat, e ſi‘dedUce dal ſacro Teſto; quindo_

Mosè prega pel Popolo ,‘e- placa *lo ſdegno di Dio, era nel Mon

te,~-e &eva-unito‘con-effo: Iddio, come ſi legge' nell’Eſodoal 24.`

Dixit Damian: ‘ad ’May/‘enz- :uſim-ie ad udin‘nionm, (W110 ?bi-t in

Madia’ripoi era'dalRoveto ‘d'tfiante z -concioſſiaooſachè volendofi

egli-Mare .,-Îe'vederca-pidda vicino quelceſpugl 10,‘ ckecircon-J

dawdafla fiamma hm‘abbmciava'.ñ,, Dio glielo proib’i , egli diſd

ſe: ne‘apfmp'r'” bu:. Secondo 'adunque , che unopid ,zo meno

[amico eonsDi0;-'pid ; ameno deſidera la ſalute de'ſuoi preſi'

finti; eſſendo adunque ilSaeexdote accosto più d'ogn'altta pet-s

ſona a Dio.:` poichèfoome Li legge nel` Dcutcronomio-ai cap. :4.1.

quçîefl'rt'flía 'tm :gi-audit’, gna ‘bah-rat' Deo: appropinquante: .ſibi -,

flutflemzubfiwadefl-nobù; Dee perta‘nto-atder .di Zelo per. in

-falvëînade’ffuoi proſiiiniî ;(Luanto zelo ave-vano …amarmi-o

del Signor-ei allorché furon‘omandati da *lui a- .predicare per

;tnt ilMohdotTAndgronOÎQH , e con moſto ‘loro-memo”;

.-ſ “durano afl‘egnamentog: -ax‘deivano d‘amor di .Dio-,predica

*vaàoz' e nomtivaiío .niaheaqimefllacognizioùe délsvero Dio.
_Tama‘çegífim SLLu'ca nel ſno Vängeio ai cap. 1021040‘ ”aio-'t Doſſ

”im’u óîzaliaſii fit-magime , .dr mg@ ill”; boia:- ante: diízmfllüfl,

1'” WMWÎER’” , ó' (acum , quo tra': iz/è ”mimm- , &lidi-UI

Mib: MM:,Wden malta ç— operarìi autem parati ,~ raga” ergo Doim'

*mffimflîhmt win” opemriorip neflemſm .L [te , ecce ego mit”

Miſſoni ` p Mtb-:liqui- '.-flNöläe partmflmnlwn ',*ncquc.perm‘,

.. zen ”tdci pure‘íönoi ſottentmti i Sacerdoti-.affettuo—

Diſoepoli , come:ebiaro` appariſceda- unazaffenione di S.

,Ameleto Papa, ſeng nel CorpoCanonico , idiſì; xxr. Can.

I” ”own Tçflmgto, colleñſeguenti parole: 1” via-vo Teſi-mento fl

Cbflflflñ à Petra Sacerdotulis capi: ordo ;quiaipfi prima &utiſs-"it

Oksñimflrdeficflbrfiîi data: {fl , Domino diem” ad mm : eu es‘ l’e

ñnalî,á*ñſapcr.hbmc ’panni .gäifimbo Eccleſia”. mean , ”poi-tg.. [inferi

vino'. ”Mahon-.MWÉi-Òem, ,., ó‘ tibi dal”'dm Yragni Coelum”.

or .a :lignadidòbymdx'qut [okki-:tm primur'accepirä Domino;

pri-'m que idFida” papi-'limſim prçdicationi: minute adduxit , *ver

(acque inflitta# . Ceneri vorrà Apo/Mi cum eodmpari confiirtio', bona

” ,, ó' pote-*flat: accept-mt ; ipjîmque Print-iper” tor-um elfiTOMMY".

gli ”I'M-jd”:Holding” to” ?rbtfcrrflrun diſp-rif, E"Uan‘g’elw”

~ Ts 3 S ì ſi“:
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Epiſcopi , quorum ordinatio prato-Kato deb” fim‘ ordine ,‘ é' rigido ;'

quor qui reoipir , (e‘ :verba comm , Deum rec-171’115? qui ”imho-mir

cor , eum , d quo mrffiſiwr , (o‘ mi”: ligurionefungunmrflìerniì ó‘

ipfl: indubiranrerjpememr ü Domino . Virle-”er ardem‘igfi **A oli

”ie/km egi- multa” , dr operarior paura: , vragni-onu”: door-infiamma?!

e: .mm-re: operai-io: info-anſe”: _Warm_ Uncle ab er'.- defliv/ëntflprua-r

gintaduo Dìfiipçuli , quorum ”piange-ru” Prçrbymízñutque i” raf

”rm ‘locojimr conflimti i” Eccleſia .:Devono adqu iSaeçrdoti;

ſucco-fiori di quelli Diſcepoli, ſiccome ſono *alla carica ,'eall’ufiñ‘

zio ſottentrati , così ancora avere ioaeio medeſimo, che aveva,

no cſsi della ſalute delle anime. ll Sacerdote non` s‘ha da cono

ſce: dali’abito , ma dallo-‘zelo , .eÎdalle virtù’, che-eſercita. ~Tan,

roſi ‘eſprime nella diſi. xlr. CangMidn'Sacerdoter, colle ſeguena

ri parole: Multi Sacerdote: , ”’- pduci Semdorer; multi i” nomine;

ó' farmi i” opere. Videre‘. er o frate-rr., quomodo fedetirfiaprr turbe

d‘r‘am , quia non Catbedm mi: Sir-terziario”,~ engrrcei-dor per': Ca

thedramyna” 10m:flsñrfimt bodiee'mì‘, _Pd ma ‘lo-:mn mffificar,

Non omnis Sarei-do: ſand?” , [ed marks-mſi” Sarerdor ef} . 2:51‘.

benejèderir ſuper carbedram banarmpceipir- turbe-ire; giri virale ſh

den': .i inizia-ram fari! carmine; »Henger-Z ma!” Sanrio:. de Sacerdaá

tiofilo crime”- a'cquirr’r , :m dig-item” ; i” judia’o mimmo :l‘edera

Sì quidem bene miami: ,. ó:.ber›ë:dornrrir`, populapriñfiráir ;fi ſiena

V dormo-ir ,E malè mixetir ;tr-7' wxdermponrrir; ”cin bene-*via

*vendo , dr bene doom-ilo , ;Wi-ſlm reflui: quomodo ”iure del-eat;

bene autem dovendo , dr.:de Wario Demi: inflruirſqáomdo re

debut-condannato 2.'. .ein-'r **'1'` 3 ri* e 2…‘ z i. ,, ñ,

ai Devonoaſenza dubbio i Sacerdoti diſprezzare ogni pericolo_

.perzla ſalutede’ loro, proſsimigìtanto eſpreſſe lddio-per bocca...

di Geremia `al cap. .r6. allorché per moſtrare lo zelo, che devo,
no eſsiavere deliaſalute dell-’anime, così diceì: 'Mirrám cſi-'nid—

tor even-:mm , ó' members!” eo’: de. omnimonre , (o‘ ?ſemi colle‘,

(o' de- eamùpetramm, [Cacciatori ſopportano-per. pntodileti

to molti trai-tagli; godono della ‘preda ,nonñgiìper I‘aiddità ,o

perſl'ingordigia, .che rabbiaoo di‘efl'a , ma perchè mofirno tai.

loro deflrezza, ela perizia dono in ;quel guſìoſoeſenciaiot Quel

ii-adunqneî, che ſono mandati .da Dio per la conv'erſione delle

anime,‘devo'no veſiirſi della natura de‘cacciatori.- Tutte le'faà

tiehe devono loro apparîr doici., purchè ſi riducano leanime”

_a Dici-eccolo”, che-;vivevano .da Îfiere beſiialmentefflenoflah

-~\
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lazsaátìzbkmmclatì , .non temendo nè: caldo ;dòfuüwìsnî

month-Bè mari, nèàalcunpericolo. Origene hm-quJei-em

cauſe.“thqueſto concetto medeſimo, e così. dice; 8;'… quiaiì‘alçſìf.
dei-,eri diſ'otſipnlcr Saldatorihtvidrbit qmodo aſÈzKEÌu-pxçrenm-_diem

Sd?“tqrſujtmfl bomihmn, Minore:. ,~ infili-:mr cor "in… liberare..

&iquali-;Aiutare ,iſteſi'or,~. che ſentono-i peſcatori , ‘e i* cacciatori:

nei-‘MAGNUM eſercizio., devono-impreoderqi Sacerdoti,

veriſe'rvitdì Dim,- g-li-affari della ſalutey deîlqmvprqflìmi als-‘tina`
ferma Mercadante' lauro., come ;ſcrive S-;GÌDÎ Macon-“zi rrìezpoí

muore,.:~Vierr rappreſentataiaiòignorej la' mhlattiaüſqheſhíufl

amico, e'dice: infinita-that." ”oi-.reflui mom , ;Ed-prayer@

Dei, .ur glorifiratur filius Det' pri-.earn. .Si accinge-poisall’im'preſa

dir riſuſcitarln ,benchè foſſe. qmçriduano',-efctento:f alzaglincq

chi. ai,CieJo,- fg-orazionetall’ìetmíoj’adre , excosì dice: Patto,

3mm: ago tibi -,- qmiamudifkpm, egoMamfìírban qukſquér
mr_- mdir . ſcrl propter popoli-or:. quà-:rſruadlwìdixg M‘Wdlfl*,w

in. mom' ` Bi E’ ;Criſto mandano-da Dio ,c'e :ruoleinonqueſtoxſncç

to ,"che- gli ;uomini mandatix-do-.Dio ”REMAVIU proprieta ,'e

ilfleſidçáoíoaufioz. ‘chodeuonoiavcredi liberarekmnimo-df

peccati, -dc’ qualilnaro martirio-.fa Diſpreoaa criſto: «in, pfimó

luogo: il pericoloflntcuiuſ'r. iWVBtf-Îdl'lefftt‘m dal* Popolo lapi

dato: =.tanto gli rappreſenti-noiſe” Diſcepnlic `Rudoluig’ma”it-"qum

zebdnt tejmìariìlcpídarc, .Ù-ÙMÌMÌWÈ iJLurÎ;"L0 zelo banned?

‘Sprea-za ogni pericolo-eaſiraaardamwran datemi', purcbètſim

ſeguiſèavlarſaluce del. noſtroproflitnoxffiin ſecondo. luogo non-:rb

cuſrt iLSaivatol'ezdiſpurárro-conrhdam .femmina -ignbranun, ‘e-lá

riduce alla perfetta integrità della fede. Le dimikSigrww-:ágb
fior-rrfiqmfiin ;É mi”, qmi”um iii mcì,’~dtñrmfimbrrnar fieri:

”ivo-arto dr omnis -quiîm'ot'n ,ztbhcrediaiü-mq ,mori ”virtuoſi-iam

mrm… Credirfhoc ?f Air. 1'111): ’any-ve? Damìm ègo 1,"qm'1z ſu Le:

Cbri/iwfilim-Dei .rai-‘m' ,.-qurie‘rhune-Mundm -wm'fir' lnátem

luogopiangc *fremcrnezgridaz ſino-,xche bareſùcitacpñinfmidr

ſpirit” ;turba-oi: á'lmymaíh ;ſig-fin; ‘loxchiamadaí'a

morte a'sitag-güiglinemqn gran .zinco ,il-.dwg ,lomfordrusreſm

-ſsita‘lxan’aro, nípnìçomandasaiciomflàini ;x iii-viag- da”; 'ó'fim’tç

dire"; non cercaſaoplaiiſo.,di~quefia impre ari-raraviglioflo ,. ma

da pura.gloriandi;Dlo,-,e_; la. Mita-dizLamo apriamo dee

-iniioarezchiha zclnxdi; convenire-:add: , edi reſuſcitarlerdaó

morte a *Vita-r. Queſta èr‘reflnflîpdcçfli -îl‘nnfilato 'r- ’M'Îramr

;Il ;fina ’prec-wir1.)?ngmjíſcqütìzfflnſhuím ;firma-Wir;
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#4515 _ . , ;fight ”rcqipſlflpmp ;mbar-iz dim, ”i creda”, qual

tfr-ng _' nr”;` inſegnáqpestorprçtofo Maeſiro ,Arcomeei do

Yiqmo‘pgttare nellatconv ſio‘ne-delle anime ,otarezediſprezç

zagrg ilpetiçoli ,1. eJe difficu’ tà tutte , che s’ incontrann _in quefia’

flpáo a , e_ totalmente Divina impreſa. ~
' ' FUI}_k n S‘acerclote, che zela di buon cuore reno: di Dio, godervi:

ſua ſalvezza”.

‘nd-ſp. 113“!- elîa di armi, quando 'fuggivala perſecuzionedi

I’ ,ſe Portofli Annone:an del Ponteflne, Achimelech

nç _af_ ?i115 ,di Noli, MAMME@ BF!, prima deÎRngi ai .e. z lì

UDP “P4434 5°!!va @VR I? 4691.1”, in .qualu

?MR-amd# ‘imc-dino@ Gigante: , ana-vazdspnſnna ’da

vari!! Tauro-**60.19; la Premi ñ.-e miconfelſa , Înhenon nq

PÃò.;-“°V"F. tina ,, lioz di S‘FÌ‘SÎQ‘ nno; lo. .ſno .biſogno pin

KML?! ?dlffiſhgîäafl-ÉÉÒQWÎMÀÉM Benzina-WM”,

MEZ‘KW .riſponde -Aflhffllîlffihi Keîçabìflmlflducsxkìylwá PH*

LIM-.wwWW“M~ÎWQLTITGÉMÒQÈ anni@ ”vidi-young.

“ic @tuffi-nl”: da ”Wu-vox nre-manvnovnvezmW

ſia. , ga, -çhs-,cçnſeſſaíìlìaflè- &kE-H0!! pareva-1mm” ma…

E!! cnc-QQFNPP. -L’xa .:ſceſe APTÌRÎÎÌ’ÌHWTQPÎJflÙ-QFBW :lo armi in

F1 1 &agrumi-ara {Peter-ita .lîflffiflasia dell’Aria-iam; Nor;

4135313; MdñzäkîvälP-îcd‘èk ,UPlTPñ-ÎHÎBQÌQÎFRÉÎWMMÒ

`.th5 “AMS… LP"FL‘ÙÎÈBWÌQMÉQ WiKi-91W” lat-emo

1. .a o .19~dalzpsr4ffllg ;ri-.miami- :away OÈÎBÌÉÉÌBBM ;ibn-hi

?MAW ;diQPWLÌMWKW xl-.ñazvſnada-dsnrzns , …ei-ennio”:

mi“; PPM". ideilîonmeda Dion-ion, Dicomano- .i :dies-pl*

, i. ?è 'Per . Uneſtaxemnñeflañogxu- wanna ;fi-:313,1ai!. ,Bëëzëçsplíç-.çpmícnmflçah ENTRA-,ni n dei

. ` Banda# ’Qi-Età_ x511 Q5515”:;fel-WWW: ”Humor

äìáqffiwìvfiksîo , ‘poichè aflìcuxat per ſempre la

,e

  

’ , . . 4`.RSI”éflBîlcìlUQBG‘Pfil’MQffiëiilffiií Lorem.

gi' L' e# admmfſzrc-ink-;vxfllëlfraeiidëixqimffi

ATM. *BEEN-;Miu P91 @ſpin ,übſhnfleflëxçzxguaxdn

a ua e, ;r :MMG-?MW691.9” -, :cheçſijfpffetoflin.

.Rs ;i . ainſi eſaiozatffizzçbsnvnpsenn {c.

gwälbzäi thèſſfodfëſſfflwflëlíaflw;

mñvtî en?- .Upi 4.1*PQM”fireñoſhlnà,dxffiptxfflxznmaflqucua

Caſal Stabäìſcnnqpemntnzdäspplet'indie-zone manna{mi

réſsfl fumi-@Mn fineſtra ›: e .ſiaññqneflarómsdeſimazflolla inutile, .ci.

lçgln i: .ci-WWW fanteria-11mm :BWÉfmfltjsſaÎ-Ìmüniſia

coming”: , é' lis-:bi: mm in fc’ncflrfl, per gnam dimifi i ”0: ._ Vo

. 8110-—
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gliono per ſegno la fune roſsa , e non piuttoflo qualche' pegno

laſciato da' medeſimi Eſploratori , avvengachè poreſsero eflî'pi'ſi

agevolmente conoſcere nell'ora del ſacco :il ſegno. proprio',;che

lo straniero trovatoada queſta femmina ;ma gran-forza aveva;

quel canapo per contraſsegno della liberazione diR'aab; poiche

aveva con eſso la detta Raab ſalvata -ioro la vita, calandoli ſno_

a‘i della ſinestra ,' così veſpone dottamente ilÌLirano ‘le parole dei

Testo ſopraccitato: zr'gli‘ decima” profi ”o , quodfilniculm ‘,f'peig

quem dimzjſîfueranr , ligaretur in feufléa. (Biella tai“co'ſaf,fclre

apporta ſalute a’ proſſimi -è vero ‘ſegno-della -propria ’ſaiutejſi‘ ~ Il‘

Sacerdote adunque , che in eſecuzione del'ſuo uſizio Amat-:ſo

della ſalute del proſIimo , porri in fièuro'ia ſalute'dell‘ animal."

propria. Dopo ſeguita la morte di Nabal ',-fa iffanza David , e'

dimanda Abigailie per ‘ſua ſpoſa; così nel primo de‘ikcgi ala}I a

Venermrt pueriDavvirl ”1115i ai! 'in Carmelom‘,öì'láçufi” ”nia-im

dic-enter: David miſs} ”or a" le' , ”r iter-?Più ie_1177? in kkorèààmlä

tutta rpiena di umiltà ‘riſpondetìErcefamu’ſa ?ad ſiti” Airola-ori”:

1m: :poder'flr-ÙofflmìDobiini *ii- Per-conciliarſi i‘à‘rhoreiii‘Da'íë

vid , e per‘moſirárſi'ſpoſa'Ifedele elegge" per ſuo' miniſiti-o inon

dare le ſo‘rdídezze -de’ ſervi di eſìó David'. Intendind‘-qir`efia bel-ì'

la vdottrina iSace'rdoti , {e bramano ìflringerſi ne’l’i‘amorediDios

e unirſi‘ indiſsolubilmente con lui ’-,-'-procuriiio mondare'Ìle-ior_
durezde‘loro ‘ proſlimi .'ì_` Anche‘la Spoſt‘de'ìs'aerPCanriei ìçleſîdeſr‘t`

unirſi collo Spoſo , e i'éſuoi ?infiammaiiira'gio’tiaineirtît

lan-interroga, vegli‘ dice: Indi” ”zz-“quem' Hiligír ”forme-th’

` ”furbi cube: in meridie? Sentiamo , che coſa ‘le-riſponde’ -lo'
Spoſo ', peſce‘ barrio: tuorjuſixta ”Derrida-du ”ſirio-mn. Che

i] paſcerei capretti per godere la viſia-delloslrnſd‘a lei’ detto?

Moltoinvero, poiche-chi paſee-i'i ſcoproſiìmoá’elöaiiòrrtan'ç‘

'da'pre'cipizj ,‘acquiſh -i‘i’ godimento' 'della 'belia .facevamo Spoë

‘fo Goiefle nell’ eterna Bea-titudine . *Se la Spoſa brama 'conſegni

re quello, che_ addimanda , dee paſcere icapretti,'e.traſm1atarli

-c'on amoroſa indufiria in pecore, e allora g’o‘derà 'iaìelia-viſia..

di Dio,çe ſara per ſempre *felice in v’Paradiſo, -AbnerCa iran.

Generale» dell' eſercito ‘d' Isboſet figliuolo di Sdul, era ‘in iſgrañ'

zia di 'DaÎVid , aveain’ vari tempi meſse-a lui varie-guerre, egli

.avea eag’aionate molteinimìcizie; deſidera di ritornarein‘ſua a*_zìa,ñgli iſtanza, ehe lo rimette‘ nella ſua-amicizia.; lo ſuppfiîca,

-ehe licòeedail perdonodefſuoifalli , gli ſetiveJuommmande-'rin,
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ma di qual'arte ſi vale per ottenere il perdono de’ ſuoi misfatti-~

ti? Si eſibiſce di ridurre all’ obbedienza di lui tutto il popolo

lſraelitico : eri: manu: mea rerum , à‘ perdura”: ad re anſwer/im

.iſrael. Ottenne il perdono, che addimandava ,perchè ſi accinſe

.a operare , che tutto il Popolo riconoſceſſe David per Re ,e per

.legittimo loro Sovrano . Così devono fare i- Sacerdoti ,- ſe eſſi

perumana ſtalezza hanno peccato, e vogliono ritornare nell’a

micizia di Dio, biſogna che zelino l’onor ſuo , eattendano alla

ſalute del-le anime. Chi averà convertiti a Dio peccatori,e guaſ

dagnate anime alla Croce, ſentirà dirſi in punto di morte ciò,

che diſſe Criſto dopo la peſcagione a’ ſuoi Diſcepoli , regiſtrato

in S. Gio. al zr. dfi'sm de piſcibur, quo: prmdidlflir. nunc. Gode

te adeſſo , e ricevete immenſo premiov per la fatica durata nella..

converſione di tante anime .. ~

Aant—unque lo zelo ſia ottimo in un Sacerdote, e molto rie.

ceſſario al ſuo miniſtero , conviene nondimeno , che ſi guardi, e

che ſtia molto ben cautelato ,che ſotto preteſto di zelo non fo

menti le proprie paflioni- di ira, di odio, edi vendetta. Sanſo—

ne volendo vendicarſi de’Filiſtei nemici di Dio, edel ſuo po

polo, eſſendo già ſecco il grano, e vicino a eſſere fegato, andò

in traccia delle volpi, ne preſe trecento, legò fortemente la co

da di una con quella dell’altra, e ſtrinſe in ogni coppia una fiac

cola acceſa; ſuggirono le volpi colla fiamma ardente in mezzo

alle biade, le quali ben toſto rimaſeroinceneritc , e ‘iſuocoab

bruciò nel medeſimo tempo le piante tutte , gli olivi, e le viti,

togliendo a’ miſeri Eiliſtei ogni ſperanza di racconto dal-la cam

pagna l’annuo loro ſoſtentamento. Eſſendoſi accorti i Filiſtei

del danno irreparabile , che loro era accaduto , indagarono con

molta attenzione chi foſſe ſtato l’autore d‘ un tanto danno. Ven

nero ſinalmente in cognizione , che il genero del Cittadino di

.Tamnata , che per nome Sanſone ſiaddimandava , aveſse queſto

grande incendio cauſato , per vendicarſi del torto da lui riceuñ

to, e della offeſa , allorché aveva eſſo, quella figlia , chein ma

trimonio gli aveva data, ſenza ragione alcuna tolta , econ altri

iniquamente congiunta . Vollero eſti punire ſeveramente un de

litto cotanto atroce,- perlochè preſero la ſpoſa ſuddetta,e‘l pa.

dre ſuo, e gli condannarono aeſſer gettati alle fiamme, perchè

foſſero abbruciati da eſſe , e inceneriti: uſim-ſem”: PbiIi/Ìiim, (a

cambufl'emnt rum miſera”, qmìm palm” mu Sanſone non ſi m0o

ſtra ancora contento , e ſi progegta con eſpreſſioni molto ſenſi

’. bi.
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ölii , che 'non è ſodisfatto dell' ingiuria ,o che ricevuta avea ,e che

Volea fare ’di eſsi fieriſsima llráge , e prendere de‘ ricevuti aſ

fronti altra vendetta: liver-bce fun-iris , tuo.” cxpctam ex *nobis

ultiomrm; così ne'Giudici al cap. 15. Sapete voi perchè non ſi'

appaga Sanſone della vendetta , che fecero i Filiſiei , de’ torti ,.

che ricevuti avea? perchè ſapeva,dice S. Ambrogiolibgepag.

che i detti Filiſiei moſsj non ſi erano da zelo dellîonor ſuo , ma

perchè vedute aveano le biade loro incenerite, e colorivano la

vendetta ſorto apparenZa di zelo dell’onor di Sanſone; però in

Vece di placarñlo, ue] più lo offendono: diſpendio commoti,qu0il

amner ſibi Iocorum ruffur inter-tera”, mc tamen Samſon papa!” l’u

lcflinomm gratinmflcít , atque’eo mindíäa fi”: contenturfurr .- La

zelo di Elia‘ era` vero , cosi ſe ne ,proteſia con Dio : ”lo-:data:

ſim: pro Deo exem’tuum: 3. Reg r9. Saul occide con' finto zelo

iGabbao’niti , come nel primo’de’Regi alcap.zr. ma poi ſu pu

nito ſeveramente da Dio: Voluit Saul percurcre cor cho quaſi' pre

fili” lji-ael, ”jr-da, finge zelo, ma negli occhi diDioaera- volu

detta , e avarizia i Spiega lì Abulenſe alla queſiione’ [76; edice::

Aliqui- dicunt,'qu0d Saul dcyízſerabat babe-re mb”, i” *quibus ”tora

"bantur Gabaonim , (o' ad hoc finxít quandam can/km , ex qua toil

dererur prof-’qui militare”: [/idem-1mm. Finge , ch:. ſia inconve

niente, che gli aliemgeni ſervano ne’ Miniſteri ſacri , uccide.:

quegli, toghe le ſoſianze loro ,e a uſo proprio le applica; ſica

eliè il ſine ,- che-aveva non era zelo , ma. intereſſe , e cupidi—
[z, ì i. '._.t--.’ J…~. _ '.'ìt

g Con-viene adunque , che‘îzelino- di tal maniera i Sacerdoti la

ſalute de’proſsimi , che non-pregiudichin‘o alla propria. Falſo

zelo ſarebbe ſalvare , e ſantificare-altri a c‘oſio della dannazione
dellav propria anima-.i .Karbon-Rev d'lſraelle‘volet‘m` ridurre î lu.

Città diRamot‘alla ſuaobbe’dienza , poichè anticamenteiane*

_gno lſraelitico :era ſubordinala','ea‘llora poſſeducaſera medi-,è

di elſa per: lungo tempo-ſi erano im adr-:miti: eo‘sì'nel'gflekex,

i alcapñ. 22; fa iſianzaa Gioſafatte‘ iGiudä, cheloaiuti in quel-’

a'impreſa ,- Îſi abbocca conv lui , gli parla, e gli dice : Mutu-q

”imp-l’ pralíundrlnr-in Ren-officialan ?- AcMMtdl'RsWíQ

ſafat , gli promette-la ſua aſsiſhsnzañ, arma iſuoi ſoldxti',‘~e ;ink

(ia-’mina alfluogo della-‘battaglia quandO'ſ'ono--vieini ;tth

tar-ſi col nemico, $0th colore d’urbanità- diſsimuiaí la fronde ,e

dice 'al Re di-Ginda ,1 che' prenda le ‘armi , e' coi Manto Reale

nttacclai‘ il nemico 5- [m arm” , E ”gru-repentino- ;è i'm-{wc

'3': ’i cpc.
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W: fair. Acabbo però avea mutato il ſuo veſiito, ed era..

:nitrato incognito negli fleccati : Parra Rex Iſrael muta-oi: habitat”.

flam , ó’ ingreffm efl bellum. Sapeva beniflimo quel ribaldo.,clte'

il Re della Siria aveva comandato ſirettamente a'ſuoi ſoldati,che

non uccideſſero in quella zuffa altri, che il Re d’lſraellc : Rex

Syria prxeeperat Principibur curruum triginta duobm dice” rito”

pugmrbitr'r contra minor-1m, (e‘ maiorem quem-pini” , ”ſli contra Regent

Iſrael filoni. Preteſe adunque Acabbo, che ſupponendoſi i Siri,.‘

che Gioſafat pompoſamente vestito foſſe il Re d' Iſrael, lo at

taccaſsero, e lo uccidcſſero , eaveſsero laſciato lui , come cho

da eſii non conoſciuto; e in fatti penſaronoi Soldati della‘Sirìer

che Gioſafat foſſe ilRe d’ lſrael ; gettarono i dardi .allauoltadi

lui per ammazzarlo. Accortoſi Gioſaſat del grave perito-look”

cui ſi ritrovava, alzò la voce, e gridando fu dall' Eſercitdnce

mico riconoſciuto, e in queſia guiſa ſcampò la morte: exe-'lampi‘

rw': joſeph”: , intellexeruntque Principe: curruum, quod-non eſiet Rtx'

Iflael , (a‘ ce/järverunt ab co. Ma perchè grida , perchè non com

batte , e piuttoſio codardo ſimoſìra , eſenzaanimo? Moſiròqueſìo , .dice il dotto eſpoſitore ‘Lir-ano , il Re di Giuda una ra 7

finata prudenza _. Era egli venuto per porger’aiutoalRedlſracl,

onde non vuol giovare ad altri col proprio ſuo detrimento: EP;

clawa-uit _Minibar , fervore-:do diminum auxilium , to‘ ele-vandoflum

”mill-m , :outſider .fieri in ralibur. Et per boo inte-[lemma: Pn'n
cipe: REgrſi: Syria, quod effcr Kexjuda. Prende learnii pergiovae

re ad Acabbo , alza poi la bandiera per iſcampare i co]pi,.che gli

ſovraſiavano dal nemico. Così devono ſare `i Sacerdoti, dice il

Pontefice S. Gregorio lib. Lin Reg. cap. to. Redemptor ”ofler _ſia

"cult nor qmerereflrlutem alienam , ut mm neglzgamur'noflram. Vul;

ut rvocemur procurare: ad poenitenfjgm , _ſi-d non rpult, ut pereant bi,

qui ipfbr peccatori-r ”oc-m L* Mentre David ſonava, ecoll‘armonia

della ſua .Cetera , e coll‘ efficacia .de’ -Salmi , che in quella con

giuntura cantava, temperava gli _umori maligni di Saul tormen

tato dal Demonio con una tetra ipocpndria ,eſſo Saultira la lan

cia , e tenta diammazzarlo: Dir-*aid pſallehat manu [in: , ſicut per

fingulor die: , tenebarque Saul lauream, (9‘ mrfit ,eam , pura”: , quod

canfigere poſſet Doe-aid eumpariete. Così nel primo de‘Regi al .cap.

18. David ſcanſa il colpo , ſi parte , e -fa ritorno a Bettelemme

alla caſa di ſuo padre: declina-vir Dir-”id zì ferie eiur‘flermdò. Da

vid , per liberare Saul, non VUoic eſporſi a'colpi atali, e _alla

morte. Così dee fare il Sacerdote: ha da ſanare le malattie .de

.< 13b a gli
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gli altri in modo, che non .incorra egli ne’ pericoli della perdi-‘

zione della ſua anima . Si guardi il Sacerdote, che non ſegna a

lui, come accadde aSaul . Ordina Iddio a Samuel, che lo unga~

Re del ſuo Popolo , acciocchè lo ſalvi da‘ pericoli , e da'cimen

ti, che ſovrastavano: Urge: mm Duoem ſiepe" popular” mmmMel, é* ſal-mln*: populum mmm. Così nel primo de Regi ale.,

Saul ſalvò il Popolo , ma perde ſe. Non è queſto , quello che

ha comandato lddio . Criſto ci ha ordinato ; diligrr proxinmm...

ruumflcut -te ipſum .z non dice pluſquam te ipſìnn. Non abbiamo

dunque a cercare la ſalute del proilimo colla dannazione di noi

medeſimi.. Queſta ſu la cauſa , perchè le Vergini prudenti non

vollero ſomminiſtrare olio alle [tolte, quantuane inſtantemen

te lo addimandaſîsero, perchè non volevano, per dare aiuto al

le altre , pregiudicare a loro medeſime: m forte nonflrfflciflt ”o

bir , ó‘ *vobir , ire pori”: ad *ricadente: , (a' emire Aol-ir. intima;

Mosè un comando di Dio ad Aaron, nel Levit alcapg. in 0r

dine alSacrificio, egli dice, che offeriſca prima per ſe , e che

poi preghi per lo ſuo popolo: inn-ola proper-cato tuo, oflèr bolo

cauflum‘: deprecare pro lc, ó' pro ”pu/o. Così appuiito egli fece:

ñatimque lara” accede”: ad Altare immola-pit *‘Uitulum pro pecca

to , (9' pro peccato popoli . L’ ordine della perfetta carità richie

de, che ſi penſi prima a ſe , e poi al proſsimo: attendi” rvobir,

@union/537051'. Prima badiamo a noi, e poi attendiamo a con

vertirci noſtri proſsimi .
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MEDITAZIONE III-Q ñ ñ:

Sopra l’ amor di Dio.

L’ Orazione preparatoria al ſolito. '

Primo Preludio . Rinnovato la preſenza di Dio,mirateloama.

bile , avvampante di carità verſo di voi ; e figuratevi , che vi

fiffi uno ſguardo benigno , e v’inviti ad amarlo , e che faccia..

a voi distintamente quel ſoave ſuo precetto: Dílrge: Domina”

Drum tuum ex tara anima ma , (a‘ ex toto corde tuo ,dr ex omnibus

oſi-ibm mir, (o‘ ex 0mm' M0” tira.

Secondo Preludio., Domandate grazia a Dio di ſapere bene

adempire queſio ſuo Divino comandamento, e amare unicamen

te lui, come degno di eſſere da tutti amato.

Punto l. Conſiderate, che Iddio merita di eſſere da voiama

to, e voi impiegherete ſempre male il vostro amore, ſe'non lo

date tutto a Dio,- porchè niuna altra coſa, fuori che Dio, è ſom

mo bene. Ugone di S. Vittore , ſopra quelle parole del Geneſi

al cap. I. ove dice: midi: Dear cunc'fa, qua fecerat, drei-ant wa!

dë bona, così diſcorre: :re: jim! gradur bonitatir; bonam, quali

Ile: creatura; e”al-ſi: -bonum , uni-verſa flmrd ;fitmmam begun” , DI”:

Dear. E’ impoſſibile, che mente creata poſſa capire l’ in níta

bontà di Dio; e ſe ogni bene è amabile , quanto meritetà di

eſſere amato lddio , che è ſommo bene? Elcana miſerabile ver.

micciuolo dice ad Anna ſua Conſorte, come ſia ſcritto nel pri

mo de’ Regi al cap. 1. Narnan non melior ego rihiſimz, quam de..

cm filii? E la madre diTobbia,lagnandoſi per la tardanza, che

faceva il figlio nel ſuo ritorno alla patria , andava dicendo:

Giani-:fiumi i” :e mio haben”; , re non del-aim”: dimitrere . Con..

maggior verità , e ragione può dire a noi il noſiro Dio: Melior

go ”hifi-m, che dieci padri, che molte madri, che infiniti pa.

droni , e noi poſſiamo in .realtà dire , omniaſimal i” te ano ba

bemus . Doviamo noi :proſcſsare tutto l’amore a Dio, perchè egli

è ſommo bene. Quest‘era l'amore del fig‘liuol prodiga; Seme,

che dice il padre al fratello maggiore , .omnia mea tua'fimt , Luc.

15. e non-ſi ſdegna allor che ode , che le ſoſianze tutte pater

ne ſon del fratello , e che a lui per conſeguenza non reſierà

coſa alcuna, Il prodiga è acceſo di carità , cerca il padre , e.

non
'o
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non la roba; laſcia tutto al fratello, è contento del ſolo padre,

e non iſdegna d‘ eſſer .tenuto nella caſa paterna con titolo di

mercenario; così ponderò. ſopra queflo fatto S.Pier Criſologo

ſei-.4. nec ille aliud quam Pan-rm quefivít, qui rveniem, non Filij,

[Ed loco mercenarij e001m': collocari. Sin! alte-rr’ omnia; i111' fiaflíri!

Parcr. E’ poflibile, che una creatura, che ha una piccola par

ticipazione di bene lia bafiante a rapirvi il cuore, e' Dio ,che

è l‘isteſſa Bontà', non ha. ancora in {anti Anni avuto il. poſſeſſo

intero della vostr’ Anima, e di voi medeſimo…? Quante volte vi

ha fatta infianza premuroſa , e vi ha detto: Fili prebe mihi cor

mum, e voi avete fin'ora fatto il ſordo. Aia] coſa più giulia (i

può trovare', quanto , che voi amiate il ſommo bene? Che voi

diate tutto i] vostro cuore a quel Dio, di cui Minìſh‘o ſete, e

_Ministro di confidenza‘? Che voi mantenghiate .quella parola ,

che delie al Signore , fino quando riceveste la prima tonſura ,,e

diceste: Dominus par: baci-editori: mm? Eſaminate un poco at

tentamente , come amate il vostro Dio , come vi ſono a cuore

i ſuoi intereſsi, e la ſua gloria; Come ſentite le .offeſe , che a

ogni momento da tanti peccatori gli ſono fatte,- come zelate la

fila gloria; come vi dominano i riſpetti .umani . Confondetevi

.dinanzi aDio, e vergognatevi . Guardate , che coſa v‘ impedi

ſce, o vi ritarda l’amore di queflo Dio, e levatela affatto dal

voſh'o cuore . Iddio l’ha creato..,è il padrone , e lo vuol tutto.

Doletevi di non aver‘amaro fino .al ,preſente il voſh‘o Dio , edi
xaverloiantepostoa ,una viliſsima Creatura. Stabilire lì emenda

dei ,voflro difetto particolare , .e ſperare , che .quel Signore, che

con tanta efficacia vi ha conceduto lume in questi giorni del vo

flro ſanto ritiro, vi darà ancora forza , e aiuto per estirpario..

Chiedeteglielo instanremente, e fategli un'offerta di tutto voi

.fieſſo , . e,

, Punto ‘lI. ‘Conſiderate , che Iddio , oltre a eſser ſommo .be

.ne , e però infinitamente amabile, vi provoca continuamente.;

co’benefizj . Egli -vi .ha creato, egli vi conſerva , egli vi ha fat

'to padrone .di tutte leicreature ;egli vi ha .redento , egli vi ha

distinto da tanti ‘Popoli, .e vi ha fatto Criliiano. Egli .vi ha ;di

.ferenziato da *tanti Fedeli’, e vi-ha fublimat‘o allo statodel Sa—

-cerdozio . vEglivi .infatti *innumabili ìbenefiu’ ; ed' è poſsibilez

.che questi non bastinm‘a guadagnarli il‘ vostro cuore? Un pic

-cdlo‘ſervizio, -chericevetedaundomo in queſtaterra, vi- lega, vi

incanta , vi .trovato .neceſsitaco a -coniſpondcrgli 5 e Dio , che.»

V3
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ve ne ha fatti , e ve ne fa tanti , e tanti , non guadagnerà" ‘con

eſsi il voſtro affetto? Abſalon andava ogni mattina alla Perri_ ’

della Città ,- ſalutava corteſemente coloro ,che venivano alTria

bunale per qualche litigio, e diceva loro: qui! me cominci-‘Una

dicem ſuper terram, ur ad me mania”: omne: , qui babe”: mg'ótinm;

(9’ juflè judiccm? così nel ſecondo de’Regi al cap.1_5. conque

ſte parole tirò a ſe i cuori di tutto il Popolo ,~ di ta'l manierache al ſemplice’ſuono di una Tromba tutto l’Iſr’a‘eli-ticó popold

lo ſeguitava: toro corde ”minor/ì” {/'raeljèqnebatur Abſàſam. Il ſo

lo deſiderio, cliemoſtrava Abſalon di giovare ,'tir‘ö -a `’ſe lettori

di tutto il Regno“; `e-Dlo‘, cſi‘e'nonì c'öl deſiderio; main fa’ttl- vi

benefica tanto, non guadagnerà tutto il voſtre-there!! `S.leölo

ſcrivendo a’ Romani al cap, tz. cita un teſtode’ Proverbi alcap.

25, che diceſi sr epr-'mr iulm-WM; ,lc-oi lilla-ir", ego-,Mah ,

da ei aquam; prunar enim ”ngrgdH-fffiper capa: cia:. Dice adun

que S. Paolo :` boe-"enim aoienr_, carbone; 11gan con ere-:flyer cap”:

aim-..Dio v'i iis-pez- tanti‘à‘nbi èlöntd‘di :in-rev ' granate-;edi

pane ſpirirua‘ieìñ common-ente n‘e’Sätfëmefitî-'Èéài 'modo ſpe

ciale nella S. Meſsa, che‘c'eièbrateogni‘ mattina , e vi benefica

per ragunare ſopra il voſtro capo carboni di fuoco delſuo amo

re , e voi non corriſpondere? Dite pure d‘eſsere ingrato, anzi

la medeſima ingratitudine ’Dice .ll Apoſtolo nella Piſtola a‘ Ro

mani al cap.8. Wi-'própriíflío ſemina” ”Pera-'o, jE-d pro nobirom

”ibm tradidit illum , quomoda no” etiam cum illa omnia nobis da

mmi!? Iddio, infieme col figlio , c`i ha dato quanto ci abbiſo

gna per la Giustiſicaziçqehçper, laGlorificazione, e con tutto

queſto non gli date -il voſtro cuore? Fateglicne adeſſo una irre

vocabile offerta . COnfondeté'iÎÌ, che`~doiriandando lddio per ſuo

amore da voi sì poob Home”, ‘chervoitgbliadiate nel voſtro cuo

re il primo luogo , ‘ur nondimeno `l'a ' ’e ſinora dato allu

' CreatUre, eallontamitnriti` dalvoiilCreat‘or 7, Domandate perdo'—

rio di queſto moſtruoſo‘ſconoerto, Propone'te dimutar vita , di

dependere da un ſaggio Direttore , e di obbedirlo in quello,

che concerne lo fláxd'delluniinavoſtra. iStabilite di non la
ſciar mai per qualſiyogllaſiocëiipazîòne , o ,mpedimcnto la vo

ſtra Meditazione, ei’ \ ‘ "u li. lnvocate la SS.

Vergine , ringraziatela dell’ aſsiſtenza , che vi ha preſtata in..

queſti giorni , e pregatcla , che voglia continuarla per tutto il

tempo di voſtra Vita.

Fa!



:eo MEDl‘I'AZlONE III.

Fate un Colloquio ‘alla, Piaga ſacroſanta del Coſiato di Gesîl,

pregatela a infiammare il vostro cuore del vero amor di Dio .

Terminate queſìa, e ultima Meditazione degli Eſercizi colla ſe

guänte divota Orazione , proposta da S. Ignazio nel ſine de’me

de mi.

SUſcípe, Domine , univerſam libertatem meam : accipe me

moriam, intelleéium , (Se voluntatem: quidquid habeo, vel

poſsìdeo, tu mihi largitus es; id totum tibi reſiituo , ac tua

prorſus trado voluntati gubernandumzamorem tui ſolum.,

cum gratia tua mihi dones, & dives ſum ſatis, nec quidpiam

aliud ultrà poſco. , ,,

La Meditazione 1V. ſara la repetizione delle tre ~paſsate

Meditazioni.

,,Sottopengo tutto quello , che in queſto Libro ho ſcritto,

-' al giudizio , e alla correzione della Santa

Chieſa Romana .

.'›
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TAVOLA;Klaudio-,$116 .ſi. còntxenc nel_ preſtiti; -

' ì `. ì›z.2.t…e L11)th ' e

x-ñ_ .zan ‘. .'..Ì .i ,,ſi‘…

i “Editazìone I. -zper ’lo Trivia-..Giornoth Eſèrcizj.

. a Sopra. il Fine-dellÎ Uomo. .' `~ -- ’ Tag. :1.

,Meditazione-.Il. Dell’ulmno fin: delSacerdotes T4575.

-Eſizme. Sopra -Io Wfito-.Ecclffiastico. ' . v .Tags. ‘

_Ki/bring, la ”ale può ſervire &Lezione- ſpirìmalepñ‘ll Sa— \

, `ì cerdote e er dee çfimiaſmlla pietà ,-e. m1[a…ſhntitàfle’,

(23 »ctstumìg ~ . i .. i -.Tap.9.'

,Meditazione III. ì-ÎSopM' [agi-madrid. ”cent‘anni-ta

.zz-le.: 'i‘ . _ Magna].

…Mditaziom "I. ;per 'loi ‘Seconda Gior‘no degli Eſercizi. ‘So

.- x pmi., la gra-vaga.. del* peer-eta mortale commqffii dal Sa- '

cerdote. e Tag”.

,Mditaziom- II., Sopmzle pen-:zu ;igaffàgki dati-daflio
" per-*lo Peccato‘. U i .“2 e: .:Lr-.’1

2-5- ‘

A Eſame . Sopra ’l’ammiinstrazt'om de’Saàr-smnti. ?418328.

2.7{if0rma . «I Sacerdoti, non ſolo con-viene, thcſwoſhñtì,

.4", . mazancom , che. molto dotti/ſeno., 'e ſiirnzjflü, _e *'00

. _ glio'no adempire alle Jorozobbh'ngrſioníií e e :.Tägayf

;rMeditazìam-;Illn Onrihileſaerilegio commettofroi Sum

;i ,: dafi,-.Îcbe…celel›rano in Peccato mortale. ‘.uz ?Tr-1g”.

\

`
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Meditazione I. per lo Terzo Giorno degli Eſercizi. So

pra la Morte. ~" Tag.43.

… .Meditazione H. Sopra kdſſqrenza *Femme de’ giu

sti , e quelſa- de' peccatori. "" Î* 51- 751546'.

E ame . Sapra la parità {intenzione nell'opera”. ‘Pag49.

' {foi-ma‘… L’imzizrrità a un vizio detgflabile in un' Eee!?

lia/fico. `. “ .i . Tagzo.

Meditazione III. Sopra la riſa-enza tra la morte d‘un

" Sacerdote buonogquidîà :race-trim. ` Tag”.

,MditaZÌME I. ‘Per lo’í’lgmro Giomb degli Eſercizi. '.S'n—

.~- ,Prà il Giudizio"pfliri-iròlare.ì\ i ‘Pa-553.

--Mdita‘zione II. ?l'invito :NTA-rigoroſa Giudizio- parti

-’<Lrolare-J’noñ_5"aoerdòre. ‘ ` e ` - ‘Pagoó.

‘MW, "Sopra lqurnrraîſpirimle-.ñ ~ ‘=' .è ‘= -Ta'gló9.

4 .'Rfirmſh, 94mm /ìa dſſdiCÈWOIE il **vizio dell’ììarvarizia,

ñ -. :eſaurnacip‘ídalfirſhdomxeüſhëiprin Sai-”dem «TJ-'ì .

Meditazione III. Sopra l’ lnferhö. ‘Pa :78.

kh., per'ſo-QQiÎiMGíer-degii Eſa-tizi? Hair—

~ ó ` ‘to orrenda :la-‘dannazioaeìd’. :ms-rendere" earn-uo .

‘-i-.T '81. "

‘íflfiiíëeìiá II: Bento-fin ‘gm-‘De il peccatoñdeſlo fiati

.? Î’dyſó’ì’ml Sacerdote. _ . i 'Tag.86.

'a ‘le Converſazioni; ’ '. - Tags

,’Mrmù ó ‘Sarei-olo” dei'. recitare con-mle attenzione
-a nile"MW Uſizz'oñ *s - i r - * ' ?43.90.

'one ‘Ìſbiîoprn :TPU-:demaniale ’ i. ;Tag,99,

*Mn-{Mile ‘per :orge-flower: d*in Eſercizi. Sopra

T_ {I‘Figliuol Trodigot ’ j Ì > — ?Mg-'lor

Mditazione Il. Sopra i due Sunday-di. Tag.}o7.
.. ,,_, . i . E a_



ao. -

rw :r Wſipwalbſpírüoewrddno. anzi-z:
.4 Il Sacerdote, .decade-*bmw addì/Idro”

,mſfazdifvnäjiom intorno, «il esterm.‘….i ‘ri-g‘. ria".

_Mdítazione III. Il Sacerdote ha nec-Nè di ;ſm-ami

ó inteſi“ ~~.ſſl il__"., ;':ÎÎ ‘:L='-.:i`~‘ ` .l'a-inëlgî-ſſlil". .

,L pf.” keii'dtima Giorno degli&Grad-$9

,z “g-pmfſmdl’hazione dell/?riva Îîi. .7… “…Ta ,Zi-‘.2 5.

;Meditazioni-'Il- qurÒ-"l’ñlffflimzim del S_ " m Si—

-. drammi … .; ` .A ; . ` :j ì @gd-'23

Eſame. Sopra la **virtù della Religione. .~ Pag.” r.

'INFM, ,I Sacerdoti-;leavinflfiie‘riſpeflo film-maſſi

… ‘to Trek-ti., ”entrare iiílìeereti ;che ſſzflum him”
.~ ,el-k‘ Dfſiſràvlim .Lech/1M@ , ed _e'jègairli- ?agi 1.3 '2.

Meditazione JH. ‘Sopra la Caflitè , che dee riſplendere
ſi nel Sacerdote ,. Tag. 140,

. Meditazione .Lferilîffíttm-(i‘iww {leg-Biſereizi So

pra [Oi-azione diCéîfi'o nell’Oiro di Gaſe-‘mai T.. 14 5,

Meditazipre Sopra_ la Flag-ellazt'm ’di-Ger!) alla Co
í`ìſſ 1.*,mm-l'4%? ”Îíñ-;ñzñffi , i e ‘ -. L"i'Tflg-Msv

E/Zma, Sopra‘ÎlîoLÌn,, ’ , " Tag! jo_

'Kìſwmñ H ;due attandereMonitazione, o

ſia @WOW:murale, ' " Tag-x 5 r.

Meditazione ’ Sopra la Morte—di' Cri/lo. ‘7’. 160,

Meditazione I. per :la [ibm-_gigli _Eſercizi .‘ Sopra

la &fiori-azione di -Crffloſiî' . Tag-163..

Meditazione II. Sapra ibmefizj , the ſi ricevono da.

Dio. TagJ‘ój. .

Eſim’rez Sopra la mode/Zia Eccleſia-fida, Tag.167_.

Cc a Rif
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IL‘ M. R. Sig.²Gìdz’Èntifià Éflèìäîääſh ìábflèíéìáéffieäälfl,

nMifljone. ſi compiacciaî'öí rivedere' ii `lateſt‘ é ib‘rò intitola

._to`E acizì‘SpirituajÌ er Echeſhz/Iici opera del Si . Dott.,

` ’ [Ã‘Medici I ‘ſe. vi‘fienoçcoſe re'pu nànti alla S. Feäe, calli_c* ;P30 — 1 i

*brioni‘coflumi ; eriiìeri‘ſca .‘"Uat.' que :di 25.Aprile 172.1..

Orazio.Atlas/1.2.4”:_ſu/ic.;Gen.“v . I y‘ ’ ”

_111m -‘ñ* lil'ust'rìfis’. ekeiietetidif'èçìMÒniî'g.`(ſi`-erí;

ai 'fl ‘* ^

.c I . I

|

Ho letto con,att,enzione. i]_prec-ſente:“Libro,D _iptitolato-Eflrcìmi

Spirituali Fer gli Eccleſia/Iki; 'opera‘o‘el Sig. Dott. Paolo Me

dici Sacerdote , e Lettor pubblico Fiorentino , e non ſolo non…
vi ho ſcorta nulla di repuſſgnante :H3 S. Fede, e buoni colin

mi , ma l'ho trovato piénofldi faîlſllteyqle dottrina , ed crudi

zione ſacra; ondè’poſſa edifióáÌſetíe" Îtljpio Lettore, maſſime!,

Eccleſiastico . Da SQjàcopo -ſhpr’Arno zz. Maggio 1-72. r.

- È “‘.Umili {Dè-vatifl..? Obbligatijì. Ser-vo

@MB-1”?” eri-cri, BfçmdkllufioxgrcgazudcllqMUI;
'Lx-;dë v.“ _i f’ ;Skr- ,,_i

i Imprlmatur- ‘ha {af-á {1*- -

Haratìm Mazzei Vic. (Ii-m.

D'ordine, e commiſſione del Reverendiſs'. P. Inquiſitor Genera*

le della Città , e Stato di Firenze il Sig. Dott. Giuſeppe Ma

ria Roſſi Priore di S. Maria in. Campidoglio , e Conſultoru,

di questo noflro S. Ufizio, ſi compiacerà. di rivedere il pre

ſente Libro intitolato Eſercizi ſpirituali per gli Ecclefiaflíci , e.)

riferire, ſe ſi poſſa permettene alie ſtampe. Dat. nel S.Ufiz.ioz

di Firenze questo dì 24. Maggio 1 m.

Mac/f. Fr. B. Bernar i Min. Con-u Vìc.Gm.

, del S. Ofizío di Fir.

Reverendiſs. P.Inquiſi'tor Gen. Padron Coi.

Quefl‘Opera del Sig. Dott. Paolo Medici contenente gli Eſerñ;

cizi ſpirituali per gli Eccleſiaflici da me veduta con tutta...

quella accuratezza , che fi conviene, d'ordine della Paterni

tà Voſira Reverendiſs. , eſſendo conforme alle regole della..

Sacra Congregazione dell’ Indice, e piena di ſana , e celcfle

dottrina , pubblicata che fia , ſarà di gran giovamento alle;

P“ ‘Î
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Atteſa la ſuddetta atte'ſia'zi'oneſi n‘au‘ipi

icheionde Nemi, eb* ſone poſa permetá

piacerà-alla Patermta Vostra Reverendiſs.
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.` Umiliflte abb!" Sffàifl ‘

Î " ,Giuſeppe Maria Roflî ott. di ragù,
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L-O’ STA'M-PATORa chi legge. "

O vi avviſo , corteſe Lettore , che l' Autore di

queflo Libro, non ſolamente ſi è adoperato a

prò degli Eccleſiaflici , componendo gli Eſèrrizi

Spirituali, matgtto ;Renga giovare mai ſempre

al medeſimo;<è`-colla e colla penna , ha

negli Anni traſcorſi ,dato‘ſálla l‘uce il Signi ato

Je’ Mifleri del Bimbo Uffizjo; e‘ Ma Santo,Mgffix, `

così piana, come" cantata . Ijia'iñoitre flampato

un Libretto molto utilegatinidëcéffirio, intito

lato Notizíe _Sacre per [4- intellígfltzîjella ‘Di-'vinca

Scritturá; E finalmente ſorto' il nome di Dialogo

Sacro ha stampati già ſei Torni ſopra vari Libri

della Sacra Scrittura., ed _è per darne molti altri

` ‘alla luce , ne’quali «con .modo mirabile fa la Pa

rafraſi a tutto il Testo .di ,em Scrittura i, e `ſcio—

glie qualſivoglia dubbio, clic o di dogma ,, odi

Antilogia, o di altro., `poſſa .farli incontro agli

Studioſi "di eſſa Sacra Scrittura. I Libri Rampa—

ti a quest’ ora ſono {gr lstoríali , .cioè Gioſuè,

Giudici , e Rut., primo, ſecondo , terzo, e _quar

to de’ Regi ,, ne' quali vi Îha inſeriti idue Libri

del Parahpomenon ,- è~paffato poi a" Libri Le.

gali , e ha dato fuori çeneſi 4, , e di

pre
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‘Fax-eſente' ha ſotto ilTorèhio il Levitico,` e poſcia.`

terminerà il [Zeptgîtçuçóó,:ſcjíſég-hitcl*à~i Libri di

-Eſdra , dc’ Maccabcí ,‘e li altri di cſſa Divi-na...
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